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Funzionari dell'amministrazione raccontano ai giornali 
la confusione con cui Reagan si è impegolato in un «errore tattico» 

L'America sta scoprendo 
che il Golfo è un'avventura 
L'America sta scoprendo che quella nel Golfo è 
un'avventura «L'attuale minaccia militare alle vie 
del petrolio non è adatto abbastanza grave da ri 
chiedere una scorta armata degli Stati Uniti o di 
qualsiasi altra forza» sostiene la relazione di una 
commissione della Camera dei rappresentanti EI 
due più prestigiosi giornali Usa pubblicano rlco 
struzlonl estremamente critiche 

D A I NOSTBO COP.P.ISPONDENTB 

•IEOMMND OINZBERQ 

• I NEW YORK Com è che 
gli Siali Uniti sono finiti a im 
Regolarsi sino a questo punlo 
nel Dolio? Per caso e senza 
volerlo perché non si aspetta 
vano che la cosa poteva di 
ventare lento complicala An 
il ora non sanno bene come 
e quando ne potranno uscire 
e come fare marcia indietro 
Questa la sconcertante con 
cluslone cui arrivano I due più 
prestigiosi quotidiani america 
ni II «New York Times» e II 
•Washington Post» nel rlco 
itrulra sulla base di lestlmo 
nlanie di funzionari dell am 
rn nitrazione come si è arri 
vali agli attuali livelli di coln 
volgimento 

L operazione di scorta alle 
petroliere del Kuwait fu deci
sa da Reagan In marzo subito 

dopo che II Kuwait ne aveva 
affittate tre dai sovietici Per 
che - a quanto si dice ora - I 
suol collaboratori I avevano 
convinto che sarebbe stata 
poco più che routine Gli ave 
vano detto che si poteva fare 
sema che ci fosse bisogno di 
aumentare la presenza navale 
Usa nel Oolfo sino ad allora 
contenuta attorno alle 4 5 uni 
t i più al massimo una porlae 
rei nell Oceano Indiano È fi 
nlla che a questo punto di navi 
da guerra americane ne sono 
stale Inviate gii 41 con 
25 000 uomini a bordo trup 
pe da sbarco comprese Oli 
avevano spiegalo che I Iran 
non avrebbe mai osato attac 
care se la sarebbero (alla sol 
to solo ali idea di una rappre 
saglla E Invece non avevano 

tenuto conto del fatto che in 
un paese che ha già avuto un 
milione di morti in 8 anni di 
guerra ci sono anche fanatici 
pronti a tutto Doveva essere 
una sorta di dimostrazione di 
forza una parata per la ban 
diera e invece suscita i (anta 
smi del Vietnam e del Ubano 
E gli e è stata abbastanza cat 
tiva pubblicità per i più vantati 
e costosi tra i gioielli tecnolo 
gici di guerra che hanno esibì 
to 

Abbiamo fatto un errore 
tattico ad andarci - confessa 
un funzionarlo dell amminl 
strazlone Reagan al Washin 
gton Post - e ora siamo im 
pantanatl Non possiamo an 
darcene e dobbiamo ballare» 
•Siamo alla mercè degli even 
ti costretti a decidere una pò 
litica giorno per giorno» - di 
ce un altro funzionario gover 
nativo al «New York Times» 
Peggio ancora non si capisce 
bene nemmeno cosa ci siano 
andati a fare «Uno del motivi 
di frustrazione - dice un fun 
zlonario della Difesa - è che si 
tratta di un gioco senza posta 
In cui comunque non e è nulla 
da vincere dove non sono 
chiari né gli obiettivi della mis 

sione militare né I obiettivo 
politico» 

Sono chian invece I rischi 
Nella peggiore delle ipotesi 
da un momento ali altro I en 
Irata degli Stati Uniti in guerra 
control Iran Cosa che trapa 
rentesl nei «scenari» dei war 
games e delle simulazioni di 
crisi del Pentagono finisce re 
golarmente in un confronto 
diretto tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica Nella migliore che 
continuino ad andare avanti e 
Indietro i convogli senza mei 
denti Con un costo aggiunti 
vo per la Us Navy di 30 milioni 
di dollari al mese il che rende 
l operazione di scorta più cara 
del petrolio trasportalo Ma 
soprattutto con I impossibiliti 
di prevedere quando finirà la 
necessità di una scorta II che 
se è vero che le paure senza 
fine» rafforzano il partilo che 
preme per «una fine con pau 
ra» prima o poi spingerà a riti 
rate come quella dal Libano 
oppure finirà col rafforzare gli 
argomenti di chi preme per un 
intervento militare diretto e 

risolutivo 
intanto una commissione 

della Camera dei rappresen 
tanti ha elaborato una relazio
ne secondo la quale la presen 
za militare statunitense nel 
Golfo è motivata pnnclpal 
mente dal] intento di limitare 
I influenza sovietica nella re 
gione La relazione che non 
ha però ottenuto I approva 
zione dei repubblicani biasi 
ma il governo per aver accon 
sentito a reimmatrlcolare le 
petroliere kuwaitiane sotto 
bandiera americana «senza si 
unificative consultazioni» col 
Congresso o con gli alleati eu 
ropei 

Insomma un groviglio spa 
ventoso da cui a questo punto 
- stando a quanto leggiamo 
sui giornali americani - nem 
meno alla Casa Bianca o al 
Pentagono sanno bene come 
uscirne La cosa buffa è però 
che - a quanto pare di capire 
nel leggere alcuni giornali ita 
lianl - in Italia la maggiore 
preoccupazione di certi sem 
bra quella contraria comeen 
trarci a tutti i costi 

A MOINA » 

Migliaia di persone a Riga 
per l'indipendenza dall'Urss 

Manifestazioni 
in Lettonia 
e Lituania 
Migliaia di persone a Riga (Lettonia) e centinaia a 
Vilnius (Lituania) hanno manifestato len per chie
dere 1 indipendenza dei loro paesi dall'Urss La po
lizia non e intervenuta Solo a Riga ha arrestato un 
giovane che inalberava un cartello che chiedeva 
i annullamento del patto Molotov-Ribbentrop del 
1939 La «Tass» ha parlato solo di Vilnius per dire in 
sostanza che la protesta era stata un «fiasco» 

• • Secondo la «Tass» i 
manifestanti a Vilnius erano 
appena 250 300 L inglese 
«Reuter» che aveva mandato 
sul posto un suo cronista 
parla di 500 ai quali riuniti 
sotto la statua del poeta pò 
lacco Adam Mickiewicz si 
sono rivolte due donne La 
prima ha chiesto I indipen 
denza della Lituania dal 
I Urss e la seconda dopo 
aver dichiarato di essere 
membro del Pcus hasottoli 
neato come una manifesta 
zione del genere sino alla 
vigilia era «impensabile» 
Obiettivo della manifesta 
zione era di «commemorare 
le vittime dello stalinismo» 
ma la data del 23 agosto 48* 

anniversano del patto Molo 
tov Ribbentrop le ha confe 
rito un carattere chiaramen 
te nazionalistico e antisovie 
tico Lo stesso discorso si 
può ripetere per Riga dove 
ai piedi della «Statua della li 
berta» si sono riunite secon 
do la «Reuter» 2 000 perso 
ne circa Fonti dell emigra 
zione baltica a Stoccolma 
sostengono invece che nel 
corso della giornata una 
processione Ininterrotta di 
6 000 persone aveva depo 
sto don Una protesta analo 
ga avvenne a Riga il 14 giù 
gno Di essa diede notizia 
soltanto il settimanale «Mo-
skovskie Novosti» che parlò 
di «alcune centinaia» di ma 
nifestanti 
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Rientro 
Folla 
sulle strade 
e nei porti 

• • Giornata di Iralfico intenso ma ordinato Grande folla 
anche agli imbarchi per le isole II «controesodo» non si è 
ancora avvialo alla grande 11 rientro in città avviene alla spie 
dolala e soprattutto di domenica regna sovrano il turista pen 
dolare che si sposta da casa per una sola giornata di vacanza 
Anche il numero degli incidenti mortali non e stato alto 
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Oggi il primo incontro tra governo e sindacati 

Comincia l'autunno politico 
Atto primo la Finanzraria 
Si apre oggi, con I incontro fra i vertici del sindaca
to e il ministro del Lavoro Formica, il lungo con
fronto sulla legge finanziaria In discussione sono 
temi importanti come il fisco, le pensioni, il Mezzo
giorno Ma il dibattito politico si è anche spostato, 
in seguito ai dati sul deficit di luglio della bilancia 
dei pagamenti, sugli effetti negativi dei decreti di 
liberalizzazione valutaria 

MARCELLO VILLARI 

HI ROMA Brevi vacanze per 
politici e sindacalisti Oggi 
con il previsto incontro tra il 
ministro del Lavoro Formica e 
Cgìl CisleUil parte concreta 
mente il lungo confronto sulla 
legge finanziaria È previsto 
anche un incontro con i vert! 
ci della Confindustria dell In 
tersind e dell Asap dato fra 
I altro la rilevanza dei temi in 
discussione fisco previdenza 
e Mezzogiorno La definizione 
della legge finanziaria pur es 
sendo il principale terreno di 
manovra sulle questioni eco 
nemiche e intorno al precari 

equilibri politici e di governo 
- il sindacato come emerge 
dall intervista di Del Turco 
ali Avanti' di len sembra in 
tenzionato ad approfittare dei 
contrasti interni alla compagi 
ne governativa - non è tutta 
via quello esclusivo La linea 
di Gona è slata comunque ri 
badila dal suo braccio destro 
Emilio Rubbi ritocco di prezzi 
e tariffe moderazione salaria 
le 11 deficit di luglio della bi 
lancia dei pagamenti ha fatto 
scattare 1 allarme sulle conse 
guenze negative a cui sta por 
tando il modo frettoloso e im 

previdente con cui il governo 
Fanfani ha varato i provvedi 
menti di liberalizzazione yalu 
tana Solo gli «oltranzisti» 
cioè 1 liberisti «per principio» 
ritengono oggi «intoccabili» i 
decreti Sarcine.lt mentre da 
motte parti compresa a quan 
to risulta la Banca d Italia si 
avanzano dubbi e perplessità 
In un intervista al nostro gior 
naie il senatore del Pei Silvano 
Andrìani sostiene 1 esigenza 
immediata di tornare indietro 
rispetto a quella decisione 
Per evitare in conseguenza 
dell aggravamento del vinco 
lo estero che pesa sull econo 
mia de! paese e che con i de 
creti Sarcinelli si sta rapida 
mente aggravando per i movi 
menti di capitale verso 1 este 
ro che si debbano prendere 
misure di «stretta» - di cui si 
discute in questi ultimi tempi -
che danneggerebbero la prò 

duzione e toglierebbero spa 
zio a politiche di sostegno al 
1 occupazione 

leti sempre sulle questioni 
economiche è sceso in cam 
pò anche il ministro delle Par 
trapazioni statali Granelli 
che in un intervista al Tgl ha 
ribadito - dopo che il presi 
dente dell Sri Prodi lo aveva 
già fatto - la necessità che il 
«governo risponda a) Paria 
mento e al paese della politica 
economica generale anche 
negli aspetti della presenza 
pubblica in campo industriale 
anche se e fuori discussione 
I autonomia gestionale e pro
grammatica delle Partecipa
zioni statali* Granelli ha detto 
di ritenere importante I impe 
gno delle Partecipazioni stata 
li in grandi servizi - tema su 
cui aveva insistito sempre in 
un intervista recente al Tgl 
Prodi 
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Motori e morte di Didier Pironi 
m Con buona pace della 
stampa sportiva almeno la 
maggior parte che non lo ap 
predava molto era un vero 
campione un grande pilota e 
nel 1982 a Hockenheim su 
Ferrari si avviava a vincere 11 
campionato del mondo piloti 
di Formula l Dicevano che 
guidava troppo compassato 
troppo attento alle necessità 
della corsa che non concede 
va niente alia fantasia ali e 
atro alle spericolate improwi 
sazlom che tanto entusiasma 
no II pubblico che siede tn tri 
puna o sui pendii delle curve 
Infatti guidava calmo e preci 
no come Varzi Fangio Lauda 
che non sono mai stati oppor 
(unisti ma sempre in corsa e 
in prova misuravano le cose 
da lare con le eflettive possi 
bllìtà del mezzo Non uccide 
vano mal II cavallo ma almo 
mento opportuno sapevano 
rallentare un poco per conce 
dergli di respirare Questo ri 
spetto ptr 11 motore questa 
sena bilita acuita talvolta fino 
allo spasimo peri dettagli sta 
bilisce a mio parere la statura 
di un pilota di Formula 1 è la 

Didier Pironi I ex pilota di Formula I 
è morto ieri durante la gara di moto 
nautica «Needle s Race» al largo del 
I isola di Wight in Gran Bretagna 
Aveva 35 anni Insieme a lui sono 
morti i francesi Bernard Giroud e 
Jean-Claude Guenard L imbarcazio 
ne dei tre si è rovesciata urtando I on 

da provocata dal passaggio di una 
petroliera Pironi aveva abbandonato 
la Formula 1 nel 1982 in conseguen 
za dt un drammatico incidente Ave 
va tentato di ntornare alle corse 
nell 86 ma aveva nnunciato per de 
dicarsi agli affari e alla nuova passio 
ne la motonautica 

differenza per fare un esem 
pio dei nostri gorni fra un 
Prosi e un Mansell 

Pironi aveva treni anni 
quando era arrivato alla Ferra 
ri ma li aveva trovato un pie 
colo canadese tutto guizzi 
estro audacia che gii aveva 
tolto spazio e quasi tolto il re 
spiro En - ed è - una situa 
zione difficile da gestre in 
ogni caso !>otto 1 aspetto psi 
coiogico Torse abbastanza 
simile a parte i dettagli alla 
situazione di Alborilo oggi in 
Ferrari con Bergere con I ce 
centrico e forse arrogante 
Barnard che muove e smuov ^ 
Questo sviluppo di seni menu 
frustrati per impegno dì scu 

ROBERTO ROVERSI 

dena sempre mescolato a un 
sorrso per il pubblico alla 
buona educaz one nelle paro 
le per la stampa esplose con 
rabb a e con decisione du 
rante il Gran Premio San Man 
no di Formula l quando P ro 
ni volle vincere a tutt i costi e 
gli rinfacciarono di aver ruba 
to la vittoria iVilleneuve Non 
si volle capire che questa rab 
bia di vittoria non andava con 
tro il compagno di scudtna 
tanio più esiliato ma era il 
b sogno di esaltarsi in una 
conferma dì offr re agli altr t 
da ribadire a se stesso 

Poco dopo \ lieneuve mori 
d ventando sub to una ieggen 
da e Piron in lesta alla cks 

sifica per il campionato del 
mondo senti ancora di più 
1 obbligo di dimostrare in mo 
do convincente ti proprio va 
lore di guida e la propria auto 
ntà In corsa E invece in Ger 
mania 18 agosto di cinque 
anni fa in una giornata di piog 
già durante le prove libere 
ebbe il gravissimo incidente 
che lo tolse alle gare Dimani 
na provava le gomme da ba 
gnato Tampono la Remult di 
Prosi in p ena velocità volò in 
ar a con la macchina si rove 

sciò lontano sull asfalto a te 
sta in giù La sua costanza e 
una volontà che non s arren 
deva e si esercitava nella con 
tinua ricerca di procedere e di 
migliorare I avevano rimesso 
in piedi tanto che Unno 
scorso aveva perfino provato 
a risalire su un auto da corsa 
Ma poi aveva scelto il moto
scafo che gli garantiva un 
rendimento più sicuro Da ap 
pena sette g orni In Norvegia 
aveva vinto una gara impor 
tante ieri durante un altra ga 
ra nei man inglesi un ondata 
improvvisa e maligna ha tra 
volto lui e i due suoi compa 
gnl È morto in gara comun 
que a 35 anni senza aspetta 
re la vecchiaia Come voleva 
morire Nuvolari tanto più 
spericolato di lui e non ci nu 
sci come morì Invece durante 
una prova Varzi che come 
lui aveva la ragionata gran 
dezza del coraggio e la caute 
la senza disperazione della 
e nda Pironi sulla rossa Fer 
rari aveva questo coraggio e 
questa cautela da cimpione 
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8 pagine 
sui 
Mondiali 
di atletica 

Sabato iniziano sulla pista e sulle pedane dello stadio 
Olimpico a Roma i Campionati mondiali di atletica Pro 
poniamo oggi ai lettori un inserto di otto pagine con tutto 
quel che e è da sapere sul grande avvenimento prolagoni 
sti oran tv costo dei biglietti e degli abbonamenti record 
italiani europei e mondiali curiosità il podio della prima 
edizione quattro anni fa a Helsinki 

NELLO SPORT 

IL ROMANZO 
DIHRABAL 

Jirout, 
uomo 

cannone 
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Giallo a Latina Due donne 
I anziana madre e la figlia 
sono state trovale morte 
legate e imbavagliate nel lo 
ro appartamento La loro 
morte probabilmente awe 
nuta per soffocamento rt 

• • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sale ad alcuni giorni fa 11 
duplice omicidio è probabilmente opera di rapinatori Sui 
corpi non vi sono però tracce di violenza Le due donne 
che vivevano in modeste condizioni erano state imbava 
gitale durante la rapina Ad avvertire gli inquirenti una 
telefonata anonima probabilmente opera degli stessi rapi 
n a t o n A PAGINA 4 

A Latina 
due donne 
rapinate 
e uccise 

NELLE PAGINE CENTRALI 

E* morta la madre 
dìRobcrtino 
bimbo sieropositivo 

Giuseppina Rano in una foto di qualche mese fa 
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In Coppa Italia 
solo tre partite 
decise dai rigori 
• • La pnma giornata della 
Coppa Italia è scattata con 
) innovazione voluta dal com 
rmssano della Federcalcio 
Franco Carrara neoministro 
del Turismo e spettacolo ci 
deve essere un vincitore per 
forza' Se gli incontri termina 
no m pania si battono I rigori 
Chi vince nei 90 regolamen 
tan conquista 3 punti chi ai 
ngon 2 e chi perde (sempre ai 
ngon) I 

La pnma \ittima della nuo 
va regola e stata I Inter battuta 
per 7 5 a Taranto dopo che i 
90 erano terminati sul 2 2 (il 
rigore decisivo lo ha fallito 
Beppe Baresi) Le altre due 
partite andate ai rigori hanno 
visto la Lazio superare il Pisa 
per 5 4 e 1 Ascoli ti Catania 
per 6 4 E troppo presto co 
munque dire se I innovazione 
sarà bene accolta dal pubbli 

co II sondaggio della Doxa 
sarà indicativo tn questo sen 
so ma è un dato di fatto intan 
to la constatazione che su 24 
partite soltanto tre siano finite 
ai calci di rigore insomma 
non si sono venficati «cate 
naca» delle meno forti per 
poi arrivare alla roulette dei 
calci di rigori Delle grandi 
hanno vinto la Juve il Napoli 
(Maradona ha tatto di nuovo 
pace con I tifosi) il Milart la 
Roma (che pero ha stentato) 
mentre il neopromosso Pe 
scara ha strapazzato il Genoa 
(5 1) Doppiette hanno messo 
ha segno Giordano (che fu il 
capocannoniere delta seors 
edizione della Coppa) 
Ekstroem Junior e il greco 
Anastopoulos Mercoledì 
prossimo la seconda giornata 
con I incontro di cartello U 
zio Juventus 
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l'Unità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un'autoriforma 
GIANNI FERRARA 

N on mi sembra che la stampa d'informazione 
abbia dato II rilievo che merita alla rilorma delle 
commissioni permanenti che la Camera del de
putati ha deliberalo, avviando la X legislatura 

mmmmm Che essa non abbia quella vistosità spettacolare 
che si crede possa sostituire I contenuti del nformismo è 
sicuro È anche certo che non si tratta di una riforma risolu
tiva per le sorti della nostra Repubblica Ma la sua importan
za non può essere negala o liquidata con giudizi sommari 
ed ingiusti come quelli espressi da Pasquino sull «Unità» del 
12 agosto Vediamo perché 

L'ordinamento delle commissioni permanenti della Ca
mera era stalo costruito per successive aggiunte ad un 
nucleo mollo datalo, risalente addirittura agli anni venti di 
questo secolo Esso, sostanzialmente, riproduceva nella di
mensione parlamentare I organizzazione dei ministeri del 
nostro paese Quanto, cioè, di più obsoleto possa trovarsi 
nel mondo occidentale 

Da tempo (e ricordo la bella relazione di Ugo Spagnoli 
ad un seminano del gruppo parlamentare su questo tema) 
I comunisti e 1 più attenti ed acuti studiosi e parlamentari 
della sinistra avevano Individuato nella distribuzione delle 
materie di competenza delle commissioni permanenti uno 
dei principali fattori della scarsa produttività e della bassa 
qualità del lavoro parlamentare Che si Iraduceva poi In una 
legislazione frammentarla, confusa ed affannosa Appunto 
per ciò come comunisti avevamo sollecitato una riforma 
delle competenze materiali delle commissioni permanenti 
Certo, per ottenere una razionalizzazione del sistema delle 
commissioni ed una aggregazione delle materie che privile
giasse l'omogeneità la coordinazione inclusiva di settori 
materiali connessi e contigui Sapendo bene quanto sia 
Importante per le funzioni legislative, di indirizzo e di con
trollo un'ordinamento oelle commissioni adeguato e mo
derno 

Ma anche mirando più In alto Ad un nuovo tipo di legge 
Che, sulla base di una ricomposizione plurlsellorlale degli 
interessi sociali, persegua politiche organiche ed, In ragio
ne di queste, esprima norme che siano tali e non vacue 
proclamazioni, un tipo di legge che disegni procedure per
corribili e certe che riconosca e tuteli diritti azionabili e 
fruibili 

Se la rilorma delle competenze materiali delle commis
sioni permanenti è stala realizzala lo si deve In misura 
certamente preminente ali Iniziativa dei comunisti alla per
suasività delle loro analisi, al loro Impegno SI chiederà se la 
riforma approvata corrisponda poi alle nostre proposte ed 
al nostro Intento Al nostro disegno riformatore La risposta 
e complessivamente positiva Certo, avremmo preferito 
che il numero delle commissioni risultasse più scarno e 
quindi tosse più incisiva la riforma sulla organicità e omoge
neità della distribuzione delle compelenze fra alcune com
missioni Avremmo preferito una più netta cesura con le 
visioni tradizionali degli Interessi pubblici Ma le divarica-
«Ioni «a I gruppi erano Inizialmente molto profonde, le 
divergenze cospicue e la mediazione del presidente, la 
compagna loltl, è stata difficile ma decisiva per l'Individua-
Itone del punti giusti di equilibrio che consentissero alla 
spinta riformatrlce di realizzarsi 

V alga II vero Con la riforma approvata, nella pri
ma commissione risultano concentrate tutte le 
competerne che riguardano le Istituzioni della 
Repubblica, quelle centrali dello Stato e quelle 

annua» che realizzano le autonomie territoriali, le ga
ranzie del diritti costituzionali dei cittadini oltre che la ve
rifica della coerenza costituzionale delle leggi La commis
sione Bilancio si ristruttura come competente per tutta la 
politica monetaria ed economica generale dello Stato e 
come commissione per la programmazione generale La 
commissione Finanze si specializza, quindi, nella compe
tenza per la politica fiscale, la finanza locale, Il credito, la 
Bona, le assicurazioni, tutta la materia delle entrate e del 
mercati finanziari L'ambiente (cioè, la sua tutela) diventa il 
canone che riqualifica le competenze in materia di Inter
venti sul territorio con opere pubbliche per una program
mazione unitaria degli assetti II lavoro pubblico e privato 
diventa materia di competenza unitaria di una sola commis
sione, SI supera cosi l'anacronistica e Ineguale visione del 
rapporti di lavoro a seconda che sia prestato a favore dello 
Stato o degli Enti pubblici o che sia regolato dalle norme di 
diritto privato A questa commissione viene attribuito il 
potere di esprimersi con effetti vincolanti anche su progetti 
di legge che riguardano categorie particolari di pubblici 
dipendenti (militari, magistrati, dirigenti statali) Ad una 
soia commissione viene poi conferita la competenza in 
ordine a tutte le attività produttive (con la sola esclusione 
dell'Agricoltura) siano esse esercitate su iniziativa privata, 
alano esse gestite da società a partecipazione statale 

Certo, dlben più alto profilo sono le nostre proposte di 
rilorma profonda della struttura e del ruolo del Parlamento 
Innanzitutto, per superare II bicameralismo Ma per questo 
obiettivo sarà necessaria una revisione molto significativa 
delle norme costituzionali (non essendo costituzionalmen
te ammissibile lo strumento delle modifiche del regolamen
ti parlamentari neanche per una attenuazione parziale del 
•Isterna bicamerale come Invece pretenderebbe Pasquino) 
E Indispensabile, a questo fine, un Impegno lorte ed Inces
sante nostro e di tutte le forze democratiche nel corso di 
questa legislatura Che, Intanto, per quel che poteva nei 
suol prlmlglornl di vita, riformando le commissioni perma
nenti, strutture portanti delle funzioni parlamentari nel no
stro ordinamento ed In ogni ordinamento rappresentativo 
una capacità di autorlforma | ha dimostrata Spenamo che 
aia di buon auspicio 

.Silvano Andriani 
Il deficit con Testerò 
impone di ritirare i provvedimenti 

Troppa fretta 
nei decreti Sarchielli 

iati 

II peggioramento della bilancia dei pagamenti a 
luglio e stato messo in relazione ai decreti di libera
lizzazione valutaria presi dal governo Fanfani. An
driani è d'accordo con questa tesi e sostiene la 
necessità di tornare immediatamente indietro ri
spetto a quella decisione. Sullo sfondo infatti c'è il 
pericolo di una stretta creditizia che danneggereb
be la produzione e di una svalutazione 

MARCELLO VILLARI 

M Comunicando i dati 
della bilancia del pagamenti 
di luglio, la Banca d'Italia ha 
Implicitamente ammesso 
che II deficit di luglio di 553 
miliardi di lire era essenzial
mente dovuto a un deflusso 
netto di capitali di circa 2000 
miliardi II collegamento fra 
Il deficit e I decreti di libera
lizzazione valutaria presi dal 
governo Fanfara è stato im
mediato È cosi? «E senz'al
tro così - dice il senatore del 
Pel Silvano Andriani, vice
presidente della commissio
ne Bilancio - per questo bi
sogna tornare sulle decisioni 
prese, I decreti Sarcmelli sul
la liberalizzazione valutaria, 
presi Ira I altro da un gover
no dimezzato, erano in (on
do una decisione sperimen
tale Dal momento che l'e
sperimento ha dato risultati 
negativi non va proseguito» 

Il deficit di luglio della bi
lancia del pagamenti non è 
Isolato: sono diversi mesi 
che I nostri conti con re
sterò fono In rosso... 
Infatti l'Italia ha un proble

ma strutturale di lungo pe
riodo per quel che riguarda 
la bilancia dei pagamenti, 
che è maturato durante gli 
anni del pentapartito 11 pro
cesso di razionalizzazione 
dell'economia e avvenuto 
senza che fossero stati ridotti 
gli squilibri e le debolezze 
del sistema nel suo comples
so, in primo luogo la sua ere 
scente dipendenza dall este
ro Essa è il risultato di una 

molteplicità di fattori. Ira cui 
un costante aumento del-
I import di prodotti industria
li intermedi e tecnologica
mente avanzati e di prodotti 
agroallmentan, e Inoltre, del 
fatto che il 40% della popola
zione, cioè il Mezzogiorno, è 
largamente esclusa dal siste
ma esportativo Italiano 

Nel frattempo 
cresce il prezzo 
del petrolio 

Ma nel frattempo è tornato 
ad aumentare anche il 
prezzo del petrolio. 
Il prezzo del petrolio a lu

glio, in lire, era meno della 
metà (per effetto del cambio 
e della diminuzione del prez
zo) di quello che pagavamo 
prima del controshoch pe
trolifero In sostanza, quello 
che voglio dire è che un po' 
tutti si aspettavano, dato il 
comportamento economico 
del pentapartito, che 11 vin
colo estero sarebbe tornato 
a stringere, ma non cosi rapi
damente in breve tempo si e 
riusciti ad azzerare un rispar
mio di 20mi!a miliardi 

Il risparmio sulla bolletta 
petrolifera ottenuto nel 
1986.. 

Proprio quello e t conti 
con I estero del paese sono 
tornati rapidamente in passi
vo Del resto il comunicato 
della Banca d'Italia ha con
fermato che il peggioramen
to è stato largamente in
fluenzato dalla liberalizza
zione valutarla 

Ma la liberalizzazione non 
è In fondo un passo obbli
gato In vista del mercato 
unico europeo? 

Non mi risulta che vi {os
sero pressioni perché l'Italia 
adottasse rapidamente que
ste decisioni. E un campo in 
cui ci vuole prudenza L'Ita
lia ha II più alto tasso di ri
sparmio d Europa e uno dei 
più alti del mondo E questo 
non dipende dalla parsimo
nia dei suoi abitanti Basta 
guardarsi intorno per vedere 
che quelli che hanno quatto
ni spendono e spandono a 
più non posso 

E allora spieghiamo II «mi
stero»: da dove viene tutto 
questo risparmio? 

Esso e da collegarsi all'al
to livello del deficit pubbli
co Quando lo Stato spende 
più di quanto incassa crea 
potere d'acquisto presso i 
privati, cioè più s indebita e 
più crea ricchezza finanzia
ria presso i privati Questa 
creazione di ricchezza finan
ziaria ha coinciso poi con 
evasione ed erosione fiscale 
ed è stata aggravata dal livel
lo elevato dei tassi d interes
se Quindi, se è vero che il 
risparmio privato finanzia il 
deficit pubblico è ancor più 
vero che quest'ultimo gene
ra risparmio privato 

Quel circolo vizioso di cui 
•I è parlato tante volte... 
Si, ma quel circolo si chiu

deva Ora se fermo restando 
ti deficit pubblico che non 
potrà essere ridotto in un ar
co ristretto di tempo, si la

scia che il risparmio che esso 
genera defluisca liberamen
te verso l'estero le conse
guenze non possono che es
sere molto pesanti, come ap
punto segnalano gli ultimi 
dati, e come segnala il fatto 
che, in un paese in cui i tassi 
di interesse reali sono il dop
pio circa di quelli tedeschi, 
non si sta discutendo sul mo
do di ridurli, ma del loro au
mento O ancora come se
gnala il fatto che oggi si parla 
di stretta creditizia e fiscale 
in un paese che ha tre milio
ni di disoccupati e manda I 
capitali all'estero 

La scadenza del 
mercato unico 
è nel 1992 

Ma te non vi erano obbli
ghi immediati, ma a più 
lunga «cadenza, dal mo
mento che 11 mercato uni
co eurepeo è previsto per 
U 1992, perché tanta fret
ta? 

Non credo che si debba 
mettere in dubbio la buona 
fede di Sarcmelli In ogni ca
so, in sede di dibattito parla
mentare, quando ci confron 
(eremo con quelle forze che 
nel governo hanno sostenu
to queste posizioni, verifi
cheremo una divergenza 
profonda nel modo di inten 
dere il ruoto della politica 
economica in questa fase 
Credo tuttavia che non si 
possa tacere il ruolo deter
minante avuto dalla pressio
ne di coloro i quali hanno 
speculato su questa decisio
ne i fondi di investimento, 
ma soprattutto quei gruppi 
che controllano fondi e 

compagnie di assicurazione 
Essi dopo aver ramazzato 
un'enorme quantità di quat
trini da quel famoso rispar
mio, anziché impiegarla per 
finanziare nuove strategie di 
investimento, la stanno 
usando per speculare sui 
mercati esten, approfittando 
della liberalizzazione 

Beh, come dicono In questi 
giorni I sostenitori ad ol
tranza della liberalizzazio
ne, In fondo I finanzieri 
fanno... I finanzieri. Non 
avviene cosi In tutto U 
mondo? 
No, perché questo com

portamento oltre a contri
buire ad aggravare le diffi
colta della Borsa, danneggia 
i risparmiatori, mette in crisi 
la bilancia dei pagamenti e 
di conseguenza indebolisce 
la lira Dopodiché Agnelli è 
stato fra i primi a parlare di 
svalutazione della nostra 
moneta' E così vorrebbe fare 
una seconda speculazione, 
quella sul cambio. Non sono 
certo fra quelli che fanno 
della difesa del cambio una 
questione di principio, ma in 
questo caso si tratterebbe di 
consentire una seconda spe
culazione E francamente mi 
pare un po' troppo 

Dunque che cosa si do
vrebbe fare per Impedire 
questo rapido peggiora
mento della nostra situa* 
ztone economica e 11 rie
mergere prepotente del 
vecchio vincolo estero? 
Le cose da fare sarebbero 

molte Ma anzitutto, come 
dicevo prima, è necessano 
prendere atto che I esperi
mento di una liberalizzazio
ne valutaria affrettata e su
perficiale che non ha tenuto 
conto della situazione, ven
ga considerato negativo e di 
conseguenza si tomi indie
tro per affrontare la questio
ne con maggiore gradualità, 
e in un contesto più favore
vole 

Intervento 

A chi ci vorrebbe 
più «riformisti» 
e più «radicali» 

GIANFRANCO BOHGHINI 

F ra le tante ricet
te che vengono 
prescntte al Pei 
per invertire la 

I M M M tendenza al de
clino una a me pare partico
larmente tossica ed e quella 
di chi ci vorrebbe, ad un 
tempo più «riformisti» e più 
«radicali» Di chi insomma, 
ci invita ad essere più di
chiaratamente «socialde
mocratici» al fine di poter 
essere (finalmente) più «ra
dicali» Francamente, più 
che una linea politica a me 
sembra un pencoloso gioco 
di parole Che cosa si vuol 
dire infatti? Che noi dobbia
mo essere più affidabili su) 
piano della concezione del
lo Stato, del nspetto delle 
libertà (e garanzie) demo
cratiche, de) ruolo del mer
cato, ecc ecc *> Se è questo 
il problema non abbiamo 
che da ripetere ciò che ab
biamo sempre detto e cioè 
che il nostro «programma» 
è la Costituzione, che la via 
lungo la quale pensiamo 
possa avanzare il processo 
di emancipazione delle 
classi lavoratrici è quella 
tracciata dalla Costituzione 
e che il complesso di libertà 
e di garanzie democratiche 
(ivi compresa ovviamente la 
libertà di impresa) che la 
Costituzione sancisce sono, 
anche per noi, un punto 
d'approdo irrinunciabile 
Non e sufficiente tutto ciò? 
Dobbiamo forse dire che 
l'uso improprio, anche da 
parte nostra, di termini co
me «sistema» o «modello di 
sviluppo» ecc ecc possono 
ingenerare equivoci circa le 
nostre finalità future e, so
prattutto, che possono 
oscurare il fatto che per noi 
la trasformazione è un pro
cesso storico concreto il cui 
Ime è quello di nmuovere, 
qui ed ora, gli ostacoli allo 
sviluppo delle forze produt
tive e non, invece, la giu
stapposizione alta realtà esi
stente di un modello astrat
to di sviluppo e di società? 
Sappiamo bene a quali esiti 
catastrofici abbia portato in 
attn paesi una simile impo
stazione (che a me pare an
titetica al marxismo) e non 
è certo questa la via che vo
gliamo seguire Se sussisto
no dubbi è bene chiarirli, 
così come, più in generale, 
è bene un maggior rigore e 
più precisione nell'uso dei 
termini 

Ma la mia impressione è 
che il problema non sia tan
to questo quanto piuttosto 
quello di una nostra mag
giore «radicalità» Che cosa 
si intende dire però esatta
mente con ciò' Che la no
stra opposizione deve esse
re più netta e chiara' Che 
dobbiamo essere più deter
minati nella difesa degli in
teressi del mondo che più 
rappresentiamo 0 lavorato
ne? Che dobbiamo solleva
re con più convinzione i 
problemi dell ambiente e 
della qualità della vita o che 
dobbiamo essere più pronti 
nel promuovere le campa
gne in difesa dei dintti civi 
li' Certamente questi pro
blemi esistono ma per esse
re affrontati non richiedono 
maggiore radicalità bensì, 
mi pare, la capacità di defi
nire delle pnonta e di com
portarsi di conseguenza, 
fermo restando, ovviamen
te il fatto che un partito 
non può condursi (a meno 

che non voglia scomparire) 
alla stregua di un movimen
to Un movimento ha infatti 
nella unilateralità la propria 
(orza mentre per un partito 
quello che conta è la capa 
cita di cogliere i bisogni del 
la società e di collocarli 
dentro un disegno più gene
rale è insomma la capacità 
di sintesi 

La nproposlzione del bi
nomio «riformismo radicali
smo» come via maestra pei 
la sinistra deriva però prin 
cipaimente, dal fatto che 
molti credono di intrawe-
dere in questo la ragione 
del successo elettorale del 
Psi Ma è davvero così? lo 
ne dubito In realtà a me pa
re che il Psi non sia mal nu-
setto a diventare un grande 
partito (e non lo e diventato 
neppure il 15 giugno) prò-
pno a causa di questa «dop
piezza» che ne ha ndotto 
notevolmente I affidabilità e 
la credibilità Non credo 
che la sinistra possa andare 
molto lontano imboccando 
questa via Non vorrei suo
nasse troppo scolastico ma, 
in fondo l apporto origina
le dei comunisti alla sinistra 
italiana è consistito pnnei-
palmente nell aprirla alla 
comprensione dei grandi 
temi dello Stato e della tra
sformazione complessiva 
della società Gramsci (nel 
quaderni) cntica il Psl non 
perchè troppo moderalo 
(che anzi era sin troppo 
massimalista) ma perché 
prigioniero di una visione 
angusta, economiclstica e 
corporativa delta lotta di 
classe. 

E * questa visione 
/ «chiusa» e «ra

dicale» della 
funzione del 

MtMHMH movimento 
operaio che 

impedì al Psi di comprende
re la questione mendionale. 
3uella degli intellettuali e 

ei cattolici e, soprattutto, 
di cogliere f termini esatti 
nei quali si poneva in Italia 
la questione democratica 
(la questione cioè della co
struzione di uno Stato de
mocratico) Qui, nella in
comprensione della funzio
ne nazionale e del ruolo 
stonco della classe operaia 
sta la ragione più profonda 
della intnnseca debolezza 
del movimento operaio ita
liano negli anni Venti e del
la sua sconfitta di fronte al 
fascismo II Partito nuovo di 
Togliatti, la svolta di Saler
no, la politica dell'unità na
zionale, la Costituzione, la 
via democratica, ecc ecc 
sono state le risposte a que
sto problema Lungo questa 
strada siamo cresciuti e con 
noi è cresciuta la sinistra ita
liana Non si tratta perciò di 
imboccare nuove vie o di n-
nunciare (proprio ora) ad 
assolvere alla nostra funzio
ne nazionale Si tratta inve
ce di nnnovarci (come ab
biamo cominciato a fare a 
Firenze) in coerenza però 
con questa ispirazione di 
fondo Ridiventare più «ra
dicali» non farebbe fare un 
passo in avanti alla sinistra, 
la condannerebbe invece a 
restare minontaria e senza 
alcuna concreta possibilità 
di assumere la guida del 
paese, come del resto è ac
caduto ovunque questa ten
denza abbia preso il soprav
vento 
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cm Lo scandalo continua 
Paolo Monello, ex sindaco di 
Vittona, dopo la sua elezione 
a deputato, e stato nominato 
membro di una commissione 
parlamentare destinata ad oc
cuparsi dell ambiente e del 
territorio Lo scandalo conti
nua perché di quella commis
sione fanno parte anche Anto
nio Cederna e Chicco Testa 
Ma lo scandalo più grande e 
stato individuato tn quel 63% 
di voti che Vittoria ha dato al 
Pei Vittoria non e un piccolo 
centro arretrato ma una citta 
che ha conosciuto un notevo 
le sviluppo economico, socia
le e civile Uno sviluppo con 
seguito senza l'intervento del 
la Cassa del Mezzogiorno 
dell Eni, dell Irì e di tutti quei 
complessi industriali che han 
no pompato denaro pubblico 
e hanno inquinato il mare il 
cielo la terra gli uomini e le 
istituzioni nel Sud Vittorio 
Emiliani ex direttore del Mes
saggero ha scritto un lunghis
simo articolo sul Manifesto 
del 15 agosto per esaltare la 
politica del territorio negli an 

ni del centro sinistra «anche 
se non si fece la legge urbani
stica generale» (una quisqui
lia) Ma vedi caso sono pro
prio quelli gli anni in cui inco
mincia ad esplodere 1 abusivi
smo La frana di Agrigento 
che mise con un disastro, in 
evidenza questa mostruosa 
escrescenza è del 1967 Per 
Emiliani invece e è solo «I o-
norevole non pagante», e una 
citta Vittoria dove gran parte 
dei suoi cittadini avrebbe dato 
un «voto che non aggiunge 
gloria al Pei» anche perché è 
«troppo facile vincere sotto le 
bandiere demagogiche del 
non ti pago non ti pago» 
Chissà perché con queste 
bandiere il Pei non ha invece 
vinto nelle città superabusive 
di Palermo e Catania Un mi
stero A Vittoria il Pei ha avuto 
tanti voti perchè ha innalzato 
la bandiera del «non ti pago»? 
Ma Vittoria è un centro di anti
co e forte radicamento della 
sinistra socialista e comunista 
Non è la prima volta che a Vit
toria il Pei supera il 509É dei 
voti Negli anni 60 proprio a 
Vittoria tanti braccianti inde 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Ambientalismo 
e caso Vittoria 

bltandosi, comprarono terre 
incolte o malcoltivate e le tra
sformarono in piccole azien 
de orticole ad altissima prò 
duttivita Oggi a Vittoria il Co 
mune ha recuperato il territo
rio sfasciato ha assicurato 
servizi e realizzato strutture 
per dare respiro ad un econo 
mia sana 11 fatto che il Pei è 
stato protagonista di questa 
crescita e di questa moderniz 
zazione ha consentito quel ri
sultato elettorale Nient altro 
Paolo Monello ha fatto male, 
in un suo articolo sull Unità a 
nprendere dalla Nazione una 
frase sprezzante attribuita al 
segretario della Federazione 
di Firenze che non 1 aveva mai 
pronunciata Del resto chi co 

nosce Cantelli non può avere 
dubbi Su questo punto la re 
plica di Cantelli sempre 
sull Unita è giustissima Ma 
e e anche una risposta di me 
nto meno convincente II se
gretario della Federazione fio
rentina ha scritto che «non si 
costruiscono duraturi movi 
menti di massa per le riforme 
e un governo più giusto stnz 
zando I occhio al portafoglio 
della gente ( ) Quindi scuola 
e formazione servizi grandi 
infrastrutture sociali ed eco
nomiche e pi rciò occupazio
ne di quest la bisogno il Sud 
(e su questo noi comunisti 
non facciamo tutto il necessa 
no) e non di scontn sull obla
zione che certo non risolvono 

nulla in un senso o nell'altro» 
lo non ho capito cosa signifi 
ca «strizzare 1 occhio al porta 
foglio» della gente C e chi ci 
accusa di stnzzare 1 occhio al 
portafoglio degli artigiani e 
commercianti quando abbia
mo messo in discussione la 
legge Visentin! o la tassa sulla 
salute E e e chi ci accusa in
vece di non guardare cosa e è 
nel portafoglio dei ferrovien o 
dei professori Ora a me pare 
che ogni cosa vada vista nel 
suo concreto E cioè occorre 
capire se un imposta o un e-
senzione di imposta, un au
mento salanale o un mancato 
aumento sono giusti o no 
Cantelli ha perfettamente ra
gione a dire che le popolazio

ni del Sud e il Pei debbono 
battersi per «scuole ecc » e 
che non e sufficiente ciò che 
si fa m questa direzione Ma 
poi aggiunge «Di questo ha 
bisogno il Sud e non di sconti 
sull oblazione » Non capi
sco la contrapposizione An
che perche i fatti ci dicono 
che le cose che tu Paolo giu
stamente, dici che occorre fa
re al Sud sono state fatte e con 
nsultati importanti propno la 
dove si e fatta anche la lotta 
contro quel tipo di oblazione 
Vittoria con la provincia di 
Ragusa, è fra queste E invece, 
quelle lotte non sono state fat
te là dove non si è sviluppata 
un iniziativa contro la legge 
sull oblazione Con risultati di 
sastrosi su tutti i fronti Sarà un 
caso, ma è cosi lo però non 
credo che sia un caso Infine 
debbo dire che sul fronte del
ia difesa del temtono e del-
I ambiente abbiamo fatto er
rori sen e lo so di avere delle 
responsabilità Considero 
quindi il movimento ambien
talista un grande fatto libera
torio una spinta forte per ren

dere gli uomini migliori nel 
rapporto con se stessi e con 
gli altn una sponda forte pei 
combattere la violenza I egoi
smo il cinismo che attraversa 
la società Un occasione pet 
educare o neducare i nostri 
sentimenti So anche che in 
questo movimento si manife 
stano estremismi infantilismi 
e anche stupidità Come in 
tutti i movimenti dì massa « 
vitali Anche nel Pei ci sono 
state e vi sono questi segni E 
certo quando il tasso di stupi
dita supera un certo limite si 
rischia il decimo Ma una cosa 
e combattere il manicheismo 
e la stupidita altra cosa è me
nerò che la fonte di tutto que
sto sìa nel carattere del movi
mento ambientalista In venta 
abbiamo bisogno di una n-
conversione che non riguarda 
solo le scelte politiche ma il 
nostro animo e i) nostro stes
so modo di essere Se le cose 
stanno cosi anche la polemica 
su Vittona può essere utile e 
fruttuosa E Monello può be
nissimo stare con Ceetema 
nella commissione parlamen* 
tare per I Ambiente 

l'Unità 
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24 agosto 1987 
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IN ITALIA 

Valdesi 
Un Sinodo 
perla 
tolleranza 

MIRA IOIDI 

M TORREPELLICE Come 
ogni anno, la cittadina di Tor-
repellici considerata la «pic
cola patria» del protestantesi
mo Internazionale, è tradizio
nalmente sede, nell'ultima 
settimana di agosto, dei lavori 
dal Sinodo valdese e metodi-
Ita, l'assemblea dei 180 «de
putati* (mela laici e mela pa
stori), eletti dalle novanta co
munità locali in rappresentan
t i del 36mlla aderenti di quel
la che e la più antica e mag
giora chiesa protestante. In 
queste belle valli del Piemon
te, Infatti, poterono storica
mente sopravvivere alle reite
rale persecuzioni quel gruppi 
di cristiani che dalla line del 
1100, al seguito del mitico 
Pietro Valdo di Lione, si erano 
•parsi per lutta Europa prati
cando la povertà, la Ubera 
predicazione itinerante di uo
mini e di donne, la fedeltà alla 
•ola Scrittura, e anticipando 
cosi molli temi della Riforma 
protestante a cui aderirono 
«uccesslvamente nel 1532. 

Considerati gli eretici dal 
Concilio di Verona nel 1183, 
furono quasi ovunque stermi
nali dall Inquisizione, riuscen
do a difendersi, In una alter
nanza di persecuzioni, confi
sche ed esili solo su queste 
Impervie montagne, con epi
sodi di una vera e propria 
Sluerra di popolo», e ottenen-

o Inflnel diritti civili e politici 
(non ancora la libertà rellglo-
•aessendo culli .tollerati.) so
lo da Carlo Alberto II 17 feb
braio del 18-18, ricorrenza che 
viene ancor oggi celebrata 
conIcarailerlstlcifalòIn mez
zo alla neve, Il senso della 
propria Identità e delle pro
prie radici è dunque ben pre-
teme nella memoria storica di 
queste popolazioni, unita
mente a un vivo senso della 
tolleranza, del pluralismo e 
della democrazia, che deter
mino In anni recenti una capil
lare partecipazione partigiana 
•Ila lotta contro II nazifascl-
tmo, e a una profonda consa
pevolezza della distinzione tra 
Ade, credo prolessato dal sin
golo e dalla comunità, e reiY-
gione, forma Istituzionalizzata 
* storicamente determinata e 
per ciò non sacrale. Quante di 
queste tematiche siano molto 
attuali anche nel dibattito po
litico e culturale oggi In Italia, 
a evidente, ad esemplo, In tut
ti I rapporti tra Stato e Chiese, 
tU'altenzIane dell'opinione 
pubblica e del Parlamento per 
le questioni dell'Insegnamen
to della religione cattolica nel
le scuole, e all'ordine del gior
no anche nel lavori di quesio 
Sinodo 0 protestanti si sono 
più volte già pronunciati per
ché l'Insegnamento religioso 
riguardi le famiglie e le comu
nità, non la scuola di Stato). 

Anche Itemi dello pace, del 
disarmo, l'obiezione di co
scienza, Il Terzo Mondo, Il fi
nanziamento pubblico, olire 
al problemi connessi con la 
vita delle Chiese e delle opere 
sociali, saranno dibattuti In 
questa settimana dal Sinodo, 
questo piccolo parlamento 
che è alato efficacemente de
finito come una sorta di «ve
scovo assembleare», secondo 
Il modo di funzionamento co
munitario e democratico del
le chiese valdesi-metodiste. 

Anche la consacrazione del 
tre nuovi giovani pastori, Da
niele Bouchard, Vito Gatdlaol 
e Giovanni Carrarl, avvenuta 
durante II culto domenicale di 
apertura, è stato un suggestivo 
momento comunitario, 
espresso dall'antico rilo sim
bolico dell'Imposizione delle 
mani da parte di tutta l'assem
blea levala In piedi, l e ragioni 
della loro fede prima, e I loro 
sermoni poi erano stati ascol
tati sabato e discussi pubbli-
comenle con vivace dibattito 
da parte del pastori e del laici 

Significativamente, infine, 
al centro del cullo di Inaugu
razione dei lavori del Sinodo, i 
temi del pluralismo religioso, 
del confronta ecumenico e 
con le confessioni non-cristia
ne e del dibattilo con II pen
siero laico sono stati oggetto 
della predicazione, tenuta dal 
pastore Alfredo Sonelll. E ne
cessario - egli ha detto - pas
sare da una visione «tolemai
ca», con la cristianità occiden
tale al centro, a una visione 
«più copernicana» della lede, 
poiché «spesso nella storia la 
religione è servita come stru
mento di divisione, di odio, di 
guerra», «lo Spirilo soffia dove 
vuole». 

Tutti abbiamo qualcosa da 
dare e qualcosa da ricevere. 
ha concluso Sonelll; bisogna 
quindi creare un elima di pa
ce, di reciproco rispetto, «af
finché la diversità non sia oc
casione o pretesto di ostilità, 
ma desiderio di reciproca co
noscenza». 

Il discorso di Biffi 

Il cardinale esorta 
i ciellini a svegliare 
tutti i cattolici 

Il meeting di Rimini 

Oggi arriva Galloni 
Riprenderà 
la polemica con la De? 

La Chiesa a CI: 
«Grazie di esistere» Incontro tra monsignor Biffi e Formigoni al meeting di Rimmi 

Il cardinale Giacomo Biffi conferma il suo pieno 
appoggio a Comunione e Liberazione e rilancia 
l'integralismo. Il Papa non parla del movimento ed 
esorta a rldisegnare l'economia. Formigoni - il ca
po uscente - esulta: «La Chiesa è con noi». Sì 
profilano due anime: una moderata e una ultra. 
Oggi arriva il ministro dell'istruzione Galloni e la 
polemica con la De tornerà in scena. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

H RUMINI. «Vi ringrazio per* 
che ci siete. Slate svegli per 
svegliare tutta la realtà del cat
tolicesimo italiano che ne ha 
bisogno». Quando Ieri a mez
zogiorno l'arcivescovo di Bo
logna, il cardinale Giacomo 
Biffi - finita la messa e spente 
le luci delle telecamere della 
diretta televisiva - è salito 
nuovamente sul pulpito per 
pronunciare queste poche, 
ma chiare parole, nella sala 
dove (ino a quel momento era 
regnato un clima di suspense 
e incertezza è esploso un fra
goroso applauso che ha ripor
tato l'entusiasmo e le graniti

che certezze di CI. 
Quelle parole sono state 

come una liberazione e la pro
va tangibile che anche dopo 
le burrascose polemiche con 
la De e De Mita, CI e 1) Movi
mento popolare godono an
cora dell'appoggio pieno del 
vertici della chiesa. L'inter
vento di Biffi, considerato uno 
del cardinali più vicini a Wo
jtyla, è servito anche per una 
rilettura del messaggio del Pa
pa che non conteneva alcun 
accenno al movimento nono
stante il pontefice in più occa
sioni abbia mostrato le sue 
simpatie per questa realtà ec

clesiale. 
Formigoni ha esclamato: 

•Siamo rimasti senza fiato per 
l'affetto e la carica di respon
sabilità che ci hanno dato il 
Papa e 11 Vescovo». Un altro 
autorevole esponente di Mp 
ha commentato; «Grazie al 
cielo li Papa è ancora con 
noi». 

I timori che i rapporti con la 
Chiesa avessero subito una 
brusca sterzata dopo le pole
miche con la De sembrano 
dunque infondati? Formigoni 
dice trionfalmente di si: «Biffi 
è venuto a dirci cose molto 
diverse da Ersilio Tonini». 
Monsignor Tonini, vescovo di 
Ravenna, dalle colonne di 
«Avvenire» aveva giudicato 
l'attacco di Mp a piazza del 
Gesù come «un'indebita pole
mica, smodata, incomprensi
bile che crea disagio anzitutto 
negli aderenti a Comunione e 
liberazione, quelli di base, 
estranei a manovre politiche». 
Invece il cardinale Biffi è ve
nuto a incoraggiare le falangi 
•Cielline» a proseguire nella 
loro marcia verso piazza del 

Gesù e dare la sveglia agli altri 
cattolici che, evidentemente, 
secondo l'arcivescovo di Bo
logna dormono. 

Sìa Tonini che Biffi sono da 
tempo vicini a CI, ma eviden
temente riflettono due anime 
che negli ultimi tempi si sono 
delineate anche all'interno di 
Mp: una moderata che vorreb
be fermarsi all'esperienza ec
clesiale e una ultra che non ha 
timore a «sporcarsi» le mani 
gettandosi nella mischia poli
tica. 

Il Papa nel suo messaggio 
ha invece richiamato con insi* 
slenza i valori etici che deb
bono essere alla base dell'e
conomia «Occorre lavorare 
coraggiosamente - ha scritto 
- affinché l'attività economica 
sia ridisegnata a partire da al
cune fondamentali conversio
ni di rotta: la prima necessità è 
che tutte le risorse siano effet
tivamente a disposizione di 
tutti gli uomini; solo una visio
ne planetaria delle risorse e 
dei bisogni può permettere 
oggi di affrontare In termini 
creativamente nuovi i divari 

tra Nord e Sud, tra Est e 
Ovest». Per Wojtyla non ci 
può essere ragione economi
ca alcuna che «giustifichi la 
creazione di bisogni artificiali 
o, al contrario, il soffocamen
to di quelli essenziali, come 
sono 11 lavoro, la possibilità dì 
avere una famiglia, la giusta 
educazione dei figli, il riposo». 

Il discorso di Biffi si è inve
ce soffermato sulla «qualità» 
dell'esperienza di CI. «Fino a 
vent'anni si fa poesia, dai ven
ti ai trenta si fa filosofia, dai 
trenta ai quaranta si fa socio
logia, dopo i quaranta si fanno 
i soldi». Con questa parabola 
l'arcivescovo ria voluto sotto
lineare «la giusta preoccupa
zione alla concretezza» ma 
anche il perìcolo di «un fatale 
smarrimento di ideali» e il ri
schio di «un affievolimento 
degli slanci più generosi». Se
condo Biffi l'adunata di CI 
«smentisce questa progressiva 
decadenza». 

•Voi siete qui - ha osserva
to - per dire al mondo scetti
co e devoto solo al successo 
che l'uomo può conservare 

sempre una passione operosa 
per la giustizia e per una mi
gliore distribuzione della fati
ca e delta ricchezza». Quale 
uomo? «L'uomo integrale, 
quello che rimane sempre ar
ruolato sotto la bandiera di 
dio», afferma provocatoria
mente Biffi rilanciando così 
l'immagine integralistica che 
CI in questi ultimi tempi aveva 
cercato di allontanare da sé. 

Finito il suo discorso il car
dinale è stato letteralmente 
assalito dai dirìgenti di Mp, 
Formigoni si è genuflesso a 
baciargli l'anello. È indubbio 
che il discorso del cardinale 
ha ridato fiducia e slancio ai 
«ciellini» che in questa prima 
parte del meeting erano ap
parsi piuttosto ansiosi di sape
re se avevano ancora il soste
gno dei vertici della Chiesa. 

Oggi arriva un democristia
no: l'on. Giovanni Galloni, 
neo ministro della Pubblica 
istruzione. Dovrebbe parlare 
di scuola, ma sarà un test per 
capire a quale punto sono i 
rapporti tra Mp e De dopo lo 
scontro Formigonl-De Mita. 

—•————— Dopo l'uscita polemica di Piccoli nessuno ha difeso la posizione del segretario 
La sinistra si riunirà a Lavarone: sarà una prima verifica precongressuale 

De Mita alla prova dei convegni de 
Con la settimana del meeting di CI a Rimìni, si 
riapre di fatto, come ogni anno, l'attività politica. 
Dalla fine di questa settimana cominciano ì conve
gni delle correnti della De in vista del consiglio 
nazionale del 15, La «provocazione- di Piccoli che 
ha detto che difficilmente De Mita sarà rieletto 
segretario al prossimo congresso, diverrà uno del 
nodi centrali del dibattito interno de. 

UQOBADUEL 

• • ROMA. Quella frase pro
nunciata da Piccoli peserà pa
recchio, nei prossimi giorni, 
del dibattito Interno alfa De. 
«Non credo che De Mita sarà 
confermato per la quarta volta 
segretario», aveva detto l'e
sponente democristiano in 
una Intervista a «Panorama» 
diffusa nei giorni scorsi. Il 
congresso de è certo ancora 
lontano (primavera '88) e Pic
coli è quello che è; un notabi
le ormai marginale nel gioco 
interno de di oggi, un antico e 
ostinato oppositore "pream-
bolista" di De Mita. 

Ma, detto tutto questo, insi
stiamo: la frase di Piccoli è de
stinata a pesare parecchio nel 
convegni delle correnti de 
che si terranno nel prossimi 
giorni e settimane, nel Consi-

Slio nazionale de che si aprirà 
15 settembre con una rela

zione di De Mita, nei dibattiti 
della Festa dell'Amicizia che 
si svolgerà dal 19 settembre. 

È una frase destinata a con
tare perché non sono pochi 
nella De quelli che pensano 
da qualche tempo in segreto 
(o dicono in riservati concilia
boli) la sostanza di ciò che 
Piccoli ha tirato fuori in pieno 
agosto con espressioni troppo 
grossolane e con troppo anti
cipo, ma con sicura efficacia: 
cioè che «il re è nudo», o al
meno potrebbe rivelarsi tale. 

La sinistra della De che sì 
riunirà alla fine di questa setti
mana a Lavarone, è la forza 
che ha il ruolo centrale di 
•grande elettore» dì De Mita 
fin dalle origini della sua cari
smatica leadership. Ma ora es
sa ha un secondo leader per 
le mani, Martlnazzoli, che ha 
animato il luglio politico con 
sue originali e sincere dichia
razioni sulla crisi «di strategia» 
della De e sulle correzioni di 
linea profonde e radicali che 
essa è chiamata a fare in vista 
del prossimo congresso. C'è 

Mino MartinMZOli Ciriaco De Mita 

sicuramente nella sinistra de 
un'area non limitata che ha vì
vo il ricordo del De Mita pri
gioniero del «preambolo» di 
Forlani, tutto preso dalla ma
nia privatistica e neoliberista, 
e che non assolve De Mita -
malgrado le sue successive 
correzioni di rotta - da quei 
«tradimenti». Il nome di Martl
nazzoli, i suoi discorsi del lu
glio, la sua immagine possono 
giocare contro De Mita, di cui 
peraltro lui stesso è un fedele, 
fino a provocare un cambio di 
cavallo? (Difficile dirlo oggi. 

A Lavarone è prevista una 

tavola rotonda dal titolo «Ri
cominciamo da tre» con il de 
Bodrato, il socialista De MI 
chelis, il comunista Fassino. È 
la chiara indicazione dì una 
precìsa volontà dì aprire nuo
ve frontiere alla ricerca strate
gica della De. Ma De Mita è 
disposto, e fin dove, a modifi
care la sua impostazione neo
centrista del «caso italiano»? 
A correggere a fondo la linea 
del pentapartito strategico? 
Non sembra. 

I) segretario de è a Nusco a 
preparare la relazione per il 
Cn di metà settembre. Lì lo ha 

intervistato un po' informal
mente l'Inviato del «Tempo» 
cui De Mita ha solo badato a 
dare assicurazioni che il «caso 
Palermo non è esportabile», 
che esso è più «sintomo di cri
si che segnale», che serve 
«una riforma elettorale», che 
«non c'è sintomo dì supera
mento di una visione alternati
va di De e Pel sul piano di 
governo» anche in rapporto ai 
«governi possibili» di cui parlò 
nell'articolo su De Gasperi di 
metà agosto. Insomma De Mi
ta vuole rassicurare l'ala mo
derata intema, la «corrente 
del Golfo» (che anch'essa si 
riunirà nei prossimi giorni), il 
gruppo veneto in piena «fron
da» (che lo ha invitato al Co
mitato regionale il 7 settem
bre), gli stessi amici dì Donat 
Cattin - suoi antichi avversari 
- che si riuniranno a Saint Vin
cent il 10 settembre. Ai suoi 
segnali però non trova finora 
risposta. 

Non per caso, dopo il pe
sante attacco di Piccoli, non 
c'è stato uno straccio di de
mocristiano della pur vasta 
maggioranza che sostenne De 
Mita in tre successive elezioni 
alla segreteria, che si sia de
gnato di spendere una parola 
in difesa dell'uomo. Anzi no, 
uno ce ne è stato: il de D'A
melio del mini-gruppo di Emi
lio Colombo che ha detto. 
della frase di Piccoli, che «cer
te punture di spillo nella De 

. Un sono frecce avvelenate». 
po' poco. 

De Mita si trova dunque og
gi tanto più solo nella De? Sa
rebbe un azzardo dirlo, E si
curamente vero che gli stessi 
suol amici lo volevano piutto
sto al governo che al partito 
nella fase attuale. Ma questa è 
certo cosa diversa dal silura
mento di cui parlava Piccoli e 
di cui d'altra parte parlano 
certi ex dorotei e «preamboli-
sti»; o che agitano con vee
menza forlaniani e andreottia-
ni in questi giorni vistosamen
te e rumorosamente sostenuti 
e osannati dalle truppe cam
mellate di Formigoni accam
pate a Rimini. 

Bisognerà vedere dove e 
come si collocherà la vera 
anima di maggioranza della 
De, cioè verso dove sì oriente
rà la vecchia palude («la bassa 
macelleria» come la chiama
vano i dossetttani negli anni 
Cinquanta) che dai tempi di 
Fanfani fino a quelli di De Mita 
è stata sempre la vera arbitra 
dei congressi democristiani. 
De Mita sembra sentirsi sicuro 
e anzi rafforzato dall'esito 
complessivo del luglio polìti
co. Ma certo non sarà luì a 
dimenticare che Fanfani, alla 
vigilia del giorno di Santa Do-
rotea, nel lontano 1959, si 
sentiva più sicuro di lui. E il 
giorno dopo non era più né 
segretario né presidente del 
Consiglio. 

Nuovi campi per i profughi a Capua e a Jesolo 

Fanfani insiste: «Non possiamo 
ospitare tutta la Polonia» 
Profughi polacchi, atto terzo. Prima la minaccia di 
rimpatrio per il 95% degli esuli. Poi le dichiarazioni 
del Viminale di sabato; tutti, perseguitati politici o 
meno, possono restare in Italia. Ora l'operazione 
massiccia di decongestionamento per il campo dì 
Latina. Ma sia chiaro, ricorda il Viminale, il rubinet
to della solidarietà non può restare aperto, a pieno 
flusso, in eterno. Chi è dentro è dentro... 

Controllo medico per un bambino polacco nel campo di Latina 

tm ROMA. Per decongestio-
ikitì il campo di Latina, già 
» l'gatosì. alla selvaggia, nel
la tendopoli sorta sul sagrato 
della chiesa locale dell'Imma
colata, dopo Levico, dopo Ca-
stelnuovo di Porto, il ministe
ro degli Interni ha puntato gli 
occhi, ora, su un altro paio di 
rifugi possibili: Capua, in Cam
pania, e, molto lontano da 
qui, Jesoto, in Veneto, Il Vimi
nale ricorda che Protezione 
civile, Croce rossa, Dilesa, so
no al lavoro per assicurare un 
tetto a tutti, anche se per i pro
fughi resta un problema la vita 

inorata che sono costretti ad 
affrontare nei rifugi italiani, fra 
sovraffollamento ma anche, 
semplicemente, igiene preca
ria, scarsità d'arredi, angherìe 
piccine, come dimostra il ca
so del residence Sporting dì 
Roma, 

Da domenica, intanto, il Vi
minale si preoccupa anche dì 
rintuzzare ironie o critiche di 
chi ha detto e scritto che è 
stata fatta una «marcia indie
tro". Prima l'ipotesi dì rimpa
trio forzata, poi, dietro pres
sione dell'opinione pubblica, 
la generosità dell'ultima ora. 

Viene diffuso, così, il testo 
delle dichiarazioni rilasciate 
da Fanfani a Ferragosto, 
quando il problema profughi 
arrivò al governo. «Etica mille
naria di solidarietà», «obbligo 
costituzionale», «immagine 
positiva dell'Italia all'estero» 
erano, si ricorda, i tre principi 
ben declamati da Fanfani nel
l'occasione. Da cui discende
va che di rispedire i polacchi 
da Jaruzelski non c'era inten
zione (ma i controlli dei docu
menti avviati nei giorni scorsi 
a Latina e Levico qualche dub
bio lo lasciano...). Sicché il 
ministro apprezza «natural
mente le rivalutazioni, benché 
tardive», ma le considera (iato 
e inchiostro sprecato, perché 
bastava stare anenti per «ri
sparmiarsi le critiche». 

Solidarietà millenaria di 
un'Italia che è «uno dei paesi 
più ospitali del mondo». Sì, 
ma questo mondo, «non può 

ospitarlo tutto» dentro le pro
prie frontiere. Il replay del di
scorso fanfaniano conferma 
che l'immigrazione polacca 
d'ora in poi sarà selettiva. Del
le decine e decine di fuoriu
sciti da Varsavia, da Danzìca, 
se ne accetteranno alcuni, in 
testa, naturalmente, i rifugiati 
polacchi. Ma i controlli della 
commissione italiana, aiutata 
da un funzionario dell'Orni, 
dimostrano la difficoltà degli 
accertamenti in questo senso, 
visto che la maggior parte dei 
profughi ha documenti falsi o 
inesìstenti. 

Sul «caso immigrati» oggi 
c'è da registrare anche una di
chiarazione del socialdemo
cratico Puletti. Il quale sembra 
decìso a rettificare quelle del 
suo compagno dì partito Luigi 
Preti. Se Preti ieri diceva in so
stanza che in Italia luì ì polac
chi li vuole, la manodopera 
nera no, Puletti, conciliante, 
dice: -Accogliamoli tutti, neri 
e polacchi». 

A Napoli 
guasto 
alla 
Mobil Oil 

Da un serbatoio della Mobil Oil nello stabilimento di San 
Giovanni a Teduccio (nella loto) è usato un grande quan
titativo di olio combustibile. E stata invasa anche la sede di 
una strada circostante. L'allarme è cessato dopo qualche 
ora, quando i tecnici hanno individuato il guasto. I vigili del 
luoco intanto erano intervenuti con schiumogeni e pompe 
idrovore. Circa due anni la, nello stesso stabilimento, si 
verificò un incendio domato dopo 24 ore che provocò la 
morte di quattro persone. 

Con pony 
e calesse 
in piazza 
San Marco 

Non ha avuto davvero pau
ra dell'acqua alta. Seduto 
su un piccolo calesse e trai
nato da un pony grigio di 
nome Barbarossa (alto ap
pena 70 centimetri), Gual
tiero Tanduo, sessanta-

— duenne di Oriago (Vene
zia), ha tatto un ingresso insolito in piazza San Marco. Ci 
aveva già provato nei giorni scorsi, imbattendosl però nei 
divieti dei vigli. Ma questa volta ha incontrato, tra ponti e 
calli, solo turisti e coppie di sposi in vena di un clic origina
le. E se è vero che Venezia è vietata al spechi a pelo, non 
altrettanto può dirsi per pony e cavalli.- l'ultima legge al 
riguardo risale al 1350.1 vigili non si sono sentiti di appli
carla. Ma un multa Tanduo l'ha presa ugualmente: il cales
se non aveva catarifrangenti. Gli è costato 45mila lire. 
Quando si dice II rigore... 

Elette 
Lady Italia 
e Lady Europa 

Ha ventotto anni, è alta, e 
sicuramente bella. Carla 
Augusta Sfetez, cremonese, 
è stala eletta ieri Lady Italia 
1987. Ha fatto l'indossatri
ce finora, ma oggi ha altre 
aspirazioni. Vuole entrare -

• • • ^ • • » • • ha dichiarato In modo dav
vero non originale - «nel giro della televisione». Accanto a 
lei, eletta una Lady Cinema (la diciannovenne pallavolista 
Monica Pieropan) e Lady Europa (l'Inglese Amanda Jane 
Hill, di 26 anni). 

Teen-agers 
in cerca 
di titolo 

Roma. 

Più uomini 
che donne 
tra i «cuori 
solitari» 

Mentre qualcuna viene elet
ta, molte altre sperano. E il 
caso delle 80 ragazze tra 1 
13 e 119 anni che aspirano 
ai titoli di «Teen ager 87» e 
di «show-girl Italia». Qual
cuna otterrà anche borse di 
studio dell'Actor's studio di 

Qualche guaio al «raduno 
dei cuori solitari» organiz
zato dai club «Italia che si 
incontra», e riservato ai 
«slngles» in cerca di future 
metà. Gli uomini presenti 
superavano numericamen-

• ^ • ^ i — • ^ " " • " • " • " • " • ^ te le partners del gentil ses
so. Si sono dovuti modificare i programmi delle danze. Per 
il resto, tutto è «filato» - è il caso di dirlo - benissimo, sotto 
l'emblema della serata, un cuore rosso fuoco. 

Uccide 
moglie 
e vicino 
di casa 

Irritato dal volume troppo 
alto del televisore, un.brac* 
ciante di 76 anni, Giuseppe 
Di Mauro, ha ucciso un vici
no di casa a colpi di scure, 
Poi ha finito la moglie nello 
stesso modo. Consegnan
dosi ai carabinieri, ha detto 

di sospettare una relazione tra sua moglie e il vicino. 

Sorpreso 
a rubare 
minaccia 
di uccidersi 

Sopreso a rubare in un ap
partamento, Franco Di Già-
corno, messinese di 27 an
ni, ha tentato il tutto per tut
to, minacciando di lanciarsi 
nel vuoto se i carabinieri 
non le avessero lasciato li-

• bero. Ha ottenuto solo un 
telone di salvataggio sotto le finestre, sui quale, dopo tre 
ore di inutili tentativi di persuasione, è atterrato felicemen
te. 

Non si apre 
il paracadute 
muore 
un giovane 

Aveva deciso di chiudere 
con il suo sport preferito, il 
lancio col paracadute dalle 
pareti alpine. L'ultimo lan
cio, purtroppo, gli è stato 
fatale. Ha così perso la vita 
Antonio Vanone, di 24 an-

• " " • " • ^ • • » » " " ni, residente a Saedìs (Udi
ne), mentre si lanciava dalla parete nord della «cima gran
de» delle tre cime di Lavaredo. Il paracadute non si è 
aperto del tutto, e il giovane è precipitato per oltre 450 
metri lungo il pendio. 
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• Il vero gioco 
a tutto campo 
dì Mauro Calise, 
Massimo De Aneelis, 
Franco Ottolenghi, 
Gianni Pellicani, Mario Tronti 

• Culture e valori 
nella crisi - Un po' 
troppo dalla parte 
dell'individuo? 
di Aldo Zanardo 

• I perché della svolta 
in Centroamerica 
di Guido Vicario 

• Moderni, 
ma in che modo? 
Sviluppo ed eredità 
confuciana 
in Estremo Oriente 
tavola rotonda con 
Filippo Coccia, 
Krzysztof Gawlikowski, 
Paolo Santangelo 
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IN ITALIA 

Uccisa da un'overdose Giuseppina Rano 

Raccontò, ospite di Enzo Biagi, 
la sua storia di tossicodipendente 
costretta a vendersi per l'eroina 

Lasciò in ospedale il figlio sieropositivo 

La vicenda di Robertino, abbandonato 
al «Regina Margherita» di Torino 
che ora sarà affidato a un'altra coppia 

«Aiutatemi», disse in tv. E' morta sola 
È morta a Torino di overdose Giuseppina Rano. Gli 
italiani la conoscono bene: raccontò in televisio
ne, ospite di Enzo Biagi, la sua storia di giovane 
donna tossicodipendente, prostituta, sieropositiva, 
che aveva abbandonato in un ospedale di Torino il 
bimbo appena nato, sieropositivo anche lui. Torna 
sulle cronache il suo dolore, ci parla dell'Italia 
marginale. 

VITTORIO RAOONE 

Giuseppina R*no la madre del piccolo Roberto morta di Aids 

• • ROMA. E allora Giuseppi
na Rano farà a 23 anni quello 
che chiamano l'ultimo viag
gio, nel pomeriggio di domani 
nella Torino malinconica. Sa
rà vestita di un abito bianco, e 
avrà l'onore delle cronache, 
per la seconda volta in quella 
sua vita a pezzi. A marzo i ri
flettori della Rai, e le doman
de di Enzo Biagi, avevano illu
minato per un attimo il croce
via asfissiante in cui era bloc
cata: tossicodipendente, pro
stituta per procurarsi l'eroina, 
sieropositiva. Un bambino ab
bandonato all'ospedale «San

ta Margherita», sieropositivo 
anche lui fin dalla nascita. Ro
bertino, che - come disse al
lora - «è stato bello avere. 
Pensavo di potergli dare ciò 
che non ho avuto io, l'affetto». 

Dal crocicchio della dispe
razione l'ha tratta fuori 
un'overdose. All'ospedale 
«Nuovo Martini» è arrivata in 
coma qualche sera fa, accom
pagnata da un anonimo ami
co dileguatosi all'istante. È 
morta poche ore dopo. 

Agghiacciò milioni di Italia
ni, quel suo profilo fermo che 
pronunciava da) video parole 

cupe, squarciava il velo di mil
le miserie personali, di doveri 
sociali mai assolti. Ci fu a Tori
no una gara di solidarietà ver
so il bambino, verso la madre. 
Soldi, richieste di affidamento 
per Robertino, sostegni a Giu
seppina per sottrarsi ai mar
ciapiede, per curarsi. Le furo
no affianco il gruppo Abele e 
don Ciotti, padre Gino dei pa
dri Somaschi di corso Monca-
lieri. La ragazza entrò anche 
in una comunità dell'astigia
no, la Sichem, ma ne scappò 
via ben presto. Tornata ai do
lori di sempre; in galera a lu
glio per un furto d'auto, di 
nuovo alla ricerca di «clienti», 
quegli uomini che, aveva rac
contato, «non vogliono il pro
filattico, anche se spiego che 
senza quello si rischiano le 
malattie». L'11 agosto era 
uscita dal carcere. Don Gino 
le aveva parlato di recente, 
l'ennesimo tentativo di ripor
tarla in comunità. Ma lei aveva 
replicato: «Sono giovane, ho 
amici fuori. Non me la sento 

di rinchiudermi ancora». Lei 
che quando era incinta di set
te mesi un «cliente» aveva ra
pinato picchiandola; lei che si 
definiva «una bambina che 
aspetta un bimbo»; Lei che 
Robertino l'aveva riconosciu
to senza però poterlo abbrac
ciare, perché era in corso la 
pratica di affidamento. 

Di tutto il resto, si seppe al
l'epoca con dovizia di partico
lari; la casa di periferìa a corso 
Grosseto, una stanza da letto 
e una cucina, con il padre, la 
madre, una sorella, quattro 
fratelli e la moglie di uno di 
loro. L'iniziazione alla droga, 
quel mattino nove anni fa, 
quando un amico l'aveva tro
vata in lagrime su una panchi
na suggerendole una strada 
della «serenità» che l'ha porta
ta invece alla tomba così pre
sto, numero nelle statistiche 
dell'emarginazione che a To
rino il gruppo Abele deve an
che ad agosto instancabil
mente aggiornare. Davanti a 
Giuseppina, lo Stato si è sot

tratto all'incontro. Non l'ha 
cercata prima di quell'ultima 
overdose. E d'altra parte pro
prio a Ferragosto don Ciotti e 
i suoi, con un gesto misurato 
ma clamoroso, hanno ritiralo i 
rappresentanti da tutte le 
commissioni di studio e lavo
ro della Regione, della Provin
cia, del Comune, delle Usi, 
denunciando «il clima di ap
piattimento e di equilibrismo 
polìtico che spegne ogni gior
no di più la tensione verso 
scelte difficili, ma necessarie». 
1 cinque centri comunali per 
le tossicodipendenze che la
vorano sotto organico, dentro 
orari assurdi e ambienti inso
stenibili. Gli altri cinque che 
dovrebbero essere pronti a di
cembre, ma non lo saranno. A 
Torino, come in tante altre cit
tà d'Italia, si continua a morire 
di varie miserie, nascosti nel 
silenzio dell'assuefazione e 
del fastidio. La sofferenza e 
l'emarginazione, quando non 
finiscono in Tv, restano anco
ra appalto di generosità priva
te. 

Drammatica storia a Potenza 

Partorisce a casa da sola 
Il bimbo muore 
Arrestata per infanticidio 
• • POTENZA. Aveva tenuto 
nascosta la gravidanza per 
oltre otto mesi, rivelandola 
alla madre solo qualche 
giorno fa. Quando è arrivato 
il momento del parto, che 
ha affrontato da sola, per la 
paura e il dolore si è vista 
scivolare il piccolo, che è 
caduto battendo la testa. 
Accorsa in suo aiuto, la so» 
rella minore ha chiamato un 
medico. Ma per il bambino 
era troppo tardi: all'ospeda
le è arrivato già morto. 

Ora su Filomena Laraia, 
19 anni, non sposata, pende 
un mandato di cattura emes
so ieri sera dal procuratore 
della Repubblica del tribu
nale di Potenza, Maria Rosa
ria Mlnutolo. L'accusa non è 
lieve: infanticidio. 

Filomena Laraia si trova 
ricoverata nel reparto «Ma
ternità» del San Carlo di Po
tenza; il parto ha avuto delle 
complicazioni, tra cui una 
grave emorragia. 

Le indagini della polizia 
sono iniziate ieri. Infatti il 
medico che - chiamato a 
parto avvenuto - aveva soc
corso la ragazza, resosi con
to della gravità della situa
zione, aveva trasportato al
l'ospedale madre e figlio. 

Il bambino purtroppo è 
arrivato già morto, e il cada
verino presentava ecchimosi 
ed escoriazioni alla testa e in 
altre parti del corpo. 

Filomena Laraia è stata in
terrogata nella tarda serata 
di ieri dal procuratore della 
Repubblica di Potenza. Non 
sono stati resi noti particola
ri sull'interrogatorio. Ma 
l'avvocato Ignazio Inciso, 
suo difensore di ufficio, ha 
rilasciato alcune dichiara
zioni, La ragazza - ha detto 
- non aveva alcuna intenzio
ne di uccidere il suo bambi
no, Anzi, era Intenzionata a 
partorire in ospedale, ad al
levarlo e a tenerlo con se. 
Ma - sempre secondo le af
fermazioni dell'avvocato -
era convinta di terminare la 
gravidanza nel settembre. E 
stata quindi sorpresa dalle 
doglie, e, sola e spaventata, 
non è riuscita a controllare i 
suoi movimenti. Il bambino 
le è caduto. Per questo - ha 
concluso l'avvocato Inciso -
il neonato presenta un'ec
chimosi alla testa, provocata 
probabilmente dal colpo 
che l'ha ucciso. 

Mentre continuano le In
dagini della squadra mobile, 
sul corpicino del neonato è 
stata eseguita l'autopsia. 

-•••———— Soffocate dal bavaglio a Latina 

Rapinatori in casa 
uccidono madre e figlia 
Due donne, l'anziana madre di novant'annl e la figlia 
di clnquantasette, sono state trovate morte nel loro 
appartamento, a Latina. I due corpi, legati ed imbava
gliati, sono stati trovati da una squadra di vigili del 
fuoco avvertita da due telefonate anonime, Dai primi 
elementi, raccolti In seguito dal carabinieri, sembra 
che l'omicidio sia opera di rapinatori e che le due 
donne siano morte, da due giorni, per asfissia, 

• i LATINA. Nessuno nel 
condominio aveva visto né 
sentito niente. Nessuno so
spettava che le due pensiona
te del secondo plano, la ma
dre novantenne Maria Celligoi 
e la (lolla di clnquantasette an
ni, Maria Giordani, fossero 
mone da circa due giorni. A 
dare l'allarme sono state due 
telefonate anonime al Vigili 
del fuoco. La prima alle 12,15, 
una voce maschile, una Irase 
smozzicata, sussurrata con 
paura ed Incertezza. Ha detto 
ai vigili di correre In un appar
tamento di via Virgilio, c'era
no del rumori sospetti, (orse 
qualcuno si sta sentendo ma
le. U seconda telefonata alle 
12,57, questa volta una voce 
di donna, più decisa, ha ag
giunto solamente l'indirizzo 

esatto e II plano. 
Subito una squadra di vigili 

è andata sul posto: via Virgi
lio, una strada popolosa, non 
periferica, nella parte sud del
la città, dove un tempo sorge
va il Villaggio Trieste, centro 
di residenza del fiumani e trie
stini giunti per le bonifiche del 
paludoso territorio pontino. 
Non è stato facile localizzare 
subito l'appartamento tra le 
diverse scale del caseggiato. 
La gente Incredula non sape
va fornire Indicazioni. Poi 
qualcuno ha pensato alle due 
donne dell'interno 7 scala B. I 
vigili sono entrati dalla fine
stra, Il primo cadavere era di
steso per terra, l'altro poco 
più in là, tutt'intorno cassetti 
rovesciati, mobili aperti e spo
stati. Le due donne erano sta

te legate, mani e piedi, con 
corde e nastro adesivo, un ba
vaglio in bocca fatto di fazzo
letti e tovaglioli e sotto un 
tampone. Non una ferita, nes
sun segno di violenza. Nono
stante I corpi si stessero av
viando verso la decomposi
zione, l'appartamento non si 
presentava con il cattivo odo
re che In questi casi invade 
anche l'esterno e (orse per 
questo motivo nessuno nel pa
lazzo si era accorto di niente, 

Il duplice omicidio, per I 
carabinieri e la squadra mobi
le, è stato compiuto per scopo 
di rapina e la morte delle due 
donne è sopraggiunta proba
bilmente per asfissia. Il caso si 
presenta, comunque, «ambi
guo». La porta dell'apparta
mento, Infatti, non presentava 
segni di forzatura, né sono 
stati notati, ad una prima inda
gine, altri tentativi di scasso. 
Inoltre, stando alle dichiara
zioni del vicini, le due donne 
erano di condizioni economi
che piuttosto modeste. Tutt'e 
due pensionate, la (iglia. Ma
ria, nubile, la madre Invalida 
civile priva di una gamba. E 
neanche un parente che in 
due giorni le abbia cercate. 

Il vero mistero resta il movente del delitto 

Ha avuto certamente un complice 
l'assassina di Positano 
Può una donna sola uccidere ramante, infilarlo in 
una valigia, trasportarlo in auto e poi cementificar-
lo nel giardino di casa? CU inquirenti che indagano 
sul giallo di Positano pensano di no e cercano un 
possibile complice di Rita Sgueglia, la donna autri
ce di un delitto quasi perfetto e tradita dal ritrova
mento casuale di una tessera autostradale. E resta 
misterioso il movente. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 
" " ^ LUIGI VICINANZA " T ~ 

• * NAPOLI. Un grappolo di 
casette bianche arrampicate 
sul costone roccioso. Dal bal
concino, odoroso di gerani e 
boungavìllc, ci si specchia nel 
mare azzurro di Positano. Qui, 
in un elegante residence turi
stico brulicante di famiglie in 
vacanza, Rita Sgueglia ha nar
cotizzato e strangolato il suo 
amante, Nicola Acconcia. 
Poi, nel cuore della notte, ha 
infilato il cadavere In un vali-
glone con l'intenzione dì tor
narsene al paese d'origine, 
Recale, in provincia di Caser
ta. Dalla garsonniere si scen
de sulla strada, dov'era par
cheggiata la Polo, attraverso 
cento faticosissimi scalini. 
Può averli percorsi da sola, Ri
ta, col suo macabro fardello? 

È uno dei tanti misteri di 
questo giallo a cui gli inqui
renti sono intenzionati a dare 
una risposta. Un delitto quasi 
perfetto, mandato a monte 
dall'occasionale ritrovamento 
di una tessera magnetica per il 
pagamento dell'autostrada. 
Oli agenti della Squadra mobi
le di Caserta e il sostituto pro
curatore Renzilli da sabato, 
quando finalmente ha confes
sato, tengono Rita Sgueglia 
sotto torchio. «E difficile ere-
dere che abbia realizzato una 
messinscena così complessa 
agendo da sola» dicono in 
questura. Si è sulle tracce dun
que di un possibile complice. 
L'altra nòtte gli inquirenti ave
vano creduto di aver scoperto 
il secondo uomo di questo de-

--"-'--—--••"•-" Quasi ovunque traffico intenso ma scorrevole 
L'imprudenza causa incidente simile a quello di sabato sull'Autosole 

Gran rientro ma più ordinato 
Traffico intenso ma ordinato e scorrevole sulle au
tostrade. Rispetto a sabato la densità è addirittura 
diminuita. Nei pressi di Faenza ha perso la vita una 
bambina di quattro anni che si trovava su una Ci
troen ferma nella corsia d'emergenza. Una Polo è 
sopraggiunta a forte velocità mentre effettuava un 
sorpasso a destra. È la stessa dinamica dell'inci
dente di sabato sull'Autosole. 

MI ROMA. Un'altra domeni
ca di grande rientro, con stra
de della penisola affollate in 
un via vai continuo, ma mal 
con punte caotiche. Inferiore 
comunque alla giornata di sa
bato, ma con le sue solite tra
giche vìttime, Verso le 8, nella 
corsia nord della A14, vicino 
* Faenza, una bambina di 

Quattro anni, Chiara Couarìno, 
i Perugia, e moria, mentre la 

madre, Antonella Orlandi è ri
coverata all'ospedale faentino 
con prognosi riservata. 

Altre otto persone sono ri
maste ferite in quest'incidente 
ta cui colpa va addossata solo 
all'incoscienza di chi corre 
sulle autostrade senza rispet
tare le più elementari norme 
di sicurezza. È così che una 
Polo impegnata in un sorpas
so a destra ha tamponato vio
lentemente una Citroen sulla 
quale si trovavano proprio la 
bimba con la madre. 

Sull'autostrada A22 del 

Brennero, vicino Verona, è 
morto Cosimo Ferrullo di Mi
lano che viaggiava a bordo 
della sua Fiat 131 con la figlia 
Paola di nove anni, rimasta fe
rita, Annamaria Fattarossi e la 
nipote Chiara, ferite anch'es
se. Una gomma è improvvisa
mente scoppiata e la macchi
na dopo aver sbattuto contro 
Il guardrail si è capovolta. An
che nei pressi di Foggia la 
pazzìa automobilistica ha fat
to registrare un morto e tre 
feriti gravi. Sulla statale 16 
Giuseppina De Cosmo, di 
Foggia, era a bordo di una 
Colf che per motivi ancora in 
via di accertamento si è scon
trata con una Regata. Per lei 
non c'è stato niente da faro, 
per Carmine Cascone, dì Sca
fati (Salerno), che viaggiava 
invece sulla Regata, le condi
zioni sono gravissime come 
quelle del piccolo Daniele 
Marseglìa di sette anni che era 
a bordo della Golf. Più lievi le 

ferite dì Ciro Cascone. 
Il traffico sulle autostrade, 

In questa quarta domenica di 
agosto, si è comunque pre
sentato, stando alle informa-
zionì fornite dalla Società Au
tostrade, piuttosto ordinato, 
intenso ma scorrevole. Forse 
la calda giornata ha frenato 
qualche rientro e l'intensità, 
rispetto a sabato, è addirittura 
diminuita. Da tutte le regioni 
arrivano «bollettini» ottimisti
ci, la gente viaggia molto, il 
traffico pendolare è senz'altro 
il più sostenuto, ma neanche 
sulle statali si sono registrate 
situazioni particolarmente dif
ficili. Anche nei tratti più deli
cati, per esempio la Salerno-
Reggio Calabria, pur con il 
traffico in aumento, verso sera 
(dovuto al rientro dei vacan
zieri in Calabria e Sicilia) le 
code dì automobili sì sono 
sciolte senza problemi. 

Solo l'elevata velocità è sta
ta, invece, la causa della mor
te di un uomo di 53 anni, Ro
bert Thicbat. che sulla Venti-
miglia-Genova ha sbandato 
ed è slato schizzato fuori dalla 
vettura. 

Salvo dopo un lieve inci
dente il cantante Edoardo 
Bennato che tornando da un 
concerto tenuto la sera prima 
ad Arezzo è stato tamponato 
presso Firenze 

Un'immagine purtroppo consueta in questo perdiodo chilometri 
di auto bloccate a causa di un incidente vicino a Faenza 

litto passionale; avevavo infat
ti fermato e lungamente inter
rogato un ex fidanzato di Rita. 
Al termine però del confronto 
il magistrato ne ha disposto il 
rilascio. «Eppure siamo con
vinti che quella ragazza un 
qualche aiuto deve averlo avu
to» sostiene un funzionario 
della Mobile. 

Rita, 24 anni, corporatura 
normale, studentessa fuori 
corso dell'Isef, ha strangolato 
e trascinato per cento gradini 
la valigia (munita dì rotelle) 
con il corpo senza vita del
l'imprenditore casertano, più 
anziano di lei di un quarto di 
secolo. Ha poi guidato di not
te da Positano fino a Caserta, 
per quasi cento chilometri. In
fine, nel giardino di casa, in 
via Cavour, a Recale, ha infila
to Il cadavere in un grosso bi
done per olì minerali, «ce-
mentificandolo» con una solu
zione a base di sabbia e calce. 
Come se non bastasse ha spo
stato il contenitore di metallo 

ormai diventato pesantissi
mo - in un angolo coprendo
lo con una catasta di legna. 

Effettivamente un po' trop
po per chiunque. A maggior 

Valtellina 

Piove 
e la frana 
si muove 
wm SONDRIO. Piove. La tem
peratura a 3.400 metri si è al
zata, toccando lo zero, e i 
ghiacciai a quell'altezza si 
sciolgono. La scossa dì terre
moto dì venerdì notte a Ma
donna di Campiglio si è risen
tita fino in Val Pola («Legger
mente, come se fossero pas
sati degli autocarri», dicono 
gli esperti) ma è bastato a 
staccare alcune pietre dal Piz
zo Coppetto. In Valtellina è 
tornata la paura: ieri i lavori 
sono stati di nuovo fermati. La 
montagna si muove, nelle pri
me ore del pomerìggio di ieri 
è stato registrato un lieve mo
vimento della frana. Anche i 
vigili del fuoco sono stati co
stretti a sospendere i loro in
terventi sul Jago. 

Il cattivo tempo annunciato 
per tutta questa settimana è 
arrivato. Su Sondrio e sulla 
bassa valle ieri pioveva a di
rotto e nel Bormìese il cielo 
era coperto. Secondo le previ
sioni del centro geolìsìco 
prealpino di Varese le precipi
tazioni potranno essere di fre
quenza e intensità superiori al
la norma. Si prevedono addi
rittura 15 mm di acqua piova
na. Troppi il centro geofisico 
avverte e ho «aumenta la possi
bilità di eventi franosi nei luo
ghi considerati a rischio idro-
geologico-. 

Si apprende intanto che la 
visita del ministro Gasparì è 
rinviata: prevista per oggi, è 
rimandata a mercoledì. 

ragione per una ragazza senza 
forza eccezionale. E allora, 
chi l'ha aiutata? La polizia 
pensa che una seconda perso
na, anche se non ha parteci
pato direttamente all'omici
dio, è comunque intervenuta 
nella fase successiva nell'oc
cultamento del cadavere. 

Altro mistero resta il mo
vente. Perché la ragazza ha 
uccìso l'uomo con cui da un 
anno aveva una relazione? 
Non sembra, per il momento, 
che di mezzo ci sia del dena
ro. Non risultano assicurazio
ni sulla vita stilate dall'Accon
cia a favore di Rita. Né grosse 
donazioni. L'unico regalo ac
cettato dalla ragazza è l'auto
mobile, una Volkswagen Po
lo. Recentemente pare che lei 
abbia rifiutato perfino un ap
partamento dove andare a, vì
vere da sola. E allora? «E il 
punto più intricato di tutta la 
vicenda^ dicono in questura. 
«È materia di studio per psica
nalisti, non per poliziotti*. Sul
la scrivania della Mobile c'è in 
evidenza il fascicolo relativo 
alla violenza carnale subita da 
Rita tre anni fa: denunciò gli 
stupratori, ma non vennero 
mai arrestati. 

Naufragio 

Panfilo 
va a picco 
in Corsica 
I B ROMA. Uno yacht di 16 
metri battente bandiera ame
ricana, il «Panigal», ha fatto 
naufragio nei pressi del Porto 
di Macinaggio, nel nord-est 
della Corsica. Sono state sal
vate da una motovedetta fran
cese le cinque persone che si 
trovavano a bordo. 

Continua, intanto, l'inchie
sta su) naufragio del «Mauro», 
colato a picco nel canale dì 
Sicilia nella notte tra martedì e 
mercoledì scorsi. Come sì ri
corderà, aveva perso la vita 
Franca Monteleone, mentre 
gli altri dodici occupanti ave
vano trascorso 40 ore in ac
qua, senza che nessuno ca
ptasse le richieste di soccor
so. 

Sì è accertato che sul «Mau
ro» era installata una radio la 
cui portata non arrivava oltre 
l'orizzonte, e un apparato tra
smittente assai debole. Gli in
quirenti ritengono che, pro
prio per la sua debolezza, 
i'Sos non sìa stato raccolto né 
dalle stazioni radio costiere, 
né da altre imbarcazioni. Dub
bi anche sulla ipotizzata colli
sione con un sottomarino. «Il 
canale di Sicilia - ha detto un 
ufficiale della capitaneria - è 
un delicato punto strategico 
battuto da sommergibili ap
partenenti alla Nato e all'U
nione Sovietica. Ma nessuno 
rischìerebbe mai di compro
mettere una missione per una 
collisione con una barca da 
diporto». 

Per curare 
il cancro 
scalano il 
Monte Bianco 

AOSTA.Tre giapponesi hanno 
conquistato ieri la vetta del Mon
te Bianco, a quota 4.807 metri, 
mentre imperversava una bufera 
dì neve. La loro sfida non era 
con la montagna ma con la ma-
latria; tutti e tre, infatti, sono 

— - • ^ • ^ • • ™ operati di cancro e della spedi
zione facevano parte altri quattro malati - partiti come loro 
dall'ospedale di Shibata - che si sono però fermati mille metri 
sotto la vetta. Per il loro medico la terapia per combattere il 
male è dì «carattere psicologico». 

Sì è spenlo il compagno 

DAVIDE ZAMBONI 
Ne danno il triste annuncio la mo-

Silie, le figlie, i generi e i nipoti. I 
uneralì in forma civile si svolgeran

no martedì 25 agosto alle ore 15 
partendo da via Pagliano 33 sino 
alia sezione Fornasarì. La presente 
è partecipazione e ringraziamento. 
Milano, 24 agosto 1987 

La sezione Paternoster Tavacca 
porge le più sentite condoglianze al 
compagno Antonio Fìgini per la 
morte della sua cara 

MAMMA 
Milano. 24 agosto 1937 

Sì è spento a Rapino (Chìetì), dove 
si trovava in vacanza, all'età dì 74 
anni il compagno 

TOMAS PICHETTI 
colpito da infarto cardìaco. Era sta
to per anni impegnato e appresalo 
dirigente sindacale nel settore del
l'abbigliamento conducendo a 
fianco dei lavoratori numerose bat
taglie del lavoro e. più tardi, dopo 
essere stato colpito una prima volta 
dal male, aveva proseguito la sua 
attività all'INCA. 1 funerali si svolge
ranno oggi net piccolo centro 
abruzzese, dopodiché la salma ver
rà trasferita a Roma dove verrà tu
mulata a Prima Porta. Alta moglie 
Angela e al figlio Attilio, a lungo 
nostro collaboratore sportivo, giun
gano le condoglianze dell'Unita. 

COMUNE DI 
MARZABOTTO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Deposito di variante alla normativa al P.r.g. 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio comuna
le n. 95 del 25/6/1987, controllata senza rilievi dal 
Co.re.co. sez. Bologna il 13/7/1987 prot. n. 27345. è 
depositata presso la Segreteria comunale la variante 
alla normativa di cui all'art. 24.10 dal vigente P.r.g., par 
trenta giorni comeoutlvl decorrenti dal giorno 24 
agosto 1987. 
Durante tale periodo chiunque sia interessato può 
prendere visione del provvedimento e presentare even
tuali osservazioni entro il termine dei trenta giorni 
successivi alla data del compiuto deposito. 

Il Sindaco ing. Romana Franchi 

!ti!ll!il!!ii!l!«!IE!liiill!llPll!llii»N 4 l'Unità 
Lunedì 
24 agosto 1987 
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Contadora 

Costituita 
commissione 
di pace 
Wm CARACAS Con la rlunlo 
ne del rappresentanti del 13 
paesi che fanno parte del co 
milito di verifica dell accordo 
siglalo quindici giorni la per la 
pace In Centroamerica è stalo 
dato II via alla realizzazione 
del programma concordato 
dal cinque presidenti della re 
glorie Lallra notte in un al 
bergo di Caracas ha preso 
lorma la commissione Inter 
nazionale di controllo con 
(empiala nell accordo Ne fa 
ranno parte I ministri degli 
Esteri del gruppo Contadora 
(Venezuela Colombia Messi 
co Panama) quelli dei paesi 
d appoggio (Argentina Brasi 
le Perù e Uruguay) del Ccn 
troamerlca (Costarica El Sai 
vador Guatemala Honduras 
e Nicaragua) oltre al segreta 
no generale dell organizza 
zlone degli stati americani e al 
rappresentarne del segretario 
generale delle Nazioni Unite 

Il primo vertice si terrà a 
Managua a settembre per 
stabilire come mettere in pra 
tlca gli accordi presi Sembra 
anche certo che 1 membri del 
la commissione su invito del 
segretario dell Onu II prassi 
mo dicembre si recheranno a 
New York per fare il punto sui 
progressi registrati sulla base 
dell Intesa scaturita lo scorso 
7 agosio In un comunicato 
diffuso al termine dei lavori 1 
ministri degli Esteri dopo 
aver ribadito che le decisioni 
politiche adottale devono es 
sere accompagnate da un mi 
glloramento delle condizioni 
economiche e sociali dell A 
melica Centrale hanno an 
nunclato di voler dar vita e un 
programma Intemazionale di 
coopcrazione tecnica ed eco 
nomlea destinato ai cinque 
paesi della regione Ora co 
munque I organismo si mette 
ri subito In movimento per 
raggiungere entro il 7 setiem 
bre II «cessate II fuoco» e per 
controllare I passi avanti fatti 
verso la democrazia 

La formazione della com 
missione i stala definita da 
Alberto Consalvi ministro de
gli Esteri del Venezuela la 
•migliore dimostrazione della 
volontà politica centroameri 
cani per conquistare la pace 
e il benessere» GII ha fatto 
eco II collega costaricano Ro 
drlgo Madrigal «Ora gli sforzi 
por finanziare e sostenere la 
guerriglia perderanno di In 
tensltài Meno ottimistico Mi 
girai d Escoto ministro degli 
Esteri a Managua «Sono con 
vinto - ha dello - che tutti 
stiamo lavorando per II rispet 
lo dell Intesa cui II Nicaragua 
aderisce compleiamentc Ora 
bisognerà vedere quali pres 
slonl eserciteranno gli Siati 
Uniti Spero che I amministra 
zlone Reagan modifichi II prò 
prlo atteggiamento e conceda 
alla pace almeno una posslbl 
Ina. 

Proteste di centinaia 
di persone in Lituania 
e migliaia in Lettonia 
La polizia non interviene 

Urss 
Manifestazioni a Vilnius e Riga 
Due manifestazioni di strada ieri nelle Repubbliche 
baltiche, in Vilnius capitale della Lituania, con 
centinaia di persone, e a Riga capitale della Letto 
nla, con migliaia Protestavano contro il patto Mo-
lotov-Ribbentrop del 1939 La polizia non e inter
venuta La «Tass», che ha dato notizia soltanto di 
Vilnius, ha parlato di «fiasco» Erano presenti an* 
che alcuni giornalisti occidentali 

M MOSCA Clima di tensio 
ne ieri a Mosca tra gli osserva 
tori occidentali in attesa dello 
notizie da Vilnius capitale 
della Lituania e presumibii 
mente da Riga (Lettonia) e 
Tallinn (Estonia) Erano stati 
gli stessi organi di Informazio 
ne sovietici e In particolare 
I agenzia ufficiale «Tass a 
creare te basi dell attesa con 
una larga campagna contro le 
•provocazioni» e gli «incita 
mentii* delle stazioni radio oc 
e idei itali (su ispirazione si di 
ceva della Cla e dello stesso 
Reagan) accusate di essere i 
veri ««promotori» con la scusa 
di dame notizia di «rnanlfe 

stazioni antisovietiche nelle 
capitali delle repubbliche bai 
tiene in occasione del 48* an 
nivorsarlo dell accordo Urss 
Germania del 1939 noto co 
me il patto Molotov Ribben 
trop Le manifestazioni si so 
no effettivamente svolte a Vii 
nius e a Riga Della prima ha 
dato un resoconto la stessa 
«Tass» della seconda hanno 
parlato invece agenzie di 
stampa occidentali Nessuna 
notizia Invece è pervenuta da 
Tallinn 

A Vilnius, informa la «Tass» 
circa 250 300 persone defini 
te dal) agenzia sovietica 
«estremisti» ai quali si sono ac 

codati alcuni «passanti» han 
no protestato contro la deci 
sione presa dal popolo lituano 
nel 1940 di «restaurare il potè 
re sovietico e dì entrare a far 
parte dell Urss» La manifesta 
zione tiene a sottolineare la 
«Tass» si è svolta senza mei 
denti e alla presenza di glor 
nalisti occidentali In altre pa 
role seguendo la linea adotta 
ta a Mosca In questi ultimi 
tempi la polizia ha deciso di 
non intervenire e le autorità 
hanno consentito su di essa la 
massima pubblicità anche sui 
massmedia occidentali con 
tando forse sulla modestia 
della protesta In effetti se 
condo le informazioni diffuse 
dati agenzia britannica «Reu 
ter» a Vilnius i manifestanti 
erano circa cinquecento A 
Riga invece secondo la «Reu 
ter» si sono contate circa 
2 000 persone Secondo fonti 
di baltici in esilio a Stoccolma 
i manifestanti a Riga sarebbe 
ro stati 6 000 che in pe Ileo ri 
nagaio hanno deposto fiori ai 
piedi della «statua della llber 

ta» La polizia non e intervenu 
ta ma ha arrestato un giovane 
che portava un cartello che 
chiedeva I annullamento del 
patto del 1939 Ma la vera no 
vita è che le manifestazioni 
stesse abbiano potuto svol 
gersi liberamente Lo ha sotto 
lineato a Vilnius una delle 
due donne che hanno parlato 
ai partecipanti nei pressi del 
monumento al poeta polacco 
Adam Mickievicz Dopo aver 
dichiarato di essere membro 
del Pcus 1 oratnee ha messo 
in risalto che era la prima voi 
ta che si poteva svolgere una 
tale manifestazione sino alla 
vigilia «impensabile» L altra 
donna che ha parlato ha chie 
sto esplicitamente I ìndipen 
denza della Lituania cioè ta 
sua fuoriuscita dall Urss 

Per la «Tass invece coloro 
che hanno preso la parola 
hanno cercato di «riabilitare t 
locali collaborazionisti crìmi 
nati di guerra e uomini al ser
vizio dei nazisti che partecipa 
rono allo sterminio di 700 000 
cittadini» L agenzia sovietica 

conclude il suo resoconto af 
fermando che la «provocalo 
ne» cioè la manifestazione 
era diretta «contro i processi 
di riorganizzazione e demo 
cratizzazione in corso nel 
I Urss» rovesciando cosi 1 ter 
mini della questione In quanto 
la manifestazione e stata prò 
pno una dimostrazione dell a 
vanzamento del processo di 
democratizzazione che molti 
nell Urss vorrebbero blocca 
re come dimostra (articolo 

Eubblicato venerdì scorso dal 
i «Pravda» concentrato sul 

concetto «dobbiamo essere 
cauti più cauti» 

La manifestazione di ien 
d altra parte ha sottolineato 
quale peso abbia ancora il n 
fiuto protrattosi per anni nel 
I Urss e negli altn paesi socia 
listi europei di approfondire 
una ricerca storica sena e 
obiettiva sul passato Tale n 
fiuto si è manifestato propno 
la scorsa settimana con la 
censura da parte delle auton 
tà polacche di un articolo che 
doveva comparire su «Prese 

glad Katolicki» settimanale 
dell arcidiocesi di Varsavia 
propno sul patto Molotov Rib 
bentrop e le sue conseguen 
ze Secondo le ncostruzioni 
stonche più sene il patto - ac 
compagnato come si apprese 
nel dopoguerra ali apertura 
degli archivi nazisti da un 
protocollo segreto - fu deter 
minato dalla volontà di Stalin 
di guadagnare tempo e prepa 
rare il paese alla difesa contro 
il pencolo di un aggressione 
nazista Su questo punto si so
no soffermati ampiamente nei 
giorni scorsi i massmedia so
vietici nella loro campagna 
contro le ««provocazioni» in 
programma nelle capitali bai 
tiene Affrontando il proble 
ma degli avvenimenti succes
sivi al patto ta «Pravda» dal 
canto suo ha sostenuto «InU 
tuania e nelle altre Repubbli 
che baltiche non ci fu altro 
che il npnstino del potere so 
vietico che era stato già stabi 
litonel 1919 e nel 1920 e poi 
soffocato datta borghesia con 
I aiuto generoso dell impena 
lismo intemazionale» 

Handicappato cacciato 
da un residence 
della Costa Azzurra 
• • NIZZA Una famiglia In 
vacanza a La Crolx Valmer 
nel dipartimento del Var nel 
Midi della Francia è stata 
espulsa brutalmente dal resi 
dence dove alloggiava perché 
Il tiglio e un handicappato 
mentale e quasi cieco 

Gerard Lefebre panettiere 
la moglie e II figlio Laurent di 
17 anni handicappato resi 
dentiaCaen nel dipartimento 
del Calvados sulle coste del 
I Atlantico Da undici anni 
vanno in vacanza ogni estate 
e da quattro In Costa Azzurra 
senza che nulla di slmile sia 
mal accaduto Prendono al 
loggio al residence Studios 
de la mer» il 9 di agosto pre 
notando e pagando in amici 
pò per ire settimane Alcuni 
giorni la si sono visti recapita 
re una raccomandata a firma 
della amminlstralrlce signori 
na Robert con 1 invito ad an 
darsene perché «Se non la 
sciate I appartamento molli 
vostri vicini sono intenzionati 

ad abbandonare II residence» 
Il panettiere Informa di quan 
to accaduto la gendarmeria 
ma gli viene consigliato di ri 
manere in quanto soltanto il 
giudice può decidere sull an 
nullamento di un contratto 
Un giorno però rientrando al 
residence trovano il loro ba 
gaglio depositato sul marcia 
piede mentre I appartamento 
è già stato affittato ed è occu 
palo da altri villeggianti Non 
vi è posto In albergo peché si 
registra il tutto esaurito e sono 
costretti a trascorrere la notte 
In auto Le proteste del panel 
nere di Caen con II figlio han 
dicappato trovano porte sbar 
rate II sindaco di La Crolx 
Valmer René Rinaudo di 
chiara «Nessuno voleva male 
al ragazzo Quanto accaduto 
si poteva verificare in qualsiasi 
altra località e non penso che 
ciò possa nuocere alla reputa 
zlone della nostra cittadina» 
Ma la famiglia Lefebre sporge 
rà denuncia 

La famiglia insiste: «Non si è ucciso» 

Prima dei funerali terza 
autopsia sul corpo di Hess 

Uno del neonazisti fermati dalla polizia 

• • BONN Una nuova auto
psia (la terza) verrà compiuta 
sul corpo di Hess Questa voi 
ta sarà fatta da esperti della 
polizia criminale di Monaco 
scelti dalla famiglia dell ex gè 
rarca nazista morto nel carce 
re di Spandau che ntiene i 
precedenti accertamenti «in 
sufficienti* per stabilire la real 
tà dei fatti Lo ha annunciato ti 
figlio Wolf Ruediger che più 
volte nei giorni scorsi ha avan 
zato dubbi sulla fine del pa 
dre «Ho mcancalo i periti -
ha detto al giornale tedesco 

Bild - di stabilire se abbia 
stretto davvero quel cavo con 
cui le autorità sostengono si 
sia suicidato» I nuovi esami 
saranno eseguiti nell istituto 
di medicina legale dell Uni 
versila di Monaco da dove il 
feretro dovrebbe partire mer 
coledi mattina giusto in tem 
pò per il funerale previsto nel 
pomenggio nel piccolo cen 
tra di wimsiendel Perscorag 
giare le dimostrazioni ien è 
stato annunciato che la salma 

arriverà sul posto qualche atti 
mo prima delta cerimonia fu 
nebre e che nel cimitero tea 
tro sabato scorso di uno 
squallido raduno di neonazi 
sti saranno ammesse solo ot 
tanta persone tutte invitate dai 
parenti di Hess Le esequie sa 
ranno accompagnate da mu 
sica per organo e non dall in 
no «Deutscnland flber alles» 
come era stato chiesto dalla 
famiglia II brano che ancora 
costituisce hnno nazionale 
della Germania federale con 
I esclusione delle parole «Ger 
mania Germania sopra ogni 
cosa» è stato nfiutato dal pa 
store Peter Zeisler che I ha de 
finito «musica non adatta per 
essere suonata in chiesa* In 
tanto approfittando dellon 
data di cunosita provocata 
dalla morte dell ex braccio 
destro di Hitler un produttore 
di Amburgo ha messo in sce 
na un dramma dal titolo 
«Hess* già presentato in In 
ghilterra Alla «pnma» allestita 
sabato sera il lavoro teatrale 
però ha registrato un clamo 
roso fiasco 

Intercede 
Gheddafì 
per il rilascio 
di Terty Waìte? 

Ed ora e è il mistero di un presunto inviato della chiesa 
anglicana che secondo te fonti libiche sarebbe andato da 
Gheddafì affinchè faccia il possibile per la liberazione di 
Terry Waite scomparso in Libano a gennaio mentre nego 
ziava la liberazione degli ostaggi occidentali L arcivesco
vo di Canterbury ha smentito ien la notizia aggiungendo 
però che ogni intervento per la liberazione degli ostaggi «è 
benvenuto» Ma sabato la televisione di Tripoli mentre 
I agenzia libica Jana diffondeva la stessa notizia aveva 
trasmesso le immagini dt un certo Leith o Lacey indicato 
come «inviato della Chiesa anglicana» che si incontrava 
con il leader libico 

Inizia oggi la terza settima 
na dello sciopero dei mina 
tori nen sudafricani per au 
menti salariali e migliora 
mento delle condizioni di 
lavoro mentre le posizioni 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ delle parti restano rigide 
• « • • i * » » ^ « " " i La settimana scorsa 1 Imita 
lavoratori furono licenziati in tronco in particolare 
dall «Anglo American» la società mineraria più colpita 
che ha già annunciato per oggi 11 licenziamento di altri 
16mila se non si presenteranno nelle sue tre miniere d oro 

Terza settimana 
di sciopero 
del minatori 
in Sudafrica 

Catturato 
in Messico 
Herrera 
«re dell'eroìna» 

Dopo un sanguinoso con 
ditto a fuoco è finito In gale
ra in Messico il «re dell e-
roma ovvero Herrera Her
rera uno dei più noti traffi 
canti di stupefacenti Gtl 
agenti lo hanno sorpreso in 

—••••••il ' • un albergo presso Torreon 
mentre trattava la vendita di 225 chilogrammi di cocaina 
15 di eroina e 3 5 tonnellate di marjuana Dopo la sorpre 
sa una sparatoria con gli agenti ha visto cadere uccisi due 
complici di Herrera mentre un agente è rimasto ferito Tra 
gli arrestati e è anche il padre del «re dell eroina» Jaime 
Herrera Nevares 

Pakistan: 
bomba 
a Peshawar 
(confine afghano) 
Muore un ragazzo 

Ennesimo attentato a Pe 
shawar città pakistana 
presso il confine a'ghano 
Un ragazzo è morto e altre 
tre persone sono rimaste 
ferite ieri per I esplosione 
di una bomba collocata al 
I interno dell abitazione di 
un rifugiato afghano Lat 

tentato si aggiunge ad altre sanguinose esplosioni negli 
ultimi tempi che la polizia attribuisce a pakistani ostili ai 
profughi afghani o ad agenti del governo di Kabul 

La Pravda: 
i «Pershing 1A» 
minacciano 
l'opzione zero 

I «Pershing 1A» della Ger 
mania federale rischiano di 
far saltare la «doppia opzio 
ne zero globale proposta 
da Gorbaciov fino a che gli 
Usa insistono a non volerli 
inserire nelle trattative sul 

<^^^^^^**——^m disarmo nucleare in corso a 
Ginevra Lo ha scntto ien ta «Pravda» accusando Washin 
glori e Bonn d) non voler dare «una risposta diretta e 
onesta* al problema Intanto secondo quanto afferma il 
settimanale tedesco «Der Spiegel il segretario di Stato 
Usa George Shultz avrebbe inviato una lettera al suo colle 
ga tedesco Genscher chiedendo che la Germania federale 
«chiansca al più presto» il propno atteggiamento sul 72 
«Pershing I A» che sono sul suo territorio visto che non e è 
unita di vedute in seno al governo di Bonn su) problema tra 
il partito liberale del ministro degli Esten e i partiti cristiani 
della coalizione 

Ostaggi francesi 
«La chiave 
è a Teheran» 
afferma Raimond 

È a Teheran la chiave per 
risolvere il problema degli 
ostaggi francesi in Libano 
Lo ha affermato ieri nel cor 
so di un dibattito televisivo 
il ministro degli Esten Iran 
cese Jean Bernard Rai 

^^^^^^^^*>^^^ mond aggiungendo che la 
Sina sta facendo il possibile per ottenerne ta liberazione 11 
problema degli ostaggi è la priorità del governo Chirac ha 
detto Raimond «perche è doxere della Francia proteggere 
i suoi cittadini* Venerdì scorso la Jthad islamica che 
controlla tre francesi rapiti ha accusato Pangi di immobili 
smo 

_ _ _ _ _ 

-—-—-———• E' calato sensibilmente il numero dei turisti in visita alla capitale 
Colpa, dice la stampa, dei parigini scortesi e delle leggi xenofobe 

Ma Parigi è sempre Parigi? 
A Parigi i turisti sono diminuiti a vista d occhio 
Colpa del maltempo e del calo del dollaro7 Non 
pare le Figaro ha fatto un indagine ne viene fuori 
una figura di parigino scortese e xenofobo E la 
situazione non è destinata a migliorare La «Gaz 
zetta ufficiale» ha pubblicato le nuove misure che 
regoleranno gli ingressi in Francia di cittadini dei 
paesi extra-comunitari il visto non basta più 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI A colpo d oc 
chio per un qualsiasi parigino 
costretto a godersi t suoi bou 
levards le sue rive della Sen 
na o i suoi monumenti il mese 
di agosto la situazione è quel 
la dì una estale come le altre 
tanti negozi chiusi per ferie 
tanti lunati stranieri Irrispetto 
si bivaccanti perfino ai piedi 
dell Arco di Trionfo e soprat 
tutto poche automobili 

Con più della metà dei pan 
ginl partita chissà dove a Pari 
gi d agosto si respira Que 
st anno poi si respira meglio 
che in passato perché al matti 
no I) termometro stenta a su 
perareilO 15 gradi Eslrespi 
ra meglio scrivono I giornali 
per un altra ragione ci sono 
meno turisti il \0% in meno 
secondo le statistiche ufficiali 
(ed trano già calati del 20% 
nel primi sei mesi di quest an 
no) 

Trattori albergatori orga 

nizzaton di circuiti turistici 
compagnie di navigazione 
della Senna a questo punto 
hanno tirato il campanello 
d allarme e i poteri pubblici si 
sono latti in quattro per giù 
stificare questa crescente de 
lezione soprattutto inglese e 
americana prima scaricando 
la colpa sul maltempo in se 
gulto sulla paura del terrori 
smo infine sulla caduta del 
dollaro che ha quasi dimezza 
to il potere d acquisto dei ni 
potlni dello zio Sam 

Poi qualcuno ha avuto il co 
raggio di fare un esame più 
approfondito della situazione 
E ne è venuto fuori un elenco 
di tutti i difetti umorali t or«tì 
ruzzativi che hanno convinto 
migliaia di stranieri a non ri 
mettere più piede a Parigi Ci 
tiamo dal Figaro» difficoltà 
sempre crescenti per ottenere 
i visti d entrata accoglienza di U Tour Eiffel 

qualità contestabile assenza 
di cortesia nessuno sforzo di 
comprensione linguistica in 
formazioni incomplete o sba 
gliate prezzi esorbitanti In 
altre parole se «Parigi è sem 
pre Parigi i parigini per con 
tro peggiorano a vista d oc 
chio 11 che non è poi una no 
vita 

Ricordo perfettamente che 
circa treni anni fa un illustre 
saggista francese rilevando 
già allora la decadenza irnme 
diabile dell ospitalità dei pari 
glni ncordava con amarezza 1 
tempi in cui Heine veniva a 
mescolarsi alla folla dei bou 
levards per farsi pestare i piedi 
e ascoltare «la dolce musica 
dei pardons» Ciò vuol dire 
che il male e ormai antico 
che era stato denunciato de 
scntto definito da uno dei rari 
francesi dotati di spinto auto 
critico e che trent anni dopo 
questo male - che ha un no 
me scientifico la xenofobia -
ha preso dimensioni epidemi 
chi-

Ma non si tratta soltanto di 
questo Dopo gli attentati di 
settembre deli anno scorso il 
governo aveva preso drasti 
che misure di controllo nei 
confronti dell afflusso turisti 
co un pò «per rafforzare la 
sicurezza dt] turltono nazio 
naie» e soprattutto «per tran 

quii lizzare la popolazione» 
che cominciava a vedere in 
ogni straniero soprattutto se 
scuro di pelle un terrorista Ci 
nsulta che dal 16 settembre 
del 1986 data deli instaura 
zio ne dei visto obblìgatono di 
entrata anche per soggiorni di 
breve durata (esclusi 1 paesi 
della Cee) quindicimila stra 
nien siano stati respinti alle 
frontiere francesi da una poli 
zia invitata a dar prova di mas 
sima severità quando il que 
stuante di solito proveniente 
dalle profonde oscurità del 
Terzo mondo non presentava 
i requisiti del buon turista o 
del «buon selvaggio» 

E adesso sarà anche peg 
gio La «gazzetta ufficiale» ha 
pubblicato giorni fa le nuove 
misure destinate a impedire 
I entrata in Francia dei «falsi 
turisti» cioè di tutti coloro che 
potrebbero con la scusa di 
una visita al Louvre installarsi 
in Francia come Immigrati 
clandestini U nuova legge è 
spietata il visto di entrata im 
posto dall anno scorso non 
basta più 11 turista per otte 
nerlo deve esibire al consola 
to locale un biglietto di andata 
e ritorno i soldi di cui dispone 
per il soggiorno previsto o 
cartt di credito internazionali 
o cheques di viagg o ed even 
tualrnentt il nome e I indirizzo 

dell albergo in cui ha prenota 
to una camera 

Il ministero degli Interni 
ammette che non si tratta di 
una forma di lotta contro il 
terronsmo ma di dare la cac 
eia a tutti coloro che senza 
mezzi di sussistenza si insta) 
lano in Francia come tunsti e 
alla fine «diventano pencolosi 
delinquenti capaci di com 
mettere qualsiasi delitto» Ora 
poiché ì cittadini delta Cee so
no naturalmente esclusi da 
questi controlli e con essi i 
«ven turisti» e la gente in viag 
gio d affan ì discnminati sono 
sempre gli stessi i «colorati» o 
gli «abbronzati» sospettati In 
partenza propno per questo 
di poter diventare degli assas 
sim 

A questo punto la cnsi eco 
nomica può spiegare molte 
cose ma non lutto Giorni fa 
tre ragazzini di buona famiglia 
tra 116 e 118 anni dopo avere 
pedinato un lavoratore tunisi 
no in un vicolo di Marsiglia to 
hanno ammazzato «perché 
era arabo» E poi lo hanno 
confessato in tnbunale senza 
nmorsi convinti della legalità 
o della i ->rma!ità del loro gè 
sto C t n una volta una can 
zone che diceva «Douce Fran 
ce « L autore Charles Tre 
net e ancora vivo e vegeto 
Ma nessuno canta più ormai 
la sua canzone 

PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LA PSICOLOGIA 
DELLO SPORT 

• L immaginazione 
migliora la performance 
• Gianni Rivera: 
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• L omeopatia nei traumi sportivi 
• Che cos e la ginnastica dolce 
• Dossier: 
alimentazione e sport 
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L'Egitto: «Rispondere a Teheran» 
Riuniti a Tunisi 17 ministri 
degli Esteri dei paesi aderenti 
Si discute della risoluzione Onu 

Nuove minacce da Khomeini 
«Non dimenticheremo il massacro 
dei pellegrini iraniani alla Mecca» 
Baghdad bombarda i pozzi iraniani 

Golfo, riunita la Lega Amba 
Le petroliere verso Hormuz 
I) convoglio di petroliere kuwaitiane, sotto la scorta 
della flotta da combattimento Usa, ha ripreso la sua 
navigazione verso lo stretto di Hormuz A Tunisi, 
Intanto, sono riuniti da ieri sera 16 ministri degli Este
ri dei 21 paesi aderenti alla Lega Araba Si discute 
delia risoluzione del Consiglio di sicurezza deirOnu 
Ma i bombardamenti sono ripresi l'aviazione irache
na ha attaccato gli impianti petroliferi iraniani 

Mi TUNISI Mentre le quattro 
superpetroliere del Kuwait, 
battenti bandiera americana, 
hanno ripreso la rotta verso lo 
«retto di Hormuz sotto la 
scorta delle unità militari sta
tunitensi a Tunisi Ieri sera, è 
Iniziata la riunione della Lega 
araba, convocata per esami 
nare la risoluzione con cui II 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha auspicato il 
raggiungimento del cessate il 
fuoco tra Iran e Iraq I minlstn 
degli Esteri di 17 dei 21 paesi 
aderenti ali organizzazione 

sono riuniti dalle 18 di ieri nel
la capitale tunisina Fra essi, 
anche il capo della diploma
zia saudita Saud Al-Faisal II 
governo di Ri ad finora aveva 
cercato di appianare le diffe
renze con quello di Teheran, 
ma dopo i fatti detta Mecca ha 
deciso di troncare i rapporti 
L Iran « non riconosce le pro
cedure delie relazioni diplo
matiche», ha aflermato Al Fal
sai Sugli incidenti della Mec
ca ha di nuovo parlato ieri 11 
man Khomeini affermando 
che «il massacro dei pellegrini 

iraniani alla Mecca è la più 
grave tragedia che ha colpito 
I Islam t musulmani e la na 
zione iraniana negli ultimi an 
ni» E ha ribadito le minacce 
già fatte ali indomani del mas
sacro Parlando nel corso di 
un incontro con il presidente 
Khamenei e con 1 maggiori 
esponenti del governo ha 
ammonito che «1 musulmani 
di tutto il mondo non reste
ranno silenziosi e Fahd 01 so
vrano saudita ndr) e gli altn 
come lui si accorgeranno pre
sto di quello che li aspetta», 
perché «i musulmani, compre
si quelli dell Higiaz 0 Arabia 
Saudita ndr), sanno qual è il 
loro dovere» Nel messaggio 
minaccioso tuttavia, erano 
contenuti anche alcuni ele
menti di distensione ribaden
do che «non è possibile avere 
clemenza per i responsabili 
del crimine delta Mecca», 
Khomeini ha infatti assicurato 

I Arabia Saudita e il Kuwait ag 
giungendo che i cittadini sau 
diti e kuwaitiani che sono in 
Iran non devono essere attac
cati perché «sono sotto la no
stra tutela e devono essere 
protetti» Non è bastato tutta 
via per modificare I atteggia
mento del paesi dell'area che 
si sentono sotto il tiro di Tehe
ran Radio Cairo, I emittente 
ufficiate egiziana, ha infatti in 
vitato i ministri degli Esten 
della Lega a prendere tutte le 
misure necessarie dì fronte al
le «sfide iraniane» L Egitto, 
escluso dalla Lega Araba nel 
79 m seguito al trattato di pa

ce firmato con Israele sostie
ne attivamente I Irak nello 
scontro con Teheran anche 
con ingenti forniture d armi 

E ancora len non sono 
mancati gli scontri L aviazio
ne irachena ha nuovamente 
bombardato ieri, per la secon
da volta nel giro di 24 ore, gli 

Impianti petrolchimici che 
sorgono nel porto iraniano di 
Bandar Khomeini Lina la-
genzia ufficiate di Bagdad ha 
riferito che ali incursione han
no partecipato 36 cacciabom
bardieri Un portavoce milita
re iracheno ha poi rincarato la 
dose affermando che nella 
prima mattinata di ieri i cac
ciabombardieri di Bagdad 
«hanno innaffiato di bombe il 
complesso», dopo aver di
strutto due batterie di missili 
antiaerei poste nelle vicinan
ze Da parte sua Teheran ha 
annunciato che i «Guardiani 
della nvoluzione» hanno re
spinto len un attacco terrestre 
iracheno nella zona di Sar-
dasht, nell Iran nord-occiden
tale Secondo I Ima I agenzia 
ufficiale di Teheran, i pasda-
ran hanno respinto 1 attacco 
uccidendo 400 iracheni e ab
battendo un elicottero da 
combattimento 

Andreotti: non c'è alternativa all'Onu 
• R ROMA È nel! airblto del
le teloni Unite che vanno 
prese Iniziative per allentare 
I attuale tensione nel Golfo 
Lo ribadisce oggi II ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti In 
un articolo scritto per «Il Tem
po-, nel quale Invita alla pru
derne «nel sottovalutare I Onu 
e le sue non di rado uniche 
possibilità d Intervento», spe
cie In una situazione delicata 
come quella del Golfo La 
guerra tra Iran e Irak continua, 
0 sono Ialini tutti I tentativi di 
conciliazione rammenta An-
dreolll, fino a che è maturata 
1 Iniziativa del Consiglio di Si-
ciirewa per I inumazione for
male al due belligeranti di ces
sare Il luoco e negoziare la pa

ce >ll mandato affidato al se
gretario generale dell Onu è 
ora In sviluppo e il Consiglio 
di Sicurezza non potrebbe 
rassegnarsi a uno smacco» 

Ora, scrive ancora II mini
stro degli Esteri, «Interviene 
I attuale sfiducia verso l'Onu 
chi la difende 'rischia di ap
parire un Illuso ', ma più spes
so un Incapace a far assumere 
responsabilità nazionali o a 
condividere metodi di forza» 
II riferimento è alle critiche, 
provenienti dall Interno della 
stessa maggioranza governati
va, per la scelta della Farnesi
na e del governa di non Invia
re dragamine nel Qoldo se
guendo la scelta di Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna E a 

questo punto Andreotti pero
ra la causa dell Onu tirando 
un «bilancio complessivamen
te positivo» del suol 42 anni di 
attività le critiche ali Onu 
hanno fondamento ma «an
che i critici più severi non so
no in grado di proporre alter
native» Con le possibilità di 
contatti e Incontri che offre, 
I Onu ha manifestato «notevo
li potenzialità» pur nel diffici
le contesto di blocchi con
trapposti esigenze strategi
che e Interessi eocnomici di
vergenti 

Andreotti elenca quindi al
cuni successi dell Onu nella 
repressione del conflitti, ci
tando I intervento del 1963 
neli ex Congo Belga e, tra «le 

azioni preventive In corso», 
Cipro Medio Oriente, Libano 
meridionale e confine tra In
dia e Pakistan E vero ammet
te li ministro degli Esteri, 10-
nu spesso non è riuscita a evi
tare che crisi regionali sfocias
sero in confronti armati (co
me il conflitto arabo Israelia
no), ma è pur vero che si e 
mostrata uno strumento indi
spensabile per congelare e ar
ginare situazioni che poteva
no degenerare in scontri ben 
più ampi Inoltre «le iniziative 
negoziali sotto 1 egida dell O-
nu nella maggioranza dei casi 
si sono dimostrate le sole ac
cettabili dalle parti» e quindi 
«1 unica strada» per soluzioni 

non violente 
Ieri anche Piero Fassino 

delia segreteria nazionale del 
Pei parlando alla festa dell U 
mta a Siena ha sostenuto la 
necessità che «qualsiasi inizia
tiva» nel Golfo avvenga «solo 
sotto I egida dell Onu», riba
dendo la «netta opposizione» 
del Pel a qualunque «avallo 
Italiano alle scelte al Reagan e 
della Thatcher» i) rispetto del
la liberta di navigazione non 
può consistere nell istituire 
una «gendarmena del mare» 
delle grandi potenze Dopo 
aver apprezzato le ultime rio-
sizioni dell Ueo in memo, Fas
sino ha sollecitato un ruolo at
tivo della Cee «a sostegno 
dell Onu» 

Marmai britannici in posa prima della partenza per il Golfo 

Teheran: «Caduto 
elicottero Usa» 
Washington nega 
• TEHERAN Tutto è comin
ciato sabato pomeriggio a Te
heran con una ridda di voci 
che si sono fatte sempre più 
insistenti fino a prendere la 
forma di un comunicato uffi
ciale Poi, a togliere credito 
alle indiscrezioni iraniane, so
no arrivate le decise smentite 
di Washington Ma per un'in
tera giornata un mistero ha 
tinto di giallo le calde acque 
del Golfo Persico quello di un 
elicottero statunitense levato
si in volo con diversi giornali
sti a bordo per seguire dall al
lo lo «sminamento» e dato per 
caduto in mare con morti a 
dispersi secondo quanto so
stiene Teheran La notizia è 
arrivata come un fulmine a 
Londra con un dispaccio ur
gente dall agenzia iraniana 
«Ima» Ma c'era di più l'agen
zia sosteneva che cadendo il 
velivolo era finito su una nave 
da guerra americana, che tre 
giornalisti, dati per dispersi, 
erano sicuramente morti e 
che altn cinque erano stati sal
vati da imprecisate forze di 
soccorso straniere La nota, 
ovviamente, ha messo in sub
buglio Washington «Nessun 
elicottero militare amencano 
nsulta essere rimasto coinvol
to in incidenti o disperso», ha 
nsposto il maggiore Greg 
McGuckin, portavoce del mi
nistero delta Difesa Usa, H 
quale però ha aggiunto di non 
avere alcuna informazione su* 
gli spostamenti nella tona di 

altn apparecchi È cominciata 
cosi una ricerca tra le vane 
compagnie private del Golfo 
per accertare se tra i reporter 
giunti negli Emirati per seguire 
da vicino la scorta della »Us 
Navy» alle imbarcazioni del 
Kuwait qualcuno avesse affit
tato un elicottero Ali agenzia 
Associated Press che chiede
va informazioni in proposito, 
è stato nsposto che nessun 
giornalista aveva noleggiato 
alcunché Quando ormai la 
faccenda sembrava essere 
frutto di un equivoco ecco un 
altro comunicato più detta
gliato L Ima questa volta co
municava che tra i giornalisti 
finiti In mare cerano anche 
quelli delta «Nbc» Falso, re
plicava dalla rete televisiva 
statunitense il capo ufficio 
delia «sezione* Golfo «Tutti 1 
nostn redatton - ha detto Da
vid Philips - sono presenti in 
redazione» Ma 1 Ima ha insi
stito e fino a ieri sera ha conti
nuato a dare per certa la noti
zia sostenendo che le opera
zioni di salvataggio erano an
cora in corso, cosi come risul
tava a Teheran dall intercetta
zione dei messaggi dei soc-
cornton senza pero specifi
care dove si sarebbe inabissa
to il velivolo Un diplomatico 
amencano a Manma capitale 
del Bahrain, ha dichiarato di 
qon aver notizie di un simile 
incidente II fantomatico eli 
conerò dunque o non si e mai 
alzato o non e mai caduto 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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VENTO MAREMOSSQ 
IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sta 

cambiando lentamente fisionomia Allo stato attuate $ 
caratterizzata dalla presenza di una fascia depressionaria 
che corre dall Africa nord-occidentale verso la penisola 
scandinava e nella quale é inserita una perturbazione 
che estesa dalla penisola iberica ali Europa centro-
orientale si sposta lentamente verso levante 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni anche Intense e 
localmente a carattere temporalesco Sulle regioni cen 
trai, inizialmente condizioni di tempo variabile ma con 
tendenza ad intensificazione della nuvolosità ad iniziare 
dalla fascia tirrenica Sulle restanti regioni meridionali 
condizioni prevalenti di tempo buono Temperatura in 
diminuzione, prima sulle regioni settentrionali poi su 
quelle centrali 

VENTI: debcli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali 

MARI: i bacini centrali e quelli settentrionali mossi con 
moto ondoso in aumento 

DOMANI: ! ulte regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitBiionl sparse 
che andranno intensificandosi sulle regioni nord orientali 
o su quelle adriatiche dove potranno assumere carattere 
temporalesco Sulle regioni meridionali ancora condizioni 
di tempo buono 

MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali tendenza al mi 
glioramento a cominciare dal settore occidentale Sulle 
regioni centrali cielo nuvoloso con precipitazioni sulla 
fascia adriatica e tendenza al miglioramento sulla fascia 
tirrenica Sulle regioni meridionali tendenza a variabilità 

WH Non si può dire che la 
legge 56/1987 (di cui si è già 
papato In questa rubrica II 17 
scorso) abbia formulato una 
parola definitivo, forse nem
meno decisiva, sugli assetti 
dell intervento pubblico sul 
mercato del lavoro a comin
ciare dall Individuazione dei 
livelli Istituzionali opportuni e 
di modelli di servizi ali Impie 
go adeguati al tempi 

I passi avanti che la legge 
comunque compie non testi 
monlano una piena presa di 
coscienza culturale delle poli 
tiene di servizio ali occupazlo 
ne del resto nel dibattito cor
rente tali politiche quando 
non vengono assunte in modo 
mlsillicalo e consolatorio co 
me politiche capaci di «fare» 
occupazione sono al contra
rio ritenute superflue velleita
rie, neoburocraliche La sles
sa inadeguatezza culturale 
non consente di trovare uno 
statuto per la dimensione lo 
cale delle politiche occupa
zionali, spesso intese solo co
me microgestione di incentivi 
e non come politiche di servi
zio vaste, diffuse e di varia 
gamma 

Se a tutto questo aggiungia
mo la crescita Impetuosa di 
un antlreglonallsmo che si la 
alibi delle Impotenze di parec 
cine amministrazioni reglona 
II, ecco spiegata tutta la diffl 
colla di una Interlocuzione fra 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Il collcx^mento e le Regioni 

Regioni governo parlamento 
sul tema della riforma del go 
verno del mercato del lavoro 

Della capacità di una Re* 
gione o delle Regioni si può 
discutere ma solo se si è di
sposti a perdere tempo Me 
glia partire dal fatto che un 
livello regionale e locale per 
nuove politiche di servizio al 
lavoro è necessano che an
che su questo deve essere 
messo alla prova un nuovo re
gionalismo che esìstono pos
sibilità per garantire livelli 
centrali di coordinamento di 
stimolo e in alcuni casi di sur
roga 

Gli ultimi anni hanno segna
to un percorso Inverso a co 
minciare ad esempio dall o-

PIER LUIGI BERSANI • 

perazione (contratti di forma
zione lavoro) chi. per costrui
re meccanismi di flessibilità 
giusti o ingiusti che fossero 
ha delegittimato la formazio 
ne professionale strutturata 
invece di trasformarla radical
mente mettendola al servizio 
dei percorsi occupazionali in 
un rapporto aperto con le im
prese Con meno della meta 
delle nsorse spese annual 
mente per i contratti di forma
zione questo sarebbe stato 
ancora possibile1 

Altri esempi 3imlli potreb 
bero fare intendere ancor me 
gìio che il problema (di so 
stanzal) non può essere ridot
to al confronto Regioni Stato 
sui reciproci ruoli nella Com 

missione regionale impiego o 
nella Agenzia del lavoro In 
ogni caso a proposito delle 
Agenzie ti Coordinamento 
delle Regioni ha insistito per 
una chiara e incisiva attivazio 
ne della legge ottenendo dal 
governo un protocollo impo 
stato su punti che si possono 
cosi riassumere 

1) progettazione congiunta 
Stato Regioni attraverso un 
meccanismo di convenzioni 
che governi 1 allestimento del 
le Agenzie 

2) collegamento delle 
Agenzie con iniziative deter 
minate su scala territoriale 
sub regionale 

3) necessita che le Agenzie 
vivano in un quadro di armo 

nlzzaztone e di nspetto delle 
competenze dello Stato e del
le Regioni in materia di politi
ca attiva del lavoro 

4) garanzia del criterio di 
alta professionalità dei dm-
genti di Agenzia 

In presenza di un concreto 
atteggiamento positivo su 
questi punti, le Regioni so 
spenderanno I awallmento 
della facoltà di cui al comma 
7 dell art 24 In ogni caso la 
facoltà di costruire diretta
mente 1 Agenzia potrebbe es
sere invocata da un numero 
non esiguo di Regioni che a 
prescindere dai nominalismi, 
hanno attivato strutture con 
compiti analoghi a quelli pre
visti per le Agenzie 

Spenmentare una integra 
zione operativa in chiave pro
mozionale fra funzioni del 
collocamento e funzioni di sti
molo attivo (in buona parte di 
competenza regionale') dei 
percorsi occupazionali è oggi 
più di ieri una possibilità Sa 
rebbe deleterio nnunciare a 
questa difficile sfida per gelo
sie istituzionali 

Tuttavia quel che ci preme 
è che si voglia davvero attuare 
la legge Diversamente le Re
gioni o alcune fra di esse, non 
staranno ferme 

* Assessore Programmazio 
ne bilancio della Regione 
Emilia Romagna 

Allievi-lavoratori 
e diritto 
alla copertura 
previdenziale 

• •Spel i Unità siamo dipendenti 
della Italtel di Milano che prima di 
essere assunti abbiamo frequentato il 
triennio della scuola professionale 
aziendale 

Desidereremmo sapere se ai lini 
pensionistici e di anzianità aziendale 
questi anni sono da considerare persi 
oppure se è possibile in qualche modo 
recuperarli e se esiste qualche prece 
dente a cui far riferimento 

U caratteristiche del corso erano 
I orario di 44 ore settimanali 8 ore da 
lunedi a venerdì e 4 ore a) sabato nce 
vevamo mensilmente una cifra rappor 
tata alla presenza ed al \oto di labora 
tono le oro di laboratorio consisteva 
no per il primo anno in esercitazioni 
didattiche mentre negli ultimi due *>i 
eseguivano quasi esclusivamente lavo 

ri per I azienda non avevamo il cartel 
lino da timbrare 

Lettera Armata da un gruppo 
di ex allievi dell italtel Milano 

Con recente sentenza 28 7 1986 n 
4814 le Sezioni Unite delta Corte di 
Cassazione hanno deciso che il rap 
porto di addestramento professionale 

che non nentra nell ambito del rap 
porto di lavoro subordinato si disiin 
gue dal rapporto di apprendistato atte 
so che nel primo la causa giuridica è 
caratterizzata dalla relazione fra I ob 
bligo di insegnare (posto a carico del 
I imprenditore) e dall onere di ap 
prendere (che grava sull allievo) rela 
zione cui possono accedere in via se 
condana ed eventuale ulteriori obbli 
gru (quali rispettivamente quello di pa 
gare una indennità o di rimborsare le 
spese e quello della frequenza) nel 
I apprendistato invece ali obbligo di 
impartire un insegnamento si accom 
pagna quello di cornspondere una v e 
ra e propria retribuzione e parallela 
mente ali onere di apprendere si ac 
compagna quello di effettuare una 
prestazione lavorativa seppur con le 
limitate capacità di chi non possiede 
ancora un adeguata preparazione prò 
fessionale* 

Tale decisione dunque esclude 
che un rapporto di addestrami nto 

professionale integri gli estremi della 
subordinazione presupposto indi 
spensabile perche sorga a carico del 
datore di lavoro I obbligo di versare 
ali Istituto assicuratore i contributi 
previdenziali a favore dei propri di 
pendenti 

Peraltro con sentenza 2) 9 Ì984 
(pubblicala su Lavoro 80 1984 pagg 
1214 e segg) il Tribunale di Milano 
ha statuito che non si può escludere 
aprioristicamente I esistenza dei vin 
colo della subordinazione tra un Im 
presa ed i frequentatori di una scuola 
aziendale creata nell ambito della 
impresa stessa essendo necessario 
indagare in concreto come si sia 
stolto il corso professionale 

Jnpaiticolare ha precisato il Tribù 
naie di Milano ooe risultasse che t 
frequt ntaton del corso erano legati al 
datore di lavoro dal vincolo della su 
bordinazione gerarchica (dovendo 
attenerì, i alle sue direttive ed essendo 
sottoposti al suo potere disciplinare) 
ed erano immessi nella produzione 
aziendale e partecipai ano al norma 
le lai oro degli altn dipendenti sia 
pure dedicando un mimmo di ore set 
limonali ai corsi teorici allora epos 
sibile sostenere la sussistenza ai un 
rapporto di lai oro subordinato (sia 
pure *sui generis» assimilabile al 

contratto di apprendistato ed al più 
recente contratto di formazione e la 
voro) ed e quindi rivendicabile il di 
ritto alla copertura previdenziale 
presso I Inps per il periodo di (re 
quentaztone del *corso» (quantome 
no per quel periodo avente le caratte
ristiche della subordinazione sopra 
accennate) 

Il caso sottoposto dai compagni 
della Italtel sembrerebbe escludere 
ad un primo sommano esame la sus 
sistenza degli estremi del lavoro su 
bordinolo nel corso aziendale dagli 
stessi frequentato 

Peralfo gli accenni alla produzia 
ne di lauon direttamente per I azien 
da nell ultimo biennio di durata del 
corso l esistenza di un orano selli 
manale fisso sia pure svincolato 
dall obbligo di timbratura de! cartelli 
no di presenza la sotloposizione alle 
direttile di collaboratori diretti del 
I imprenditore il percepimento dt 
una indennità collegata alla presen 
za e al rendimento di laboratorio so 
no tutti elementi che vale la pena di 
approfondite per accertare l esisten 
za o meno dei requisiti giudicati dal 
Tribunali, di Milano necessari e sufd 
cienti a far sorgete in capo agii *atlie 
LI lai oratori» il diritto alla copertura 
pteudenziale 

D IACOPO MALAGUGIN1 

Urgono tempi 
brevi per gli 
assegni agli 
invalidi civili 

PREVIDENZA 

Scjpo invalido nconosciuto 
al 100 per cento, e dal 19S5 
non ho visto ancora una lira 
Le spese sanitarie da sop
portare sono tante, basti 
pensare al solo accompa
gnatore, e la pensione nor* 
male non e sufficiente 

Gianluigi Magnaghl 
Milano 

Ct rendiamo perfetta 
mente conto di quanto sia 
no necessari tempestivi in* 
terventi in determinati set
tori pensionistici e Ira que 
su, quello detta invalidità 
civile II trattamento per in 
validità civile e riconosciu
to dal ministero degli Inter
ni e non dati Inps e in tal 
caso, è lo stesso ministero 
a dover riconoscere il dirit
to ali indennità di accom
pagnamento 

Anche da questa lettera 
viene sottolineata l esigen
za di una sostanziale mo
difica nei criteri e nei tempi 
di liquidazione di quanto 
spelta ai pensionati e mva 
lidi di ogni settore 

il Pei accentuerà il prò 
prio impegno m Parlamen 
to e nel Paese promuoven 
do anche iniziative concre 
te tendenti ad acquisire il 
necessario coinvolgimento 
di tutti coloro che vogliono 
veramente rendere più giù 
sta la nostra società 

Inps: non tutte 
le ciambelle 
riescono 
con il buco 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

Non so dire da quanti mesi 
sono in attesa della pensio 
ne come non so dire da 
quanti mesi nposano a Ro 
ma i contributi versati in 
Svizzera per sedici anni Ne 
alcuno da parte dell fnps mi 
ha mai informato come 
stanno le cose contraria
mente a quanto ha fatto la 
Cassa svizzera di compensa 
zione 

Bruno Brandolln 
Piens (Gorizia) 

Avete annunciato che le 
pensioni Inps vengono liqui
date entro tre mesi Questo 
non è vero almeno per me 

L impegno assunto dalla 
presidenza Inps per la ndu 
zione dei tempi di liquida 
zione delle pensioni ha 
prodotto risultati positivi in 
diverse sedi ma non in mi 
sura adeguata e non m tut 
te le sedi La questione e 
d altra parte più complessa 
quando si tratta di pensioni 
collegate a contribuzione 
di paesi esteri Starno in 
grado di scrivere che la do 
cumentazione estera che ti 
riguarda e stata spedita al 
la sede Inps di Gorizia dal 
la quale ora dipende la de 
finizione della pratica 

Inabilità 
e invalidità 

Mia moglie ha inoltrato 
domanda di inabilita e do 
pò visita medica e stata re 
spinta 1 inabilita e accolta 
I invalidità II patronato ha 
fatto ricorso Vorrei sapere 
se avendo fatto ricorso per 
I inabilità si sia perso i! dinl 
to ali invalidità 

Erminio Negroui 
Magenta (Milano 

L assegno di invalidità è 
riconosciuto per un triennio 
ed e confermabile su do 
manda del titolare qualora 
permangano le condizioni 
che ne hanno motivato ti ri
conoscimento 

La revoca dell assegno 
può essere deliberata qua 
loro I organismo sanitario 
ritenga che I interessala 
non può essere considerata 
invalida nella entità richie 
sta E pertanto da ritenere 
che nel caso specifico non 
vi siano le condizioni per la 
revoca 

Iniziativa del 
Pei per 
sanare una 
discriminazione 

I licenziamenti per motivi 
politico sindacali ebbero 
giustizia con leggi del 1971 
(ministero Difesa) e 1974 
(aziende private) Escluse 
dalla prima alcune catego 
ne cioè gli impiegati civili e 
militari dello Stato Lappo 
sita commissione senatoria 
le approvo nel 1983 la pro
posta di legge che prevede 
va la ricostruzione della po
sizione previdenziale Pare 
che detta proposta di legge 
abbia trovato difficolta a es 
sere tradotta in le^ge per la 
mancanza di pochi spiccioli 
al completamento del finan
ziamento 

Giulio Ignorati 
Albiana Magra 

(Massa carrara) 

notori comunisti, non si è 
riusciti a ottenere prima 
che fosse sciolto anticipa 
tornente il Parlamento 
I approvazione della pro
posta di legge 286 

La proposta di legge ?S6 
era stata firmata dai sena
tori del Pei Cannata Con 
soli, Boldrim, Giacche, De 
Sabbata e Jannone La prò 
posta di legge sull argo
mento è stata di nuovo pre
sentata al Senato con le fir
me dei senatori Cannata 
Consoli, Boldrim Giacche 
Maffioletti e Jannone fi te 
sio è lo stesso lesto appro
vato nella passata legisla
tura dalla commissione Bi
lancio del Senato 

Soppressa la 
ritenuta per 
i donatori 
di sangue 

Ma vi sembra giusto che 
chi dona il sangue debba 
perdere il 5% della retribu
zione perche cosi ha deciso 
la finanziaria' 

Giuseppe JacobetHs 
Brindisi 

Purtroppo nonostante 
/impegno profuso dai se 

Non ci sembra giusto e 
infatti abbiamo tempestiva 
mente e ripetutamente prò 
testato per questa incredi 
bile restrizione Finalmente 
la questione si e sbloccata 
con il decreto legge lb6 del 
29 aprile 1987cht ha oboli 
fa la ritenuta del 5% mito 
dotta da! l'gennaio 1986 

Il decreto legge lò6 è de 
caduto per decorrenza di 
termini per lo scioglimento 
anticipato dei Parlamento 
ma la norma di abolizione 
del'a ritenuta è stota rtpro 
posta nel decreto legge 30 
giugno 19S7 che reca ti n 
267 Nella discussione per 
la conversione m tegg? di 
detto decreto ti Pa sosh uà 
che la norma t enga iippm 
vota Restano purtroppo 
soggetto al taglio del 5 \ le 
donazioni effettuate nei pt 
nodo /* gennaio /• niLieijto 
I9ò? 

l iWl 6 
reinità 
Lunedi 
24 agosto 1987 
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Jirout, uomo cannone 
«Aveva lavorato in un circo dove, 
alle fiere, lo lanciavano da un cannone. 
Al rullo dei tamburi, lo legavano vivo 
col suo vestitino azzurro, 
lo adagiavano nella bocca di fuoco, 
l'impresario avvicinava poi la miccia 
e lì dalla bocca divampava la fiamma 
seguita dal signor Jirout» 

...I 
I signor pa 
dre quella 
volta si era 
arrabbiato 

mmmmmm^m cosi tanto!, 
ah, Il mio signor padre riuscì* 
va a Infuriarsi come nessun al
tro, la mamma comprava 
quattro armadi all'anno, vec
chi stipi di rigatteria e, quando 
Il algnor padre si arrabbiava, la 
mamma lo portava immedia
tamente nel bersò e gli mette
va In mano l'accetta, e II si
gnor padre per prima cosa 
spaccava il (ondo, e poi infie
riva all'impanata scaricando 
Improperi contro qupll'avan-
i o di armadio, con un gusto 
enorme strappava le ante e 
poi con un colpo sul fianco 
demoliva l'Intero armadio co
me una scatolina di fiammife
ri, e nel giro di mezzora, 
Quando aveva ormai ridotto 
I armadio in schegge, la mam
ma aveva sempre un sacco di 
legna da ardere di tutte le mi
sure e io sentivo come il si
gnor padre urlava e si arrab
biava che ero annegata, che 
continuavo a non essere una 
ragazzina per bene, perchè le 
altre bambine queste cose qui 
non le facevano, così mi spa
ventai, sgusciai fuor) dal piu
mino, mi vestii e corsi in corti
le, e 11 c'era un camion, mi 
arrampicai dietro, Il accanto 
al finestrino c'era una botte, 
scivolai nella botte, e nella 
botte era caldo, e lo mi addor
mentai, e quando mi svegliai 
sentii che il camion era In mo
vimento e, quando mi tirai su, 
dal finestrino vidi che stava 
Imbrunendo, che vivine vici
no al finestrino e era il cappel
lo di un signore, guardai di la
to e vidi che si trattava del si
gnor Drabec, e Infilai la mano 
e grattai II signor Brabec die
tro l'orecchio e dissi - Signor 
Brabec, io sono qui - e il 
signor Brabec lasciò il votante 
e poi lanciò un grido, e l'auto
carro si arrestò con tanta vio
lenza che la botte, nella quale 
stavo dentro fino ali altezza 
delle spalle, si rovesciò e io 
capitombolai sul pianale, e 
dal pianale a terra, e mi alzai 
dalla strada e spolverai la gon
nellino e II signor Brabec cor
reva di qua e di là strillando e 
battendo i piedi, e io faccio -
Signor Brabec, ma è proprio 
sul serio che lo sto qui - Il 
signor Brabec, però, conti
nuava a lamentarsi e poi stra 
mazzo al suolo, e le guardie 
quando arrivarono misero una 
coperta sul hignor Brabec ma 
era ugualmente poco, una 
guardia fu costretta a spogliar
si quasi nuda e stava dislesa 
sul signor Brabec riscaldando 
lo, alla stazione di polizia poi 
una guardia mi disse che avrei 
potuto causare la morte di 
una persona, e io ripensai al 
signor padre e che avrebbe d» 
nuovo fatto a pezzi un arma
dio, e la guardia mi mise una 
pelliccia sul pavimento e poi 
prese un legaccio e mi legò 
con la gamba alla gamba del 
tavolo, e io slavo là distesa e 
piangevo, sopra di me dondo 
lavano suole piene di bullette 
gambe accavallate una sull al 
tra, e io ero legata con la gam 
ba alla gamba del tavolo e poi 
mi addormentai e sopra di me 
apparve il signor padre in gi
nocchio e appoggiato sulle 

braccia come fossero gambe 
mi slegò dal tavolo e, quando 
mi tirò su per il braccio le 
guardie cominciarono a la
mentarsi così tanto che il si 
gnor padre prese il legaccio e 
me lo legò attorno al collo, e 
io scoppiai a piangere e grida
vo 

Il gatto 
impiccato 

- Babbo, lo non voglio che 
mi impicchiate Non mi va di 
agonizzare per tanto lempo 
attaccata a un ramo - una 
volta II gatto aveva mangiato 
del fegato al signor padre, e il 
signor padre per questo aveva 
appesso 11 gatto a un ramo e il 
gatto era morto solo il giorno 
dopo e II signor padre mi 
condusse al treno tenendomi 
per quel legaccio e quando 
arrivammo a casa 11 signor pa
dre continuava a tenermi per 
quel legaccio come un vitelli 
no, e a tutte le persone spiega
va che non ero una ragazzina 
per bene e che mi doveva te
nere con quel legaccio come 
un cahe cattivo e a casa 11 
signor padre ma già mia ma
dre quando vide il babbo subì 
to gli diede 1 accetta e io mi 
aspettavo che il signor padre 
mi tagliasse la testa come la 
mozzava ai polli e ai tacchini, 
e invece in signor padre si lan 
ciò dritto contro l'armadio e 
con un sol colpo stondò la pa
rete di fondo e con un unico 
scossone del propno corpo 
cosi di lato, sfondò il resto 
dell armadio che si spiaccicò 
a terra come quando si calpe 
sta una cassetta Insaponata 
sto tutta distesa nella schiu 
ma, mi insapono senza nep 
pure farci caso, penso e ncor 
do immagini distese nel bara
tro del tempo, immagini che 
tornano in continuazione 
chiarendosi completandosi 
sono una ragazzina di sei anni 
col capelli sciolti, fermali sul 
cocuzzolo della lesta solo con 
dei nastnni azzurri il signor 
padre per tutto un anno non 
ha spaccato neanche un ar 
madio per colpa mia e un 
mezzogiorno di domenica e 
passeggio sulla piazzetta dal
le finistre aperte svolazzano le 

tende nsuona il tintinnio del
le posate e dei piatti, lana 
porta il profumo delle pietan
ze, ieri il signor padre mi ha 
comprato un completino alla 
marinara e un ombrellino, sto 
in piedi davanti alla fontana, 
poi mi chino a guardare 1 miei 
capelli che si rispecchiano, 
sul fondo bnllano le moneti
ne, da noi se uno getta un sol
dino nella fontana poi gli si 
realizza un desiderio, per sicu
rezza ho gettato nella fontana 
due ventini e ho chiesto di 
non annegare mai più, di non 
scappare più di casa, di essere 
una bambina per bene soprat
tutto adesso che il signor pa
dre mi ha comprato un vestiti
no cosi bello e un ombrellino, 
sono saltata sul bordo della 
fontana per vedere ancora di 
più quanto mi stesse bene 
quella blusetta alla marinara, 
mi sono guardata intomo, 
non arrivava nessuno, nessu
no guardava dalla finestra per 
poi lamentarsi di me col bab
bo, sono saltala sulla fontana 
e chinandomi ho visto la bella 
gonnellina a pieghe e I calzet
toni bianchi e le scarpette lac
cate, scrollai i capelli e, quan
do mi guardai nuovamente 
sulla superficie dell'acqua, 
persi 1 equilibrio e caddi nella 
fontana, e I acqua mi inghiotti 
come quando un pesce gros
so ingoia un pesciolino picco
lo con la scarpina taccata 
cercavo di nuovo il (ondo, ma 
il fondo della fontana era più 
profondo di quanto io fossi 
grande, ed emersi di nuovo 
per prendere fiato, ma avevo 
paura a chiamare aiuto perché 
il signor padre si sarebbe ar
rabbiato già vedevo gli angio
letti che mi portavano in cielo, 
e di nuovo fui circondata da 
un dolce mondo luminoso, 
come fossi stata un ape cadu
ta nel miele vedevo la mia te
sta cadere lentamente sul fon
do vicino ali occhio vidi il 
ventino che avevo gettato nel
la fontana col desiderio di 
non affogare mai più, la gon
nellina mi si gonfiava con 
maestosità e i capelli mi inon 
davano il viso per poi tornar
sene di nuovo maestosamen
te indietro e poi mi venne vo
glia di dormire, e muovevo le 
gambe solo cosi lentamente, 
molto più lentamente della 
mamma quando cuce a mac
china e alla fine vidi le bollici
ne salirmi dalla bocca come 
fossi stata una bottiglia di gas
sosa o di acqua minerale ma 
non annegai neppure quella 
volta una signora mi vide la 
signora Krsenska che da die
ci anni stava sulla sedia a ro 
telle e aveva I ulcera allo sto 
maco lei stava guardando 
dalla finestra propno quando 
ero caduta li dentro e I unico 
ad accorrere era stato il signor 
lotogralo Pokorn che con 
forchetta e coltello e col tova
gliolo sotto il mento si era 
gettato per recuperarmi e mi 
aveva salvato mi svegliai sui 
gradini della fontana avevo 
I impressione che piovesse 
presi I ombrellino e I aprii e 
invece splendeva il sole di 
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mezzodì e la campana stava 
finendo di suonare mezzo 
giorno, chinato su di me c'era 
il signor Pokom, dal tovagho 
10 gli gocciolava 1 acqua ed 
erano scivolate giù alcune 
frange di crauti, Il signor Po
kom mi minacciava, ora con 
la forchetta ora col coltello, 
che se gli si fosse raffreddato 
11 pranzo noi avremmo fatto 
ancora i conti, perche le barn 
bine per bene quando voglio 
no annegare loro lo fanno al 
momento giusto e non a mez 
zogiorno quando è in tavola la 
prima ochetta e io guardai e 
in tutte le finestre e erano i 
concittadini in camicia e pan 
ciotto e tutti tenevano in una 
mano la forchetta e nell altra 

il coltello e guardavano tutti 
giù verso di me con espressio
ne seccata p facevano segno 
che sarebbero stati ben con
tenti di infilzarmi con la for 
chetta e di difettarmi col col 
tetto e cosi mi alzai facendo 

gocciolare tanta acqua che 
pensavo si fosse scatenato un 
nubifragio, mi inchinai, non 
che volessi prendere in giro 
qualcuno, ma riconoscevo e 
sapevo che una cosa del ge
nere non avrei dovuto farla 
quando a mezzogiorno di do 
menica le prime ochette sono 
nelle padelle Adesso sto di 
stesa nella vasca della fabbn 
ca di birra in quella botte da 
cento ettohtn tagliata, qualcu 
no sta venendo su dalla canti 
na di germinazione in direzio
ne del dormitono dove abita 
anche lo zio Pepin, e dal dor 
mitono giugono i suoi strilli 
raccapriccianti Do re mi fa 
sol la si do e poi di nuovo la 
scala discendente Do si la sol 

fa mi re do cosi come adesso 
scorre via l acqua coi resti del 
sapone rappreso qualcuno 
sale dalla cantina di germina
zione su verso il dormitono, 
deve trattarsi del giovane mal 
tatore tutto sudato e con un 
cerchio sotto un occhio co
me fosse caduto su un can 
nocchiale, un cerchio come 
impresso da un timbro posta 
le sarà certamente lui adesso 
sale lentamente con la carni 
eia gettata sulla spalla e reg 
gendo in una mano la lampa 
da panciuta come I imperato 
re porta il globo impenale e 
nell altra mano la pala di le 
gno per nvoltare I orzo come 
fosse uno scettro e sale si 
ferma sul pianerottolo e canta 
solo per se quella dolce can
zone ormai I amore l amo 
re è via, duro solo un istante, 
bambina dai capelli d oro 
tutto e ormai andato nulla di 
lui e restato in un gorgo 
presso Nymburk e scompar 
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Maryska, ridiscesa a terra 
dalla ciminiera 

fa un lungo bagno nella vasca 
di legno della birra e ricorda 

come affogò da bambina. 
Intanto lo zio Pepin 

viene assunto: contro gli strilli 
la cosa migliore è il lavoro 

so Mi rivestii in fretta, rac
colsi i capelli nell asciugama
no, con un soffio forte spensi 
la candela e uscii nel buio col 
braccio teso, solo all'altezza 
della curva del corridoio dal 
baratro della cantina di germi
nazione zampillava una debo
le luce, con linee gialle allun
gava gli spigoli dei gradini ba
gnati, dalla cantina di germi
nazione giungeva il melodico 
e tenero picchiettio delle pale 
per nvoltare I orzo che batte
vano contro il pavimento umi
do, il nimico frusciare dell or
zo rivoltato e di nuovo quel
la canzone come una marea 
ormai 1 amore, l'amore e via 
per un po' nmasi ferma nella 
penombra, poi scesi un paio 
di gradini, il tepore dell'orzo 
germogliato mi frustava le 
guance, due lampade panciu
te illuminavano le aiuole d'or 
zo, lampade a petrolio su trep
piedi di legno in mezzo a 
campi d orzo, un giovane mal
tatore a torso nudo sgambet
tava a piccoli passettini, da un 
lato caricava d'orzo la pala e 
dati altro rovesciava il malto, 
lasciando dietro di sé una scia 
come se quella pala di legno 
all'opera fosse stata la chiglia 
di una nave chedavanti a se 
fende le onde lasciando die
tro di se la superficie dell ac
qua che già si chiude, quel 
maltatore giovane e bello a 
ogni passo rovesciava una pa
la di orzo dorato e ad ognuna 
di quelle palate la sua schiena 
diventava sempre più lucida 
di sudore ormai l'amore, I a-
more e via la voce dell uo
mo continuava a riempire la 
bassa volta della cantina di 
germinazione, una volta che 
poggiava su quattro filari di 
nere colonne di ferro in quel 
momento il giovane si dnzzo 
come Re Jecmfnek, il mitico 
Re della birra il suo cerchio 
sotto (occhio luccico come 
una montatura dt occhiali il 
suo busto era completamente 
coperto dal mercurio risplen
dente del sudore e io conti
nuavo a sentire quella canzo
ne qualcun altro cantava 
quella nostalgica duma qua) 
cuno che lavorava alcuni 
campi d orzo più in là li dove 
sul treppiedi di legno era pog 
giato I altro panciuto lume a 
petrolio il giovane maltatore 
con la mano aperta si asciugo 
il viso gettando via un intera 

manciata di sudore prose
guii oltre, le gambe mi cede
vano li a nvoltare l'orzo e era 
un omino piccolo piccolo, 
aveva piuttosto 1 aria di un 
fantino in pensione, in tuta e 
col basco, aveva già terminato 
il mucchio in quel momento 
prese la pala e sollevò un pò 
d orzo sul bordo, e poi di nuo
vo quei passettini veloci da 
maltatore, quasi scappava 
quel! uomo scuotendo l orzo 
sollevato, e la pala lasciava 
dietro di se un bordino dal 
contorno netto II maltatore 
piccolo piccolo, una volta ter
minato il lavoro e dopo esser
si chinato e aver lascialo im
presse in un angolo con |a fir
ma le pale incrociate, si tirò su 
e comincio il suo bel canto 
durò solo un istante, bambina 
dai capelli d oro tutto ò or
mai andato, nulla di lui è re 
stato Era il signor Jirout, il 
maltatonno che quando mi In
contrava mi salutava in manie
ra colpevole e sorrideva sem
pre, di lui Prancin diceva che 
in giovinezza il signor Jirout 
aveva lavorato in un circo do 
ve alle fiere lo lanciavano da 
un cannone al rullo dei tam 
bun lo legavano vivo col suo 
vestitino azzurro, lo adagiava 
no nella bocca da fuoco di le
gno, I impresario avvicinava 
poi la miccia dal fumo azzur
rognolo e, quando si sentiva il 
colpo assordante, lì dalla boc
ca del cannone divampava la 
fiamma seguita dal signor Ji
rout vivo e a braccia larghe 
che raggiunto il culmine della 
traiettona spalancava le brac 
eia e cadendo sul trampolino 
predisposto lanciava sorrisi e 
rose di carta colorata e baci 

Cadendo 
a testa in giù 

Quando poi atterrava, face
va un balzo, si molleggiava sul 
trampolino e si inchinava a ri
cevere I applauso a ogni fie 
ra a ogni festa del patrono 
Una volta cancarono il canno 
ne col signor Jirout e, quando 
l ebbero lanciato e il signor Ji 
rout ebbe raggiunto il culmine 
della traiettona allargò le 
braccia e cadendo lentamen
te a testa in giù si accorse di 
aver superato il trampolino 
già da molto e che anche il 
colpo nel cannone era stato 
più forte delle altre volte lisi 
gnor Jirout sorrideva ugual
mente e distribuiva sorrisi e 
rose di carta colorata e baci 
per poi sfracellarsi al di la del 
lo steccato contro un muc 
chio di legna Quando dopo 
un anno riuscirono a rimetter 
lo insieme il signor Jirout non 
aveva più voglia di lanciare 
baci e rose, si tolse di circola
zione dal mondo del circo co
me una banconota fuon cor 
so, e da quando si è completa 
mente ristabilito sono otto an 
ni che lavora come maltatore 
nella fabbn^a di birra ormai 
I amore I amore e via durò 
solo un istante 

(Continua) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Montsirrat Cablili in uni scena di «Ermlone» 

1 R A I D U E ore 2 1 , 3 0 

Viaggio per 
il mondo 
col satellite 
• I Viaggio intorno al mon
do cosi Sereno variabile 
«sialo (Ralrjue, ore 21 30) si 
congeda II programma si av
vale della collaborazione del
le tv catalana tedesca au 
siriaca, brasiliana e argentina 
SI parte con due collegamenti 
con New York e Broadway, 
poi un tulio nel mare di Alghe
ro e un omaggio a Roma e 
ancora Immagini dal Sud 
America Quindi, con un salto 
di I2mlla chilometri il satelli 
le ci porterà Ira i ghiacciai del
la Patagonia 

f i ITALIA 1 ora 22,20 

Aquile 
lupi 
e grugniti 
• • È Marion Brando? Mac
ché, è John Belushi E che di
re dei fatto che la ragazza di 
Pitosforo si è fidanzala con II 
suo migliore amico, Esolago? 
Lupo solitario «special» sta 
giungendo al termine della 
sua maratona (su Italia !, alle 
22 20) ma e è ancora spazio 
per le immagini del Saturday 
Night Uoe con John Belushi e 
per la scuola di lllosolla di Da
vid Rlondino con i suoi allievi 
Il film che segue la «marato
na» è II grugnirò deli aquila, 
di Buck Henry 

A Pesaro trionfa (con qualche bizzarro dissenso) r«Ermione» di Rossini 

Signori, Sua Maestà la Voce! 
Alla presenza di un pubblico internazionale, giunto 
da Francia, Belgio, Inghilterra, Stati Uniti e Germa
nia, il «Rossini Opera Festival» ha riproposto 1 ope
ra Ermtone, in «prima» nel nostro secolo Sul po
dio, Gustav Kuhn, in veste di regista, Roberto De 
Simone, mentre scene e costumi, oscillanti tra 
mondo classico e mondo borbonico, sono di Enri
co Job. Suddiviso il pubblico sugli interpreti. 

ERASMO VALENTE 

• 1 PESARO Abbiamo incon
trato tra i rappresentanti di ol
tre cento «testate» dì quotidia
ni, riviste e pubblicazioni va* 
rie giunti qui per I Ermtone di 
Rossini, mai rappresentata nel 
nostro tempo un simpatico 
musicolilo del Candide Per 
un disguido, nella città, piena 
come un uovo non gli aveva
no procurato un posto in al
bergo e girava nella notte, me
ditando sull opera appena 
ascoltata Bellissima 
Emione, che il Rossini Opera 
Festival ha presentato in edi
zione critica e in «prima» nel 
nostro secolo L o p e r a s i e r a 
già perduta nel suo tempo, 
quando cadde in oblio, dopo 
le rappresentazioni a Napoli 
nel 1819 Difficile, I opera non 
piacque Qui e piaciuta moltis
simo, ma ha acceso battaglie 

sugli interpreti 
Intorno al teatro alla fine, 

tra appassionati che rinfaccia
vano qualcosa e giovani stru
mentisti dell orchestra, si so 
no dovuti inserire i carabinie
ri Al) interno, già alla fine del 
primo atto e soprattutto al 
termine dell'opera, si era sca
tenata nel pubblico (un incro
cio di schiamazzi tra platea, 
palchi e loggione) una bizzar
ra manifestazione di ctaques 
avverse a di fans di questa o 
quell altra cantante 

Non è piaciuta la Montser-
rat Caballe (agli uuuh di prò 
testa si sono uniti versacci e 
gesti sconci) e ha avuto la sua 
parte di rimostranze il mae
stro Gustav Kuhn che addob
bato come un Mano Cavare-
dossi nella Tosca ha trascina
to t orchestra (quella Giovani

le dì Fiesole) tn un indistinto 
furore «verdiano» Ma qualcu
no dalla platea gli ha ncorato 
che Rossini non era Umberto 
Giordano Sono state anche 
contestate le scene di Enrico 
Job e la regia non però scardi 
natrice di Roberto De Simone 
forse troppo semplicistica 
mente mescolante elementi 
classici ad altri borbonici Si 
voleva adombrare nel re del-
I Epiro, Pirro, Ferdinando di 
Borbone Re delle due Sicilie 

Al cronista del Candide è 
sembrata però del tutto esa
gerata la protesta nei riguardi 
della Caballe Ma santo cielo 
diceva sono cantanti che bi
sogna sempre ringraziare la 
provvidenza, e intanto il Festi
val, che li ha messi insieme in 
questa opera splendida An 
che Marilyn Home, però - ag
giungiamo - , non è apparsa 
nella suaserata migliore, sten
tando a scaldare voce e tim
bro Trionfatore delia serata è 
stato il tenore Chris Meni ti, un 
«veterano» del Festival che ha 
tenuto ad alta quota I interes
se vocale della rappresenta
zione insieme con Rockwell 
Blacke e Giorgio Surjan 

Sulla soggiogante bellezza 
della musica di Rossini - e 
questo conta, dopotutto -
I entusiasta rappresentante 

del Candide non aveva alcun 
dubbio E anzi rapportava la 
sicura maestà di questa musi 
ca straordinaria alle difficolta 
che aveva dovuto superare 
per ascoltarla Non aveva un 
posto per riposare e arrivato 
in Italia pressoché dall altro 
mondo aveva poi impiegato 
circa otto ore per raggiungere 
Pesaro da Roma in treno Che 
paese meraviglioso è il vostro 
Si trasforma - diceva - in una 
giungla pure sulle strade ferra
te ma vale la pena attraversar 
la per trovare il tesoro 1 opera 
di Rossini E, per fortuna (il 
nostro amico volgeva tutto in 
termini di ottimismo) era 
«saltato» lo sbarramento d o 
rano imposto dalla «diretta» 
In Tv che non si è avuta, sic 
che Ermione è stata vista nella 
registrazione della prova gè 
nerale concessa a milioni di 
spettatori ma non mai agli ad
detti ai lavori, che ne sono 
sempre esclusi, chissà perche 
Tant è, anche passando altra 
verso incalzanti motivi contra 
ri ad un ascolto ideale I opera 
e sembrata degna del più 
grande e «folle» Rossini Fa 
parte del ricco periodo «napo 
letano» che, grazie al Festival 
ha avuto qui a Pesaro una lar 
ga presenza, se pensiamo alla 
Donna dei lago, al Maometto 

il, al Mosè in Egitto e, adesso, 
ad Ermtone D Annunzio con 
la pioggia e i pini non e entra, 
ma e entra Racine con la sua 
tragedia Andromaca 

La vedova di Ettore (Mari
lyn H o m e ) accetta I amore di 
Pirro (Chris Merntt) che la tie
ne prigioniera per salvare dal
la morte il figlio Astianatle 
(una specie di Bambin Gesù in 
un presepio napoletano con i 
prigionieri troiani che, giusta
mente l adorano come il futu
ro salvatore) Ma e è Ermione 
che è invaghita (Montserrat 
Caballe) di Pirro che le prefe
risce Andromaca Quando ar
riva Oreste che ha il pugnale 
facile ed e a sua volta inna
morato di Ermtone la donna 
gli chiede ed ottiene che Pirro 
sia ucciso Pentita si uccide, 
ma nel libretto del Nòttola, Il 
suicidio non va più in là d uno 
svenimento Saranno salvi, 
pero Andromaca e Astianat-
te 

Rossini che da ai suoi prò 
tagontsti un canto tanto più 
impegnato ed «astrale», quan
to più essi sono «importanti» 
immagina che questi superstiti 
di imprese omeriche e di anti 
che tragedie greche siano i 
più favolosi «fantasmi» mai ca 
pitati nella sua musica e dedi

ca ad essi un nuovo cosmo 
vocale Ermtone è I opera vo 
calmente più «folle* che sia 
stata mai scntta Non anticipa 
nulla della musica di quei «di 
Iettanti», quali sembrano esse 
re al suo confronto Bellini, 
Donizetti e Verdi, ma proietta 
la parola che si trasforma in 
suono fin sulla soglia delle più 
nuove ardue ed emozionanti 
conquiste «vocali» del nostro 
tempo, raggiunte, mettiamo, 
da Strauss, Schoenberg, No 
no 

L amico del Candide si ap
pagava di questo ed era di 
spiacluto che Stendhal ai suoi 
tempi (dopo le rappresenta
zioni napoletane, Ermione ri
mase nel cassetto) non aves
se potuto ascoltare quest ope 
ra Avrebbe messo in guardia 
già lui da riferimenti esterni 
(costumi borbonici presenze 
•carbonare»), rilevando come 
già all'interno l'opera appare 
cosi fantasticamente rivolu
zionaria E vedete - diceva -
che il pubblico si batte per 
Rossini come per liberarlo 
dalla giungla delle «interpreta 
zioni» che Io sminuiscono 
Che meraviglioso paese è il 
vostro 

Si replica il 26 e 29 agosto, 
poi il primo settembre Sem 
pre alle 20,30 

Muore Bombolo, fu comico «per caso» 
MICHELE ANSELMI 

Il comica Bombolo 

M I «A me già col meccano 
me scoppia la testa'» Era una 
delle battute di Bombolo, al 
secolo Franco lechner, il 
55enne comico romano mor
to venerdì sera In seguito ai 
postumi di una delicata opera
zione E una battuta che dice 
tutto sul personaggio che con 
pochissime vanazìoni, questo 
singolare artigiano della risata 
Indossava da quando Castel-
lacci à Fingitore lo avevano 
scoperto In un'osteria di via di 
Panico una quindicina di anni 
fa Grasso, il labbro penduto, 
due occhi celesti che sembra
vano capitati per caso su quel 
viso di gomma Bombolo era 
insomma II prototipo un pò 

involgarito per esigenze di co
pione del trasteverino abietto 
e sbruffone che «nun ha voja 
de lavora» Così almeno al ci
nema, in decine di filmeti e 
(limacci più o meno scollac
ciati e, prima, al «Bagaghno» 
di Roma, il cabaret dove an
cora oggi si esibiscono Oreste 
Lionello e Pippo Franco 

Nella vita le cose erano an
date diversamente Giacché 
Franco Lechner proletario, 
anzi sottoproletario lo era 
stato davvero Si racconta che 
suo padre possedesse un car
rettino sgangherato sul quale 
venivano raccolti e smercia» a 
compiacenti rivenditori mate
riali vari raccolti dai numerosi 

figli spediti a frugare qua e là 
nei rifiuti ma non solo Fran 
co era uno di questi ragazzi, 
«creatura di una Roma pove
ra poverissima - come ha 
scritto il suo amico e giornali
sta Fulvio Stinchelli - che al 
giorno d'oggi riesce anche 
difficile ricordare» Dagli 
stracci ai piatti e al vasellame 
fu già un bel passo avanti e fu 
proprio dietro a una di quelle 
bancarelle che girano ancora 
per Trastevere che fu notato e 

Preso al volo da Castellacci & 
ingitore 
Fu il cinema, comunque, a 

dargli quella popolante di cui 
egli stesso aveva mostrato più 
di una volta di stupirsi Erano 
nel migliore dei casi, i film del 
filone «Monnezza», dove 

Bombolo col soprannome di 
«Venticello» (ci siamo capi
ti ) faceva da spalla al vario
pinto commissario Nico inter
pretato da Tomas Milian Le 
sceneggiature erano per lo più 
orribili ma Bombolo non ci 
faceva troppo caso era lavo
ro, tanto nessun regista gli 
avrebbe mai chiesto di dare di 
più A colpi di pernacchie e 
parolacce nusci comunque a 
conquistarsi un piccolo posto 
nel cuore di quel pubblico ro
mano che allora sul finire de
gli anni Settanta riempiva i ci
nema per le farse sexy con la 
Fenech e i gialli con Tomas 
Milian Ricordiamo ancora -
era la «prima» al Royal di De 
iitto al ristorante cinese - una 

platea berciante e sorridente 
che nempie d applausi un 
Bombolo semtnascosto dietro 
una colonna e trattato come 
un divo d'altri tempi 

Quando muoiono certi ca 
rattenstl si è sempre portati a 
dire che erano meglio dei film 
che gli facevano fare La para 
boia di Carlo Delle Piane e 
sotto gli occhi di tutti Ma for 
se Bombolo non ambiva a 
tanto egli conosceva bene i 
propn limiti, gli bastava calca 
re U palcoscenico del «Baga 

Simo» magan nella speranza 
i avere uno spettacotino tut 

toperse 
I funerali si svolgeranno 

questa mattina, alle t i , nella 
Parrocchia Santa Maria in Val 
licella (Chiesa Nuova) 

Ptimefilm 

Bronson, 
è ora 
di smettere 
AitaisInatloD 
Regia Peter Hunt Interpreti 
Charles Bronson Jill Ireland. 
Stephen Elliot, Jan Gan Boyd 
Usa 1987 
Roma, Metropolitan 

• • Promessa di marinaio, 
quella di Charles Bronson 
Non più di un anno fa assicurò 
che avrebbe chiuso con i ruoli 
alia Giustiziere della notte 
Disse che si sentiva stanco, 
svuotato, e che era parlicolar 
mente fiero di aver girato L e 
sedizione un film di denun
cia sociale che ricostruiva I o 
micidio del sindacalista Ya-
blonsky 

Dopo di allora invece ha 
girato il quarto episodio del 
Giustiziere e questo Assassi 
nation A dirigerlo stavolta 
e è il vecchio mestierante Pe
ter Hunt, che imbandisce un 
thriller fantapolitico che più 
scombinato e ridicolo non si 
può Pensate si immagina che 
il successore di Reagan sia un 
impotente (perse gli attributi 
in un incidente d elicottero) 
che assolda un implacabile 
killer per far secca la moglie 
Perché non divorziare? - ver
rebbe da dire No, perché da 
divorzialo rischerebbe di non 
essere rieletto, da vedovo è 
tutto più facile A risolvere la 
questione interviene Bronson 
qui nei panni del ruvido ma 
efficientissimo addetto alla 
sorveglianza della First Lady 
La quale (e Jill Ireland moglie 
nella vita di Bronson) non fa 
altro che attirarsi addosso col 
pi di bazooka e bombe al pla
stico infischiandosene del 
ruolo Va a finire che I due 
girano I America tn incognito, 
in una specie di «luna di mie
le» non consumata (e è un si
cario m ogni angolo) che po
trebbe dare un giorno frutti 
mighon 

Tenero Bronson li baffo e il 
capello non sono cambiati 
ma che fatica saltare come un 
ragazzino e menar le mani 
ogni cinque minuti Non resta 
che sperare nel fallimento del 
la Cannon così la smette e va 
finalmente in pensione come 
si addice ad un attore sessan 
tacmquenne che non ha più 
niente da dire Q Mi An 

UNO 
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11.30 

14.00 

11.40 

10.00 

1 0 . M 

C H I TEMPO f A. T01 f CASH 

POWTOMATTO. Varietà con ? Ridurci 

TM.iOWP.NAUJ. TB1 Tra mlnull di 

NUDI AlLA MITA. Film 

0O0AUWA. Cmoni animili 

TAXI. Telefilm con Judd Mlrich 

MNTORNATA AOUILA. Documenta 
rio 

17.10 APPUNTANIINTO CON I I «MOTi-
RO, «Morirò per vivere» con Cliff Pots, 
Walter Pldpeon 

10.00 EORTOMATTO. 2' parte 

10,00 I I OIORNO DELLO SCIACALLO Film 
con Edward Fox Alan Badai regia di 
Fred Zinnemann 

TCHQIORNALE M.OO 

00 .00 CINOMA immagini storie protagonisti 

0 .00 T O l NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO CHE TEMPO FA 

0.10 0ILIARDO Sintesi della gara di ftimini 

tt-MII 

8 30 OINNA8TICA CLIESERCISE 

0.40 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

0.00 

10 00 

Al leo. Telefilm con Linda Lavin 
OOLO UNA DOLCI VECCHIA CAN-

1 1 0 0 
11.00 
10.30 

14.00 
10 30 
17.30 
10.00 

10 00 
10 30 
10.30 

11.00 
13 30 
0.30 

I O N I . Film con Ceclly Tyaon Robert 
Hooka 
IQU QRANT Telefilm con E Aaner 
0ONAN1A Telefilm con Lorne Greene 
COLORADO Sceneggiato con R Con 
rad 
TBAOCPIA A MONTPELLIER. Film 
L'UOMO DI ATLANTIDE, Telefilm 
L'ALBERO DELLE MELE. Telefilm 

UNA FAMIQLIA AMERICANA. Tele-

«____ 
I JEFFERSON Tolslilm con I Sanford" 
I O V J OOAT Telefilm con 0 Macueod 
LA DIVISA 0TRAPPATA Film 12'par 
tal 
A T T I N T I A QUEI DUE Telefilm 
MISSISSIPPI Telolilm con R Waite 
SCERIFFO A NEW YORK Telefilm 

mmue 
11.00 E M M A 1 IL NONNO. Documentarlo 

11.10 UNA STORIA VIENNE0E. Sceneggia-

13 .00 T O l ORE TREDICI. T 0 1 LO SPORT 

11 .10 SARANNO FAMOSI . Telefilm con 0 
Alien 

14.10 ARCOBALENO. Giochi magie, gente 
dell estate In studio Tony Binatoli! 

17 .00 CENERENTOLA E IL SIGNOR BONA
VENTURA. Film con Paolo Stoppa SII-
vana Jachino regia di Sergio Tofano 

10.30 TQ2 0POHTSERA 

10.40 PERRY M A S O N , Telefilm 

10.30 METEO 1 . TELEGIORNALE. TOJ LO 
SPORT 

30 .30 CAPITOL. Sceneggiato con Rwy Cai-
houn Mar) Ousay 

11 .30 SERENO VARIABILE. Speciale «Vlag 
glo intorno al mondo» con Marta Giovan 
na Elmi 

31 .30 T O l STASERA 

22 40 APERTO PER FERIE Almanacco il e 
state n 1 

23 36 TOl NOTTE FLASH 

13.S0 ASSASSINIO AL SOLE Film con Yves 
Montand Katherine Ross regia di Philip 
pe Labro 

0.30 LA OTRANA COPPIA Telefilm 

9.00 L'ORO DEL MONDO Film con Al Bano 

11.00 RALPH 0UPERMAXIEROE Telefilm 

13 00 L'UOMO DA 0 MILIONI DI DOLLARI 
Telefilm «U 509» con Lee Majors 

13 0 0 HARDCASTLE E MC CORMICK Te 
lefllm 

14 00 

10.00 

10.30 
10 00 
10 00 
18.30 
10 00 
10.30 

DEEJAY BEACH Con Gerry Scoli 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO Tele 
film 
FURIA Telelllm con B Diamond 
OIM BUM PAM 
HIN TIN TIN Telefilm con l Aakei 
FLIPPER Telefilm con B Kelly 
CHIPS Telefilm con E Estrada 
ALLA CONQUISTA DEL WEST Sce 
nengtato con J Arnoss F f-lottagan 

23 10 MARATONA DEL LUPO Varietali' 
parto) 

23 00 
1 4 0 

IL GRUGNITO DELL'AQUILA Film 
MARATONA DEL LUPO Variata 12' 
parte) 

ITR€ 
17.40 EQUITAZIONI. Da Cervia 

10.10 OEACH VOLLEY. Da Rimlnl 

10.00 TQS. TO REGIONALE. SPORT RE
GIONE 

10.30 VIRO OTAR. Conduce Valerio Merda 

30.00 POE - L a veto Tecnica e spettacolo 

10.30 I PROFESSIONALS. Telefilm «Triplo 

Sloco», con Gordon Jackson. Martin 
haw 

11.30 

3 1 4 0 CAMPIONI. Le pio belle partite della no 
stra vita 

0 10 TG3 NOTTE. TQ3 REQIONALE 

«Il giorno dello sciacallo» (Rallino, 20,30) 

• I l 

8 30 GUNSMOKE Telefilm con J Amess 

8 16 LANCER Telefilm con J Stacy 

10 0 0 LOOP Telefilm con C Akins 

11 0 0 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 

NERE 

12 0 0 DUE ONESTI FUORILEGGE Telefilm 

13 0 0 CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

14 3 0 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

15 3 0 MARY BENJAMIN Telefilm 

17 3 0 IL SANTO Telefilm con R Monte 

18 30 S W I T C H Telefilm con R Wagner 

19 30 NEW YORK, NEW YORK Telefilm 
20 30 FANTASMA D'AMORE Film con M 

Matrotanni R Schnoider regia di Dino 
Risi 

22 20 PEYTON PLACE Telefilm 

23 25 MOO SQUAD Telefilm con M Cole 

0 25 BANACEK Telefilm con G Peppard 

> p p y i m n a m m r m o 

13.00 
13.45 
14.00 
10.10 
10.20 
13.40 
10.30 
21.10 
11.40 

OPPI NEWS-SPORT NEWS 
SPORTISSIMO 
NATURA AMICA. Documentario 
BIONDE, ROSSE E BRUNE. Film 
AOUA VIVA. Telenovela 
TMC NEWS. TMC SPORT 
CATTIVE ABITUDINI. Film 
NOTTE NEWS 
OS - VII DELITTO DI GUERRA. Sce-
neggialo con Ben Gezzare Juliet Milis 

13.40 IL RIVOLUZIONARIO Film con J 
Volght 

13 30 CARTONI ANIMATI 
14.00 HAPPY END. Telenovela 
10.30 CARTONI ANIMATI 
10 00 SANFORD AND SON Telefilm 
10 30 FOXFIRE. Telefilm con J Cassidy 
10 30 LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA A £ 

L'ALBA Film 
11.10 CATCH FEMMINILE 

WP 
17 00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18 00 VITE RUBATE Telenovela 
19 30 TO PUNTO D'INCONTRO 
10.30 IN CASO DI INNOCENZA Film 
22.10 TO TUTTOOGI 
21.25 IL SALE DEI LA SATIRA Rubrica 
13.00 HAZELL Telefilm 

14 00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 
14.30 NATALIE Telenovela 
17 30 CARTONI ANIMATI 
20.25 NOZZE PODIO Telenovela 
22.15 NATALIE Telenovela 

rv T 
IlilliiM 

14 0 0 BROOKLYN TOP TEN 
14 30 FIRST RUN 
18 0 0 U K NETWORK TOP 50 
19 0 0 IL CONCERTO Cfay Osborne 
22 30 EUROCHART TOP 5 0 

laiinanniiiiniiiinuiniiini 
RADIO 
NOTIZIE 

700 
7 2B 
710 
tao 
8 30 
• 30 »«« 

10 00 
1000 
1130 
1143 
12 00 
1130 
13 00 
13 30 
13 41 
14 00 
15 30 
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•il 
RADIOUNO 

Onda varde 6 03 6 56 7 66 9 57 
11 5? 12 56 14 57 16 57 16 56 
20 57 22 57 t VÌagg» tri 1 rane-
delia canzona 11 Nuct un* «forti 
11 1? Via Allago Tenda 14 Musica 
oggi ISOECQ «co acni 16 U Ma-
none estate 17 30 Raiuno (an 87 
16 30 Muilca tara Piccolo coricano 
20 L alleerà lacci» daNa lana i t i , 
20 30 Inquietudini a promoiioni 21 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 28 18 27 17 27, 
18 27 19 26 22 27 6 I «orni O ld 
Tra Scilla e Canddi 10 30 11 dritto a II 
rovesc o, 12 45 DovaitataT. 
15-19 30 R estate con noi 16 32 
Matilde, 18 32 Professione aertttnca 
19 80-22 40 Sera In due 23 28 Net 
turno italiano 

illl!lllll!llll!illllll!SI]ll!lìilllìillll!l 
RADIOTRE 

merigg o musicale 15 18 Un cario di 
scorso estate 17 30-19 Spazio Tra 
21 Gautier la battone deH opera 
22 30 Nuove musiche 23 40 II rac 
conto di meuanoue 23 58 Notturno 
ita! ano e RalsteroonottD 

RADIOSTEREO 
STEREOUNO — 14 30 L estate d. tt itncuuno — l a j w u estate a 
Carta bianca stereo 19 20 Staraouno-
sera 
STEREOOUE - 14 30 Stareosport 
20 05 Disconovtia 23 0) Mix 

IIIIII 
MONTECARLO 

8 30 La mia canzone 7 40 «Il funarioo 
8 40,11 03,13 30,16 30llcantada-
naio 11 35 Mini concerto 14 Tutto 
un nrooromma 15 48 Radio Day» 
16 48 Disc Junkies 1805 ACI 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 NUDI ALLA META 
Regia di John e Roy Boulting, con Jan Carmi-
chael, Pater Saliera, Terry Thomas, Margaret 
Rutherford. Gran Bretagna { I 9 6 0 ) 
Un giovane sempliciotto con i suoi modi candidi 
inette allo scoperto intrighi e loschi affari dello zio 
industriale Stoccate per tutti tn un gradevole film 
satirico 
RAIUNO 

17.00 CENERENTOLA E IL SIGNOR BONAVENTURA 
Regia di Sergio Tofano, con Sergio Tofano, Pao
lo Stoppa, Roberto Villa. Italia (1942} 
La curiosa «esumazione propone una bislacca diver 
tenta favola in cui si possono ancora una volta ap 
prezzare te doti recitative di Tofano qui maschera 
fortunata e grande attore 
RAIDUE 

20 .30 IL GIORNO DELLO SCIACALLO 
Regia di Fred Zinnemann, con Edward Fox, 
Alan Badai, Cynl Cusack Usa (1973) 
«Fotocopiare» un thriller di successo di Frederick 
Forsyth e facile meno agevole ò tirarne fuori une 
pellicola che fa centro Primi anni Sessanta I Oas 
gioca contro De Gaulle la carta dal killer straniare 
Ma anche lei sbaglia bersaglio L intrattenimento è 
comunque garantito e Edward Fox nei panni del 
killer è gelido e implacabile come da manuale 
RAIUNO 

20 .30 FANTASMA D'AMORE 
Regia di Dino Risi, con Marcello Mastrotenni, 
Romy Schneider, Ève Maria Meineke Italia-
Frencla-Rft (1961) 
Nino, un commercialista di mezza età s imbatte in 
Anna da lui amate molti anni prima II tempo I ha 
segnata e I antica bellezza à sfiorita Ma in un sue 
cessivo incontro ecco la donna riapparire giovane e 
splendida É lei o il suo fantasma? Di classe gli 
interpreti felice la riuscita del tutto 
RETEQUATTRO 

20 .30 LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA ALL ALBA 
Regia di George Romero, con Lane Carroll, Ri
chard Liberty, W G Me Milian Usa (1973) 
Anche stavolta il regista, specializzato in horror ci 
da dentro senza risparmio, fin troppo Da un aereo 
militare piovono batteri che scatenano una violante 
pazzia Che incubo 
EUROTV 

2 3 . 3 0 IL RIVOLUZIONARIO 
Regia di Paul Williams, con Jon Voight, Sey-
mour Cassel. Robert Duvall Usa (1970) 
l anatomia di un giovane ribelle convince per I inter
pretazione intensa di Voight Resta però confuse* 
(volutamente) lo sfondo sociale E qui il meccanismo 
si inceppa Da vedere e da discutere il film è una 
testimonianza d epoca che non manca di fantasia 
TELEMONTECARLO 

23 .50 ASSASSINIO AL SOLE 
Regia di Philippe Labro, con Yves Montand, 
Khstarina Ross, Sergio Fantom Francia 
(1973) . 
Già assai visto è un «nero» minore appena appena 
sufficiente Laurent Barman criminologo si ritira in 
una villa della Costa Azzurra per continuare i piedi 
leni studi sui delinquenti e i devienti Lì un ioile lo 
aggredisce E inizia una spirale di delitti 
RAIDUE 
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COPPA 
ITALIA 

Ol ron» 1 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiwniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii min min umili» 
BOLOGNA-CAMPOBASSO 2-0 
MESSINA-CESENA (a Roggio Calabria) 
SPAL-VERONA 

0-1 
0-1 

Olron» 2 iiiBi;iiii::iiij;iiiiaii;iiiii:iiii'!:iii:;iiiBiiiiiir!iiii';iiii;:ii!giii'Jiii':iii.'!iii::ii~:!iiiiil:ii'ii 
COMO-BARLETTA 2-1 
MILAN-BARI 
PARMA-MONZA 

O l r o n » 3 ilillliiiililiiiiiliiiliiiitilliiiiiliiiiiliijimtilii mi imi ili 
CATANIA-ASCOLI 
REGGIANA-BRESCIA 
TARANTO-INTER 

Ol ron» 4 liiiimiiiliiniiiiii iiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiliiiiiimiiimiiiimiiiliiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiii n 
CREMONESE-CENTESE 

lumini 
1-0 

PIACENZA-EMPOLI 
SAMB -AVELLINO <a Benawnto) 

lUnità 

5F«1T 
Olron» E m imi mini uni nm ni mi in 
LIVORNO-UDINESE 
NAPOLI-MODENA 
PADOVA-FIORENTINA 

mi in.ini!:,in ni in inumimi! nini 

1-0 
4 - 0 
0-1 

Olron» 6 iiiiiiiiun inni iiiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiminiiiiiiiiiii iiiiimiiiimiiiimiiiiniiiiiiiiiiiniii 
PESCARA-GENOA 
ROMA-MONOPOLI 
TRIESTINA-CAGLIARI 

Olron» 7 umili min i inni imi un min i in 
AREZZO-SAMPDORIA 
ATALANTA-VICENZA 
COSENZA-TORINO 

5-1 
1-0 
2 -0 

un imi minili mn iniimiinniinniiniiinii 

0-2 
3-1 
0 -1 

O i m n » 8 iiiimiiiimminii immuni! min miniimminniimuim iiinniiiniimiinmmnnimiiiiH 

C A S E R T A N A - C A T A N Z A R O 

L E C C E - J U V E N T U S 

P I S A - L A Z I O 

1-0 
0 -3 
4 -6 

COPPA 
ITALIA 

Nel primo turno vincono tutte le grandi 
meno i nerazzurri beffati da un errore 
di Beppe Baresi contro il Taranto 
190' erano terminati sul 2-2 

Solo 3 incontri risolti dal dischetto 
Oltre i pugliesi ne approfittano 
l'Ascoli contro il Catania 
e la Lazio contro il Pisa fuori casa 

Doppiette di Giordano, Anastopoulos, 
Ekstroem e Junior 
Cinquina del Milan al Bari nel diluvio 
di San Siro: segnano anche gli olandesi 

Roulette-rigori 
esce l'Inter 
m La nuova formula della 
Coppa Italia ha penalizzato 
dell» grandi soliamo I Inter 
che ha perso per 7-5 dopo 
aver chiuso sul 2-21 lemr-i re-

fiolamentsrl II penalty lo ha 
illllo Baresi Delle altre parti

te soltanto due sono termina 
le ni rigori (Colonia Ascoli e 
Plsa-Ullot Insomma per II 
momento sembra che I Inno-
vallone (proibito II pari e ri
corso al rigori con 3 punti per 
chi vince nel 90' regolamenta
ri, due per chi vince al rigori e 
I per chi perde, sempre al ri
gori), non abbia prodotto ri
percussioni negative I timori 
erano comunque londati e 

non è detto che siano tutti fu
gali dopo questa prima gior
nata Cloe si temeva che le 
squadre meno forti avrebbero 
fatto ricorso ad un gioco 
ostruzionistico In maniera da 
affidare le proprie chance al 
dischetto In realta cosi non è 
stato ansi, prendiamo per 
esemplo proprio II caso del-
I Inter I nerazzurri hanno avu 
to il torto sul vantaggio di 2 1 
di chiudersi e sono slati rag
giunti a 10' dal termine e poi 
(atti fuori come abbiamo det
to, per 1 errore di Baresi Se 
avessero insistito avrebbero 
sicuramente segnalo nuova
mente Ma bisognerà attende

re un altro palo di giornate per 
formulare un giudizio più veri
tiero Intanto da notare che II 
Napoli ha cancellato con una 
prova gagliarda I opaca prova 
col Rosario dove Maradona 
falli 11 rigore del pareggio e 
venne fischiato sonoramente 
reagendo polemicamente e 
dichiarando che se ne sareb
be andato alla fine del 1989 
Diego ha segnato, ma il mi 
gllore è stato Giordano che ha 
messo a segno una doppietta 
(è il capocannoniere uscente 
della Coppa) Ma anche Care-
ca ha siglato il suo gol vero 
Hanno vinto anche il Milan di 
Sacchi, la Juventus (ma Rush 

non ha segnato) la Roma 
(Voeller è rimasto ali asciut
to) Una doppietta hanno se
gnato anche Ekstroem e il gre
co Anastopoulos Da segnala
re il rotondo successo del 
neopromosso Pescara che ha 
battuto il Genoa per 5-1 Co
gliamo I occasione per mette
re sotto accusa le società che 
hanno praticato prezzi da ca
pogiro pensate che la Roma 
per la partita al «Flaminio» col 
Monopoli è partito dalle 8000 
lire delle curve per finire alle 
100000 della tnbuna dono-
re ma non è che le altre siano 
state più tenere Che cosa ne 
pensano la Lega e la Federcal-
ciò? Cullit in azione a San Siro contro il Bari L'attaccante ha segnato un gol 

Lo chiamavano il ragioniere, ma per Didier correre più che un mestiere era una passione. 
Dopo l'incidente con la Ferrari non ha rinunciato alla velocità. Ma anche «Colibrì» l'ha tradito 

Pironi, una lunga sfida alla sorte 
Didier Pironi e la sfortuna Una lunga, triste stona 
che si è conclusa ieri nelle acque dell'isola di 
Wight, In Gran Bretagna L'ex pilota di Formula 1 
(perse nell'82, per un incidente, un mondiale che 
aveva già vinto; si è rovesciato con il fuonbordo 
Colibrì, mentre partecipava alla corsa di motonau
tica «Needle's Race» Pironi aveva 35 anni Era 
nato a Pangi il 26 marzo 1952 

ALBERTO CRESPI 

I ROMA Proprio domeni- rivelato irrealizzabile Proba 

n i/inr-i P mn In na nve ntt immaa ne A destra I 
ne VcoliShVwpovoTtedopo nneidenfe 

ca scorsa Didier Pironi aveva 
vinto la sua prima gara di mo
tonautica Si era Imposto nel 
gran premio di Arenda! in 
Norvegia Ancora nel) 86 PI* 
roni sfera sottoposto a test 
per saggiare la possibilità di 
tornare in Formula 1 Era il 
suo grande desiderio, e si era 

bilmente la motonautica era 
una valvola di sfogo un modo 
di provare comunque quel 
1 ebbrezza della velocità che i 
bolidi a quattro ruote non po
tevano più dargli 

Non ha avuto fortuna Di
dier Pironi Nel 1982 avrebbe 
quasi sicuramente vinto il 

mondiale di Formula 1 la Fer 
ran quell anno era davvero 
imbattibile Eppure anche 
quella volta I avrebbe vinto 
fra le polemiche 11 popolo 
ferrarista forse non gli avreb 
be mai perdonato una vittona 
nel «mondiale di Villeneuve» 
Perché il 1982 fu davvero un 
anno tragico per la squadra 
italiana che aveva perso I a* 
matissimo Giiles pochi mesi 
prima che Pironi si andasse a 
sfracellare sul circuito di Ho 
ckenheim dopo aver tampo
nato la Renault di Alain Prost 
durante le prove libere 

Pioveva a dirotto quel gior 
no Pironi scese in pista alle 
10 15 per collaudare le gom 
me Goodyear da bagnato 
Aveva già il miglior tempo la 
«pole position» non gliela 
vrebbe rubata nessuno For-
ghien disse che Didier scese 

in pista ugualmente perché 
«era un ragazzo meticoloso» 
Qualcuno invece lesse la sua 
foga di vittona come un desi 
deno di liberarsi del fantasma 
di Villeneuve di dimostrare 
che non era un «ragioniere", 
che sapeva rischiare che il 
mondiale I avrebbe vinto giu
stamente Invece alle 10 30, 
Pironi sorpassa Derek Daly su 
Williams senza vedere 0 ac
qua sollevata dalle gomme 
era come un muro liquido) 
che davanti a Daly e è Prost, 
in fase di rallentamento Una 
gomma della Ferran monta 
sul penumatico postenore di 
Prost la macchina si impen 
na vola per 300 metn nmbal 
za si rovescia Le foto d epo
ca sono impressionanti prati 
camente la vettura di Pironi 
andò in frantumi ci vollero 
venti minuti per estrarre il pi 

Iota dai rottami Frattura alle 
due gambe e al braccio sini 
stro cinque ore di operazio 
ne mesi di stampella tre anni 
e mezzo di neducazione II 
mondiale lo vinse Keke Ro 
sberg con soli 5 punti di van 
taggio 

Pironi aveva inziato la car 
nera di pilota nel 72 Nel 76 
vinse il campionato europeo 
di formula Renault nel 78 de 
butto in Formula 1 su una Tyr 
rei! Qualche piazzamento, 
nel 1980 la vittoria nella 24 
ore di Le Mans e il pnmo sue 
cesso in FI nel Gp del Belgio 

su Ligier Quell anno fu quinto 
nella classifica finale del mon
diale Neil 81 passo alla Ferra
ri e nell 82 vinse i gran premi 
di San Manno e d Olanda, pri
ma dell incidente di Houten* 
heim 

A quest arìdo elenco di suc
cessi va aggiunto come dice
vamo il gran premio di Arem* 
dal di una settimana (a, vale
vole per il campionato euro
peo di Offshore La barca, il 
«Colibn» era la stessa su cui 
len Pironi e morto L inciden
te dell isola di Wight è avve
nuto poco dopo la partenza, 
mentre il «Colibrì» era in testa 
Viaggiava a circa 160 chilo
metri ali ora quando è stato 
squilibrato da un onda provo
cata da una piccola petroliera 
di passaggio La barca si è im
pennata ed e ncaduta con la 
chiglia ali aria Le salme di Pi
roni e dei suoi due compagni 
S3emard Giroud e JeanClau-

e Guenard) sono state porta
le a) Saint Mary Hospital dt 
Newport il «Colibn» è stato 
rimorchiato nel porto di Ly-
mington E m corso un inchie
sta Sempre nel pomengaio dt 
len alle famiglie di Pironi Gt-
roud e Guenard e giunto un 
telegramma di condoglianze 
del pnmo ministro francese e 
sindaco di Pangi. Jacque Chi-

Roma ha accolto Ben Johnson. Intanto infuriano le polemiche 

L'accusa dì doping ad Andrei 
«E' un'autentica vigliaccata» 

REMÒ MUSUMECI 

H I ROMA Mancano sei gior 
ni ali avvio dei Campionati del 
mondo e le cifre sono impo 
nenti 165 paesi iscritti 0* Hel 
sinkl 83 erano 143) 1084 uo 
mini e 655 donne Ben Jo 
hnson il re senza corona del 
100 metri È già arrivato e su 
bito si è presentato In una 
conferenza stampa improwi 
saia per rosicchiare un pò di 
spazio al grande «nemico» 
Cari Lewis che sul piano del 
I immagine è ampiamente più 
forte Solido disponibile ti 
rnido e lievemente imprigio 
nato in una balbuzie da emo 
zione che contrasta con la 
fredderà esibita sui blocchi 
di partenza ha detto di pren 
dere seriamente tutti i concor 
rentl e non soltanto Cari Le 
wis Ha detto pure che gli pia 
cerebbe azzeccare il record 
del mondo «ma quel che con 
ta a Roma è vincerei 

La vigilia è dunque già cai 
da e si intona perfettamente al 
clima rovente della città A 
renderla più calda ci ha pen 
sato Sandro Donati allenato 
re dei velocisti azzurri con 
una intervista - che esce oggi 
- sul settimanale L Espresso 
Neil Intervista si torna ad ac 
cusare I ambiente dell atleti 
ca italiano e internazionale 
per I uso che si fa di prodotti 
doping Sandro Donati accu 
sa in maniera esplìcita il pn 
matlsta del mondo del peso 
Alessandro Andrei e il prima 
tlsta italiano del disco Marco 
Bucci I due erano già stati ac 
cusati in una precedente mter 
vista - non di Sandro Donati -
che sollevò polemiche e inno 
sco querele E infatti ne Ales 
Sandro Andrei ne Marco Bue 
ci intendono parlare perche 
e è un procedimento in atto 

La Fidai non intende pren 
dere posizione sulla vicenda 

perché prima sarà bene legge 
re 1 intervista quando appanrà 
oggi sul settimanale e perché i 
Campionati del mondo sono 
in dirittura E comunque Enzo 
Rossi direttore agonistico 
delle squadre maschili azzur 
re ha usato parole assai seve 
re nei confronti di Sandro Do 
nati «E una vigliaccata perche 
tende a colpire un uomo -
Alessandro Andrei - impe 
gnato in una dura e delicata 
vigilia Mi aspettavo 1 attacco 
di Donati ma non pochi giorni 
prima che iniziassero i Cam 
pionati del mondo Perche lo 
ha fatto? Per mascherare la 
condizione dei suoi velocisti 
Donati ragiona tanto di atle 
tica sana Bene il suo atleta 
più sano Pierfrancesco Favo 
ni ha tre vertebre schiacciate 
che sono 11 risultato del duns 

simo lavoro coi pesi Antonio 
Ulto è rotto Stefano Tilti sta 
cercando di nprendersi dopo 
i disastri dell inverno Donato 
Sabia non si sa se potrà mai 
più correre a livello agonisti 
co Atletica sana7 Sabia non 
ha un mestiere non ha uno 
straccio di diploma non ha 
guadagnato quanto basta per 
garantirsi il futuro Dall atleti 
ca sana ha ricavato solo dolo 
re e guai muscolari Andrei' 
Abbiamo ottenuto una borsa 
di studio di 15 milioni per im 
magazzinare tutti i dati dei 
lanci per studiare per capire 
per armonizzare É abbiamo 
capito che la soluzione sta 
nella tecnica Cosa sa Donati 
di Alessandro Andrei? Non sa 
nulla assolutamente nulla Si 
losse almeno documentato 
avesse chiesto No ha soltan 
to accusato a vanvera » 

TOTOCALCIO 

AREZZO SAMP 2 

CATANIA ASCOLI X 

COSENZA TORINO 2 

LECCE JUVENTUS 2 

LIVORNO UDINESE 1 

MILAN BARI 1 

NAPOLI-MODENA 1 

PADOVA FIORENTINA 2 

PESCARA GENOA 1 

PIACENZA EMPOLI 

PISA LAZIO 

SAMB AVELLINO 

TARANTO INTER 

A PAGINA 12 

Oggi le quote Montepremi Ire 

5 388 054 904 

Gresini 
mondiale 
a Brno 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

X 

2 

1 

X 

X 

A PAGINA 10 

Oggi le quote 

Martini 
boccia 
Visentini 

A PAGINA 12 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
KIM 

I campioni 
dello stile-golfo 

H Ho seguito con interesse 
i campionati europei di nuoto 
i commenti al torneo di tuffi li 
faceva Gianni Vasmo quello 
che somiglia a Wojtyla fatto e 
sputato e di tuffi ne sa tanto 
come me che quando andavo 
a mare mi tuffavo solo a sol 
datino tappandomi il naso 
perche 1 acqua nelle narici mi 
dà fastidio Pero Vasmo era 
quello che aveva fatto la tele 
cronaca anche degli Europei 
jumores dove ad ogni gara di 
ceva che le vere tedesche 
dell Est sono le italiane gel 
landò nel panico i servizi se 
greti Poi adesso agli assoluti 
si è visto che le italiane sono 
propno italiane bravine ma 
di queste parti 

Tranquillizzato sotto questo 
aspetto sabato Repubblica 
mi ha latto ripiombare nel ma 
rasma aveva in prima pagina 
un articolo di fondo firmato 

da Sandro Viola che portava 
il titolo «Arriveremo per ulti 
mi» A me è parso eccessivo 
non e che stravincessimo ma 
Islanda e Lussemburgo stava 
no peggio di noi Poi ho visto 
che Viola continuava con la 
sua fissa non parlava degli 
Europei di nuoto parlava del 
Golfo Persico Ho temuto per 
un momento che Battistelli il 
quale secondo gli esperti do 
veva vincerei 1500metnein 
vece era stato eliminato in 
batteria fosse colato a picco 
perchè aveva urtato una mina 
iraniana che Franceschi fosse 
stato legalo da quelli della Ji 
had islamica 

Invece no Viola diceva che 
saremmo arnvati ultimi a dare 
ditate negli occhi a Khomeim 
Mi e venuto in mente che già 
la settimana scorsa avevo del 
to che il Sandro era andato a 

Londra a farsi la divisa Beh 
glie! avevano consegnata Do
vreste vederlo un giubbetto 
stretto in vita con le maniche 
a raglan i calzoni color cuoio 
del Wisconsin appena più 
corti dei bermuda m modo 
che oltre i polpacci lancino 
scoperta anche la rotula ov 
viamente senza tasche per 
che se uno nella concitatone 
del combattimento con i pa 
sdaran si mute in tasca una 
bomba a mano non fasciano 
più bene i fianchi Un hchissi 
mo che non vi dico 

Quello che non capisco è 
perché - se ha tanta fretta -
non vada avanti lui e ci tiene il 
posto cosi noi restiamo qui 
tranquilli a vederci la staffetta 
mista femminile 4x100 dove 
le italiane non saranno le te 
desche dell Est - come dice 
Vasmo - ma non arrivano per 
ultime 

l'Unità 
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EUROPEI 
DI NUOTO 

SPORT 

Conclusione a Strasburgo 

Sei primati del mondo con 
protagonisti eccellenti 
Ancora dominio della Rdt 
Il nuoto azzurro rafforzato 

Buoni risultati e record 
Improvvisa decisione 
del et della pallanuoto 

Frllz Dennerlein 

I fratelli 
dalla 
«medaglia 
facile» 
m STRASBURGO. Non è 
evento raro che lo sport porti 
alla sua ribalta (rateili o Intere 
famiglie. E 1 (rateili Denner
leln, Triti e Buby, sono un ca
so noto che pero In occasione 
di questa edizione del cam
pionati europei ha (atto ulte
riori passi verso una simbiosi 
totale, un gemellaggio di 
umori e risultati. Questa sem
bra essere l'unica chiave di In
terpretazione del successo 
clamoroso degli azzurri che 
mal erano saliti cosi In tanti, 
nuotatori e pallanuotisti, sul 
podio continentale. Un suc
cesso appena «guastato» dalle 
dimissioni di Frllz, subito do
po Il bromo vinto dal pallano-
(Isti. 

Divisi da pochi anni di eli, 
dal diverso biancore delle 
chiome, da caratteri decisa
mente opposti e da sport 
complementi ma inconcilia
bili e lontanissimi, I due Den
nerleln percorrono solo da 
poco tempo strade parallele, 
ma l'esito per le squadre az
zurre è stato sconvolgente, ri
voluzionario. In meno di un 
lustro II nuoto di Buby e la pal
lanuoto di Fritti hanno ribalta
to una situazione perenne
mente legata al caso, alle tor
nine, alle individualità. TWlo 
questo nelle non leciti condi
zioni di un ambiente attraver
salo da polemiche, crisi diri
genziali, smanie affaristiche, 
gelosie e sabotaggi di varia 
natura, Ora perù sono II, con
tano I loro successi che Insie
me costruivano già da atleti e 
che Insieme hanno ritrovato, 
prima a Madrid nell'ormal sto
rica edizione del mondiali 
dell'argento di Mlnervlnl e 
Battlstelll per Buby e del Set
tebello di Fritz, ora In Alsazia 
con gli argenti di Lamberti e 
Dalla Valle, della staffetta mi
sta donne, Il bronzo di Mlner
vlnl e ancora del Settebello. 
Seul non è lontana e in londo 
sia a Fritz (ammesso che ci 
ripensi...) che a Buby, da atleti 
o da commissari tecnici, quel
lo che manca è solo I oro 
olimpico. O C.C. 

Fausto Cresml 

I RISULTATI 

O.P. di Cecoslovacchia, ordini 
d'arrivo. Classe 125:1) Fausto 
Oreslni (Carelli. Italia); 2) Bru
no Casanova (Carelli, Italia); 
3) Andras Sanchez (Ducados, 
Spagna); 4) Ezio Dianola 
(Honda, Italia); 5) Lucio Pie-
troniro (Ma, Belgio). 
Classe 250: 1) Anton Mang 
(Sonda, Rft); 2) Dominique 
Sarron (Honda, Francia): 3) 
Carlos Cardus (Honda, Spa
gna); 4) Sito Pons (Honda, 
Spagna); 5) Luca Cadalora Spi 
..amai», Italia). 
Classe 500: Dwayne Gardner 
(Honda, Australia); 2) Edelie 
Lawson (Yamaha, Usa); 3) Pa-
daiko Taira (Yamaha, Giappo
ne); 4) Randy Mamola (Yama
ha, Usa); 5) Nlal McKenzle 
(Honda, Gran Bretagna). 

Manuela Dalla Valle, Ilaria Tacchini, Silvia Persi e Lorenza Vlgaranl mostrane la medaglia d'argenta conquistata sabato nella 4x100 mista 

Fritz Dennerlein se ne va 
Fritz Dennerlein lascia la panchina della nazionale di 
pallanuoto. Si è dimesso per ragioni personali. Ma 
pare che la clamorosa decisione sia da mettere in 
relazione alle voci di un ritomo alla guida del Sette
bello di Gianni Lonzi. Nel giorno delle dimissioni del 
suo allenatore l'Italia ha conquistato il bronzo. Per il 
resto l'ultima giornata di Strasburgo ha regalato altri 
record, tra cui quello della Vlgaranl nei 200 dorso. 

Q I U U A N O C E S A R A T T O 

• i STRASBURGO, Mentre la 
piscina olimpica si esalta con 
un altro record del mondo, 
quello del 200 misti dell'un
gherese Tamas Darnyl, già do
minatore del 400, e chiude I 
battenti la 18' edizione dei 
Campionati d'Europa di nuoto 
le squadre azzurre sono scos
se da un glaciale annuncio: 
Fritz Dennerlein, CI della pal
lanuoto appena medagllata, 
ha rassegnato le dimissioni. 
Le ragioni sono celate dietro I 
soliti •motivi personali» che I 
dirigenti federali all'unisono 
confermano tali. Difficile dire 
del seguito di questa sorpren
dente vicenda, Certo è che 
Dennerlein, pur riconosciuto 
guida Insostituibile e artefice 
unico della ricostruzione e del 
successo del Settebello, qual
che problema con la nuova 
Federazione eletta nel marzo 
scorso lo deve avere. 

Forse con II suo predeces
sore Lonzi che ha recente
mente ottenuto l'incarico di 
coordinatore della pallanuoto 
in seno alla federazione e che 
avrebbe non nascosto ambi
zioni di ritornare alla guida, in 
veste più o meno tecnica, del 
Settebello rinato, E si che per I 
colori azzurri questa e stata 
un'edizione straordinaria di ri
sultati e successi ed è emozlo-
natissimo II commissario tec
nico del nuoto Buby Denner
lein, fratello di Fritz, che pri
ma di sapere della pallanuoto, 
non ricorda annate più felici: 
•Certo, abbiamo avuto dei 
campioni anche più prestigio
si, abbiamo vinto del titoli as
soluti, del mondo ed.europel, 
ma mal II successo è stato così 
universalmente diffuso. Tolto 
Battlstelll che sta attraversan
do un periodo di crisi, tutti gli 
altri hanno migliorato i loro 

tempi e non di poco. Finalisti 
e record italiani non si conta
no. Quello che appare eviden
te è II risultato di una squadra, 
di un modo di lavorare In 
gruppo e per II gruppo». 

Solitamente prudente, po
che spiegazioni, ma anche po
che esaltazioni, Buby Denner
lein, da oltre sedici anni alla 
guida delle nazionali di nuoto, 
si lascia prendere dalla soddi
sfazione del momento anche 
se preferisce estenderla a tut
ti: «Le donne prima di tutto. 
Da tempo inseguivamo questi 
riconoscimenti che premiano 
singolarmente Manuela Dalla 
Valle, ma con la staffetta glo
rificano tutte. E poi le finaliste, 
subito a ridosso delle orienta
li, tedesche e rumene. Il che 
vuol dire essere nella élite 
mondiale. Lo dimostrano I 
campionati del mondo dello 
scorso anno a Madrid dove 
non siamo andati cosi bene 
con le donne ma dove aveva
mo gli posto le basi dell'oggi. 
Lo stesso vale per gli uomini 
anche se II ci manca ancora 
qualcosa. Del più anziani, non 
sappiamo chi ha ancora mar
gini di miglioramento. Degli 
altri, I più giovani, sappiamo 
che devono lavorare e che 1 
loro potenziai! ci possono 
portare lontano». 

A Seul, per esempio? «Non 

è da escludere. Lo abbiamo 
visto e dimostrato qui. Siamo 
certamente su quella strada e 
non ci sono altri obiettivi. Con 
il tempo, gli errori e le fortune, 
abbiamo affinato il nostro me
todo che ora è pari a quello 
dei migliori, abbiamo la chia
ve per arrivare dovunque. Bi
sogna però costruire senza 
fretta e senza presunzione». 

L'ultima giornata di questa 
rassegna continentale ha esal
tato le qualità straordinarie 
del giovane ungherese Tamas 
Damyi che dopo aver abbattu
to il record mondiale dei 400 
misti ha cancellato anche 
quello della distanza media 
che il canadese Alex Bau-
mann aveva ottenuto ai Gio
chi di Los Angeles. 

Questo giovane asso un
gherese toma dunque a casa 
con due titoli europei e può 
prepararsi per ripetere il sen
sazionale exploit l'anno pros
simo a Seul. Tamas Damyi 
esce da questi Campionati 
d'Europa con lo scettro del 
re. In fondo non ha fatto che 
ribadire antiche e solide tradi
zioni di una scuola, quella un
gherese, inesausta fucina di 
talenti. Ricordate Andras Har-
gltay, tanto per fare un nome? 

Vale la pena di annotare 
che a Strasburgo sono stati 
migliorati sei primati del mon
do. 

Damyi ancora mondiale 
Urss d'oro nella pallanuoto 

Nuoto. 200 misti U. 1) Damyi 
OJng) 2'00"S6, ( record mon
diale); 2) laroshuk (Urss) 
2'01 "67: 3) Hanneman (Rdt) 
2'02"30. 200 farfalla D. 1) 
Nord (Rdt) 208"85; 2) Wel-
gang (Rdt) 2'09"60; 3) Pura 
(Rom) 2'11 "56; 5) Tocehinl 
(Ha)2'14"55. 50slD. l)Co-
stache (Rom) 25"50; 2) Meis-
sner (Rdt) 25"65; 3) Pielite 
(Rfg) 25"88. 1500 si D. I) 
Henkel (Rlg) I5'02"23; 2) 
Dassler (Rdt) 15'02"30; 3) 
Pfeifler (Rlg) 15'03"06. 200 
dorso D. 1) Slrch (Rdt) 
2'10"20: 2) Zimmermann 
(Rdt) 2'12"23; 3) Schlicht 
(Rfg) 212 "72; 5) Vlgaranl 
(Ita) 2'14"43( record Italia
no). 4x100 misti U. 1) Urss 
(Pollanski, Volkov, Petrov e 
Prigoda) 3'41 "51 ( record eu
ropeo); 2) Grb 3'42"01; 3) 
Rdt 3'43"90; 4) Italia 
3'46"63. (Francia e Rfg squa
lificate per cambio scorretto). 
Pallanuoto. Italla-Rlg 10-9, 
Urss-Jugoslavia 9-9. Classifica 
finale: 1) Urss p. 13; 2) Jugo
slavia 12; 3) Italia 11; 4) Rfg 8; 
5) Ungheria 6; 6) Spagna 4; 7) 
Romania 2; 8) Bulgaria 0. 
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Settebello (3°) sempre in alto 

Tomas Damyi, record mondiale nei 200 misti 

ItaUl-Ug 10-9 
(4-3) 2-1)2-3; 3-2) 

• * STRASBURGO. È un 
bronzo che vale quello 
strappato dal Settebello 
contro la Germania federa
le. Un bronzo che, dietro 
Unione Sovietica e Jugosla
via, ripropone ai vertici 
d Europa la stessa terna dei 
mondiali '86 allora in un al
tro ordine: Jugoslavia, Italia 
e Urss. Una stabile presenza 
nell'elite dei valori mischia
ta solo dalla casualità delle 
variabili di questo sport im

perfetto, ma che dà nuove 
energie agli azzurri che ora ' 
guardano alle Olimpiadi co
reane come al nuovo ap
puntamento per ridisegnare 
quell'ordine. Anche se 
adesso c'è l'incognita delle 
improvvise dimissioni di 
Fritz Dennerlein. L'incontro 
con la Germania era più at
teso e temuto di quanto poi 
non sia stato. Merito di una 
squadra che si esalta nelle 
difficoltà, che acquista luci
dità e fermezza quando gli 
avversari cercano la mi
schia, che dà sbocchi di ge
nio al rabbioso impegno 
dello scontro fisico, del 

braccio di ferro che sott'ac
qua ha il sopravvento. E 
non sì fa in tempo a scaldar
si né il fiato ai giocatori né 
la tensione negli spettatori, 
che l'Italia è 3-0. Tre diretti 
che raggelano i tedeschi e 
che sottolineano la voglia, 
la determinazione a vincere 
di questa felice selezione 
d'uomini. E risulteranno tre 
gol preziosi nel conto finale 
quando la reazione tedesca 
si fa sentire più pesante
mente raggiungendo anche 
un pericoloso pareggio all'i
nizio dell'ultimo quarto di 
gioco. Un match dominato 

sempre, innescato da un'I
talia bella e disinvolta, dive
nuto incerto quando i ruvidi 
avversari disperatamente si 
spremono, chiuso dalla ma
no felpata ma implacabile 
di Franco Porzio, l'uomo 
nuovo di questi Europei che 
con 18 segnature personali 
è, insieme a Campagna, il 
secondo marcatore del tor
neo. La classifica finale del 
torneo di pallanuoto vede 
l'Urss a 13 punti, la Jugosla
via a 12, l'Italia a II, la Ger
mania federale a 8, Unghe
ria 6, Spagna 4, Romania 2, 
Bulgaria 0. DG.C. 

Al fuoriclasse italiano mancava solo un punto per aggiudicarsi il tìtolo della 125 
A Bmo ha vinto per la nona volta consecutiva. E per il motociclismo italiano è il mondiale numero 52 

H campione? Gresini, naturalmente 
Il romagnolo felice: 
«E a Misano, champagne!» 

A Fausto Gresini bastava un punto per laurearsi 
campione del mondo di motociclismo, nella clas
se 125. Ma ha voluto (are le cose in grande. Sul 
nuovo circuito di Bmo, ha vinto la nona gara con
secutiva di questo mondiale, precedendo il conna
zionale (e compagno di scuderia) Casanova. Per il 
romagnolo il prossimo gran premio, al Santamoni-
ca dì Misano, sarà una trionfale passerella. 

LUCA DALORA 

• • BRNO. Meglio di così non 
poteva andare per il nuovo 
motodromo cecoslovacco. 
Un battesimo che ha assegna
to ben tre titoli mondiali in 
una cornice dì circa 200mìla 
persone entusiaste per lo 
spettacolo ad alto livello. L'I
talia, infatti, ha «bagnato» l'im
pianto con una doppia affer
mazione, quella di Gresini, 
primo sotto lo striscione d'ar
rivo delle 125 e nella gradua
toria mondiale che ha portato, 
con due turni di anticipo, il 
titolo numero 52 al nostro 
motociclismo. Con Gresini e 
l'Italia, hanno celebrato la 
conquista dell'iride la Spagna 
con Martinez e la Gran Breta
gna con la coppia Webster-
Havitt nei sidecars. 

Con Gresini hanno inciso il 
loro nome sul primo albo d'o

ro di Bmo, Mang, Gardner, 
Dorflinger. 

Gresini, come è ormai suo 
uso, ha vìnto indisturbato, so
litario, davanti a Bruno Casa
nova compagno di team. Ciò 
a dimostrazione di una supe
riorità della Garelli per ora 
inattaccabile. Diciamo per 
ora, perché nella prossima 
stagione le 125 saranno mo
nocilindriche e può darsi che 
ci sìa spazio anche per gli altri, 
come ad esempio per la Hon
da, già monocilindrica, che la 
casa giapponese ha affidato 
ad Ezio Gianola, oggi quarto. 
Nel frattempo l'imolese, e 
campione del mondo, ha cen
trato la nona vittoria consecu
tiva imponendosi in 4l'57"22 
alla media di 138,056, davanti 
a Casanova il quale ha avuto la 
soddisfazione di aggiudicarsi 

Il giro più veloce in 2'18"18 
alla media dì 140,529. Poi 
Sanchez con la Ducado e Lu
cio Pietronero (Mba). 

Claudica mondiale dopo 
9 prove au 12): Gresini punti 
135; Casanova 88; Brigaglia 
46; Bianchi 43; Auinger 42. 

«Ancora due giri e sarei si
curamente salito sul podio. 
Ormai avevo la pista in mano, 
scorrevole, docile e amica an
che se mi aveva mangiato 
molta gomma. Mang era irrag
giungibile, ma nel terzetto da
vanti avrei trovato spazio per 
un posto di fianco a Tony». La 
dichiarazione è dì Luca Cada
lora il quale con una fantastica 
galoppata, dopo essere riusci
to a non perdere le tracce dei 
più svelti ed esperti compa
gni, ne ha infilati diversi per 
arrivare dietro a Sarron, Car
dus, Pons finiti nell'ordine alle 
spalle di un Mang che troppo 
presto ha fatto il vuoto con la 
sua Honda. Mang, che con 
quesl affermazione ha messo 
una grossa ipoteca sul suo ter
zo sigillo mondiale, ha vinto in 
47'09"56 alla media di 
144,117. Classifica mondiale 
(dopo 11 prove su 16): Mang 
punti 112; Roth89; Pons 65; 
Sarron 59; Cardus 54; Reggia
ni 50; Cadalora 36. 

Wayne Gardner ha fatto il 
bis portando la sua Honda da
vanti alla Yamaha di Lawson e 
a nulla sono valse le esibizioni 
ad alto rischio del campione 
del mondo in carica, nonché 
del giapponese Taira e dello 
statunitense Mamola, per fre
nare la corsa dell'australiano 
lanciato verso un titolo che 
ormai ha dimostrato di meri
tare. Gardner ha vinto in 
51 52"I7 alla media di 
149,748, lasciandosi alle spal
le, oltre ai citati Lawson, Taira 
e Mamola anche McKenzìe e, 
molto più lontano, Spencer, 
undicesimo; meglio di lui ha 
fatto il nostro Chili finito al no
no posto con la Honda priva
ta. Classifica mondiale (U 
prove su 16): Gardner punti 
135; Mamola 118; Lawson 
103; Haslam 69; McKenzie 
45; Chili 39. 

Stefan Dorflinger, quattro 
volte campione del mondo 
delle minicìllndrate, ha lascia
to il suo marchio anche In 
questa stagione con la sua pri
ma vittoria, battendo in 
34"14"231 alla media di 
132,340, Jorge Martinez. 

Classifica mondiale (8 
prove su 10): Martinez punti 
114; Wiebet 64; Herreros 59; 
Dorflinger 56; McConnachie 
43. 

tm BRNO. Festa grande in 
casa del team Italia e della Ga
relli per il doppio successo di 
Fausto Gresini sul traguardo 
del magnifico impianto dove 
si è svolto il Gran Premio di 
Cecoslovacchia, che ha porta
to il pilota imolese a vestire 
per la seconda volta i colorì 
dell'iride. Si tratta del 52» allo
ro mondiale per il motocicli
smo italiano, terzo consecuti
vo con Gresini nel 1985, Ca
dalora l'anno scorso ed ora di 
nuovo con il raggiante Gresi
ni: «Il titolo mondiale era il 
mio obiettivo principale, sa
pevo di poterlo centrare, oggi 
a Brno o domenica prossima 
a Misano. Ma mancava un so
lo punto. Comunque meglio 
averlo messo al sicuro anche 
perché fm sette giorni, sulla 
pista di fMsa, quella del Santa-
monica, ci sarà modo dì ver
sare altro champagne. Anche 
se tutto appare facile, noi del 
team, tecnici, dirigenti e mec
canici abbiamo lavorato sodo 

per raggiungere tale obiettivo. 
Pertanto questo titolo è anche 
loro». 

Per festeggiare, visto che il 
team Italia è una cieazione 
della Federazione motocicli
stica italiana, erano presenti i 
massimi dirigenti Zerbì e Mat
tioli. «Cosa dìFe - ha affermato 
il presidente della Fmi - ab
biamo cercato di rilanciare 
questa disciplina privilegian
do i giovani e ta nostra indu
stria ed i frutti non potevano 
che essere copiosi». 

Ad Eugenio Lazzarini, diret
tore sportivo del team Italia, 
chiediamo un giudizio sul bi-
campione del mondo, lui che 
dì tìtoli mondiali ne ha vinti 
tre: «Tre lì ho vinti da pilota e 
tre da responsabile tecnico 
del team Italia, con Gresini-
Cadalora-Gresìni. Adesso mi 
auguro dì riuscire a fare poker 
stando ai box. Gresini ne ha 
tutte le doti, dietro di lui c'è 
un Casanova che scalpita. 
Non cì culleremo certamente 
nella gloria». D L.D, 

Raitre: 
torna in tv 
l'Italia 
del Mundial 

Italia-Brasile, 5 luglio 1982, a Barcellona, Vinse l'Italia 3-2. 
Dopo aver battuto i brasiliani di Zico e Falcao con una 
storica tripletta di Rossi (nella foto), l'Italia prese l'abbrivio 
verso la vittoria nel Mundial spagnolo. Italia-Brasile viene 
riproposta stasera su Raitre, alle 21.45. In studio ci saranno 
lardelli, Gentile e Causio. 

Il pugile dominleano Danilo 
Cabrerà è stato ricoverato 
in ospedale in conseguenza 
del duri colpì ricevuti du
rante il match contro Juìio 
Cesar Chavez, campione 
mondiale dei superpiuma. 
L'incontro si è svolto a Ti-

Pugilato: 
Danilo Cabrerà 
in ospedale 

Juana, in Messico. Le condizioni dì Cabrerà sono conside
rate gravi. Il pugile si è sentito male subito dopo il combat
timento, che uno dei giudici aveva chiesto dì interrompere 
al sesto round per la netta superiorità di Chavez. Ma I 
secondi del dominicano avevano insistito perché Cabrerà 
continuasse. 

La quarta 
volta 
di Rosola 

Rosola fa «poker- aggiudi
candosi in volata la diciot
tesima tappa della Coors 
Classic, la Morgul-Bismark 
di 170,600 km. Si traila in
fatti del quarto successo 
personale del ciclista Italia-

• • • • « • • • • • • • • • M I ^ B ™ ™ no che, oltre agli avversari, 
ha dovuto combattere contro pioggia e vento. Bilancio 
positivo, dunque, il suo ad una prova dal termine della 
corsa americana. Il successo finale non dovrebbe tuttavia 
sfuggire al messicano Raul Alcala, che in classifica genera
le ha più di tre minuti di vantaggio sullo statunitense Pier-

EStariing 
il nuovo re 
dei welter 

La corona mondiale del pe
si welter (versione Wba) di 
pugilato ha da ieri un nuovo 
padrone. E Marion Starling, 
che l'ha strappata al cam
pione in carica Mark Bre-
land. Il match, tutto targato 

« • • • • • • Ì ^ W Ì ^ I ^ I ^ I ^ «stelle e strìsce», sì è svolto 
a Columbia, nello stato americano della Carolina del Sud, 
e si è risolto all'undicesima ripresa per ko tecnico decreta
to dall'arbitro. 

Drammatico epilogo nella 
partita amichevole in corso 
ira le squadre dell'Atletico 
Lisbona ed una formazione 
degli Emirati Arabi. Il cal
ciatore portoghese Paulo 
Navalho è deceduto lm-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ prowisamente, dopo esser
si accasciato al suolo. Ancora sconosciute te cause della 
morte. 

Lo svedese Edberg ed il te
desco Becker sono i due fi
nalisti del torneo interna
zionale di tennis di Cincin
nati. Lo svedese ha conqui
stato l'accesso alla finale 
battendo in semifinale il 

**m^^mmmmm^^mmm connazionale Jarrid per 
6-3, 6-3, mentre il tedesco ha superato l'americano Con-
nors per 6-2,6-3. 

Calciatore 
muore 
durante 
la partita 

Edberg 
e Becker 
in finale 
a Cincinnati 

L'Italia vince 
gli «europei» 
di football 
americano 

state di Olivetto (3 yard 
Chieppa (field goal e 
(intercetto riportato In 

L'Italia ha vinto il campio
nato europeo di football 
amerciano. Il «blue-team» 
ha sconfìtto la Germania 
ovest per 24 a 22, strappan
do il titolo al finlandesi e 
ripetendo il successo 
dell'83. Le segnature sono 

di corda), Ricci (12 yard dì corsa), 
tutte le trasformazioni), Calbuccì 
meta). 

PIERFRANCESCO PANQALLO 

LO SPORT IN TV 

RA1DUE. Ore 13,25 Tg2-Lo sport: 18,30 Tg2-Sportsera; 20,15 
Tg2-Lo sport. 

RAITRE. Ore 18,10 da Rimini Beach volley finali; 21,45 Cam
pioni. Le più belle partite della nostra vita Italia-Brasile del 
1982. 

EUROTV. Ore 22,20 Catch, campionati mondiali femminili. 
TMC. Ore 13 Sport News; 19,30 Tmc sport, 

Canoa 

Per l'Italia 
Mondiali da 
dimenticare 
• i DU1SBURG. Bilancio ama
ro per gli azzurri ai campionati 
mondiali di canoa. Delle nove 
barche presentate solo una è 
riuscita ad entrare in finale. 
Ma, alla fine, il K4 dì Scarpa, 
Bonomì, Treossi e Reveilì non 
è andato al di là di un nono 
posto nei 500 metri. Ed è pro
prio questo nono posto il mi
glior piazzamento azzurro. 
«Abbiamo rinnovato molti 
equipaggi - ha dichiarato al 
termine delle gare l'allenatore 
Oreste Ferri - eravamo consa
pevoli di non poter misurarci 
con i più forti avversari. Tutta
via qualche buon elemento, 
anche se alcuni sono ancora 
molto giovani, ce l'abbiamo. 
Nel nostro futuro il podio non 
è più una meta impossìbile». 

I campionati del mondo di 
canoa si sono svolti nel baci
no di Wedau e hanno confer
mato il dominio incontrastato 
dei paesi dell'Est. La Repub
blica democratica tedesca 
con cinque ori, un argento e 
due bronzi guida il medaglie
re. Segue a distanza l'Unghe
ria con due ori, due argenti e 
un bronzo. Terza l'Unione So
vietica anch'essa con due ori. 
Tra le donne clamorosa l'im
presa della tedesca della Rdt, 
Birgit Schmid! che ha conqui
stato tre medaglie d'oro. 

Beach volley 
A Rimini 
una Coppa 
tutta Usa 
• • RlMlNt. Trionfo america
no nella coppa del mondo di 
Beach volley. E non poteva 
essere diversamente, dal mo
mento che tale disciplina 
sportiva, pur praticata da sem
pre sulle spiagge italiane, ha 
avuto oltre Atlantico la sua 
consacrazione. Il titolo è an
dato alla coppia statunitense 
formata da Mike Dodd e Tini 
Hovland che ha superato sen
za eccessivi sforzi ì connazio
nali Jey Hanset e Leaf Han-
son, in soli due set e conce
dendo loro appena nove punti 
In totale (11-6,11-3). Nessuna 
ombra dunque sul successo 
conseguito dai due, che pos
sono cosi vantarsi della qua
lìfica di «migliori giocatori da 
spiaggia del mondo», senza 
quell'accezione negativa che 
un tempo ciò implicava. Al 
quarto posto si sono piazzati 
gli italiani Giovanni Errìchiello 
e Marco Salustrì, unica coppia 
ad Infastidire il totale dominio 
degli Usa, confermato dal ter
zo posto dì Frohoff e Walmer. 
Soddisfazione per il pubblico 
rimìnese che ha apprezzato lo 
spettacolo (4000 persone 
hanno presenziato alle gare di 
finale), ma soprattutto per ì 
vincitori che sì sono portati 
via 5000 dollari. 

10 l'Unità 
Lunedì 
24 agosto 1987 
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La Coppa partita per partita 
LA CLASSIFICA 

BOLOGNA 
VERONA 
CESENA 
CAMPOBASSO 
MESSINA 
SPAL 

Un grande Poli 
nel Bologna 

2-0 
BOLOQNA-CAMPOB. 

Cavallari 1 Munitala 
Luppi 2 Saracino 

Villa 3 Migliaccio 
Gllardl 4 Ev.ng.llnl 

Da Marchi 6 DallaT>latra 
Monta 6 Amlvlno 

Poli 7 Plvollo 
Strlngara 8 Maastripiarl 
Praaatla 0 Caruso 

Marocchl 10 Qorattl 
Marronaro 11 Mollica 

Arbitro: ACRI di Novi Ugura 
Oambarlnl 12 Picca 

Mualanl 13 Novlallo 
Patroni 14 Tommetlno 
Strada 15 Mini 

Bontadini 16 Tovallarl 
Marcatori: al 17' Poli, al B4' Pradal-

• i II Bologna ha giocalo «alla 
grandei I primi 20 minuti, poi ha 
vlasulo pressocché di rendita. Al 
17' aveva segnalo Intanto Poli con 
un gran Uro al volo su assisi di 
Marronaro. Il raddoppio è arrivato 
nella ripresa: lo ha realizzato Pre
della su punizione. Il Campobasso 
è apparso modesto e In ritardo di 
preparatone: mal si 6 reso perico
lalo. Nel Bologna, un grande Poli. 

Rizziteli! 
subito in gol 

0-1 
MESSINA-CESENA 

Palavi 1 Rosai 
Napoli 2 Cuttorw 

Doni 3 Cuochi 
Piarla» 4 Ianni 

Pallili fi Cavasin 
DaMornmlo 6 joilc 

S Scrunaci 7 iordln 
Mentri B Sala 
Larda 9 Letamo 

Gobbo 10 DI Bariolomal 
Moialnl 11 Rinite!» 

Arbitro: COPPETELU di Tivoli 
Nieri 12 Dadlna 

È
QuIcchl 13 Mlnotll 
Barone 14 Anoalinl 
•Ulano 16 Bianchi 
a Pair» 16 Traini 

Marcatori: al 3' Rlnltalli. 

« • Primi tre punti per il Cesena, 
I romagnoli, sul campo neutro di 
Reggio Calabria, hanno segnato 
dopo pochi minull con Rizziteli!, Il 
Messina ha tentalo di pareggiare 
ma si à scontrato con una difesa 
ben registrata dallo Iugoslavo .lo
lle e dal portiere Rossi. Bene an
che Di Bartolomei, costretto però 
a uscire nel finale per un leggero 
Infortunio. Pra I siciliani si avverte 
l'assenta di Catalano. 

Il misterioso 
Berthold 

0-1 
SPAL-VERONA 

Carrellali 1 Giuliani 
Vlanello 2 Pioli 
Tedold! 3 Volpeclna 
Bertoni 4 Berthold 

Cini 5 Fontalon 
Nardlnl 6 Soldi 

Valuti 7 lacrimi 
Malvolli B Galla 

Valori 9 Pacione 
Pellegrini 10 DI Gennaro 
Paradiso 11 Elkjaer 

Arbitro: TARALLO di Como 
Dal Porco 12 Copparonl 

Maatroolnque 13 Volpati 
Paganelli 14 Bruni 
Prlmljlo 16 Varia 
Burianl 16 Gasparlni 

Mareetorl: al 36' Fontolan. 

• • Il Verona contro la Spai ha 
dimostrato di essere ancora lonta
no dalla torma migliore. La partila 
è stala decisa da un colpo di lesla 
di Fontolan che ha deviato In rete 
un calcio d'angolo di Volpecina. 
Note poco liete anche per quanto 
riguarda gli stranieri: il «vecchio» 
Elklaer e sialo bloccalo dal suo 
controllore, Il «nuovo» Berthold 
ha vagalo spaesato per il campo 
Tutti e due sono stati sostituiti nel
la ripresa. 

P i r o n e 2 iiiiiiniiiiiiliii 

LA CLASSIFICA 

MILAN 
PARMA 
COMO 
BARLETTA 
BARI 
MONZA 

Mezzo Como, 
ma ce la fa 

2-1 
COMO-BARLETTA 

Paradisi 
Tempestili. 

Armoni 
Vlvleni 

Maccoppì 
Albiwo 
Mattel 

DB Soldo 
Giunta 

Notaristetano 
Claroni 

1 Barboni 
2 Cossaro 
3 Giorgi 
4 Mazzaferro 
5 Lanclnl 
6 Solfnni 
7 Fuslni 
6 Fioretti 
9 Bonaldi 
10 Butti 
11 Scamecchla 

Arbitro: PUCCI di Firenze 
Bosaglla 12 Savorani 

Cimmino 13 Incartona 
Archimede) 14 DI Sarno 

Pedona 16 Cappellacci 
Monotoni 16 Rovani 

Marcatori: al 40' Giunta, al 79' No* 
tarlifefano, B6' Solfrin. 

• • I II Como era privo di parec
chi titolari e si è visto. I (ariani so
no stati tutt'altro che brillanti con
tro un Barletta che ha fatto di tutto 
per annullare II gap di categoria a 
favore degli avversari. Un gol per 
tempo per l ragazzi di Agroppl; ai-
la rete di Giunta ha (atto eco quel
la di Notaristefano. Sotto una 
pioggia torrenziale ha accorciato 
poi Solfrin. 

Nilan scatenato 
surclassa .Bari 

5-0 
MILAN-BARI 

G. Galli 1 Imparato 
Tassoni 2 Carrara 
Bianchi 3 De Tritio 

Ancetottl 4 Laureri 
F. Galli S Tarracenere 
Barali 6 Guastalla 

Donadoni 7 Perrone 
BortolKiI 8 Maialerò 

Van Basten 9 Rìdeout 
Gulllt 10 Cowana 

Virdia 11 Lupo 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Nuclarl 12 Roca 
Muaal 13 Danaluttl 

Colombo 14 Brondi 
2anoncelll 15 Ferri 

Massaro 16 Costantino 

Marcatori: al 3' Donadoni; 22' Vir
ala, SS' Van Boston, 68' Gulllt, 66' 
Massaro. 

aaal La «zona» di Sacchi ha sur
classato quella di Catuzzi, e il Mi' 
lan col Bari ha giocato al tiro al 
bersaglio. La prima rete di Dona
doni è giunta dopo appena tre mi
nuti, e da quel momento la partita 
non ha più avuto storia. Sotto un 
vero diluvio di pioggia, l'attacco 
del Milan è andato a segno con 
tutti l suol «gioielli»: prima Vìrdis, 
poi Van Basten e Gulllt prima del 
suggello di Massaro. 

Un festival 
per il Parma 

4-2 
PARMA-MONZA 

Ferrari 1 Pinato 
Gambero 2 Fontamni 

Carboni 3 Mancuso 
Pasa 4 Pellegrini 

Suste 5 Verdelli 
Dondoni 6 Brioschl 

Turrmi 7 Salvadè 
Fiorm B Monguzzl 
Osio 9 Bolia 

Zannom 10 Satni 
Impailomeni 11 Antan 

Arbitro: ESPOSITO di T. d. Greco 
Bonati 12 Antonioli 

Rullo 13 Voltolini 
DI Fabio 14 Giaretta 

Molli 15 De Luca 
Sotgia 16 Polldori 

Marcatori: al 32" Fiorln, 37' Turnnt. 
45' autorete di Pinato. 48' Bolla, 74' 
Auterl, 78" Osio 

• • Il Parma è andato in vantag
gio al 32' con Fiorln. Cinque minu
ti dopo è stato Turnni a insaccare 
a porta vuota. Pinato, portiere 
monzese, allo scadere del tempo 
su cross teso di Gambaro ha ag
guantato il pallone ma ricadendo 
se l'è portato oltre la linea bianca. 
Nella ripresa 11 Monza accorcia le 
distanze con Balis e poi con Aute
ri, Poi il 4-2 di Osio 

G i r o n e 3 munii 
LA CLASSIFICA 

REGGIANA 
ASCOLI 
TARANTO 
CATANIA 
INTER 
BRESCIA 

Ascoli ai rigori 
sul Catania 

4-6 
CATANIA-ASCOLI 

Marlgo 1 Panagli 
Longobardo 2 Deatro 
De Simone 3 Carannanta A. 

Pellegrini 4 Celestini 
Canuti B Bonetti 

Ganleri 6 Agabitini 
Mattel 7 Carillo 

Frazzetto 8 Giovanne!!! 
Palermo 9 Greco 

Maddaloni 10 Maradona H. 
Mandressl 11 Scarafoni 

Arbitro: NOVI di Pisa 
Rizzo 12 Corti 

Carannanta R. 13 Rodia 
Ciprian) 14 Agostini 

Brave 15 Dell'Oglio 
Cuscuna 16 Cicconl 

Marcatori: al 14' Maddaloni, al 56' 
Destro. 
Rigori: Bonetti 4R.I, Oa Simona (R.)t 
Destro <R.), Pellegrini (R.). Giovanne",! 
(R.), Maddaloni IF.), Agostini (R.), 
Garzierl (R.|, Greco (R.|. 

wm li Catania ha (atto le spese 
della nuova formula dei calci di 
rigore, Peccato, perché gli etnei 
avevano messo in difficoltà l'A
scoli con le ottime prestazioni di 
Maddaloni e Palermo. La gara, ter
minata su II' 1 -1 dopo I tempi rego
lamentari, aveva mostrato un 
Ascoli ragionatore ma poco bril
lante, soprattutto in Hugo Mara* 
dona. Dal dischetto errore decisi* 
vo di Maddaloni, l'autore del pri
mo gol. 

Brescia battuto 
su rigore 

1-0 
REGGIANA-BRESCIA 

Cesarotti 1 Bordon 
Cornacchia 2 Chierici 

De Agostini 3 Manzo 
DomlnlBSlm! 4 Bonomettl 

Polverini 6 Chiodini 
Poggi 6 Argante»! 

Soncin 7 Turcheita 
De Vecchi 8 Zoratto 

Cornacchini 9 Iorio 
Perugi 10 Beccalossi 

D'Agostino 11 Mariani 
Arbitro: DAL FORNO di Ivrea 

Pantanelli 12 Marchegiani 
Bellatorre 13 Piovani 

Pozzetti 14 Bortolotti 
Ferretti 15 De Martino 

Zignl 16 Luzzafoi 
Marcatori: all'87' D'Agostino (rlg,), 

M i La Reggiana ha avuto ragio
ne del Brescia con una rete di 
D'Agostino sigiata su rigore. Ma il 
risultato è menzognero avendo gli 
emiliani dominato l'incontro in 
lungo e in largo. L'unica occasio
ne capitata ai bresciani per impen
sierire Cesaretti è venuta al 53' 
con Zoratto, ma il portiere vi si è 
opposto con bravura. Il fallo a 5' 
dal termine commesso su Cornac-
chini. 

Fatai Baresi 
Taranto in festa 

7-5 
TARANTO-INTER 

Goletti 1 Zenga 
Pazzmi 2 Bergoml 

Picei 3 Nobile 
Donatali) 4 Baresi 

Serra 6 Calcatela 
Tavanlli 6 Mandolini 

Paoluco 7 Fanna 
Russo 8 Scifo 

De Vitis 9 Altobelli 
Dalla Costa 10 Matteoli 

Permsco 11 Ciocci 
Arbitro: BALDAS di Trieste 

Incontri 12 Malgfoglio 
Cacctalupi 13 Piraccinl 
Chiarenza 14 Mlnaudo 
AHamura 15 Mandelli 
Mtrabelli 16 Civeriatl 

Marcatori: 20' De Vitls; 69' Plraoci-
ni; 67' Altobelli; 79' Dalla Costa. 
Rigori' Paolucci (R.|, Baresi IF.l, Do
natelli IR t, Fanna IR.). Picei fR.), Ml
naudo (R.i, Serra (R.|, Altobelli (R.l, 
Dalla Costa (R.) 

• i Ricorso ai rigori dopo che i 
90' sono terminati 2-2. Un errore 
di Baresi dal dischetto ha condan
nato l'Inter alla sconfitta. Il Taran
to non ha rubato nulla, partita per
fetta, rigoristi infallibili. Troppo 
lenti t nerazzurri hanno tardato 
nella replica al gol di De Vitis, poi, 
dopo aver realizzato con Piraccinì 
e Altobelli, si sono latti ingenua
mente raggiungere 

G i r o n e 4 

LA CLASSIFICA 

AVELLINO 
CREMONESE 
EMPOLI 
CENTESE 
PIACENZA 
SAMBENEDETTESE 

Un successo 
a firma Chiorrì 

1-0 
CREMONESE-CENTESE 

ftampulla 1 Amato 
Garzili! 2 Ramponi 
Gualco 3 Tosi 

Piccioni 4 Grotto 
Montorfano 6 Artloli 

Cittaro 6 O'Astoli 
Lombardo 7 Mari 

Avanzi 8 Llmonta 
Pelosi 9 Boccia 

Bencina 10 Bramini 
Chlorri 11 Palmieri 

Arbitro: FIORENZA di Siena 
Violini 12 Bizzarri 

Rlzzardi 13 Colosso 
Torri 14 Cossarìnl 

Galletti 16 Mantovani 
Feliciani 16 Gubellini 

Marcatori: al 57' Chiorrì. 

• s i La vittoria della Cremonese 
è maturata nel secondo tempo 
quando la squadra di De Rosso si 
è trovata a giocare in 11 contro 
10. La rete del successo è opera di 
Chiorrì che in area di rigore ha 
prima superato un paio di avversa
ri e poi scartato anche il portiere. 
Una vittoria facilitata anche dalla 
serie di infortuni che non hanno 
permesso alla Centese di scende* 
re In campo al completo. 

Ekstroem 
fa il bomber 

2-3 
PIACENZA-EMPOLI 

Bordoni 1 Drago 
Cotasante 2 Vertova 

Combi 3 Del Bino 
Concine 4 Della Scala 
Marcato 5 Lucci 
Venturi 6 Cotronoti 

Madonna 7 Calcinaci 
Da Gradi B Urbana 

Sortoli 9 Ekstroem 
Roccatagiiata 10 Della Monica 

Simonetta 11 Cop 

Arbitro: LONGHI di Roma 
Grilli 12 Calattini 

Nardacchia 13 Mauarrì 
Imbatti 14 Caccia 
Sniderò 16 Benfari 

Bortoluzzi 16 Bruno 
Marcatori: al 12' autorete Cotroneo, 
37' a 72' Ekstroem, 60* Urban, 86' 
Simonetta. 

• • L'Empoli è tornato «corsaro» 
sul campo del Piacenza grazie so
prattutto a quel formidabile cen
travanti che è Johnny Ekstroem. 
Andata in svantaggio dopo poco 
più di dieci minuti con un autogol 
di Cotroneo, la squadra toscana 
ha ribaltato il punteggio con una 
bella doppietta dello svedese. Pa
reva finita lì e invece negli ultimi 
minuti si son visti altri 2 gol che 
non hanno mutato il risultato. 

Anastopoulos-bis 
Samb al tappeto 

0-3 
SAMB-AVELLINO 

Ferron 1 Di Leo 
Nobile 2 Colantuono 

Marangon 3 Gazzaneo 
Ferrari 4 Boccafresca 

Andreoli 5 Amodio 
Salvioni 6 Romano 
Cardelll 7 Bertoni 
Bronzini 8 Benedetti 

Glnelli 9 Anastopoulos 
Sormani 10 Colomba 

Faccini 11 Schachner 

Arbitro: DI COLA di Avezzano 
Bonaluti 12 Coccia 

Smigallia 13 Garuti 
Paciscofi 14 Grasso 
Vessella 16 Agostinelli 

Cesari 16 Di Mauro 
Marcatori: al 4' Anastapoulos; 47' 
Schachner: 79' Anastopoulos. 

m Sul «neutro» di Benevento 
l'Avellino ha scoperto finalmente 
il nuovo straniero Anastopoulos. Il 
cannoniere greco ha realizzato 
una formidabile doppietta (il terzo 
gol è di Schachner) affossando 
una Samb modesta soprattutto in 
difesa. La squadra di Domenghini 
al 10' ha avuto l'occasione di pa
reggiare su rigore, ma il difensore 
Ferrari ha colpito il palo 

G i r o n e 5 llinililllilillil 
LA CLASSIFICA 

NAPOLI 
FIORENTINA 
LIVORNO 
UDINESE 
MODENA 
PADOVA 

Di Protti 
la sorpresa 

1-0 
LIVORNO-UDINESE 

Boldlnl 
Rizzo 

Manettl 
Ponila 

Falsettlnl 
Casini 

Perrotta 
Mazzoni 

Pretti 
Marocchl 

Mucciarelli 

1 Brini 
2 Galparoli 
3 Bruno 
4 Galbaglnl 
5 Stergato 
6 Pusceddu 
7 Caffarelli 
B Manzo 
9 Fontolan 
10 Chierico 
11 Criscimanni 

Arbitro: FEUCANI di Bologna 

Baldini 12 Jacuzzo 
Allegri 13 Candutti 

Dal Canto 14 F, Rossi 
Pisani 15 Fhicano 

Chiarantlnl 16 Gonano 
Marcatori: al 25' Proni. 

tm Risultato a sorpresa: il Livor
no ha battuto l'Udinese. Sul cam
po perù il successo dei labronici è 
stato netto, (n vantaggio già al 25' 
con Protti, migliore in campo, il 
Livorno è andato vicino al gol in 
altre svariate occasioni. Opaca la 
formazione di Giacomini, scaden
te nella regia di Chierico e nelle 
rifiniture di Criscimanni. Cionono
stante hanno rischiato di pareggia
re alio scadere con Galbagini, 

E Maradona 
sorride 

4-0 
NAPOLI-MODENA 

Garalla 1 Ballotta 
Ferrara 2 Falcona 

Sola 3 Torroni 
Bagni 4 RiccitalH 

Ferrarlo 5 Bollaapica 
Renici 6 Costi 
Careca 7 Ballardini 

De Napoli 6 Boscolo 
Giordano 9 Dotta 

Maradona 10 Maaoiini 
Romano 11 Santini 

Arbitro: FABBRICATORE di Roma 
DI Fusco 12 Meani 

Bruscolo»! 13 Poddige 
Miano 14 Tornai 

Bigliardi 15 Marino 
Balano 16 D'Aloisio 

Marcatori: al 13' Giordano; al 24' 
Maradona; al 34' Careca; al 43' Gior
dano. 

§ • «Se ci fosse stata la Juve al 
posto del Modena avremmo vinto 
con lo stesso punteggio. E un 
grande Napoli, unito e fortissimo». 
Così ha detto Maradona, sorriden
te e rigenerato (e anche goleador) 
al termine della partita. Al di là di 
queste dichiarazioni, un Napoli in
dubbiamente migliorato rispetto 
alla prestazione contro II Rosario, 
ma anche un pessimo Modena. 
Ottima la gara di Giordano. 

Padova punito 
da Diaz 

o-i 
PADOVA-FIORENTINA 

Benevelli 1 
Donati 2 
Russo 3 

Casagrande 4 
oaRe 5 
Ruffini 6 

Mariani 7 
Favaro 8 

Ermanelli 9 
Longhi 10 

Slmonini 11 

Landucci 
Contratta 
Battistini 
Bosco 
Pin 
Hysen 
Berti 
Onorati 
Diaz 
Bagolo 
Di Chiara 

Arbitro: FRIGERIO di Verona 
Pelosln 12 Conti 
Domini 13 Rocchigiani 

Piacentini 14 Gelsi 
Cocchlni 15 Rebonato 

Zanin 16 Pellegrini 

Marcatori: al 73 Diaz. 

• • Non ha avuto bisogno dei ri
gori la Fiorentina per espugnare 
FAppiani ma c'è voluto comunque 
un calcio piazzato per avere ragio
ne del Padova. È stato l'argentino 
Diaz al 73 a sbloccare il r i f i a to 
su calcio dì punizione Fino ad al
lora la partita era stata equilibrata. 
Un Padova vitale e pieno di entu
siasmo teneva testa alla squadra 
viola ancora in fase di assesta
mento 

G i r o n e 6 ' 

LA CLASSIFICA 

PESCARA 
TRIESTINA 
ROMA 
GENOA 
MONOPOLI 
CAGLIARI 

Junior fa 
il goleador 

5-1 
PESCARA-GENOA 

Gatta 1 Guazzi 
Benini 2 Maatrantonlo 

Campione 3 Gentillni 
Galvani 4 Caricela 
Junior 5 Trevlaan 

Bergodi 6 Torrente 
Pagano 7 Eranio 
Loseto 8 Pecoraro 

Gaudenzi 9 Briaacfti 
Sliskovic 10 Domini 

Berllnghieri 11 Ambu 
Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Marcello 12 Pasquale 
Marchegiani 13 Signoroni F. 

Gasperini 14 Signoroni E. 
Picar 15 Spallvossa 

Mancini 16 Rotella 
Marcatori: al 7' Junior; al 48' Slisko
vic; al 58' Gaudenti; al 68' Junior; 
all'80' Briatchi; al 90' Mancini 

M Il Pescara festeggia a suon di 
gol il suo debutto in Coppa Italia 
con l'abito della neopromossa in 
serie A. Il mattatore della serata è 
stato lo straniero d'annata Junior 
autore di una doppietta. Il primo 
gol del brasiliano è stato un'auten
tica prodezza: una bomba su puni
zione da quasi trenta metri. £ nella 
cinquina pescarese ci ha messo lo 
zampino anche il nuovo straniero, 
lo slavo Sliskovic. 

Fatica la Roma 
Manfredonia, fischi 

1-0 
ROMA-MONOPOLI 

Tancredi 1 Da Toffol 
Righetti 2 Uat 

Baroni 3 Martini 
Bonlek 4 Arrigoni 

Collovati 5 Ghedin 
Signorini 6 Bissi 

Conti 7 Rizzo 
Manfredonia 8 Cerri 

Voeller 9 Meluso 
Giannini 10 Rabesco 

Pruzzo 11 Pausali) 
Arbitro: AMENDOLIA di Messina 

Gragori 12 Notarangelo 
Agostini 13 Leoci 
Baldieri 14 Ferrante 

Di Cerio 15 Orai 
GeroHn 16 Di tulio 

Marcatori: al 63* Agostini. 

• i Striminzita vittoria della Ro
ma sul Monopoli, formazione di 
serie C. L'uno a zero finale porta la 
firma di Agostini, subentrato nella 
ripresa a Pruzzo. Da segnalare che 
Il Monopoli ha giocato, dal 37\in 
dieci per l'espulsione del difenso
re Biasi. Gli ultra romanisti hanno 
contestato ancora Manfredonia e 
il presidente Viola, rimbeccati dal
la maggioranza dei tifosi. 

Troppo forte 
la Triestina 

2-0 
TRIESTINA-CAGLIARI 

Gandini 1 Attruia 
Costantini 2 Giancamtlli 

Orlando 3 Tavin 
Papaia 4 Maritozzi 
Cerone 5 Valentini 
Potetto 6 Barone 
Scaglia 7 Pallanch 

Strappa 8 Pulga 
Clnello 9 Congiu A. 
Ceuslo 10 Bernardini 
Dal Pra 11 Saurini 

Arbitro: BALDO di Novi Ligure 
Cortiula 12 Nanni 
Polonia 13 Festa 

Di Giovanni 14 Congiu G.L. 
Bivi 15 Fadda 

Ispiro 16 Carta 
Marcatori; a) 26' Clnello; 84' Bivi, 

M I Dopo le vicissitudini che 
hanno portato il Cagliari sull'orlo 
del fallimento, una nuova amarez
za è venuta ieri sera per i sardì che 
sono stati sconfitti a Trieste per 
2-0, Gli alabardati si sono palesati 
troppo forti per essere contrastati 
da una squadra ancora alla ricerca 
di se stessa. Le reti sono state 
messe a segno una per tempo da 
Cinello e dai neoacquisto Bivi 

Girone 7 illlilllilllUlllllllli 

LA CLASSIFICA 
ATALANTA 3 
SAMPDORIA 3 
TORINO 3 
AREZZO 0 
VICENZA 0 
COSENZA 0 

Briegel-Cerezo 
Arezzo ko 

0-2 
AREZZO-SAMPDORIA 

Bastoni 1 Blstazzoni 
Minoia 2 Briegel 

Moretti 3 Mannini 
Mangoni 4 Fusi 

Pozza 6 Bonomi 
Ermini 6 Pellegrini 

Ruotolo 7 Pari 
Allievi 8 Cerezo 

Tavolieri 9 Satsano 
Carrara 10 Mancini 

Nappi 11 Viali, 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 
Guerrieri 12 Pagliuca 

Sereni 13 Paganin 
Muratori 14 Zanutta 

Silenzi 15 Branca 
Cammarierl 16 Ganz 

Marcatori: al 4' Cerezo; 17' Briegel. 

tm Un avvio travolgente: l'Arez
zo ha sbandato e poi è finito inevi
tabilmente ko con due bordate 
dei sampdoriani Cerezo e Briegel. 
TUtto è avvenuto nei primi 20 mi
nuti. La squadra di Bolchi era però 
piuttosto incompleta (Tei, Butti, 
Ugolottl e De Stefanis) perciò sarà 
da rivedere. Fra i blucerchiati I mi
gliori sono stati proprio I goleador 
Briegel e Cerezo: per tutti i 90 mi
nuti hanno imperversato. 

L'Atalanta 
parte in quarta 

3-1 
ATALANTA-VICENZA 

Pioni 1 Mattiamo 
Barcolla 2 Bertozzi 
Gentile 3 Mascheroni 

Prandelli 4 Zamparutti 
Progne 5 Zanono 

Pasclullo 6 Tardini 
Stramberò 7 Zanandrea 

Nicolinl 8 Rossi 
Garlini 9 Rondon 

Fortunato 10 Pizzi 
Incocciati 11 Briaschi 

Arbitro: GUIDI di Bologna 

Malizia 12 Marchioro 
Rosai 13 Cisco 

Bonacina 14 Ztronellf 
leardi 15 Pedinerò 

Consonni 16 Zappetlaro 
Marcatori: al 17' Garlini; al 19' Pizzi; 
al 31 ' Fortunato; all'83' Bonacina. 

• i L'Atalanta è partita in Coppa 
Italia con lo spirito giusto. Ha do
minato il Vicenza nettamente, al 
di là del risultato. Primo gol di Gar
lini: l'ex interista ha sfruttato al 
meglio un passaggio di Prandelli. 
Poi il pareggio di Pizzi, su punizio
ne dal limite. Quindi il gol dell'ex; 
Fortunato lo ha realizzato su assist 
di Stromberg. Unica rete della ri
presa di Bonacina all'83'. 

Cosenza in vena 
di regali 

0-1 
COSENZA-TORINO 

Simon! 1 (.oneri 
Marino 2 Corradini 

Giansamì 3 Ferri 
Castagnini 4 Crippa 

Presicci S Benedetti 
Giovannea 6 Graverò 

Del Nero 7 Berggreen 
Urban 8 Sabato 

Maniero 9 Polster 
Galeazzi 10 Comi 

Padovano 11 Gntti 
Arbitro: LUCI di Firenze 

Fantini 12 Zaninelli 
Tarantino 13 Di Bin 

Lombardo 14 Fuser 
Montrona 15 Lentini 
Bergamini 16 Bresciani 

Marcatore; al 62' Gntti. 

G i r o n e 8 llililllllllillllilllllllllllllllllllllillll 

LA CLASSIFICA 

JUVENTUS 3 
CASERTANA 3 
LAZIO 2 
CATANZARO ' 
LECCE 0 
PISA 

Un rigore 
norm^e... 

1-0 
CASERTANA-CATANZ. 

Batterà 1 Zunico 
Buccilli 2 Corino 

Pagliaccetti 3 Rossi 
Suppa 4 Bongiorni 
Lorieri 5 Cascìone 

Pancheri 6 Masi 
Cerbone 7 Borreilo 
Casaroli 8 Jacobello 

D'Ottavio 9 Chiarella 
Maragliulo 10 Cristiani 

MICCI 11 Palanca 
Arbitro: NICCHI di Arezzo 

Dresia 12 Marino 
Acconcia 13 Scadono 

Troise 14 Caramelli 
Petriello 15 Costantini 

Roso 16 Soda 
Marcatori: all'83' D'Ottavio su rigo
re. 

• I La svolta c'è stata a sette mi
nuti dalla fine quando ormai tutti 
pensavano che per risolvere Ca-
sertana-Catanzaro ci sarebbero 
voluti i rigori. Ma la Casertana ha 
agguantato la vittoria sempre su 
rigore. L'arbitro Nicchi ha punito 
con un penalty un plateale atterra
mento in area di Maragliulo da 
parte del portiere calabrese Zuni
co. Dal dischetto ha fatto centro 
D'Ottavio. 

Vendemmia 
juventina 

0-3 
LECCE-JUVENTUS 

Broglia 1 Tacconi 
Colombo 2 Favero 
Mlggiano 3 Cabrini 

Enzo 4 Bonini 
Perrone 5 Brìo 

Raisa 6 Tricalla 
Moriero 7 Mauro 
Barbas 8 Magrin 
Pasculli 9 Ruan 
Panerò 10 De Agostini 

Levanto 11 Laudrup 

Arbitro: LOMBARDO di Marsala 
Latetta 12 Bodini 

Monaco 13 Scirea 
Garzia 14 Alessio 
Conte 15 Buso 
Giulio 16 Vigno!» 

Marcatori: al 24' Mauro; al 33' Brio; 
67' De Agostini. 

assi La Juventus continua a reci
tare la parte del rullo compresso
re; tre reti anche a) Lecce. Il Lecce 
ha contestato il primo gol bianco
nero, scaturito da un perfetto 
cross di Laudrup (in fuorigioco?) 
per il colpo di testa vincente di 
Mauro. Nemmeno il tempo di re
criminare e la Juve ha raddoppia
to con un altro gol aereo di Brio 
Nel finale la rete più bella, firmata 
da De Agostini in acrobazia. 

Era giusto 
il pari ma... 

4-5 
PISA-LAZIO 
Nista 1 Martina 

Cavallo 2 Brunetti 
Lucarelli 3 Beruatto 

Faccenda 4 Esposito 
Elllott 5 Gregucci 

Punga 6 Manno 
Cuoghi 7 Camolese 
Caneo 8 Acerbis 

Piovanelli 9 Galdensi 
Sclosa 10 Muro 

Cecconi 11 Monelli 

Arbitro: MAGNI di Bergamoqc 
Gr udina 12 Salaria 
Dianda 13 Foschi 

Dolcetti 14 Pin 
Gori 15 Savino 

Bernazzani 16 Nigro 
Rigori: Barnazzani (R). Galderìsl (Ri, 
ScTosa <F), Monelli (R), Cuoghi <R>. 
Muro (Ri. GOTI (R). Nigro (RI. Cocconi 
(R). Pin (R). 

M I II Torino era al completo. Il 
Cosenza lamentava l'assenza di 
tre titolari, ma agli uomini di Radi
ce c'è voluta un'ora buona di gio
co prima dì trovare 11 bandolo del
la matassa. E c'è voluto un altro 
gentile omaggio dei calabresi 
Cnppa riceveva un pallone in re
galo da Urban, ringraziava e servi
va Gntti. Il centravanti faceva par
tire un gran tiro dal limite che sor
prendeva il portiere Simoni. 

• • 11 pareggio (0-0) era il risulta
to più equo fra un Pisa combattivo 
e proiettato all'attacco e una Lazio 
molto abile nell'imbnglian? le al
trui offensive. Però c'è il regola
mento nuovo,.. Ai rigori l'errore 
decisivo è del biondo Sclosa e la 
Lazio vince e nngrazia. Durante 
l'incontro la migliore occasione 
era capitala a Dunga: il colpo di 
testa del brasiliano era stato devia
to sulla traversa da Martina. 
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La grande sfida della velocità II canadese Ben Johnson 

A Roma faccia a faccia Tra i due è l'unico 
un primatista mondiale che non può permettersi 
e il campione del mondo il lusso di perdere 

L'americano Cari Lewis 

Ha un vantaggio psicologico: 
se gli va male può 
rifarsi nel salto in lungo 

*£*• 

MONDIALI 
DI ATLETICA 

La freccia contro il vento 
Ben Johnson e Cari Lewis, divisi da una infrangibi
le rivalità, non si amano La sfida sui 100 metri tra 
I due grandi velocisti è una delle più palpitanti 
dell'intero programma dei Mondiali di Roma Bre 
ve e Intensa la sfida non ha pronostico, anche se le 
cifre delle ultime due stagioni sono nettamente 
favorevoli al possente sprinter canadese che ha 
pure vinto l'ultimo confronto diretto 

RIMO MU8UMECI 

am ROMA Le vite di Ben Jo 
hnson e di Cari Lewis corrono 
parallele Ogni tanto si avvici 
nano si toccano e producono 
scintille Chellneroglamalca 
no con passaporto canadese 
sia II velocista più rapido sul 
100 metri è chiaro a tutti e in 
fatti II suo 9 95 è il record del 
mondo su pista a livello del 
mare Ma non è I uomo più 
veloce tra quelli che prendo 
no parte al Campionati del 
mondo sempre tenendo con 
to delle prestazioni su piste 
non In altura Cari Lewis è in 
fatti più veloce II suo 19 75 
sul 200 sviluppa una velocita 
orarla di 36 455 chilometri II 
9 95 di Ben Johnson sviluppa 
Invece una velocita nettamen 
te interiore 36 180 

Un po' a parole 
e un po' in pista 

La slida tra I due è sii co 
mlnclata un pò a parole e un 
pò In pista L'unico confronto 
della «iasione « favorevole al 
canadese che a Siviglia ha 
scondito II rivale Polplùnlen 
le anche parchi il re di Los 
Angeles ha preferito impe 
anarsl nel prediletto salto In 
lungo con qualche escursione 
sul 200 dove ha confermalo di 

essere II più forte di tutti Ep 
pure Cari a Roma non correrà 
i 200 mal 100 Non vuote che 
si dica di lui che ha disertato 
la corsa che lo ha visto con 
qulstare il titolo mondiale 
quattro anni faa Helsinki Non 
vuole che si dica di lui che ha 
paura Ha accettato la sfida 
Non accetta Infatti quel che 
Ben Johnson dice di lui e cioè 
che II re è morto O meglio 
che e è un altro re 

Al Giochi di Los Angeles 
Ben Johnson fu terzo ma fino 
al 50 metri era chiaramente In 
vantaggio sul rivale anche se 
allora non era II caso di parla 
re di rivalità perchè del già 
malcano con passaporto ca 
nadese non si parlava molto 
A quel tempi tra Cari Lewis e 
«Big Ben sulla distanza corta 
e era una differenza di 15 cen 
tosimi Oggi 1 Inseguitore è 
Cari Lewis ma non è scritto In 
nessun posto che a vincere la 
sfida romana sia I uomo che 
viene dal Canada 

Ben Johnson ha un avvio 
personalissimo di pura forza 
tisica II campione schizza dal 
blocchi grazie a un spinta ter 
ribile prodotta con entrambi I 
piedi I blocchi di partenza so 
no II tubo del mortalo lui II 
prolettile Lo spettacolo per 
quanto rapido è impressio 
nanle «Big Ben» è riuscito a 
lavorare risolvendo dopo 
quello della (orza il problema 

della tecnica Ha imparato a 
non sciupare energie caracol 
landò troppo ampiamente 
Dopo un uscita cosi strepito 
sa cosi violenta e è il rischio 
che la corsa diventi selvaggia 

Ben Johnson dice di corre 
re gli 80 metri in 7 55 e cioè 
alla velocita sensazionale di 
38 145 chilometn orari Se gli 
si concede di poter correre gli 
altri venti in frazioni di 1 15 
ogni dieci metri - che non 
rappresentano nulla di specia 
le - otteniamo un meraviglio 
so 9 85 record del mondo di 
insuperabile senso tecnico 
C è quindi da stupire aldilà 
della sfortuna di inciampare 
spesso In corse ventose che il 
grande campione ancora non 
abbia abbattuto II record di 
Calvin Smith (9 93 a quota 
2194 metri sul livello del ma 
re) 

Un'accelerazione 
stordente 

Come vedete si ragiona 
molto sulle aride cifre 

Cari Lewis è molto diverso 
dal rivale E assai più elegante 
più nitido più bello a vedersi 
Dispone di un rush finale fan 
tastlco basato su una accele 
razione stordente Se ha ac 
celiato la sfida romana slgnlfl 
ca che ha capito dove real 
mente stia il problema Cari 
bada molto allo stile e non si 
preoccupa mal dei tempi L u 
nlco record che gli dà crucci è 
quello del salto in lungo che 
non riesce a conquistare pur 
essendoci andato vicino più 
di una volta Ha quindi capito 
che per battere II canadese 
dovrà badare meno alla Limpi
dezza dello stile e più al dato 
agonistico 

Sul canadese pesa poi I In 
cognita dei quattro turni In 
due giorni Quella terrificante 
partenza quanto peserà sulla 
psiche del campione obbliga 
to a vincere? Lo sapremo 

Si ragiona tanto dei due 
campionissimi da dimenticare 
il resto per esempio il nero 
britannico campione d Euro 
pa Linford Chrystie L inglese 
sabato sera ha corso e vinto al 
Palace londinese sia 1100 che 
! 200 Sul mezzo giro ha vinto 
In 20 52 Sui 100 ha vinto In 
10 16 davanti al primatista 
mondiale Calvin Smith di 
stanziato negli ultimi venti me 
tri Sulla carta Linford Christle 
non ha chance Ma - come 
diceva Francesco Panetta ra 
glonendo di Said Aouita -
«sulla linea di partenza siamo 
tutti uguali E cosi si torna a 
ragionare di una ruvida vieen 
da che caverà anima e sangue 
agli atleti con quattro turni ter 
ribili In due giorni Diciamo 
che tutti coloro che sanno 
correre 1100 in tempi attorno 
ai 10 netti hanno la possibili 
tà di conquistare il titolo mon 
diale 

Ma la sfida è un altra Non è 
la sfida di Ben Johnson al 
mondo È la sfida di Ben Jò 
hnson pnmatista mondiale su 

Cista a livello del mare a Cari 
ewls campione del mondo 
E la sfida di un campione 

che sul plano delle pubbliche 
relazioni è già sconfitto E la 
sfida di un campione che ha 
un bisogno disperato di trova 
re un suggello iridato al suo 
essere il più veloce I invitto 
I imbaulitene Se Cari Lewis 
perde la sfida si nfà nel salto 
in lungo Ma se la perde «Big 
Beni dove si rifa? Solo uno dei 
due non può perdere E Cari 
lo sa e proprio 11 su quel sotti» 
le e infido conline psicologi 
co giocherà la sua partila 

linford Christle 

Johnson a Lewis a confronto 

Lewls(17 1961) 

1978 (17 anni) 
1979 (18 anni) 
1980 (19 anni) 
1981 (20 anni) 
1982 (21 anni) 
1983 (22 anni) 
1984 (23 anni) 
1985 (24 anni) 
1986 (25 anni) 
1987 (26 anni) 

10 5 
10 3 
10 21 
10 00 
10 00 
9 97 
9 99 
9 98 
10 06 
10 07 

Anche Vìren e Zatopek 
al «Vivicittà World» 
H ROMA A Myrskyla villag 
gio finlandese 90 chilometri a 
nord di Helsinki e è un poli 
ziotto dal nome famoso Las 
se Vìren E difficile dimentica 
re Lasse Viren ma per chi I a 
vesse dimenticato ricordiamo 
che a Monaco 72 vinse i titoli 
olimpici dei 5 e dei lOmila e 
che quattro anni più tardi ripe 
té la splendida impresa InCa 
nada tentò addirittura di co 
piare il leggendario Ernil Zato 
pek correndo la maratona Fu 
assai bravo anche li ma non 
gli riuscì di andare più in là del 
quinto posto 

Attorno ai 1 Ornila di Mona 
co e era una tensione straor 
dinana per via della presenza 

di «Cavallo pazzo» Dave Be 
dford un inglese che si impo 
neva terrificanti carichi di la 
voro e correva su ritmi ango
scianti per stroncare i nvali A 
Monaco tentò di stroncare i 
rivali alla solita maniera ma 
non ci riuscì e non seppe 
nemmeno approfittare di una 
caduta del finlandese 

Lasse Viren si era allenato 
correndo attorno a un laghet 
toche misurava, di perimetro 
poco più di un chilometro 
Dopo Monaco non lece cose 
notevoti Si presento ai Cam 
pionati europei di Roma nel 
74 dove finì 3* sui 5mila 

A Montreal ripetè Monaco 

anche se nel) impresa fu aiuta 
to dal boicottaggio africano 
che gli tolse dalla strada verso 
I oro il pensosissimo cam 
pione senza età Myruts Yifter 
II poliziotto di Myrskyla toma 
a Roma dopo 13 anni e ci tor 
na per correre anche se sta 
volta in un agonismo assai 
moderato Lasse infatti sarà 
uno dei protagonsiti di «Vivi 
città World» la corsa podisti 
ca organizzata dal) Uisp aper 
ta a tutti e lunga 12 chilometri 
che il 30 agosto attraverserà le 
strade di Roma 11 grande fin 
meo troverà un altra leggenda 
vivente quell Emil Zatopek 
che invano tento di emulare 
otto anni fa QRM 

Mondiali di ciclismo. Il et Martini ha fatto le sue scelte: poche le sorprese 
TVa i grandi esclusi Contini, Visentini e Baronchelli e il vecchio «lista» protesta 

Quell'azzurra quindicina verso l'iride 
li Ct Martini ha diramato I elenco degli azzum per la 
prova mondiale Argentin, Amadon Ballerini Bom-
bini, Bontempi Bugno Fondriest.Ghirotto, Giovati-
netti Leali, Loro Moser Pag un, Pìccolo, Saronnt 
Esclusi Visentini Contini e Baronchelll II vecchio 
«Tista» ha polemizzato per I esclusione Pronta re
plica di Martini «Non posso convocarlo soltanto 
per questa corsa, doveva venir fuori prima » 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

Ballerini sul traguardo di Varese 

MI VARESE Un oretta dopo 
la conclusione delle Tre valli 
varesine terminata con la vii 
tona di Franco Ballerini car 
neade di turno del mondo del 
pedale il commissario tecm 
co della nazionale Alfredo 
Martini ha comunicato I eien 
co degli azzurri (13 molari più 
2 riserve) che parteciperanno 
ai mondiali su strada a Villach 
Eccolo Moreno Argentin 
Marino Amadon Franco Bai 
lermi Emanuele Bombinl 
Guido Bontempì Gianni Bu 
gno Maurizio Fondnest Mas 
simo Ghirotto Marco Giovan 

netti Bruno Leali Luciano Lo
ro Francesco Moser Roberto 
Pagnin Renato Piccolo e Giù 
seppe Saronni Fuori dunque 
come previsto alcuni grossi 
«calibri» come Baronchelll 
Visentini Contini e dentro 
dei giovani come Bugno Fon 
driest Giovannetti e la «sor 
presa» Ballenni 

«Ballerini - ha detto Martini 
- lo avevo già notato prece 
dentemente Nel Giro del 
1 Umbria era stato uno dei 
protagonisti della fuga pnnci 
pale e anche a Vignola si era 

sempre mantenuto nel vivo 
della corsa Quanto alla gara 
di oggi (ieri per chi legge 
ndr) Ballerini è riuscito ad 
emergere alla distanza in un 
amvo che presentava una leg 
gera salita Che ruolo gli darò? 
Non lo so ancora naturai 
mente Anche se ho già le mie 
idee intorno ai ruoli voglio 
vedere lo svolgimento delle 
altre gare che precedono il 
mondiale Anche per le nser 
ve deciderò più avanti» 

E Bugno e Fondnest? 
•Beh Bugno ha già dimo 

strato di essere bravo e infatti 
lo avevo già convocato 1 anno 
scorso Fondnest invece 
questanno ha avuto delle 
grosse disavventure che 1 han 
no costretto a sospendere più 
volte l attività Eppure ha avu 
to la forza di riprendersi riu 
scendo a rendersi sempre 
protagonista in queste ultime 
gare» 

D accordo per Bugno e 
Fondnest ma la convocazio

ne di Piccolo' E per i suoi me 
nli o perchè essendo compa 
gno di squadra di Argentin gli 
offrirà un sicuro aiuto7 

«No nessun favoritismo 
Piccolo I ho scelto solo per le 
sue qualità» 

La polemica della giornata 
è venuta da Giovanbattista Ba 
ronchelli II corridore della 
Del Tongo non ha gradito per 
nulla 1 esclusione dalla nazio 
nate e dopo la corsa ha così 
commentato i cnteri di Marti 
ni 

«Si mi sembra che Martini 
sbagli o si sceglie pnma la 
squadra oppure si fanno tutte 
le corse premondìali Prece 
dentemente infatti io ho do 
vuto saltare alcune gare e 
adesso che stavo ntrovando 
la forma vengo escluso dalla 
nazionale Anche Bontempì 
ha saltato diverse corseeppu 
re Martini non ha avuto nulla 
da ndire» Alle obiezioni di 
Baronchelll il commissario 
tecnico ha cosi risposto «Fa 
male a prendersela Baron 

chelli in passato ha parteci 
pato a parecchi mondiali Non 
lo posso convocare solo per 
che si è dato da fare in una 
corsa Bontempì mi aveva 
chiesto il permesso di saltarne 
qualcuna e non ho avuto diffi 
colta a concederglielo perche 
aveva partecipato sia al Giro 
d Italia che al Tour e quindi 
non potevo negargli questo 
favore» 

E Argentin? Non sembra 
che ultimamente bnlli partico
larmente 

«Moreno e andato in Ame 
rica senza un grande adatta 
mento allo sforzo Vedrete 
che i benefici della sua prepa 
razione emergeranno nelle ul 
time corse che farà in Italia» 

Mai pensato di lasciar fuori 
Moser e Saronni' 

•No lo avrei fatto se fosse 
ro stati male Ultimamente 
però sono assai migliorati e 
credo che pnma di amvare a 
Villach potranno ultenormen 
te progredire Comunque tut 
te le scelte le ho fatte in base 
ai menti» 

C'è una maglia 
anche 
per Ballerini 
••VARESE Ultima corsa pn 
ma che II commissario lecnl 
co Alfredo Martini stabilisse la 
Hata degli azzurri che andran 
no al mondiali In Austria la 
67-edizione delle Tre Valli Va 
resine ha presentato oltreché 
un tempo da cani una sola 
sorpresa la vittoria In volata 
davanti allo svedese Nllsson 
di Franco Ballerini II toscano 
con II suo exploit si è cosi 
guadagnato una maglia azzur 
ra Ballerini che ha 22 anni e 
corre per la Magnlflex era 
luggttoa 15 chilometri dal tra 
guardo con un gruppetto che 
comprendeva Baronchelll 
Masclarelh Romlnger Kuttel 
Giovanneltl Bergamo Ma 
gnago e naturalmente Nll 
sson Lo sparuto drappello 

fradicio per I continui tempo 
rall che si sono rovesciati sul 
percorso riusciva a precede 
re il plotone ormai assolti 
gllalissimo - di qualche se 
condo Dopo Nllsson si piaz 
lava Marco Bergamo della 
Carrara mentre Baronchelll 
autore di un bel finale e sem 
pre protagonista durante la 
corsa si classificava quinto In 
precedenza pochi gli episodi 
che hanno carattenzzato una 
gara condotta soprattutto nel 
la prima parte con un ritmo 
molto fiacco Dopo 75 chilo 
metri aveva preso II largo Va 
lerlo Piva riusciva a guada 
gnare oltre tre minuti ma ve 
niva poi ripreso a circa mela 
del percorso Altro episodio 
degno di nota Infine la serra 

ta "attenzione che quasi tutti I 
capi storici del nostro cicli 
smo CMoser e Saronnl in te 
sta) hanno dedicato ad una 
fuga del giovane Fondnest 11 
trentino scappato con Ma 
gnago i 23 chilometri dal tra 
guardo e stato inseguito con 
feroce determ naz one Con 
eludiamo segnalandovi I en 
nes mo ritiro di V seni n 

DOC 

Ordine d arrivo 1 Franco 
Ballerini (Magnlflex) km 254 
In 6 ore 47 2 Kiel Nllsson 
(Ceramiche Arlostea) s t 3 
Marco Bergamo (Carrera) s t 
4 Arno Kuttel (Gewis Bian 
chi) s t 5 G Battista Baron 

chelll (Del Tongo Colnago) 
s i 6 Maico Glovannetti (Gis 
Colmi") s I 7 Palmiro Mascla 
relh (Gis Gelali) a 7 

Giovani e tipi navigati: una nazionale giusta 

Moser, direttore 
sportivo in bicicletta 

GINO SALA 

H Come sempre le scelte 
di Alfredo Martini possono es 
sere (onte di qualche discus 
sione ma in sostanza nspec 
chtano i valori del ciclismo ita 
liano Quindici nomi senza di 
sanzioni come previsto Re 
sta perciò da stabilire chi sa 
ranno le due riserve un prò 
blema che il commissario tee 
meo risolverà più avanti e a 
tal scopo serviranno gli esami 
della Coppa Bemocchi dei 
Giro del Veneto delle due ga 
re di Coneghano e del Giro 
del Friuli in programma dal 
26 agosto al 2 settembre Poi 
lutti a Vlllach col proposito di 
onorare la bandiera Intanto è 
chiaro che Martini pur aven 

do promosso quattro giovani 
(vedi Fondnest Ballenni Gio 
vannetti e Piccolo) presenterà 
una squadra composta in lar 
ga misura da elementi esperti 
Giusto cosi Giusto che Argen 
tin (uomo di punta) sia fian 
cheggiato da tipi navigati co 
noscitori dell ambiente e ca 
paci di agire su due fronti 
cioè in attacco e in difesa un 
compito e eivan Leali Bom 
bini Amadon Pagnin Ghirot 
to e I-oro dovrebbero svolge 
re nel migliore dei modi Giù 
sto che ci siano anche Moser 
e Saronni Francesco in veste 
di suggeritore (la lunga mano 
d Martini per intenderci) 
Beppe come pedina da muo 

vere secondo le circostanze 
che si verranno a creare Po 
irebbe essere il Saronni di Co
lorado Spnngs il Saronni che 
controllando le mosse del 
gruppo è andato sul podio per 
la medaglia di bronzo Come 
velocista di spicco abbiamo 
Bontempì come elemento di 
manovra (e di minaccia) di 
spomamo di Bugno ma per 
avere voce in capitolo per 
sperare di cogliere nuova 
mente il bersaglio lanaziona 
le azzurra dovrà essere forte
mente unita fortemente lega 
ta dal filo dell intesa e dell a 
micizia nspettosa delle indi 
cazioni di Martini Insomma 
tutti fratelli per una domenica 
e chissà 

TACCUINO 
Un solo azzurro Sui 100 metn è iscritto soltanto un italiano 

Pierfrancesco Pavoni primato personale 10 22 Gli iscritti 
in questa gara sono moltissimi 83 Sui 200 (78 Iscritti) oltre 
a Pavoni e è anche Stefano Tilli 1 velocisti più anziani sono 
Jeffrey Neptune di Grenada e lo scozzese Allan Wells 35 
anni 

Ventisette giganti 11 primo titolo maschile sarà assegnato nella 
pnma giornata sabato 29 e se lo contenderanno 27 giganti 
del getto del peso II più alto del 27 è il tedesco federale 
Karsten Stolz 2 08 II più pesante II polacco Helmut Krleger 

. 146 chili 
È subito maratona II primo titolo delle donne è quello della 

maratona sari assegnata sabato 29 nella prima giornata 
Alla maratona delle donne sono Iscritte 43 atlete CI saranno 
la campionessa del mondo Grete Waitz e la campionessa 
d Europa Rosa Mota La più anziana delle maratonete è la 
svedese Evy Palm 45 anni La più giovane la tedesca dell Est 
UtaPIppig 22 

Aouita dovunque II marocchino Said Aouita è stato iscrìtto a 
quattro gare 800 1500 Smila e 1 Ornila metri Ma non si sa 
a quale prova prenderà parte Secondo Enzo Rossi il maroc 
chino correrà 15mila 1 unica corsa nella quale ha piobabili 
tà di confermare il titolo olimpico dell 84 a Los Angeles 

Piccole, piccole. Maria Curatolo 1 47 non è I atleta più piccola 
del Campionati La velocista Denise Ephraim delle isole 
Nauru e la quattrocentista Adina Valdez di Trinidad sono 
più minute un metro e 40 centimetri 

Re e reucci 
in barca a vela 
Gara o eroderà? 

UCCIO VENTIM1GLIA 

m RIMINl Hanno preso il 
via le sei imbarcazioni che 
partecipano alla pnma edtzio 
ne della Rimim Malta Rimim 
La regata sponsonzzata dal 
gruppo Legrand con la colla 
borazione tecnica del Club 
nautico di Rimmi ed il patroci 
mo del Comune e della locale 
Apt e dotata di 100 milioni di 
premi La competizione ap 
prederà ali isola di Malta e do 
pò alcuni giorni di nposo n 
prenderà la via del ntorno il 5 
settembre Dall isola prende 
ranno il via anche barche di 
Malta e delta Sicilia Allarega 
ta di ritorno ci sarà pure 1 im 
barcaz one di Juan Carlos di 
Spagna Potrebbe stupire l e 
siguo numero di partenti ma 
una regata cosi lunga circa 3 
mila miglia richiede lunghissi 
mo tempo e la disposizione di 
parecchio denaro 

Si prevede una competizio
ne ad alto livello Spicca la 
partecipazione di Gino Ricci 
che ntorna alle regate dopo la 
lunga parentesi della Coppa 
Amenca Cino è in gara con 
una barca disegnata dal fran 
cese Finot Sara per tutti un 
temibile avversarlo Prima di 
raggiungere Malta novità as 
soluta per le nostre regate vi 
saranno tre traguardi volanti 
davanti a Porto S Giorgio a 
Otranto e alla piattaforma 
dell Eni davanti a Crotone Su 
molti giornali e riviste e stato 
dato rilevo al fatto che una 
imbarcazione partecipante 
I «Emanuele Filiberto» sia di 
propnetà di Vittorio Emanue 
le di Savoia il quale sarà pre 
sente ali arrivo a Malta Gli or
ganizzatori da me interpellali 
hanno nsposto piuttosto èva 
sivamente Non ho capito se 
la barca è di proprietà di casa 
Savoia o se naviga con la 
sponsorizzazione e 11 patroci 
nio del principe ereditario 
Sono nuscito solamente a ca 
pire che lo skipper sarà Pieri 
no Aldisi velista romagnolo 
con lunga esperienza di rega 
le sulle grandi distanze È in 
vece destituita di fondamento 

ta notizia della partecipazione 
della barca di Ranieri di Mo 
naco «Peccato avremmo as 
sismo ad un torneo cavaliere 
sco in chiave moderna tra due 
case regnanti e una preten 
dente al trono» Ma torniamo 
alla regata vera e propria LA 
dnatico sta diventando sem 
pre più teatro di gare ad alto 
livello Dopo la 500 per 2 di S 
Margherita di Caorle è segui 
ta la Rtmtni Corni Rimini 
Quest anno in regola con le 
nuove disposizioni della Fiv 
che hanno finalmente ciato via 
libera agli sponsor queste re 
gate 0 Adna s Cup e la Rimini 
Malta Rimmi) sono dotate di 
premi che vivacizzano I agoni 
smo E noto che le regate 
classiche di campionato Italia 
no stanno perdendo il loro in 
(eresse per la scarsa parteci 
pazione mentre queste inve 
ce (come è successo in Fran 
eia e in altri paesi turopei) 
appaiono m netta crescita e 
danno la possibilità di parteci 
pare anche a chi non dispone 
di cifre da capogiro La parte 
cipazione alle regate di un nu 
mero sempre maggiore di 
atleti servirà a migliorare il li 
vello tecnico di massa della 
vela che sta vivendo un mo 
mento piuttosto difficile per 
quello che riguarda le nostre 
grandi barche da competalo 
ne L ultimo esempio dopo le 
deludenti prove della Coppa 
America e lAdmircls Cup 
da tutti considerata come la 
più importante manifestano 
ne del mondo do\e 1 Italia 
(14 nazioni in lizza) è riuscita 
a far meglio solamente del 
Belgio e della Svezia Come 
dire che peggio di tosi non 
poteva andare Tome ndo alia 
Rimmi Malta Rimìni \.n cenno 
alle condizioni metereologi 
che Di solito la fine dì agosto 
e la prima decade di settem 
bre sono interessate da per 
turbazioni che preaniiunciano 
la fine dell estale Non do
vrebbero mancare n£ il vento 
né le burrasche che rendereb 
bero la regata più dura ma si 
curamente più avvincente 
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Don Camillo 
e Parsifal 

di Giovanni Guareschi (?) 

IL CALDO dell» Batta, quell'etnie, piegava (Il alberi e 
tchlanleva (Il maini. M* Don Camillo, Mila canonica 
dove anche le mosche audavano, tembrava non accor-

(ertene,e trafficava coma un dannato con l'orarla ferro
viario. •Don Camillo — dine II Cristo dall'altare - vedo 
eh* tei In partenia. Non ai dirai ehe ancbe tu vuol andare 
•I mare?.. .Signor* - rlipoie Don Camillo eon la faccia più 
••(allei eh» (Il rilucili* di combinare - dna o tre giorni a 
Rimili nno un peccato molto piccolo ancbe par un povero 
prato, E eon quello ealdo farebbero bona ancbe a Voi.. 
•Lticia ilare il loltoicrltto, Don Camillo, cba I Criitl in 
eroe* unno badar* • a* itenl. E dimmi, plultotto, coma 
•ai bai naicotto quel palo lotto la tonaca?.. «Quale palo, 
Signora? E10I0 DB remo, un Innocente ramo per andare in 
bare*, Mie* lutti tono come Voi ebe, eoa rlipetto parlando, 
Botata camminare nulle acque.. E il avviò a grandi pan! 
vino 1*010111. 

•Don Camillo! - lo Inchiodò il Signore quando ora (là 
arrivalo il portone - Lo lai che mi dlipiac* lapere che vai 
i combinar* («ai. Dammi ratti! laida a caia quel remo. 
Por anello che vai a fare tu, baita e avaua un battipanni'. 
Ma Don Camillo fini* di non lenllre, e in quattro ulti tra 
(là alla unione. In ( in non c'era un cine: neiiuno vide, 
eoil, nn altro omaccio ibucare dalla tela d'aipetto deserta 
• unirli al prete, ibuffando come un cavallo da tiro perché, 
nonoitinte la temperatura d'Inferno, ara Intabbarrato fi
no ai piedi, -Voi proti alla tonaca ilota abituati - ringhiò lo 
iconoicluto - mi par un oneito proletario Infilarli il ta
barro In piena «Hat* por naicondere un remo e un affam
elo da beili»!.. -Tu chiacchieri tempre troppo, Pappone. 
Cammina eba il treno ita partendo. E non far vedere quel 
maledetto remo-. 

Arrivarono a Rimini che era (là ieri. E nel icrraglio di 
crlillanl nudi e veitlll nelle fogge piò itrane, neiiuno fece 
caio a quel dua marcantoni che il affrettavano verao la 
Fiera conciali coma oiieni, «Fori* tono preti», dine nna 
ragaua in bol-panti al IUO ragauo in bermudi. Peppone, 
«ha aveva tentilo, ti voltò coma una furia; «Non pono one
ro un proto, Non racconto abbaitania ballo. Un calcio nel
lo iliaco lo convinte a non perder* tempo, .Non dire fesse-
fio, compagno ilndico. E rhparmla il nato che ilamo arri-

Quitta è roba voitra-. «81, ma aombra vostra; non lo vedi 
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che è come una fnta deUMlnità?». •Fetta dall'Unità un 
corno - tagliò corto Pappone — da noi ci cono face* alle
gre. Queiti, invece, tono tirati e lugubri peggio di increata-
ni.. 

• •• 
Nell'immema aala illuminata c'erano migliaia di ragat-

zi, quali tutti con la barba, e di ragazze, quali tuli* aeaia 
barba. Sul paleo degli oratori c'erano Nerio Noci, il ban
chiere che va in Cina grati», Il miliardario Silvio Berlusco-
ni, l'altro miliardario Calliito Tanti, il tono miliardario 
Vittorio Merloni, altri miliardari, uomini politici Importan
ti, nonché il capo del meeting, Roberto Formigoni, che la un 
angolo àacoltava l'onorevole Evangeli»!! «ninnargli «A 
Robe, che te serve?». 

•Guarda che apeltacolo — borbottò Peppone — begli 
amici ha il voitro Papa»- -Tu piuttosto, compagno addico, 

Sema ai tuoi compagni miliardari come Renato Guttuio * 
uido Roni.. •Siete voi altri che volete cacciar* I mercanti 

dal tempio - incaico Peppone - noi vogliamo iolo fregarli 
facendoli lavorare». «Taci, capopopolo, che li temono. E 
tienti pronto che «delio tocca a noi». 

• •• 
Saltarono aul palco tenta dare il tempo ai ragani del 

tervitio d'ordine di far* una »ol» mona. E prima ebe t 
preienti potettero abbottare una reaiione, Don Camillo 
aveva già in mano il microfono. •Scutat*, ma liocorni Bel
luno ci aveva invitati, ci aiamo Invitati da eoli. Ma togliere
mo aubito il diiturbo. Vogliamo tolo un miliardo In contanti 
o in aaiegni per rimettere in tetto la ebieta • la Caia del 
Popolo del noetro pastello. Ancbe te lo, pereonalmeata, la 
Caaa del Popolo preferirei vederla sprofondare». 

•Questo è un metodo incivile e inaccettabile - aaltò au 
uno che timbrava importante—e poi alavamo discutendo 
di ben altro. Qui »i parla di anima, non di aporco denaro». 

•Capisco — dine Don Camillo eetraendo de lotto la to
naca il auo remo, aubilo imitalo da Peppone - ma 11 fatto è 

•iccome abbiamo letto aui giornali che in quatta bella feal* 
c'è il maggior numero di ricconi dal tempi dell'ultima riu
nione della Confinduatria, adeato ci dal* i «oidi». .Altri
menti?.. •Altrimenti il voitro amico Partirti potrà nlvarvi 
forae l'anima, ma non le iucche». 

• • « 
Il miliardo non fu trovato, per motivi di contabilità e 

perché, per decent» e modestia, ti ta che i ricchi non porta
no mai con aé il portafogli. E i due manetcbl intra»! vene
ro convinti dalla fona pubblica, subito dopo, a rlnartlreea* 
da Rimi» con il foglio di via. Ma quando ai lalutaruo a 
notte fonda, nella stazione dì caaa, il prete e il lindi» non 
avevano nulla da rimproverani, io non di «vere tritura
to di usare 1 rami. 

•Allora, Don Camillo, com'è andata?., chine 11 Cristo 
mentre il ano parroco, con le acarpe In mano, cercava di 
guadagnare la canonica aenta farsi sentir*. «E andata coti 
e cosi, Signore. Abbiamo riportato a caaa cani a salvi 1 
principi. Ma non i ioidi». «I ioidi, Don Camillo, vanno gua
dagnati con il tudore della fronte, non estorti con la prepo
tenza». 'Perché, Signore—replicò Don Camillo eon la voce 
rotta - quei Suoi «mici riuniti a Rimini li hanno forte gua
dagnati onestamente?.. •Don Camillo, Don Camillo - con
cluse il Signore con dolcezza - non bestemmiare. Chia
marli "miei amici" mi offende e mi addolora». «Avete ragio
ne, Signore. Sono mortificato. Sono solo uno aciocco prete 
di campagna. Ma ora posto andare a dormir* felice. In 
fondo 1 unica cola che mi interessava sapere * proprio 
questa: che non aono amici Vostri. Quello che mi eacca, 
piuttosto, è che da come ci guardavano tembrava avesnro 
piò paura di quella bestia dì Peppone ebe di me. Buona 
notte, Signore». 

•Buona notte, Don Camillo». 
(Michele Serra) 

PAMUeiLA LO HAMlOO SCIPPATO 
PUORl PAI, D£u SOO SACROSANTO 
COVERMO DIRITTO ALL'AMMUCCHIATA. 

file:///Taumo
http://foA.fi
http://�XM.ll


Big sleeping story 

Panebarco 

Strutto, struttura e sovrastruttura. 
Soggetto di G. Posi 
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Marlowe 

La piramide azteca 
di Enrico Menduni 

Non ho mai amato le antichità pre
colombiane. Tutto ciò che è anteriore 
all'inveniione della Colt calibro 38 mi 
è estraneo. Non amo queste scalinate 
grigie in meno a boschi verdissimi che 
sembrano piantagioni di coca e proba
bilmente lo sono. Non amo le spiega-
tioni delle guide, i venditori di tortil-
las, I facchini. Confesso infine che tra 
maya e attechl faccio una certa confu
sione. E allora, dico, perché andarci? 
Parchi fare un viaggio organizzato 
del Dopolavoro ferroviario insieme a 
ottanta (dico ottanta) pensionati inve
ce di sdraiarmi al sole di Rio con bellis
sime mulatte di cui dovrei ancora ave
re l'indirizzo? Il motivo, naturalmente, 
sono 1 soldi. I compagni del Dopolavo
ro si lamentano che, ad ogni viaggio, 
qualcuno fa sparire un po' di portafo
gli agli anziani clienti. Se fosse solo 
per le tessere Cgil, pazienza, si può 
sempre fare il duplicato. Ma qui spari
scono centinaia di dollari, non duplica
bili ahimè. E il vostro occhio privato 
entra in azione, al servizio del movi
mento sindacale unitario. 

Spesso i soldi scompaiono proprio 
qui, fra questi demenziali ruderi anne
riti o al detestabile «Hotel del Sol> (una 
stella) in cui il sindacato alloggia i 
malcapitati. La gita è Anita, non ho no-. 
tato nulla salvo che mi fanno male i 
piedi, ma già due vecchiette cotonate 
vengono a denunziare all'accampa-

!
[nitore - uno studente smilzo — l'ai-
eggerimento. Io viaggio in Incognito e 

mentre i pensionati mangiano una mi
nestra acquosa vado a visitare le ca
mere. Niente. Niente sul pullman scal
cagnato, niente nell'immondizia, nien
te nella fottutlssima zona archeologi
ca. Entrambe le borse sono state ta

gliate con una lama sottile. Cala l i nat
te su questo Sud America rammendato 
e stanco, lo smilzo mi parla e non lo 
ascolto, sto pensando. No, lui non c'era 
negli altri viaggi in cui si verificarono 
furti, non può essere lui. Anche se II 
suo \olto mi è poco simpatico, ni ni 
attira la sua vicenda neorealista di 
studente povero che non sa esimersi 
dal raccontare. E presto per andare a 
letto, passeggio per i oorrldol deiertl 
ma non noto nulla di strano. Busso alla 
camera dello smilzo per bere un goccio 
di tequila: non risponde, la porta è ac
costata, entro. C'è un odore inconfon
dibile; faccio luce col mio zippo e lo 
smilzo è riverso su una poltrona, con 
«Rinascita* in mano e un buco nero sul
la fronte. Calibro 9 lungo, con slleniia-
tore, un lavoro da professionisti, Mar
lowe sa pensare in fretta. L'assassino 
si è già dileguato, dalla finestra aper
ta, e fino a domani nessuno si accorge
rà di niente. Ma guai, allora, a permet
tere alla polizia locale di usarti come 
capro espiatorio. Indosso sottili guanti 
di plastica, accendo una piccola luce, 
chiudo a chiave. Nella borsa «Ohe-
pard» dello smilzo c'è un pacchetto di 
Gillette, che non tonano con il rasoio 
elettrico appeso nel bagno. Ne manca 
una. Poi ci sono i portafogli delle vec
chie, ma non c'è un soldo, Non c'è altro 
da sapere. Scivolo, non visto nella mia 
camera, bevo una tequila su! letto, at
tendo l'indomani, tranquillo come il 
principe di Condi prima della batta
glia di Rocroi (1643). Il caso i risolta? 
Tutt'altro. Chi è l'assassino? La notte 
peruviana, calda come una donna bru
na, porta con sé il segreto, 

(/•continua) 
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Una estate. di Andrea Pazienza 

%BRA AGLIIIOIZI a QIOSMtO. h e Mi K ÈRAVAMO Co/Jf/SJOA-
MWfé, AUB PRBSB con i VBRM CH& CERCAVAMO sema 
IMAWOI e a SERVIVANO pei? rescARe.TRASCORREVAMO 
LA MAGGIOR PARTe PEL MOSTRO lèMFb SOGLI SCOGLI D6C 

Mou>f CORVI svue MoSfce MG&W& MA BFFICACI AITRCZ* 

gATVRB. A II "** 

M 

> p/zagTfè. Dove. veMoeVAtioi* »<•"*-"* 
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.USL 
&SAVAMOA PIACBRB(BEICI) 
VBL A/OAJAJO 6RAMDB P&DA-I 
LAToRB PA seMP/?e,e-coMi\ 
AMMO coierie. PBRD&VAMO 

• rJIIW 

(fòuAVPO fJofO AMAVAMO SUL MOLO ERAVAMO IH SP/A6- I 
^GIAA FARB CIRCVI7Ì DI SABBIA. SCHERSI AUB RAGAcZim, 
A FESCAP& CAUtiOLICCMlALLA SÉCCA B A MM&ARBd&PB 
%ÌLH0WlO. IL MOMWTO PIO' BEILO ÙBUA MATTiMATA , \ 
ERA QUAMDO PASSAVA ILTlZIO CHB V6AJD6VA G/Ot/OAUIòl. 

($WMA MIA, Qie BOOM 
ÒDORB AVBVA LA CARTA 
DI Q0& GIORMALIAÌI t 

RIASSUNTO Eccoci, finalmente, netta casa dei nonni, vecchia villa sul lungomare. La 
storia sta per cominciare 

^ ̂ ìÌB^i^^iL-^£^Amm^VA te SAÌSBSP/AG^ 
OPe LE PALME. BALUGINAVANO FBRMB COMB GlGAMESCHI 
ZULÙ RiVi I/O FACCIA AC MARB, TUTTA LA COSTA PAR&/A ' 
FBRMARe IL- PROPRIO BAlIÌTÓ^^^^^^ 
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La Grande Aragosta 
di David Rlojdino 

HO SEMPRE avuto la Inquietante 
leniniane che II a i re altro non 
fone che una enorme montagna 

roventata, liquida! a oh* all'Interno di 
quella montana palpltaiiero peicl e 
animali Inimmaginabili • probabilmen
te loonoertantl, dalle fogge Improbabili 
* certo crudellulml, 

Una beiti* come 11 pene palla, osier-
vate da vicino, « In grado di mettere in 
orili 11 pernierò occidentale, Anche 11 
peioe martello non schen», Par non di
ra della beitlc che non conosciamo, an
nidata nelle buie alletta, che per dettai-
tlono tono Iniondabili, Ma certo ealate 
anche la Grande Aragoata, e apparirà 
In verticale, enorme, a chele aplegate, In 
bilico aulla punta della coda. Sari alta 
all'orluonte coma la dlataaia tra la li
ma a 11 loia alle ietta di aera d'agoato, e 
avanterà implacabile, Quatto canto la 
deicrlve. 
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Viviamo distratti dal grandi problemi 
a volta el aembra di essere scemi 
a 11 mare ol bagna il iole ci arroata 
un giorno verrà IU dal mare 
la Grande Aragoata. 
La «piaggia ridacchi» la gente ai epela 
•occhielli a palette veleggia la vela 
un grido il leva da tutta la coita 
appara dal mare turchino 
la Grande Aragosta 
La chele aplegate ohe sembrano mani 
attinta» come un paletto a tei piani 
e mova l'antenne e pulsa la croata 
non Riardere, in faccia noaauno 
la Gì andò Aragosta, 
E i vecchi 1 bambini il popolo intero 
ohe l'aliano urlando, non lerabrera 

[vero 
non aarva gridare' -non l'è fatto 

(apportali» 
China aa potrà perdonare, 
la Grande Aragosta. 

In fin dei conti 
tutti gli uomini hanno 
un Alberto Bevilacqua 

tra le gambe 

RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUN
TATE. L'ispettore Olmi pensa dì aver raccol
to prove sufficienti per incastrare il fracas
satore elei inai iPinff» del Quirinale. Avrà 
colto nel segno? E dove è andato a finire t'an
fani? 

FAI LO SPIRITOSO? 
ALLORA GUARDA 
QUESTO MARTELLO 
ERA VICINO AI COC
CI E SU DI FSSO 
ABBIAMO TROVATO 
MACCHIE DI SALSA 
D OSTRICHE LA 
SALSA D OSTRICHE 
E' UbATA SOLO NEL
LA CUCINA CINESEI 

,NTI CONFESSA 

MA SI LE 
CONVIENE IO 
COMI* PRESI 
DENTF LI? POS
SO SEMPRE PA
RE LA GRAZIA» 

E VA BENE SISS1GNOLI SONO STATO 
IO' DOVrVO COMPIELF LA VENDETTA 
DFI "PONG"' E PEL FALLO BISOGNAVA 
Clir SPALISSE ANCHE IL PIÙ PIC
COLO SEGNO DELL ESISTENZA DEI 
PING"! E PENSALE CHE IE NOSTLE 
FAMIGLIE ELANO COSI ALLEGLE 
CHI CLEDETE CHE ABBIA INVENTATO IL 
PING-PONG" O QUEI SPLENDIDI VASI? 

MA OLA E FINITA, CIANCA SOLO UN 
TOCCO 

LA DISTLUZIONE 
DELL ULTIMO VASO 
"PINO", BANZAIM' 

^'continuo 



• >, l'WvMrt»' MUA *MA6«v 
? DftPHM SD » SUI» «fi» JIKS6 
ieupp» fili» «OW IN «W D' 
tiiste senpee vieni» * m 

SEME «UOSA «www 
Vsrmìmomr 
i PENA / «ere u «.EHM, wj_»«tB«BW\ « M M " 

i « ««.«sii»-
ir«t#iiKb 

4jwr-
TftB-

SENTO.y* tMjiW toìWAlt Ali/m-

' / « l i 

iati 
I0WI» 
—ite. 

TOM A DIM (HE NON HI « I \ S5U9 WSEtHE SI 
fi) CHE M»fBl ME RIPE1EB1I \ 6 1 E M R B W 

EBF^now poeeoi» w t ó f E , 8 f p r i 

"-"•-- u ' - ^ ™ , - - * ! ^ , 0 V J J ^ g u a n t i 

r» ^sssrp 

A „ 



In questi giorni molti personaggi della politica e 
dell amministrazione pubblica si sono espressi 
sull importanza della scelta di Roma per lo svolgi
mento dei Campionati mondiali di atletica e sull u-
nicita di tale occasione per un reale scambio cultu
rale e ideale fra popoli di tutto il mondo Riportia
mo qui le dichiarazioni più significative dei vertici 
dello sport e del governo capitolino 

Fantastica impresa, senza frontiere 
Il «padre» dei mondiali 
spiega ai lettori dell'Unità 
perché la rassegna iridata 
suscita tanto entusiasmo 
Sabato il via nella capitale 

"" PRIMO NEBIOLO • 

Primo Nebìolo presidente della 
laaf della Hdal e di Roma '87 

• f i Come già accadde nel 
1974 con I Campionati Euro 
pei quando I Italia atletica ac 
colse con trepidazione I ere 
dita lasciata da Helsinki per la 
precedente edizione della 
manifestazione continentale 
Roma ora è pronta per riceve 
re compiutamente 11 (estimo 
ne che la capitale finlandese 

ha passato di mano nel tardo 
pomeriggio del 14 agosto di 
quattro anni fa quando una 
suggestiva cerimonia trasferì 
la Bandiera della Federazione 
intemazionale dalle mani del 
sindaco finlandese a quelle 
del sindaco di Roma Sembra 
appena ieri quando lasclam 
rno la terra dei silenzi con 

uno stupendo ricordo dei pri 
mi Campionati mondiali 

Prese il via da quel giorno 
un lungo complesso periodo 
di preparazione promoziona 
le e logistica della più difficile 
impresa organizzativa mai af 
frontata in Italia dopo le Ohm 
piadi del 1960 Un lungo pe 
nodo un cammino non sem 
pre agevole polche abbiamo 
dovuto superare anche ma 
menti situazioni ambientine! 
Cui ambito II molo di Roma 
87 non sempre veniva consi 

derato con (attenzione la 
sensibilità il grado culturale 
che un campionato mondiale 
d atletica merita profonda 
mente Ma le difficoltà sono 
state via via superate I Italia 
quindi organismi pubblici e 
privati ha iniziato a sostenere 

1 Impresa perche d impresa si 
e trattato e si tratta con la giù 
sta misura 

Gli ultimi tempi sono quindi 
stati una veloce rincorsa verso 
la data del 29 agosto con una 
crescita sorprendente di di 
sponibllita ovunque Noi che 
abbiamo condotto localmen 
te I impegno organizzativo di 
retto sappiamo di aver lavora 
to con tenacia duramente 
con I obiettivo di fare di Roma 
87 una magnifica occasione 
di incontro nella nostra capi 
tale della migliore gioventù 
del mondo di realizzare 
un autentica festa di sport di 
offnre un inequivocabile con 
tributo alla promozione del 
I atletica e dello sport nella 
nostra Nazione e nel mondo 
di fare delie gare romane un 

evento tecnico agonistico di 
livello elevato 

Mentre sento di dover nn 
graziare tutti coloro che ad 
ogni livello hanno collaborato 
ali organizzazione ora che le 
porte dell Olimpico si aprono 
noi le apnamo alia coscienza 
di aver retto con fede ali im 
pegno che ci siamo assunti 
Federazione internazionale e 
atletica italiana per realizzare 
un nsultdto finale degno delle 
aspettative La parola spetta 
ora agli innumerevoli mecca 
msmi organizzativi finali alle 
migliaia fra ufficiali di gara di 
rigenti spettatori che saranno 
dentro al cuore e attorno al 
I evento E la parola spetta so 
prattutto alla fantastica gio 
\entu che è giunta da ogni 

parte del mondo superando 
barriere ideologiche politi 
che sociali economiche 
Questa e la frontiera il mes 
saggio che I Atletica reca con 
se senza compromessi o 
equivoci Personalmente so
no fiducioso che il messaggio 
andrà a centro Fra qualche 
giorno tireremo le somme di 
questi lunghi momenti che ci 
attendono allo Stadio Olimpi 
co Dopo di essi riprenderla 
battaglia quotidiana per soste 
nere il ruolo di civiltà che vie 
ne assegnato a questa disctpli 
na da quando il pnmo uomo 
ha iniziato a correre su una 
pista di uno stadio o sulla stra 
da di una qualsiasi città del 
mondo 

' Presidente Comitato 
Organizzatore Roma 87 

Franco Carraro 
(presidente del Coni neomi 
nistro al Tunsmo e spettaco 
lo) 

Saranno in campo ali Ohm 
pico rappresentanti di 179 
Paesi da quelli sportivamente 
evoluti a quelli con giovani 
tradizioni La coralità di tale 
partecipazione richiama lo 
spinto dei Giochi olimpici 
che nell atletica (ondano la 
loro radice più antica Questo 
bellissimo sport dove si sono 
raggiunti limiti tecnici dei qua 
li non si vede il confine capa 
ce di esprimere nelle località 
più diverse dei cinque conti 
nenti atleti dalle possibilità 
straordinarie rimane tuttora 
la disciplina sportiva più natu 
rale ed affine ali uomo Le ca 
rattenstiche di universalità 
dell atletica consentono di 
raccogliere ai mondiali di Ro 
ma anche campioni che non 
si sono potuti misurare a Los 
Angeles La rara occasione in 
coraggia a sperare per il ritor 
no di tutti i popoli a Seoul 
1988 

La splendida cornice del 
lo Stadio già teatro della gran 
de Olimpiade del 1960 npro 
porrà ai meno giovani quel 
I atmosfera mai dimenticata 
mentre il pubblico giovanile 
avrà l opportunità di vivere di 
persona o attraverso la televi 
sione le fasi e le conclusioni di 
uno spettacolo affascinante 

Nicola Signorello 
(sindaco di Roma) 

Con i Campionati mondiali 
di atletica leggera Roma tor 
nera ai fasti sportivi che le 
mancano dal 1960 E vero da 
allora la citta ha continuato di 
quando in quando ad acco 
gliere avvenimenti di pnmana 
importanza ma nessuno para 
gonabile a quello che vivremo 
ora L occasione di Roma 87 
appare se non impetibile al 
meno rara Occorre pertanto 
non sprecarla anzi sfruttarla 
al meglio Questa esortazione 
-che viene dai fatti cioè dalla 

reale consistenza dell awenl 
mento dove valere sta per lo 
sport italiano sia per la città 

Sono cerio molto si chie 
dera anche a Roma una città 
che ha fatto tanta della storia 
dell umanità e dalla quale I u 
manita seguita a sentirsi attrat 
ta Ai tanti richiami di Roma si 
aggiungerà quello dello sport 
ad alto livello Lo sport e oggi 
più che mai legato alla qualità 
della vita che di una citta in 
dica il grado di civiltà Ecco 
perche I appuntamento di 
agosto sarà importante per la 
nostra città Stavolta sarà lo 
sport 11 messaggio mondiale 
dell atletica a riaffermare (or 
se il dono maggiore di questa 
citta I ecumenismo Come 
sindaco aspetto perciò con 
orgoglio il giorno inaugurale 
dei Campionati 

Sebastiano Montali 
(presidente della Giunti re 
gionale Lazio) 

Ancora una volia la nostra 
citta e la nostra regione hanno 
I onore e la responsabilità di 
ospitare un grande aweni 
mento sportivo che offrirà una 
straordinaria possibilità di in 
contro per tanti atleti che sui 
campi di gara non rappresen 
tano soltanto se Messi ed I lo 
ro record ma anche la cultura 
dei loro popoli le loro tradì 
zioni la loro realtà 

Vorrei esprimere la spe 
ranza che il messaggio di pa 
ce che ogni manifestazione 
sportiva come questa riesce 
ad offnre venga raccolto in 
ogni parte del mondo Ospi 
tare i campionati mondiali d» 
atletica rappresenta quindi 
per noi tutti cittadini di questa 
citta e di questa regione una 
eccezionale possibilità dì far 
conoscere ancor di più al 
mondo intero il nostro patn 
momo stonco E allo stesso 
tempo è nostro dovere «ap 
profittare» di questa occasio 
ne per testimoniare ancora 
una volta la nostra volontà di 
pace e fratellanza tra ì popoli 

" I H M l'Unità 
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MONDIALI Di ATLETICA 
«Viviana» la manifestazione 
dell Uisp e ormai un appunta 
mento tradizionale per Roma e 
per atleti già famosi o in cerca 
di (ama Nella foto t edizione 
85 vinta da Orlando Pizzolato 

(primo da destra) chedomeni 
ca 6 settembre difenderà i co 
lori italiani nella maratona in 
data 

Non mancano dettagli 
da Guinnes dei primati 
Una colonna di fogli 
per fotocopiatrice 
alta 750 metri 

Quattromila volontari 
fra i 6 e i 60 anni 
pronti a scattare 
fra sale stampa 
e città degli atleti 

Sponsor al vìa 
Saga o business? 

SABATO 29 AGOSTO 

Rati Ore 9 25 12 00 diretta 
Ore 15 30 19 25 diretta 

Ral3 0re 16 55-1930 
diretta maratona femminile 

Rall Ore 20 10-21 30 diretta 
Tmc Ore 22 30 23 30 sintesi 

DOMENICA 30 AGOSTO 

Ral2 0re 9 25-11 00 diretta 
Ore 16 20-19 40 diretta 

Tmc Ore 23 00-23 50 sintesi 

LUNEDI 31 AGOSTO 

RaUOre 925-11 20 diretta 
Ore 16 20-18 40 diretta 
Ore 19 25-20 10 diretta 

Toc Ore 22 20-23 20 sintesi 

Il telemondiale 
MARTEDÌ 1 SETTEMBRE VENERDÌ 4 SETTEMBRE 

Ral2 0re 9 25 11 10 diretta 
Ore 14 50 19 40 diretta 
Ore 20 05 20 35 diretta 

Tmc Ore 22 30 23 30 sintesi 

MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 

Tmc Ore 22 30-23 30 
speciale mondiali 

GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 

Ral20re 9 55-11 10 diretta 
Ore 16 20-19 30 diretta 
Ore 20 00-20 50 diretta 

Tmc Ore 22 30-23 30 sintesi 

RailOre 9 55-11 10 diretta 
Ore 16 20-18 50 diretta 

Tmc Ore 22 30-23 30 sintesi 

SABATO 5 SETTEMBRE 
Rall Ore 9 20-11 30 diretta 

Ore 16 30-19 45 diretta 
Tmc Ore 22 40-24 00 sintesi 

DOMENICA 8 SETTEMBRE" 
Rall Ore 16 00-1940 diretta 
RaUOre 16 30-18 40 

diretta maratona maschile 
Rall Ore 20 05-21 00 diretta 
Tmc Ore 22 20-23 20 sintesi 

Centoquaranta paesi saranno 
collegati con la capitale 
Davanti alla tv la metà 
della popolazione mondiale 

MICHELE RUGGIERO 

• i ROMA Se fossero messi 
I uno sopra 1 altro formereb
bero una colonna alla circa 
750 melrl del peso di 36 lon 
nellaie sono queste, in siine 
si, le dimensioni del 7 milioni 
e mozzo di fogli per foioco 
pialrice che 1 organizzazione 
del Mondiali di altaica legge 
ra ha Immagazzinato per co 
dlflcare I alluvione di dati ci 
fre e record che tempesteran 
no la manitestazione dal 26 
agosto al 6 settembre Del re 
alo, un avvenimento di estre
ma ridondanza si presta al 
giochetto delle mille e spic
ciole curiosità dai mille e uno 
colon dalle mille e tante fan
tasie che si aprono come tan
te finestrelle su un mondo 
sconoscalo o perlomeno Ine
dito al più E sconosciuto è II 
vorticoso movimento del vo 
lonlari che supporta I mondla 
li Un esercito di quasi quat 

tromlla unita - dal sei al ses-
sani anni - «paracadutato» 
come tante bngate aviotra
sportate sul centri nevralgici 
della rassegna sportiva dalla 
cittadella degli atleti al con
trollo e servizio negli spoglia
toi ed al centro stampa In
somma una vera Infrastruttu
ra che puntella una «creatura» 
poliedrica e prismatica, una 
babele di lingue con I suol 
2 000 atleti 500 persone fra 
dirigenti tecnici ed accompa
gnatori 140 traduttori 

Di questo sono particolar
mente orgogliosi I «pezzi da 
novanta» dell atletica leggera 
italiana che elevano la regina 
delle specialità sportive ad 
ambasciatore ecumenico dal 
linguaggio universale II mo
dello cui si è fatto riferimen
to è rappresentato dalle 
Olimpiadi di Los Angeles ma 
con un distinguo - avvertono 

gli orgamzzaton - gli ame ri-
cani I hanno tradotto in un 
grande «business» per noi in
vece e una grande saga dove 
giovani di posti diversi si nlro-
vano assieme unni nel tra
smettersi espenenze ed emo 
zlonl diverse 

Il «reclutamento» e sialo 
promosso dalla Fidai elica 
due anni la in tutte le scuole 
romane filmati audiovisivi 
miniconferenze hanno crealo 
un substrato cullurale di avvi
cinamento al mondo dell atle
tica in migliala di ragazzini, 
parte dei quali circa 300 ver
ranno utilizzati nella distribu
zione dei risultati In sala stam
pa Gli altri volontari arrivano 
da ogni zona del paese senza 
distinzione d età di professio
ne di espenenze precedenti 
C è chi alloggia da un amico, 
da parenti, chi s arrangia In 
pensione ma tutti sono uniti 
dal comune sentimento di 
partecipate in prima persona 
ad un evento straordinario per 
folla spettacolo ed emozioni 

Ma il «business» sta fuori 
dalla porta? No, al contrario 
Se non è quantificabile esatta
mente In cilre, per numero e 
qualità degli sponsor si ha uno 
spaccato di auanto possa va 
lere un campionato mondiale 
di atletica leggera «Comun
que sempre troppo poco -

spiega con una vena polemica 
un dirigente della Fidai - n-
spetto a quanto pagano gli 
sponsor per la loro presenza 
E un megaslww che coagula, 
In sessanta ore di televisione, 
circa 140 paesi collegati con 
Roma un bacino di utenza pa 
n a 2 miliardi e mezzo di indi 
vidui questo secondo le 
proiezioni di un organismo di 
ncerca dei mass media elet
tronici Ora proviamo ad im 
maginare quante volte saran
no inquadrai! 1 cartelloni pub
blicitari ai limili dell anello di 
pista una stima impossibile, 
però tutti sanno che uno spot 
in tv costa 80 milioni per 30 
secondi» 

la venta è che gli sponsor 
non pagano I atletica per 
quanto vale anche se va detto 
che Primo Neblolo, presiden 
te della laaf, ha privilegiato 
con le grandi industrie e cor
poration accordi di caraltere 
globale che «coprono» l'attivi
tà dell atletica senza distinzio
ne tra meeting complementan 
e grandi appuntamenti Inter
nazionali Ciò si spiega - in 
pane - con i rapporti di forza 
ancora sfavorevoli ali atletica 
rispetto agli sponsor ed ai 
grandi mezzi di Informazione 
Creare un interesse capillare 
attorno all'atletica - i bene 

dirlo - costa certamente mol
lo di più del calerò e forse del
ta slessa pallacanestro - se ci 
limitiamo agli sport di squadra 
- per non citare I automobili 
smo o lo sci Lo sforzo finan 
ziarlo si trasforma così in una 
sorta di vasi comunicanti con 
I atletica che drena denaro al 
le aziende per poi distnbuirlo 
ai mass media - a Roma vi 
saranno 2 500 giornalisti 800 
tecnici rediotelevisivi - ed alle 
rappresentative nazionali sol 
to forma di frmge benefit (co
pertura di spese per alloggio e 
vino), cioè ai due soggetti che 
in un processo sinergico pro
ducono spettacolo di alta qua 
tità e quindi un ritorno di ca
rattere pubblicitano 

In altn termini un circuito 
chiuso che potrà essere spez 
zato quando e solo I atletica 
valorizzerà se stessa Proba 
bilmente è propno I atletica 
che vive in uno stato di subal
ternità mentre non ha credito 
I Ipotesi che gli sponsor non 
I abbiano ancora scoperta 
Semmai è I opposto contraria, 
altrimenti non si spieghereb 
be perché il Giappone - e le 
multinazionali del Sol Levante 
- abbia latto carte false per 
aggiudicarsi tra un coro di pò 
remiche la prossima edizione 
dei campionati mondiali nel 
1991 

ABBONAMENTI - BIGLIETTI 

1) Tnbuna Monte Mano amvi - (esauriti) 
2) Tribuna Tevere numerata - L 345 000 

manina L 20 000 - pomeriggio L 35 000 
3) Tribuna Monte Mano partenze • L 345 000 

mattina L 20 000 • pomenggio L 35 000 

4) Tnbuna Tevere non numerala • L 230 000 
mattina L 15 000 • pomeriggio L 25 000 - nd L 15 000 

5) Curve L. 77 000 
mattina L 4 000 pomenggio L 6 500 - nd L 4 000 

I punii vendila sono ORBIS piazza Esquilino 37 Comitato organizzato
re Lungotevere Flaminio 76 Stadio Olimpico cancello E tutte le 
agenzie CIT d Italia 

Tanto folclore 
e Frecce tricolori 
Regista Squarzina 
• Luigi Squarzina e il regista 
delta cerimonia di apertura 
per la quale ha scelto il tema 
delle tradizioni popolari In 
circa mezz ora di spettacolo si 
alterneranno sul campo del-
I Olimpico gli scacchi viventi 
di Marostica gli sbandierato* 
n, i cavalieri della Giostra del* 
la Quintana di Foligno, te da
me del Calendimaggio di Assi* 
si le ballerine classiche del 
rondò veneziano e tanti figu
ranti in costume Nel cielo le 
evoluzioni della pattuglia 
acrobatica delle «Frecce Tri
colori» 

• Un assaggio dell allegro vi 
vace del Guglielmo Teli di 
Rossini accompagnerà ogni 
cerimonia di premiazione 
• La Casa dello studente 
ospiterà universitari italiani e 
stranieri al costo di 12 000 lire 
per notte durante tutto il pe
riodo dei Mondiali 
• Tra il 24 e il 26 agosto sa
ranno inaugurate due mostre 
sulla vita dell'atleta e I impor
tanza dello sport nella Grecia 
classica a Roma e nelle socie 
tà antiche «Attila e atleti nella 
Grecia classica» in tre sale dei 
Musei Capitolini, «Ludi, nume
ra e certamma nel mondo ro
mano» al Museo della civiltà 
romana ali Eur 
• Durante le gare, ospiti nella 
tnbuna dell'Olimpico, ci sa
ranno crandi campioni di ieri 
come Beccali, Ondina Valla, 
Dordoni, Berruti, Pamich, Mo* 
rate Gentile, Ottoz, Paola Pi-
gni Fnnolh, Arese, Ortis e Sa
ra Simeoni 
• Un francobollo dedicato ai 
Mondiali sarà emesso dal mi 
nistero delle Poste con quat 
tro annulli uno doppio del 

«primo giorno uno generale 
uno il 31 agosto in occasione 
del 75* anniversario della laaf 
uno per il giorno di chiusura 6 
settembre Un «foglietto» uffi 
ciale senza valore postale raf
figurerà in formato francobol
lo 13 campioni italiani illogo 
e la mascotte dei Mondiali 
'87 La vendita di francobolli e 
cartoline ufficiali sarà effettua* 
ta nellarea del Foro Italico 
(dove è anche allestita la mo 
stra filatelica Olimphilex) del 
lo stadio Olimpico 

• L impegno della Rai non si 
esaurisce con le ripresa televi 
sive Anche la radio in parti
colare Radiouno seguirà la 
grande kermesse con quattro 
ore di trasmissioni ogni gior
no 
• LUisp in collaborazione 
con la ridai ha organizzato 
per domenica 30 agosto una 
edizione speciale per I Mon* 
diali del tradizionale appunta
mento podistico (12 km) per 
le vie della capitale, che pren
derà il nome di «Vivkiltà 
World» Il programma preve 
de la partenza alle ore 9,30 da 
Villa Borghese il percorso 
toccherà Trinità dei Monti 
piazza di Spagna fontana di 
Trevi Fon Imperiali Colos 
seo Circo Massimo, Campi
doglio, piazza Navona corso 
Vittono Emanuele San Pietro 

Piazza del Popolo larnvoèal 
meio 

• Il simbolo dei Campionati è 
opera di Antonio Oonat Cat 
tin cui si devono anche sim 
boli e manifesti delle Univer* 
sladi del 1959 e del 1970, 
campionati europei del 1974 
e la Coppa del mondo del 
1981 La mascotte «Romeo» 
il lupetto di Roma è invece flr 
mata da Silvio Scolti 

LATTE GIGLIO. CAMPIONE TRA I CAMPIONI. 
Per ottenere risultati spor

tivi soddisfacenti, superare re
cord, distinguersi in discipline 
che sfruttano fino all'ultimo 
le capacita del nostro fisico, 
occorrono allenamento, vo
lontà e soprattutto un'alimen
tazione corretta e completa 
Dato che non esiste un ali
mento veramente completo, 
dal punto di vista nutriziona
le, è necessario variare il cibo 
soltanto cosi siamo sicuri di 
fornire al nostro corpo tutti 
gli clementi necessari non so
lo a sostenere sforzi sportivi, 
ma soprattutto a vivere in sa
lute 

Proteine, carboidrati, gras
si, vitamine, sali minerali e 
acqua costituiscono gli ele
menti necessari a soddisfare 
l'organismo, normalmente si 
trovano in un pasto completo 
Esiste però un alimento che, 
anche se non contiene pro
pno tutte queste sostanze, cer
tamente e uno dei più com
pleti (tanto è vero che per i 
pnmi mesi di vita costituisce 
l'unico nutrimento), si tratta 
del latte 
In un litro di latte infatti ci so
no 880 g di acqua, 35 g di 
grassi ricchi di acidi saturi, 35 
g di proteine, 45 g di carboi
drati e 5 g tra sali minerali e 
vitamine, il tutto costituisce 

un totale di 700 calorie circa 
Il latte e i suoi derivati so

no dunque ricchi di proteine 
che sono i componenti essen
ziali di tutta la materia vivente 
e svolgono compiti di prima
ria importanza. 
Le proteine, formano i tessuti 
muscolari, gli organi interni, 
la pelle, le unghie, i capelli, le 
ossa, sovraintendono alla di
gestione, fanno funzionare la 
memoria, trasmettono gli im
pulsi nervosi, regolano la pres
sione del sangue e il tasso di 
glucosio ecc Anche ì grassi 
e ì carboidrati contenuti nel 
latte sono importantissimi per 
il loro indispensabile apporto 
di energia, e le vitamine e 
i sali minerali agiscono come 
regolatori dei processi vitali 
e come componenti degli en
zimi, degli ormoni, delle ossa, 
dei denti ecc e non dimen
tichiamo l'acqua di cui il 
60% dell'organismo è com
posto ed è indispensabile alla 
vita 

Il latte è necessario nel-
l'alimentazione del neonato 
(non a caso si chiama lattante) 
ma è altrettanto importante 
per ogni cti perche dona ener
gia e salute 
Tino a pochi anni fa gli italiani 
non avevano capito l'impor
tanza del latte nell'alimenta

zione, ne consumavano solo 
55/60 litri prò capite all'anno 
(contro 1230 litri degli scandi
navi) ma oggi il consumo è ar
rivato a 80 litri ed è in conti
nuo aumento. 
A questa diffusione hanno 
contribuito aziende come Gi
glio che raccoglie e distribui
sce il latte migliore d'Europa 
quello del "triangolo d'oro" 
compreso tra Reggio Emilia, 
Parma e Modena (è proprio 
da questo latte che viene pro
dotto il Parmigiano Reggia
no) 

Nata oltre 50 anni fa, la 
Giglio associa 190 cooperative 
produttrici di latte o di burro 
situate in Emilia, Lombardia, 
Veneto, Piemonte, Liguria e 
Toscana, per un totale di 10 
mila soci Si configura quindi 
come una "cooperativa di 
cooperative", in cui le quote 
di ogni socio sono proporzio
nali al conferimento di pro
dotti 
Può scmbiare un assetto ano
malo In realtà è perfettamen
te funzionale all'esigenze del
l'azienda, che proprio grazie 
ai soci può accedere al meglio 
delle materie prime di cui ha 
bisogno Ogni giorno gli sta
bilimenti ricevono e lavorano 
500 tonnellate di latte fresco 
Contemporaneamente, un mi

lione di confezioni di latte, bur
ro, panna, yogurt e altri deri
vati si avvia verso 30 mila pun
ti vendita in tutta Italia. 

La Giglio produce tre tipi 
di latte classificati in base alla 
percentuale di grasso conte
nuta: intero, parzialmente 
scremato (1,5% di grasso), 
scremato (0,3%). I controlli 
sono severissimi. Ogni quarto 
d'ora, 14 confezioni scelte a 
caso vengono prelevate e in
viate al laboratorio per le ana

lisi Nell'arco di una giornata 
sono perciò effettuati 1.384 
controlli. Una cautela ampia
mente giustificata, dato che il 
latte costituisce la materia pri
ma dell'intera produzione. 
Da qui deriva la panna per usi 
alimentari (in cui la Gi
glio è market leader). 
E, soprattutto, il tra
dizionale cavallo di 
battaglia dell'azien
da- il burro 

1 controlli so- \ . 

no in
cessanti 

Si parte dal
l'analisi dei 

campioni di pan
na, per titolarne con 

esattezza l'acidità e il 
grasso. Poi, una volta fil

trata, la panna viene im
messa in centrifughe di tipo 

autopulente, pastorizzata, e 
infine stoccata in serbatoi del
la capacita di oltre mille quin
tali. Per garantire la qualità 
durante tutto l'iter della pro
duzione, i controlli proseguo
no anche durante la fase più 
avanzata della lavorazione, la 
"burrificazione", fino al con
fezionamento 
Ogni sedici ore vengono rea
lizzate 60 mila confezioni di 
burro, in formati variabili dai 
dieci grammi al chilo. E nes
suna di queste 60 mila confe
zioni varca i cancelli degli sta
bilimenti Giglio senza aver 
subito i controlli di rito. 

èmeg/f'o.l 

Nel burro, la Giglio de
tiene un primato significativo 
ha introdotto sul mercato il 
primo "burro Doc" d'Italia, il 
Burro Giglio Sigillo Oro II si
gillo garantisce che il prodotto 
è ricavato da panne seleziona
te per cremosità e freschezza: 
il fior fiore della panna di pri
ma scelta, insomma 

Ai prodotti tradizionali -
latte, panna e burro - da un 
paio d'anni si e aggiunto lo 
yogurt. Come di consueto, la 
preparazione e conforme agli 
standard più affidabili i 20 
mila vasetti realizzati ogni ora 
vengono formati a caldo sul 
momento, in modo da garan
tire igiene e sicurezza assoluta 

E in commercio un'am
pia scelta di gusti (ananas, 
frutti di bosco, banana, mace
donia, ciliegia, albicocca, fra
gola, agrumi, frutti tropicali, 
yogurt intero e yogurt ma
gro). 

Tra tante medaglie d'oro 
che circolano in questi giorni, 
una se la menta anche Giglio 
che con il suo latte, e i prodot
ti che derivano da esso, rap
presenta un valido aiuto nel-
l'ahmentazione di tutti noi 
e naturalmente anche dei 
campioni che esprimono il 
meglio di se stessi con lo 
sport 
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PRIMA GIORNATA, SABATO 29 AGOSTO 

9.30 
10 0(1 
10.20 
10 30 
11.00 
11.35 
16.00 
16.55 
17 00 
17.10 
17.30 
17.40 
18.10 
18.30 
18,50 
19.20 
19.40 
19.35 
20.10 
20.50 

100 m 
allo 
100 m 
peso 
S00 m 
400 m 
cerimonia d'apertura 
maratona 
giavellotto 
100 m 
PESO 
100 in 
800 rn 
3000 m 
giavellotto 
MARATONA 
3000 m 
3000 m 
10000 m 
10000 m 

1"turno 
qualificazioni 
1" turno 
qualificazioni 
1"turno 
1° turno 

partenza 
qualificazioni 
2° turno 
Urtale 
2° turno 
1" turno 
lg turno 
qualificazioni 
arrivo 
1"turno 
1"turno 
1" batteria 
2" batteria 

u 
D 
D 
U 
D 
D 

D 
U 
D 
U 
u 
u 
D 
U 
D 
D 
D 
U 
U 

SESTA GIORNATA, 

9.30 
10.00 
10.00 
10.15 
10.45 
11.30 
11.45 
16.30 
16.30 
17.00 
17.05 
17.20 
17.40 
17.50 
18.10 
18.25 
18.25 
18.40 
19.10 
19.40 
20.00 

decathlon 100 m 
1500 m 
disco 
decathlon lungo 
100 hs 
disco 
decathlon peso 
200 m 
asta 
decathlon alto 
200 m 
400 METRI 
400 OSTACOLI 
110 OSTACOLI 
200 METRI 
200 METRI 
lungo 
1500 m 
3000 siepi 
decathlon 400 m 
5000 m 

GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 

tinaie 
1" turno 
qualificazioni 
finale 
1"turno 
qualificazioni 
finale 
semifinali 
qualificazioni 
finale 
semifinali 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
qualificazioni 
1'turno 
semifinali 
finale 
1° turno 

U 
U 
u 
u 
1) 
u 
ti 
D 
U 
1) 
II 
II 
D 
II 
D 
11 
D 
D 
U 
II 
u 
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SECONDA GIORNATA, DOMENICA 30 AGOSTO 

9.30 
8.45 

10.00 
10.40 
16.30 
16,30 
16.50 
17.20 
17.30 
18.00 
18,15 
18,40 
10.00 
10.19 
19.30 
30,05 

disco 
triplo 
400 m 
disco 
100 m 
ALTO 
100 m 
400 hs 
GIAVELLOTTO 
marcia 20 km 
400 m 
100 METRI 
100 METRI 
MARCIA 20 KM 
800 m 
800 m 

qualificazioni 
qualificazioni 
1'turno 
qualificazioni 
semifinali 
Anale 
semifinali 
1'turno 
Anale 
partenza 
semifinali 
Anale 
Anale 
arrivo 
2'turno 
semifinali 

D 
U 
II 
D 
II 
D 
0 
11 
IJ 
II 
lì 
II 
D 
11 
U 
D 

Otto giorni 
estenuanti 
Legare 
ora per ora 

0.30 
10,00 
10.15 
10.45 
11.45 
16.30 
16.40 
17,10 
17,10 
17,40 
18.00 
18.00 
18.15 
18.30 
19,00 
19,30 

TERZA GIORNATA, 

heptalhlon 100 hs 
10000 
heptalhlon alto 
10000 
martello 
400 hs 
TRIPLO 
400 hs 
heptalhlon peso 
800 m 
400 METRI 
DISCO 
800 METRI 
400 m 
heptalhlon 200 
10000 METRI 

LUNEDI 31 AGOSTO 

finale 
l'batteria 
finale 
!• batteria 
qualificazioni 
!• turno 
Anale 
semifinali 
finale 
semifinali 
Anale 
Anale 
Anale 
2'turno 
llnale 
tinaie 

D 
D 
D 
D 
U 
D 
U 
U 
D 
U 
D 
D 
D 
U 
D 
U 

QUARTA GIORNATA, MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 

9.30 
10.10 
10.50 
10.50 
15.00 
16.30 
16.45 
16.50 
17,05 
17,30 
17.50 
18.00 
18.15 
18.30 
18.45 
19,05 
19.23 
19.45 
20.05 

110 hs 
200 metri 
heptalhlon lungo 
200 m 
MARTELLO 
400 hs 
heptathlon glavellott 
OSTACOLI 
200 in 
200 rn 

1'turno 
1'turno 
finale 
l'turno 
Anale 
semifinali 

3 finale 
Anale 
2" turno 
2'turno 

heptathlon giavellotto finale 
marcia 10 km 
400 m 
800 METRI 
MARCIA 10 KM 
110 hs 
3000 METRI 
HEPTATHLON 800 
3000 siepi 

partenza 
semifinali 
Anale 
arrivo 
semifinale 
Anale 
ultima gara 
1'turno 

IJ 

1) 
1) 

u u D 
D 
U 
D 
U 
D 
D 
U 
11 
D 

u D 
D 
U 

SETTIMA GIORNATA, VENERDÌ 4 SETTEMBRE 

9.30 
10.00 
10.15 
10.30 
12.00 
15.00 
16.30 
16.30 
16.50 
17.30 
17.30 
18.10 
18.20 
18.30 
19.15 

decathlon 110 hs 
lungo 
decathlon disco 
peso 
decathlon asta 
decathlon giavellotto 
100 hs 
decathlon giavellotto 
1500 m 
LUNGO 
5000 
DISCO 
100 OSTACOLI 
10000 METRI 
DECATHLON 1500 

finale 
qualificazioni 
finale 
qualificazioni 
finale 
finale l'gruppo 
semifinali 
finale 2' gruppo 
semifinali 
Anale 
semifinali 
Anale 
Anale 
Anale 
ultima gara 

l) 
U 
II 
D 
U 
U 
I) 
u 
II 
D 
u 
u 
D 
D 
U 

OTTAVA GIORNATA, SABATO S SETTEMBRE 

7.30 
9.30 
9.30 

10.00 
10.30 
10.40 
ino 
IS.30 
17.00 
17.00 
17,30 
17.30 
18.00 
18.00 
18.40 
19.00 
19.20 

marcia 50 km 
4x100 m 
giavellotto 
4x100 m 
4x400 m 
giavellotto 
MARCIA 50 KM 
ASTA 
4x100 
allo 
4x100 
LUNGO 
4x400 
PESO 
3000 SIEPI 
1500 METRI 
4 «400 

partenza 
1'turno 
qualificazioni 
ì' turno 
l'turno 
qualificazioni 
arrivo 
Anale 
semifinali 
qualificazioni 
semifinali 
Anale 
1* turno 
Anale 
Anale 
Anale 
semifinali . 

U 
D 
D 
U 
U 
D 
11 
U 
D 
U 
II 
II 
n 
D 
1! 
D 
U 

QUINTA GIORNATA, MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 
RIPOSO 

Cari Lewis, grande protagonista dei 100, 200 e staffetta veloce, bacia la pista del Coliseum sulla 
quale poco dopo si laureerà pluricampione olimpico. È forse l'atleta più atteso alla prova di Roma. 
Nella foto in alto, la sovietica Marina Stepanova (a destra) in azione sul 400 ostacoli di cui detiene 
Il record mondiale 

NONA GIORNATA, DOMENICA 6 SETTEMBRE 

16.30 ALTO 
16.30 maratona 
17.00 4x100 METRI 
17.20 4x100 METRI 
17.30 GIAVELLOTTO 
17.50 1500 METRI 
18.15 4x400 METRI 
18.40 MARATONA 
19.00 5000 METRI 
10.30 4x400 METRI 

Anale 
partenza 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
arrivo 
Anale 
Anale 

U 
U 
D 
U 
D 
II 
D 
U 
II 
U 

l'Unità 
Lunedì 
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-—•—•—— y n a sfìda arrivata tardi ma subito grande • • fiW 

La prima volta, quattro anni fa * ; c 
Già mitici i duelli di Helsinki 
• I È il nove agosto 1983 e 
sulla pista olimpica di Helsinki 
si corre una delle prove più 
amale dal finlandesi I IO mila 
metri I pronostici privilegiano 
Il tedesco dell Est Werner 
Schìldhauer anche se stavolta 
non commettono I errore di 
trascurare Alberto Cova co 
me hanno fatto I anno prima 
al campionati Europei di Ate 
ne L aaurro vince il titolo iri 
dato con una volata d straor 
dinarla Intensità bruciando il 
favorito come aveva fatto ad 
Atene II tedesco lanciò un al 
lacco terribile a 4S0 metri al 
termine prima che la campa 
na annunciasse I ultimo giro 
e Alberto andò a riprenderlo 
con un rusft da quattrocentl 
sta che si concluse con un 
trionfo nel rettifilo 

L atletica leggera ha avuto I 
suol Campionati del mondo 
(oliamo nell 83 L atletica e il 
rugby sono gli sport che ci 
hanno messo più tempo ad 
avere una rassegna mondiale 
anche se va ricordato che la 
«regina del giochi» non è mai 
mancata alle Olimpiadi da 
quando nacquero In versione 
moderna nel 1896 

Lediilone di Helsinki fu 
una bella vicenda rallegrata 
dal sole della breve estate fin 
nlca Cari Lewis vi conquistò 

tre medaglie d oro alle quali 
aggiungerà I anno dopo a Los 
Angeles quattro titoli olimpi 
ci Regina di Helsinki fu Manta 
Koch che arricchì un impa 
regolabile carriera con I oro 
dei 200 della staffetta veloce 
della 4x400 e con I argento 
del 100 

Il veterano Pietro Mennea 
tornò a casa con 11 bronzo del 
200 - primo del bianchi e pn 
mo degli europei - e con l ar 
genio della staffetta Sara Si 
meoni usci dallo stadio in ba 
retta e piangente dopo un se 
rio infortunio In quallllcazone 
a quota 1 87 Jarmlla Krato 
chvilova possente e mascoli 
na vinse 400 e 800 passando 
sulla pista come una folata di 
vento Era cosi strepitosa sul 
giro di pista che Marita Koch 
preferi evitarla e correre 1100 

A Helsinki nacque la stella 
di Sergel Bubka vincitore 
dell asta al termine di una al 
luclnante maratona iniziata al 
mattino e conclusa al Iramon 
to Nacque anche la stella di 
una spledlda fanciulla che 
non ancora diciannovenne 
conquistò il titolo di salto In 
lungo SI chiamava Helke 
Daute Ogni la conosciamo 
col nome del marito portiere 
di calcio nella squadra di Je 
na Drechsler 

Così in Finlandia 1983 
Tutte le medaglie 

e 1 piazzamenti degli azzurri 

UOMINI 
100 m 

200 m 

«00 m 

800 m 

1500 n 

aooom 

10000m 

Maratona 

1 
2 
3 
1 
2 
3 
7 
1 
2 
3 
1 
2 
3 
1 
2 
3 
1 
2 
3 

13 
1 
2 
3 
1 
2 
3 
7 

, 13 

Cari Lewis (Usa) 
Calvin Smith (Usa) 
Emmlt King (Usa) 
Calvin Smith (Usa) 
El'iott Quow (Usa) 
Pietro Mennea (Ita) 
Carlo Slmionalo (Ita) 
Bert Cameron (Giam) 
Michael Franks (Usa) 
Sunder Nix (Usa) 
Wllli wuelbeck (Rlt) 
Rob Druppers (Ola) 
Joaquim Cruz (Bra) 
Steve Cram (Cb) 
Steve Scott (Uga) 
Sald Aoulta (Mar) 
Eamonn Coghlan Ori) 
Werner Schìldhauer (Rdl) 
Manti Valnlo (Fin) 
Salvatore Antibo (Ita) 
Alberto Cova (Ita) 
Werner Schìldhauer (Rdi) 
Hansjoers Kunze (Rdl) 
Robert De Castella (Ausi) 
Kebede Balcha (Ethl) 
Waldemar Clerpinskl (Rdt) 
Gianni Poli Ola) 
Marco Ma,rche| (Ita) 

10 07 
10 21 
10 24 
20 14 
20 41 
20 SI 
20 69 
45 05 
45 22 
45 24 

143 65 
144 20 
144 27 
3 41 59 
3 41 87 
3 42 02 

13 28 53 
13 30 20 
13 30 34 
1340 76 
28 01 04 
23 01 18 
28 01 26 
2 10 03 
2 10 27 
2 10 37 
2 1105 
2 1 1 4 7 

L impetuosa e tempestosa 
Mary Decker vinse t 1500 e i 
3000 con una superiorità qua 
si irridente Mary lanciata nel 
lo sprint fu uno spettacolo di 
rara bellezza 

Il decathleta Oaley Thom 
pson aggiunse al titolo olimpi 
co di Mosca e al titolo euro 
peo di Atene una gemma nuo 
va al suo formidabile albo d o 
ro 

Fu migliorato un solo pn 
malo nel mondo Lo ottenne 
Jarmila Kratochvilova che sui 
400 fu la prima donna capace 
di correre la distanza In meno 
di 48 

Il cinese lungo e esile come 
uno giunco Zhu Jianhua non 
riuscì a vincere il salto in alto 
Quella gara era attesa con cu 
riosità Tutti volevano osserva 
re il giovane asso venuto da 
lontano e tacevano il tifo per 
lui Zhu però non aveva il ktt 
ter instine! I «Istinto assassino 
del vincitore» Il vento lo mfa 
stidiva Lo Infastidiva anche la 
maglietta e nel momenti di 
maggior tensione se la solle 
vava Vinse un illustre scono 
sciuto il sovietico di Odessa 
Gennadi Avdeenko messo in 
squadra ali ultimo momento 

Steve Cram vinse i ISOO 
con una volata sull americano 

Steve Scott e sul marocchino 
Said Aouita Nacque allora tra 
il britannico e I africano una 
grande rivalità che ha ineen 
dialo molti *tadi e procurato 
parecchi record Robert De 
Castella vinse la maratona che 
gli africani tormentarono con 
scatti a sorp-esa e con strappi 
da crepacuore Gianni Poli vi 
miglioro il limite italiano otte
nendovi un eccellente settimo 
posto L Italia comincia a cor 
rere e Alberto Cova era il suo 
profeta 

Gli americani riuscirono a 
farsi squalificare nella staffetta 
4x400 una gara che potevano 
solo perdere e cosi Impediro
no a Ed Moses di arricchire la 
bacheca di casa con una me 
daglia d oro in più 

La pnma edizione dei Cam-
pionati mondiali fu disputata 
dal 7 al 14 agosto e il tempo fu 
sempre bello come se tutta la 
breve estate nordica si fosse 
concentratali II 15 di agosto 
the day after fu una giornata 
grigia e piovosa fredda e tri 
ste 

Da Helsinki a Roma con at 
tori vecchi e nuovi da nvedere 
o da scoprire Con gare certa 
mente bellissime che faranno 
divertire senza 1 obbligo di 
scrivere nuovi record 

110 ha 1 Greg Foster (Usa) 
2 Arto Bryggare (Fin) 
3 Willic Gault (Usa) 

13 42 
13 46 
13 48 

4001» 

3000 al 

Allo 

Lutt|o 

Triplo 

Asta 

Peto 

Martello 

1 
2 
3 

1 
2 

Ed Moses (Usa) 
Harald Schmid (Rfl) 
Aleksandr Kharlov (Urss) 

Patita llg (RIO 
Boguslaw Mamlnskl (Poi) 

3 Colin Reltz (Gb) 
9 

1 
2 
3 

10 

1 
2 
3 

1 
2 
3 

1 
2 
3 

1 
2 
3 
7 

1 
2 
3 

Mariano Scartezzlni (Ita) 

Gennadi Avdeenko (Urss) 
TVke Peacock (Usa) 
Zhu Jlanhua (Cln) 
Luca Toso Ola) 

Cari Lewis (Usa) 
Jason Grimes (Usa) 
Mike Conley (Usa) 

Zdislaw Hoffman (Poi) 
Willie Banks (Usa) 
Alay Agbebaku (NIR) 

Sergel Bubka (Urss) 
Konstanlln Volkov (Una) 
Atanas Tarev (Bui) 

Ldvard Sarul (Poi) 
Ulf Tlmmermann (Rdt) 
Remigius Machura (Cec) 
Alessandro Andrei Ola) 

Sergel Utvinov (Urss) 
Yuri Sedykh (Urss) 
Zdislaw Kwasnv (Tol) 

47 50 
48 61 
49 03 

8 15 06 
8 17 03 
8 17 75 
821 17 

2 32 
2 32 
2 29 
2 26 

8 55 
8 29 
8 12 

17 42 
17 18 
1718 

5 70 
5 60 
5,60 

2139 
21 16 
20 98 
20,07 

82 68 
80 94 
79.42 

1001 

Alberto Cova a braccia aliate taglia il traguardo di Helsinki dopo diecimila esaltanti metri e un rush 
finale mozzafiato 

Disco 1 Imnch Bugar (Cec) 
2 Luis Oelis (Cub) 
3 Geiza Valent (Cec) 

Giavellotto 1 Detlef Michel (Rdt) 
2 Tom Petranoll (Usa) 
3 Danls Kula (Urss) 

Decathlon 1 Daley Thompson (Gb) 
2 Juergen Hlngsen (Rlt) 
3 Siegfried Wentz (Rlt) 

4«100 1 USA 
(King Gault Smith Lewis) 

2 ITALIA 
(Tilli Slmlonato Pavoni Mennea) 

3 URSS 38 41 
(Prokohev Sldorov Muraviev Bryzgin) 

4x400 1 URSS 3 00 79 
(Lovachev Troshilo Chemetski Markin) 

2 RFT 3 01 83 
(Skamrahl Vaihlnger Schmid Weber) 

3 GRAN BRETAGNA 3 03 53 
(Bennet Cook Bennett Brown) 

5 ITALIA 3 05 10 
(Mallnvemi Sabla Zuliani Ribaud) 

1 Ernesto Canto (Mex) 
2 Jozel Pnbllinec (Cec) 
3 Evgenl Evslukov (Urss) 
7 Maunzio Damilano (Ita) 

18 Carlo Mattioli (Ita) 
24 Sandro Pezzatmi Ola) 

120 49 
120 59 
1 2108 
1 2157 
125 53 
127 15 

SO km marcia 1 Ronald Weigel (Rdt) 
2 José Mann (Spa) 
3 Sergei Jung (Urss) 
7 Sandro Bellucci (Ita) 

3 43 08 
3 46 42 
3 49 03 
3 55 38 

Marita Koch, con tre medaglie 
d oro e una d argento, e la regi 
na di Helsinki 

DONNE 
1 Marlies Goehr (Rdt) 
2 Manta Koch (Rdt) 

10 97 
11-02 

200 m 

400 m 

800 m 

lSOOm 

3000 m 

Maratona 

100 ha 

400 ha 

Alto 

Luogo 

Peso 

Disco 

Giavellotto 

EntaUUon 

3 
1 
2 
3 

1 
2 
3 

1 
2 
3 

1 
2 
3 
7 

1 
2 
3 
6 

1 
2 
3 
6 

13 

1 
2 
3 

1 
2 
3 
1 
2 
3 

1 
2 
3 

2 
3 

1 
2 
3 

1 
2 
3 
1 
2 
3 

Diane Williams (Usa) 
Manta Koch (Rdt) 
Marlene Ottey (Giam) 
Kathie Cook (Gb) 

Jarmila Kratochvilova (Cec) 
Tatana Kocembova (Cec) 
Maria Pimaina (Urss) 

Jarmila Kratochvilova (Cec) 
Liubov Gurina (Urss) 
Ekatenna Podkonaeva (Urss) 

Mary Decker (Usa) 
Zamira Zajtseva (Una) 
Ekatenna Podkopaeva (Urss) 
Gabriella Dono (Ita) 

Mary Decker (Usa) 
Brigitte Kraus (FIO 
Tatiana Kazankina (Urss) 
Agnese Possamai Ola) 

Grete Waitz (Nor) 
Mananne Dickerson (Usa) 
Raisa Smekhnova (Urss) 
Laura Fogli Ola) 
Rita Marchisio Ola) 

Bettine Jahn (Rdt) 
Kerstin Knabe (Rdt) 
Guinka Zaaorceva (Bui) 

Ekatenna Fesenko (Urss) 
Anna Ambrozene (Una) 
Ellen Fiedler (Rdt) 

Tamara Bykova (Urss) 
Ulnke Meyfarth (RIO 
Louise Ritter (Usa) 

Heike Daute (Rdt) 
Anisoara Cusmir (Rom) 
Carol Lewis (Usa) 

Helena Fibingerova (Cec) 
Helma Knorscheidl (Rdt) 
llona Sluplanek (Rdt) 

Martina Opitz (Rdt) 
Galina Murashova (Urss) 
Maria Petkova (Bui) 
Ulna Ullak (Fin) 
Fatima Withbread (Gb) 
Anna Verouli (Gre) 
Ramona Neubert (Rdt) 
Sabine Paetz (Rdt) 
Anke Vater (Rdt) 

I l "06 
22" 13 
22"19 
22"37 

47"99 
48-59 
49 19 

154-68 
156'I l 
1 57-58 
400-90 
401"I9 
4 02-25 
4-04-73 

834"62 
835"I1 
835-13 
837 96 

22809" 
2 3109-
2 31 13" 
2 3331" 
2 3508" 

12-35 
I2"42 
12'62 

54-14 
54-15 
54 55 

2,01 
1,99 
1.95 
7,27 
7,15 
7.04 

21,05 
20,70 
20,56 
6894 
67,44 
66,44 
70 82 
6914 
65,72 
6714 
6662 
6532 

4x100 1 RDT 4I"76 
(Gladisch Koch, Auerswald Goehr) 

2 GRAN BRETAGNA 42"71 
(Baptlste Cook Callender, Thomas) 

3 GIAMAICA 42"73 
(Hodges, Pusey, Cuthbert, Ottey) 

4x400 1 RDT 3 I 9 ' 7 3 
(Walther Busch Koch, Rybsam) 

2 CECOSLOVACCHIA 3 20 "32 
(Kocembova Moravcikova, Matejkmfcc* 
va Kratochvilova) 

3 URSS 3WI6 
(Korban, Ivanova. Baskakova. Plnialna) 

.nrhe le Ferrovie Italiane 

SS?! 

gsbs 

feSaaw 

FERROVIE ITALIANE 

LeFs 
in pista con 
\ Campioni 
delio sport 

, . . rial 2) 1 affermazione 

. KSgsS 
v I immagine del Ente ai gè 

mine pubblica nazionale e 

qualitativi 

^ a i o individuato come 

% la vocazione compm 

SSÉsi.ffSKSf 
propri del precedente as
setto istituzionale 

^prò^ssMnnSaUviin 

' T a C latto che va sotto 

sstfvsS 
richiameranno sull etti 

c e n z a italiana l'attenzione 
A miltardid. persone c» . 

a spazi ed immagine nuo-
« nel mercato italiano e d 
mtemazionale Né potreb-

sroJS£-«a 

S t o Più grande azienda 
" Ì E & S t particola 
re

Gallóslorzo organizza* 
vo sostenuto peri Camp"* 

tornire biglietti di viaggio 
i ^ S l e t i ^ t e c n i c i ^ 
d?ngen« partecipa*'J* 
manilestazione, ad allestì 
re un welcome desk presso 
a S o n e d . Roma Termi-
™oerlassistenza&deiega 

Somullic.al..atte''.l
au'°t

r
i
e ?a giornale, e tunsti oltre 

che a realizzare 30 000 pò 
sters alfissì m tutte te sla-
zoniestickersadesmap 
oosti su tutti i treni Inter Ci-

Mg mi» « w W * E < E 

delle gare sportive Imulu-
X r r n ì sono i pnmi due 
fsemplan del sistema-Vi 
o 3 . progettato e reala-
zato, con 1 impiego cene 
™u 'sofisticate tecnotogK 
mlormatiche e telemati
che appositamente per le 
S e r a e d e l l utenza ferro-
*?5r iwm una pnma fa «ària Dopo una pnma ta-
^ di «collaudo, i muim 
Sherml verranno intatti 

S^n^tSg 
g u a n t o riguardo
s e i Mondiali di Catao 
tei 90 e indubbio che essi 
intuiscano unoccasio-
n^m^ibile per manche 
» consolidare immagine 
U S o paese all'estero 
e ie , t ede&iva alterala-
f e d e l i «Azienda «ha; 
Ciò vale anche per le rer 
„tfe 11 1990 è. inlattU 
termine temporale che 
eÉmeFss.èpostoperpo' 
tare a compimento i moni 

programmi W.^SSSk 
ornamento del satema 
Terroviano Razionate una 
flotta dì treni «ETR « " • 
confortevoli e velocijinlr^ 
strutture per il sistema ad 
AUa Velocità, stazioni re
cuperate come centn di 
S K S t e iniziative com-

Ramina di ***»? + 
tetto che potrà avere, «n-
Se'sulvisUatoristr».»; 
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P u ò 
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Decathlon 

Marti» 30 km 

Marcia SO km 

M 
F 
1 

M 

M 
F 
1 

M 
1 

M 
E 
1 

M 
F 
1 

M 

1 

M 

1 

M 
E 
1 

M 
F 
1 

M 
E 
1 

M 
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1 

M 
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1 

M 
1 

M 
1 

M 
E 
1 

M 
r 
1 

M 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

9 J 3 A 
!( 00 
10 01 A 

IJ 72 A 

43 86 A 
44 50 
45 26 

1 41 73 
141 7 

3 29 46 
3 29 67 
3 34 57 

12 58 39 
13 00 41 
13 10 06 

27 13 81 
27 26 95 

2 07 12 
2 09 57 

8 05 4 
8 07 62 
8 12 5 

12 93 
13 20 
13 46 A 

47 02 
47 48 
4") 14 A 

37 83 

38 19 

38 37 

1 R E C O R D Risultat i aggiornati a 

UOMINI 

Calv n Smith ( l sa) 
Manan Woronin (Poi) 
Pietro Mennea 

Pelro Mennea 

l ce Evans (Usa) 
Erwin Skamrahi (RIO 
Mauro Zulian 

Sebastian Coe (Gb) 
Marcello F asconaro 

Said Aouila (Mar) 
Steve Cram (Gb) 
Slelano Mei 

Satd Aouita (Mar) 
David Moorcroll (Gb) 
Alberto Cova 

Fernando Marnede (Por) 
Francesco Panetta 

Carlos Lopes (Por) 

Gianni Poli 

Henry Rono (Ken) 
Joseph Mahmoud (Fra) 
Mariano Scarlezzini 

Renaldo Nehem i h (Usa) 
Slephant Canstan (Fra) 
Lddy Olloz 

Ed Moses (Usa) 
Harald Srhmld (RIO 
Roberto Fnnoll 

Usa {Graddy Brown Sm Ih 
Lew s) 
Urss (Cvgencv Yushmanov 
Muravtv Brwg n) 
Tilli Sirmonato Pavoni Mcn 

nea 

2 56 16 A Usa (Matthews Freeman Ja 
mes Evans) 

2 59 13 Gb(Akabusi Cook Bennell 
Brown) 

3 01 37 Bongiornl Petrclla Zullanl 
Ribaud) 

2 42 
2 30 

6 03 
5 60 

8 90 A 
8 86 A 
8 43 

1797 
1781 
I 7 2 2 A 

22 91 

74 08 

66,96 

86 74 
78 16 

87 66 

77 04 

8847 

7729 

1 1912 
120 09 

3 38 17 
150 51 

Patnk Sloeberg (Sve) 
Massimo Di Giorgio 

Sergel Bubka (Urss) 
Gianni Stecchi 

Bob Beamon (Usa) 
Robert Emmian (Urss) 
Giovanni Evangelisti 

Willie Banks (Usa) 
Hrtsto Markov (Bui) 
Giuseppe Gentile 

Alessandro Andrei (Ita) 

Juergen Schull (Rdl) 
Marco Bucci 

Yuri Sedykh (Urss) 
Giampaolo Urlando 

Jan Zelezny (Cec) 

Fabio De Gaspen 

Daley Thompson (Gb) 

Marco Rossi 

Axel Noack (Rdl) 
Maurizio Damilano 

Ronald Weigel (Rdt) 
Paolo Grecucci 

Colondo Spr nes 

V i r s i ua 
C Ila del Mess co 

Cini del Messe 3 

C Ita del Mess co 
Moi aco 
R ima 

F renze 
M lano 

Berlino 
N zza 
Ret 

Roma 
Oslo 
Oslo 

Stoccolma 
Stoccolma 

Rolterdam 
Ch c igo 

Seattle 
Bruxelles 
Roma 

Zurigo 
Stoccarda 
Citta del Mess co 

Coblenzì 
Alene 
C tta del Mess co 

Los Angeles 

Mosci 

Helsinki 

Città del Mess co 

Los Angeles 

Stoccarda 

Stoccolma 
Udite 

Praga 
Roma 

Citta del Messico 
Tsakhadzor 
S G Voldarno 

Indianapolis 
Sofia 
Cina del Messico 

Viareggio 

Neubnndenburg 
Formn 

Stncc ird i 
Walnul 

Nltra 

Torino 

Los Angeles 

Bolzano 

Karl Marx Sia II 
Piacenza 

Potsdam 
Eschborn 

18 8 1987 

3 7 1983 

16 1984 

4 1 19"9 

1. J 19") 

18 10 1968 
2G 7 1983 

5 9 1981 

10 6 1981 
27 6 1973 

23 8 1985 
16 7 1985 
7 9 1986 

22 7 1987 
7 7 1982 

27 7 1985 

2 7 1984 
30 6 1987 

20 4 1985 
20 10 1985 

13 5 1978 
24 8 1984 

5 8 1980 

19 8 1981 
30 8 1986 

17 10 1968 

31 7 1983 
8 9 1982 

11 10 1968 

I l 8 1984 

9 7 1986 

10 8 1983 

20 10 1968 

11 8 1984 

31 8 1986) 

30 6 1987 
15 6 1981 

216 1987 
30 7 1987 

20 10 1968 
22 5 1987 
I l 5 1987 

16 6 1985 
31 5 1987 

20 10 1968 

12 8 1987 

6 6 1986 
10 6 1984 

il) 8 1 186 
25 7 1984 

31 5 1987 

28 5 1987 

9 8 1984 

29 9 1985 

21 6 1987 
13 5 1984 

JS 5 1986 
30 9 1979 

Nella loto 12 settembre 1979 
Città del Messico Pietro Men 
nca, appena staccatosi dai 
blocchi vola verso la vittoria e 
ti record del mondo che resiste 
ancora oggi II suo sui 200 me 
tri è stato fino a dieci giorni fa 
I unico primato mondiale in 
possesso di un italiano Ora In 
fatti al nome di Mennea si è 
aggiunto quello di Alessandro 
Andrei 

Zurigo 
Berlino 
Tonno 

N O T A - M «mondiale E-europeo 1 - Italiano La lettera A accanto alla prestazione indica che 
è slata otienuta in altura Qui vi Indichiamo I limiti mondiali europei ed italiani a livello del mare 

100 m 

200 m 

400 m 
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400 II» 

4x400 

Lungo 

Triplo 

M 
1 

M 
F 

M 
1 

1 

M 

M 
E 

1 

9 95 
10 15 
10 15 

19 75 
19 96 

44 10 
13 66 

49 2 

2 57 91 

8 86 
8 b l 

17,12 

Ben Johnson (Can) 
Pietro Mennea 
Pietro Mennea 

Cari Lewis (Usa) 
Pietro Mennea 

Bulch Reynolds (Usa) 
Daniele Fontecchio 

Salvatore Morale 

Usa (Nix Babers Armstead 

MacKay) 

Cari Lewis (Usa) 
Robert Emmian (Urss) 

Dario Badmelli 

Mosca 
Tonno 
Spalato 

Indianapolis 
Birlctta 

Columbus 
Mosca 

Belgrado 

Los Angeles 

San Jose 
Mosca 

Cagliari 

9 7 1986 
4 8 1979 

23 9 1979 

19 6 1983 
17 9 1980 

3 5 1987 
18 8 1985 

14 9 1962 

118 1984 

26 6 1987 
6 7 1986 

14 9 1986 

DELL ENERGIA 
t, t i *v V . 

«ESA** 
, ^ \ 

I y e 
Ji* 

22 81984 
8 6 1983 

24 6 1980 
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4x100 

4x400 

Allo 
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Marcia 10 km 
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1 

M 

1 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

M 
1 

M 

M 

1 

M 

1 

M 
1 

M 

1 

M 
1 

M 
I 

M 

M 
E 
1 

M 
1 

21 71 
21 71 
21 71 

21 71 
22 88 
22 88 

47 60 

52 01 

1 53 28 
1 57 66 

3 52 47 
3 58 65 

8 22 62 
8 37 96 

30 13 74 
32 04 34 

2 2106 
2 29 28 

12 25 
13 10 

53 32 
56 44 

41 37 

43 95 

3 15 92 

3 30 82 

2 08 
2 0 1 
2 01 

7 45 
7 45 
7 45 
6 56 

22 63 
18 74 

74 56 
57 54 
57 54 

78 90 
67 20 

7158 
6946 
5785 

43 22 
47 38 4 

Manta Koch (Rdt) 
Mania Koch (Rdl) 
Heike Drechsler (Rdt) 
Heike Drechsler (Rdt) 
Marisa Masullo 
Marisa Masullo 

Manta Koch (Rdl) 

Erica Rossi 

Jarmila Kratochvilova (Cec) 
Gabriella Dono 

Tatiana Kazankina (Urss) 
Gabriella Dono 

Tatiana Kazankina (Urss) 
Agnese Possamai 

Ingnd Knstiansen (Nor) 
Maria Curatolo 

Ingnd Knstiansen (Nor) 
Laura Fogli 

Ginka Zagorchova (Bui) 
Patrizia Lombardo 

Marma Stepanova (Urss) 
Giuseppina Grulli 

Rdt (Gladisch Rieger Auer 
swald Goehr) 
Fernan Mercurio Balzani 
Masullo 

Rdt (Walther Busch Ru 
bsam Koch) 
Lombardo Campana Masul 
lo Rossi 

Stefka Kostadmova (Bui) 
Sara Simeoni 
Sara Simeoni 

Heike Drechsler (Rdl) 
Heike Drechsler (Rdt) 
JackieJ KerseeOJsa) 
Antonella Capnotti 

Natalia Lisovskaya (Urss) 
Cinzia Petruccl 

Zdenka Slittava (Cec) 
Maria Stella Masocco 
Mana Marello 

Petra Felke (Rdt) 
Fausta Quintavalla 

Jackie Joyner (Usa) 
Sabine Paetz (Rdt) 
Sandra Becatti 

Olga Krlshtop (Urss) 
Giuliana Salce 

Karl Marx Stadi 
Potsdam 

Jena 

Stoccarda 
Verona 
Los Angeles 

Canberra 

Atene 

Monaco 
Pisa 

Zurigo 
Tirrenia 

Leningrado 
Helsinki 

Oslo 
Stoccarda 

Londra 
Los Angeles 

Drama 
Livorno 

Stoccarda 
Catania 

Canberra 

Verona 

Erfurt 

Los Angeles 

Sofia 
Brescia 
Praga 

Taltin 
Dresda 
Indianapolis 
Mosca 

Mosca 
Firenze 

Nitra 
Tirrema 
Verona 

Lipsia 
Milano 

Houston 
Potsdam 
Goetzis 

New York 
Ostia 

10 6 1979 
21 7 1984 
29 6 1986 
29 8 1986 

1 6 1984 
9 8 1984 

6 10 1985 
7 91982 

26 7 1983 
5 7 1980 

13 8 1980 
25 8 1982 

26 8 1984 
10 8 1983 

5 7 1986 
30 8 1986 

21 4 1985 
5 8 1984 

8 8 1987 
30 5 1987 

30 8 1986 
7 9 1984 

6 10 1985 

29 6 1985 

3 6 1984 

1181984 

31 51986 
4 8 1978 

31 8 1978 

21 61986 
3 7 1986 

13 8 1987 
18 8 1985 

7 6 1987 
4 6 1980 

26 8 1984 
14 5 1972 
19 6 1986 

29 7 1987 
22 6 1983 

2 8 1986 
6 5 1984 

24 5 1987 

3 5 1987 
25 4 1986 
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MONDIALI Di ATLETICA 
Sergci Bubka I uomo di punta 
della squadra sovietica da anni 
nell asta non teme rivali Due 
mesi fa a Praga ha stabilito il 
nuovo primato mondiale con 
metri 6 03 

oglia di rivincita 
Intervista ad uno degli allenatori 
della squadra sovietica: Anatoli Nivin 
Mancano eredi all'altezza del passato 

L'Urss ci prova 
sognando Borzov 
• i Ricordate i Giochi 
olimpici di Monaco di Bavie 
ra nell ormai lontano 1972? 
Tra I molti grandi protasoni 
sii credo che ne possiamo 
ricordare soprattutto tre il 
nuotatore americano Mark 
Spiti II mezzofondista fin 
landese Usse Vlren e II velo 
cista sovietico Valeri Bor 
zov Lo sprinter ucraino ci 
Incantò tutti con un gesto 
atletico di straordinaria bel 
lezza e armonia vincendo 
100 e 200 metri 

Sono passali molti anni da 
quella estate rovente (ram 
meniate II sanguinoso assai 
to di Settembre Nero alla pa 
lazzlna degli israeliani?) e 
I Unione Sovietica ancora 
cerca I erede del leggenda 
rio campione E non solo 
queltetede L atletica sovle 
(Ica ricca di uomini e donne 
formidabili cerca - e non 
trova • anche gli eredi di 
Vladimir Kuts e di Piotr Bo 
lolnlkov Ne abbiamo parla 
to con Anatoll Nivin uno 
degli allenatori della Nazlo 
naie sovietica impegnato 
col mezzofondo Anatoli Ni 
vin ha risposto a tutte le do 
mande con scrupolo e serie 

REMO MUSUMECI 

là senza mal nascondersi 
dietro a qualche no com 
meni Ma ha comunque pre 
cisato di esprimere pareri 
assolutamente personali 

GII abbiamo chiesto di VI 
klor Bryzgln II ventiquat 
(renne velocista che I anno 
scorso a Leningrado il 7 giù 
ano corse i 100 in 10 0 3 
Le cronache dicono che ab 
bla corso contro un vento 
pari a 2 5 metri al secondo e 
cosi I tecnici ritengono che 
sia stata sbagliata la lettura 
del vento forse era a favore 
e non contrario 

«Biyzgin? Ha talento ma è 
Instabile In Unione Soviet! 
ca non perde quasi mai ma 
è in difficolta nelle corse ad 
alto livello A Roma? Non 
credo che sia in orado di sa 
lire sul podio E vero non 
slamo riusciti a sostituire Va 
Ieri Borzov Valeri era unico 
sul plano fisico e su quello 
psichico Era stabile in ogni 
situazione Non temeva nul 
la e nessuno E slato un uo 
mo eccezionale che però 
non avrebbe espresso quel 
che ha espresso se non los 
se stato aiutato da una scuo 
la Non poteva nascere dal 

nulla 
In Unione Sovietica avete 
grandi scuole del martello 
e dell'asta Com'è che non 
vi riesce di averne una al
trettanto valida del mezzo
fondo lungo e corto? 

Il mezzofondo richiede mol 
ta fatica Pretende molto 
dall organismo umano e tan 
ti giovani ne sono spaventa 
ti Non abbiamo perso il 
contatto con le tradizioni 
del passato per esempio 
con I magnifici risultati otte 
nuli dai fratelli Znamenski 
da Vladimir Kuts e da Piotr 
Bolotnikov Ma dobbiamo 
guardare le cose con II sen 
so della realtà Si pratica il 
martello con buoni risultati 
In tre Paesi mentre nelle 
corse sono Impegnati tutti I 
170 Paesi affiliati alla laaf La 
concorrenza nelle specialità 
naturali è fortissima In quel 
le tecniche è scarsa Per i 
Paesi in via di sviluppo la 
corsa e più facile crea meno 
problemi 

IgorPaklln? 

Ha perso il primato del mon 
do del salto in alto ed era 

prevedibile che accadesse 
In questa stagione la prepa 
razione dei nostri atleti e sta 
ta ovviamente finalizzata ai 
Campionati del Mondo con 
due importanti appuntamen 
ti intermedi il confronto di 
Karl Marx Stadt con la Ger 
mania Democratica (vinto 
dai nostn maschi e dalle ra 

tazze tedesche) e la Coppa 
uropa di Praga (ancora vin 

ta dai nostri ragazzi e dalle 
donne della Rdt) Il resto ha 
una importanza relativa Igor 
Paklin è uno degli atleti più 
stabili che abbiamo Perde 
raramente nelle gare che 
contano 

Gennadl Avdeenko? 
Fu messo in squadra ai 
Campionati del Mondo di 
Helsinki nell 83 ali ultimo 
momento Non aveva espe 
nenze internazionali e tutta 
via nell alto ottenne un sue 

cesso clamoroso e imprevi 
sto che andava assai al di la 
del suo talento In tre anni è 
cresciuto di soli tre cernirne 
tri da 2 32 a 2 35 Poi di 
colpo in questa stagione è 
cresciuto di altri tre centi 
metri Ci voleva molto lavo 
ro per Ingigantire e i modesti 
incrementi di tre stagioni 
sembravano più che altro un 
calo Soltanto adesso si può 
dire che sia diventato un 
atleta di classe intemaziona 
le Ha doti tisiche formldabi 
li ma deve ancora dimostra 
re di essere un combattente 

Rudolf Povarnlutn? 

Ero a Donetsk 111 agosto 
1985 quando ottenne quel 
I incredibile salto di 2 40 
che per meno di un mese fu 
record del mondo Sono 
quindi un testimone Quel 
giorno Rudolf potè giocare 
su una spinta emozionale 

formidabile Quella spinta lo 
ha scagliato in alto molto in 
alto ben al di là di quelle 
che erano le sue reali possi 
bilità Possiamo definire Ru 
doli Povarnitsin una meteo 
ra Ritengo comunque che 
abbia tante eccellenti quali 
tà da allenare 

Conclusioni? 
Abbiamo un atletica lemmi 
mie in costante espansione 
Nelle corse dei maschi sia 
mo tormentati da grandi 
problemi e lo sappiamo 
Non abbiamo speranze di 
successo coi mezzofondisti 
a Roma anche se abbiamo 
fatto e stiamo facendo note 
voli sforzi per far rivivere le 
belle tradizioni Devo dire 
che ai tempi di Vladimir Kuts 
correvano gli inglesi e era 
qualche nordico qualche 
australiano Oggi corre tutto 
il mondo 

Ancora Cari Lewis 
big star a strisce 

Oltre a Lewis il cui maggior rivale e il canadese Ben Johnson (al centro), la velocità Usa schieri 
Evelin Ashford e Calvin Smith (a destra) 

L'asso statunitense punta 
a tre «ori», ma sui 100 dovrà 
vedersela col canadese Johnson 
Ed Moses, l'astro nascente 
Reynolds e qualche nome nuovo 

• H L atletica amencana e 
sregolata Vive e prospera nei 
college ma non sa organizzar 
si razionalmente per i grandi 
eventi Gli americani selezio 
nano i loro atleti col gioco 
spietato dei tnals i primi tre 
di ogni gara vanno e gli altri 
restano a casa Questo perver 
so meccanismo finisce per 
punire molti atleti che hanno 
avuto la sfortuna di inciampa 
re in un ostacolo o di non es 
sere in grandi condizioni al 
momento della resa dei conti 
La stella della squadra sarà 
ancora una volta Cari Lewis 
che però non sembra inten 
zionato a partecipare a quat 
tra gare Ne farà tre Sui 100 
una delle gare più attese tra 
vera la freccia canadese Ben 
Johnson I uomo più veloce 
del mondo Ci sarà poi Ed Mo 
ses non più invincibile visto 
che ha perso due volte que 
st anno anche se la seconda 
semplicemente per essere 
ruzzolato sulla pista Ed sui 

400 ostacoli non dovrebbe 
avere rivali 

Questi saranno i due fan 
Ma la velocità oltre a Cari Le 
wis dovrebbe offrire altre co 
se eccellenti con Lee McRae 
campione panamencano dei 
100 con Calvin Smith primati 
sta mondiale della distanza 
breve che però a Roma corre 
ra sui 200 distanza della qua 
le e campione mondiale in ca 
nca Sui 400 velocità prolun 
gata ci sarà da osservare con 
molta cura il giovane nero 
Butch Reynolds il nuovo 
astro II ragazzo sembra il più 
indicato al momento per ab 
battere il famoso e ormai anti 
co record mondiale di Lee 
Evans (ottenuto in altura a 
Citta del Messico) Greg Fo 
ster - con Renaldo Nehemiah 
incapace di ntrovarsi dopo la 
ncca ma dolorosa esperienza 
col football americano - sui 
110 ostacoli appare il più for 
te anche se dovrà guardarsi 
da molti avversari e non sol 

tanto del Nordamerica 
Larry Myricks sarà uno dei 

protagonisti del salto in lungo 
anche se è difficile che trovi 
spazio con Cari Lewis La 
squadra americana appare 
molto forte nel salto triplo 
con due atleti in grado di rag 
giungere ta mitica barriera dei 
18 metri Willie Banks e Mike 
Conley 

Il pesista John Brenner sarà 
uno dei più temibili avversari 
del nostro gigante fiorentino 
Alessandro Andrei mentre il 
nero Sid Maree sudafricano 
con passaporto Usa cercherà 
di rendere difficile la vita al 
quasi imbattibile Said Aoutta 
La squadra degli Stati Uniti è 
molto forte come sempre Ma 
potrebbe esserlo assai di più 
se non venisse selezionata 
con regole tanto crudeli 

Cari Lewis dopo aver an 
nunciato che avrebbe tentato 
ancor a una volta di conqul 
stare quattro medaglie d oro 
sarà costretto dai fatti a ridi 
mensionare il suo impegno 
che sarà comunque tembile 
Nel salto in lungo appare irn 
battibile 

In staffetta e impensabile 
che qualcuno riesca a sconfig 
cere i quattro neri degli Stati 
uniti cosi come appare fanta 
sportivo che perdano il titolo 
della 4x400 Gli Usa conten 
deranno a Unione Sovietica e 
a Ddr ti dominio nel medaglie 

ABERLOUR. MALTO PURO. 
berlour 

Glenlivet, Scotch Whisky di 

puro malto d'orzo, deve il suo 

gusto unico e delicato e la sua 

particolare limpidezza alla pu

rezza dell'acqua di una fonte 

inesauribile. Deve il suo sapo

re inconfondibile e invi

tante a un pezzo di sto 

ria, a un pozzo. 
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LI 

religiosa nelle vicinanze di una 

sorgente di acqua pura monta

na. È proprio qui, e accanto a 

questo pozzo secolare, che sor

ge la Distilleria Aberlour 

Glenlivet, in una conca na- / }ju*^&b 

scosta da una strada di co- ,t-_^». 

stillazione di Aberlour Glen

livet, Scotch Whisky 

di puro malto delle 

Highlands, ri

sultato di un 

attento e sa

piente invec-

nifere, immersa in uno splen

dido e intatto paesaggio. 

Più di mil

le anni fa, Saint Dustan 

fondò una comunità 

Dal 1879 l'ac

qua di que

sta fonte 
17 di

viene usata, in

sieme con il migliore e più sele

zionato malto d'orzo, nella di-

chiamento in botti di rovere. 

Solo con l'acqua più pura e 

con il miglior distillato di mal

to d'orzo si ottiene JJjfc 

un Whisky di mal- ^K5a*«""58! 

to della grandezza di Ti 

Aberlour Glenlivet. 

Tanto superiore da essersi gua

dagnato, con il sin- \ l'I In l| 

gle mah dodici an

ni, la Medaglia d'o- ]i : 
., . .. I 

ro per il migliore 

Whisky di mal- — p 

to prodotto nel iu J J 2 2 1 

mondo all'In-

ternational Wi-

ne and Spirit 

Competition. 
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MONDIALI DI ATLETICA 

.1 npedana 
Calano i colossi del nord 
sono decisi a vendicare 
il «triplo» record mondiale 

Alessandro Andrei, fresco del record 
mondiale stabilito giorni fa a Viareggio, 
con tre lanci tutti oltre al precedente 
limite del tedesco democratico Udo 
Bayer, si presenta sulla pedana dell'O
limpico ben determinato a difendere il 
suo prestigio (m, 22,91). La battaglia, 
contro i tedeschi soprattutto, si accen

de quindi di nuovi motivi. E non sarà 
certo lo sforzo profuso a Viareggio a 
diminuire le possibilità di Andrei, che 
può contare su un'attenta preparazio
ne mirata a calibrare peso e potenza. 
Con lui, la giornata inaugurale (sabato, 
ore 18) potrebbe regalare all'Italia la 
prima medaglia d'oro. 

wm È alto un metro e 91 e 
pesa poco più di un quintale. 
Ha una bella taccia simpatica 
od è un gigante anche se ben 
lontano dal colossali ammassi 
di muscoli che distinguono 
tanti suol colleghi pesisti. E 
Alessandro Andrei, campione 
olimpico a Los Angeles, tre 
anni la, dopo una appassio
nante battaglia con 1 favoriti»-
almi Mieti di casa, e da pochi 
Storni è anche II recordman 
mondiale con m, 22,91, misu
ra stabilita durante II meeting 
di Viareggio- Il ventottenne gì-
gante fiorentino è l'esempio 
viverne della perfetta simbiosi 
tra chi ti balle nel campo del
l'agonismo e chi combatte la 
sui battaglia - spesso Ingrata 
e | oco gratificante • sul cam
po dell'allenamento. Il ragaz-
to è Infatti allenato da Rober
to Pica, un eccellente perso
naggio capace di studiare fino 
alla nausea I problemi che via 
via si addensano sul sodalizio. 
E lo studio reca continui ag
giornamenti In un esausto In-
seguimento al vertici della 
specialità. Alessandro e uomo 
e atleta serio. Non ha mai pro
vato Invidia per I compagni di 
battaglia che stabilivano re
cord. Arai, ancora oggi non 11 
guarda dall'alto In basso e 
tanto meno li sottovaluta. Am
mira moltissimo, per esempio. 
Il gigante svizzero Werner 
Quemhoer, campione d'Euro
pa l'anno scorso a Stoccarda 
e tra I favoriti a Roma. Cosi 
come ammira Ugo Beyer, Ulf 

Timmermann, John Brenner, 
Sergel Smlrnov e Brian 01-
dfleld che fino a Viareggio lo 
procedevano nella graduato
ria mondiale. 

Alessandro Andrei e Rober
to, impegnali nel grande gio
co tecnico di cercare e trova
re la chiave di volta, hanno 
capito che la soluzione sta 
nella velocità. «Non serve -
dice II campione olimpico -
Inseguire la forza. U ricerca 
della forza fisica si arresta fa
talmente su certi livelli al di là 
del quali è Imposslble andare. 
L'Incremento della pura e 
semplice forza muscolare 
porta a un Incremento diretta
mente proporzionale al peso 
corporeo. Qualcuno ci ha pro
vato arrivando fino a ISO chili 
di peso. Con quale risultato? 
L'Immobilità. A quel livelli 
quasi non ci si muove o ci si 
muove con fatica. Abbiamo 

auindl capito che la ricerca 
ella forza si deve fermare in 

un punto ben preciso. Acqui
sita la forza - non quella, co
me ho spiegato, che nasce 
dalla smisurala massa fisica -
bisogna pensare alla velocità. 
Noi riteniamo che la chiave 
stia 11, nella rapidità dei movi
menti. Cosa significa? Signifi
ca che II corpo si addestra a 
eseguire II gesto con la massi
ma velocita possibile. La velo
cità e la forza, perfeltamenle 
armonizzate nell'espressione 
tecnica - la migliore che sia 
possibile -, producono un ef
fetto catapulta che scaglia il 

peso molto lontano». 
Alessandro quest'anno si 

presentato in pedana dimagri
to di upa quindicina di chili. SI 
pone di fronte alla pedana, ia 
guarda iniziando II delicato 
gioco della spinta mentale, si 
raccoglie e poi, con la veloci
tà del cobra che colpisce, get
ta la palla di ferro. Ne esce un 
bellissimo gesto atletico e tec
nico Che gli è valso II vertice 
della specialità. Il campione 
d'altronde ha avuto il grande 
merito di trasformare in spet
tarcelo una specialità che as
sai spesso si sviluppa In un an
golo del campo nel più asso
luto disinteresse. Troppe gare 
di peso sono iniziate e si sono 
concluse senza che la gente 
se ne accorgesse. Il «peso 
spettacolo» è una delle grandi 
novità dell'atletica leggera. 
Che bella battaglia sulla peda
na di Romal Alessandro la 
combatterà col coraggio di 
sempre e con qualche spinta 
psicologica in più che gli deri
va dalla consapevolezza di 
dover difendere ed anzia con
fermare la posizione di premi
nenza siglata a Viareggio. 
Inoltre, Alessandro, atleta di 
grande serietà, non si adagia 
mai sugli allori. Cosi sabato 
pomeriggio, sulla pedana del
l'Olimpico, alfronterà II colos
so svizzero Guenthoer e II sas
sone UH Timmermann con la 
grinta di sempre. E chissà che 
la giornata Inaugurale non re
gali all'Italia la prima medaglia 
d'oro. 

Maurizio Damilano (qui sotto in primo piano) rilancia la slda ai 
messicani. Nella foto a fianco, l'azzurro impegnato nella gara 
olimpica di Los Angeles (è il secondo da destra dietro a Emesto 
Canto, medaglia C'oro), dove ottenne il tento posto 

Damilano sfida 
yf i messicani 

e l'allenamento 
a quota 4000 

Andrei, e il peso fa spettacolo èèm 

Alessandro Andrei scaglia II peso. Il nuovo traguardo ora è rappresentato dal 23 metri 

Maurizio Damilano, è in piena forma e promette una 
splendida gara mondiale. Il campione olimpico di 
Mosca dovrà però vedersela con l'agguerrita pattu
glia dei messicani che da qualche anno in qua hanno 
affinato le loro tecniche di allenamento sfruttando i 
benefici dell'alta quota. Si tratterà ora di vedere se la 
maggiore ossigenazione muscolare ottenuta a 4000 
metri sarà efficace anche a distanza di tempo. 

• • Ugo Frigerìo, Pino Dor-
doni, Abdon Pamìch, Mauri* 
zio Damilano: sono i nomi dei 
magnifici marciatori che han
no mollo arricchito il palma-
rès dell'atletica azzurra al Gio
chi olimpici, E i Giochi olìmpi
ci erano i Campionati del 
mondo prima che la laal pen
sasse a una vicenda mondiale 
a se stante. 

Si pensa alla marcia e si ve
dono atleti che anziché corre
re cercano di stare incollati a 
terra muovendo i piedi il più 
in fretta possibile. Non è solo 
questo: il gesto tecnico e atle
tico è solo una parte del gio
co. Maurizio Damilano, cam
pione olimpico dei 20 chilo
metri sette anni fa a Mosca, ha 
deciso di impegnarsi a Roma 
solo sulla distanza prediletta: 
•Per i 50 chilometri c'è tem
po, ammesso che non mi stufi 
prima. Diciamo che ai 50 ci 
penserò per i Giochi di Seul*. 

Il ragazzo è in ottime condi
zioni. «1 piccoli malanni mu
scolari*, dice Sandro Damila
no, il fratello maggiore che lo 
allena, «non li considero nem
meno. Quel che mi conforta 
molto è che Maurizio non è 
mai stato così bene dal punto 
di vista organico alla vigilia di 
una grande manifestazione». 

Ma vediamo perché il gesto 
tecnico e atletico è soltanto 
una parte del gioco, la batta
glia in realtà si svolge in gran 
parte sui tavoli degli allenatori 
e sui campi di allenamento. È 
come una lunga e aspra parti
ta a scacchi che esige un for
midabile impegno strategico. 

Come sapete la marcia, da 
parecchi anni a questa parte, 
si è trasformata in una specie 
dì feudo messicano. Daniel 
Bautìsta, Raul Gonzales ed Er
nesto Canto hanno rifatto, in 

chiave modernissima, un bel 
po' della storia di questa fati
cosa e affascinante specialità 
dell'atletica. Ma come è nata 
la marcia messicana, cosi sfol
gorante dì campioni, cosi ar
rembante, così prodigiosa
mente ricca dì personaggi? È 
nata il giorno in cui l'ingegner 
Hausleber, un tecnico polac
co molto attento e pieno di 
idee, decise di trasferirsi sul
l'altopiano. 

Per le prove lunghe, corsa e 
marcia, è importante il lavoro 
in altura. I muscoli hanno una 
migliore ossigenazione e, 
quando si scende sul livello 
del mare, rendono di più. I 
messicani vivono in altura e 
quindi sono avvantaggiati. 
L'ingegnere polacco ha adde
strato gli uomini dell'altopia
no al gesto tecnico e il resto è 
venuto da sé. 

La marcia è fatica, spesso 
dolore. Per molti giovani mes
sicani la marcia ha rappresen
tato un bel mezzo di emanci
pazione e di benessere per lo
ro e le rispettive famiglie. Si 
prende l'altura e la si mischia 
alle motivazioni e si ottiene un 
marciatore messicano dispo
sto a morire sulla strada piut
tosto che arrendersi. L'opera
zione diventa più facile se è 
gestita da un personaggio abi
le e intelligente come l'inge
gnere polacco. 

I nostri marciatori vanno 
sempre in altura nelle lunghe 
vigilie dei grandi avvenimenti. 
Al momento opportuno cala
no in pianura con un motore 
che rende moltissimo. Ma i 
messicani hanno già pronte 
nuove strategie. Hanno deci
so, per esempio, di prepararsi 
in Bolivia, a quota quattromila 
metri (Città del Messico è a 
2250). Questa quota è consi

derata pericolosa e ne sa qual
cosa Franco Fava, uno dei mi
gliori mezzofondisti azzurri 
del recente passato, che pro
prio in Bolivia visse alcuni dei 
momenti peggiori della sua vi
ta. Ne tornò in una crisi fisica 
dalla quale non seppe più 
uscire. 

Il ragionamento del messi
cani è sottile: «Sì, quota quat
tromila non è l'ideale per alle
narsi. Ma non lo è per chi vive 
sul livello del mare. Noi già 
viviamo in altura». L'esperi
mento sembra assai interes
sante. 

Quest'anno 1 messicani 
hanno un problema. Hanno 
partecipato ai Giochi panarne-
ricani a Indianapolis due setti
mane prima del Campionati 
mondiali di Roma. Significa 
che sono arrivati a Roma -
non sono tornati in Messico 
dopo le gare negli Stati Uniti 
perché avevano bisogno di 
smaltire gli effetti negativi del 
fuso orario - dopo aver perso 
per strada i benefici del lavoro 
in quota. Diciamo quindi che 
stavolta non si presenteranno 
in gara avvantaggiati da) san
gue più ricco di ossigeno. 

Come vedete si giocano 
complesse partite dove il me
dico ha la stessa importanza 
dell'allenatore, dove équipes 
perfettamente addestrate 
mettono a disposizione degli 
atleti esperienze e studi accu
ratissimi. 

E poi, cosa accade? Acca
de che gli atleti scendono in 
campo con le loro gambe. E 
marciano ascoltando I sugge
rimenti del loro cervello. 
V équipe SÌ completa così: dal 
tavolino e dal campo di alle
namento alla strada, in un 
triangolo che più è ben dise
gnato e più offre chance di 
medaglie. 

vinolento 
;eleconsulto 

Telemedicina Sip 
ai Campionati 
mondiali di 
atletica leggera 

Teleanalisi 

o«u»wo MI au futuro è in linea 

ROMA. Gli atleti impegna
ti nei Campionati mondiali di 
atletica leggera, in program
ma a Roma dal 29 agosto al 6 
settembre, beneficeranno di 
una assistenza sanitaria di 
prim'ordine. Anche sui campì 
di allenamento e di gara e ne
gli alberghi che li ospiteranno 
potranno infatti giovarsi della 
competenza dei più famosi 
specialisti del mondo. A ren
derlo possibile saranno gli ap
parati più moderni di teleme
dicina, che la SIP metterà a 
disposizione degli atleti e di 
tutto il personale impegnato 
nei campionati ma anche del 
pubblico che assisterà alle ga
re. Si tratta di Cardiotelefono, 
di Teie-elettroencefalografl, e 
di tutti gii apparati per la telea
nalisi e per il teleconsulto. 

Il Cardìotelefono è un appa
recchio portatile che rileva l'e
lettrocardiogramma comple
to e lo trasmette via telefono 
ad un centro cardiologico (in 
questo caso quello de) Policli
nico Gemelli). Qui uno specia
lista lo esamina con l'aiuto di 
un computer e - sempre per 
telefono - fornisce immedia
tamente I consìgli più oppor
tuni. 
Il Tele-elettroencefalografo ri
leva invece l'elettroencefalo
gramma e via telefono lo tra
smette ad un centro specìatìz-
zato per l'Interpretazione e 
per i suggerimenti del caso. 
Con la Teleanalisi è invece 
possibile effettuare in qualsia
si luogo, anche in assenza di 
personale specializzato, le 
analisi complete del sangue e 

delle urine, inviare per telefo
no ì relativi parametri al labo
ratorio centrale di un grande 
ospedale e ottenere in pochi 
minuti il responso dì uno spe
cialista. 
Grazie al Teleconsulto, infine, 
esperti di numerose discipline 
possono valutare insieme -
pur restando nelle rispettive 
sedi, lontane fra loro - i casi 
più complessi. Prima di for
mulare diagnosi o suggerire 
terapie, possono prendere vi
sione, contemporaneamente, 
dei documenti clinici e delie 
bioimmagini (cartella clinica, 
referti medici, radiografie, 
scintigrafie, ecografie, Tac, 
EEG.ECG, etc), A distribuirli 
a lutti ì partecipanti provvedo 
no strumenti informatici (ter
minale dati, viva voce, fac-si-

mite e videolento) che tra
smettono suoni, dati e imma
gini via telefono, 
I Cardiotelefoni saranno siste
mati in gran numero nelle re
sidenze degii atleti, nelle in
fermerie e ai bordi dei campi 
di allenamento e di gara e lun
go il percorso delle prove di 
marcia e di maratona. 
Una serie completa dì appara
ti per la Telemedicina è stata 
invece installata a bordo del
l' Hospitalcar, un automezzo 
speciale ideato dalla SIP per 
portare ovunque i benefìci 
della medicina specialìstica a 
distanza. 
L'Hospìtalcar sosterà in per
manenza n«l comprensorio 
dello Stadio Olimpico durante 
le gare. Si sposterà invece lun
go il percorso durante le gare 
di maratona e di marcia. 
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MONDIALI Di ATLETICA 
Gli azzurri non staranno a guardare. Così sul podio potremmo 
trovare Francesco Panetta (qui sotto), Piertrancesco Pavoni e 
Celindo Borditi (da sinistra, sotto II titolo), Qui a fianco, invece 
una sicura protagonista: la tedesca Heike Drechsler 

bri iì%.V ! 

Italiani brava gente, anzi da medaglia 
• • Quale Italia, sulla pista e 
sulle pedane dello Stadio 
Olimpico? U squadra è buo
na, Anche so falcidiata da mol
ti Infortuni e problemi che 
hanno bruciato 1 sogni di Do
nato Sabia, di Alberto Cova e 
Gianni Poti. Dopo la sensazio
nale impresa di Viareggio -
tre primati del mondo In 16 
minuti - l'uomo-faro della 
squadra è diventato II tacitur
no Alessandro Andrei che sa
rà chiamalo a combattere, 
proprio il giorno Iniziale del 
Campionato mondiale, col te
desco UH Timmermann, con 
lo svizzero Werner Guenthoer 
e con l'americano John Bren
ne!. Sari una vera e propria 
battaglia di giganti, 

SI confida molto sul mezzo

fondo e cioè su Francesco Pa
netta e su Salvatore Antlbo. Il 
primo ha già ampiamente mo
strato di poter raccogliere la 
ricca e pesantissima eredità di 
Alberto Cova; il secondo, se* 
culto con grande attenzione 
dall'ottimo Gaspare Polizzi, 
sembra aver raggiunto quella 
piena consapevolezza di sé 
che dovrebbe aprirgli grandi 
orizzonti. E Stefano Mei, cam
pione europeo del 1 Ornila? 
Non si sa. Non ha avuto modo 
di allenarsi come voleva e do
veva e In più è ancora tormen
tato da dolori al tendine. Di 
Stefano sapremo solo 11 gior
no delle gare. 

U maratona ha perso Gian
ni Poli e ha avuto in cambio 
Salvatore Bettiol. Orlando Piz
zaiolo e Gelìndo Bordln, 1 due 

uomini forti, possono ottene
re qualsiasi risultato e fanno 
parte della lista dei favoriti. 
Sul tremila siepi Enzo Rossi, 
direttore agonistico degli az
zurri, presenta Alessandro 
Lambruschini maturato e me
no dispersivo. Su questa di
stanza il più bravo di tutti è 
Francesco Panetta che però 
difficilmente, dopo 11 Ornila, si 
cimenterà anche sugli ostaco
li col rischio di bruciarsi. 

Di Maurizio Damilano ab
biamo già scritto diffusamente 
in altra pagina. Ma la marcia 
può contare su di un altro la-
lento che potrebbe darci 
grandi soddisfazioni e cioè su 
Raffaello Ducceschi, giovane 
marciatore di Sesto San Gio
vanni. Raffaello ha le caratte

ristiche del grande campione, 
potrebbe e dovrebbe essere il 
prototipo del marciatore del 
futuro, Ma e balzano. E, per 
chiarire, genio e sregolatezza. 
Dicono che si sia preparato 
con grande passione e che la 
vittoria alle Universiadi lo ab
bia galvanizzato, Sui 50 chilo
metri può raggiungere qual
siasi traguardo. Coi dubbio di 
cui sopra. 

Uomo da podio dovrebbe 
essere Giovanni Evangelisti. 
Usiamo il condizionale per
ché il ragazzo - che di talento 
ne ha da vendere - ha sofferto 
problemi abbastanza seri che 

fili hanno complicato la vigl
ia. Si può essere certi che farà 

appello all'orgoglio. 
Pìerfrancesco Pavoni è cre

sciuto moltissimo proprio in 
questo mese. Avrà avversari 
terribili, ma, siccome è un ve
ro combattente, su di lui sì 
può scommettere, Su Stefano 
Tillì non si sa che dire, dopo il 
tormentato inverno che lo ha 
bloccato frustrando lunghi 
mesi di lavoro. Il «farmacista 
volante» Gianni Stecchi si ac
contenterebbe di fare la finale 
accanto al grande Sergei Bu-
bka. Ci riuscirà. 

La squadra delle donne 
non ha speranze dopo aver 
perduto la campionessa olim
pica Gabriella borio. Qui c'è 
soltanto la mammina di Ostia 
Giuliana Salce. La veterana 
marcatrice preferisce però le 
distanze brevi e non si sa cosa 
le potrà riuscire sui IO chilo
metri. 

I pronostici 
al femminile 
dicono Est, ma 
non mancano 
le outsiders 

Joyner e Ottey 
rivali «n. 1» 
della tedesca 
nel lungo e 
nella velocità 

Heike Drechsler 
una regina 
per il poker 
H La vigilia dei campionati 
indica una regina: Heike Dre
chsler. La giovane e splendida 
atleta della Germania Demo
cratica potrebbe addirittura 
vincere quattro medaglie d'o
ro: nei 200, nel lungo, nelle 
due staffette. Ancora però 
non sappiamo se le faranno 
correre la 4x400. E tuttavia 
troverà rivali di grande valore. 
Per esempio Jackie Joyner 
che proprio ai Giochi pana-
mericani di Indianapolis le ha 
eguagliato con 7,45 il record 
mondiale dì salto in lungo. Ja
ckie è eclettica come Heike e 
infatti è anche primatista 
mondiale dell'eptathton. 

Ma c'è anche un'altra regi
na: Stefka Kostadinova, giova
ne bulgara elastica che inter
preta il salto in alto come nes
suna. Ha un tale margine di 
vantaggio sulle rivali da non 
offrire scampo. La gente guar
derà soltanto lei, per ammirar
ne la straordinaria capacità di 
arrampicarsi net cielo. La ve
locità oltre a Heike Drechsler, 
erede sui 200 della leggenda
ria Marita Koch, proporrà 
Marlies Goeh, forse la più ra
zionale delle velociste, la po
tente Sllke Gladisch e là deli
ziosa Evelyn Ashford. Ma che 
Evelyn avremo a Roma? Non 
si sa. La ragazza nera è stata 
tormentata da seri guai e non 
è facile che faccia in tempo a 
tornare protagonista. Sara in
vece da seguire con grande 
attenzione la giamaicana Mar
lene Ottey. 

Vedremo sugli ostacoli la 
battaglia tra le bulgare Yor-
danka Donkova, fino a ieri re

gina della specialità, e Ginka 
Zagorcheva, colei che le ha 
tolto il primato mondiale e 
che tenta di fare altrettanto 
col titolo mondiale. Sugli 
ostacoli bassi vedremo l'im
mortale Marina Stepanova 
che a 38 anni è ancora più che 
mai competitiva. Vedremo In-
grtd Kristiansen anche se an
cora non sappiamo se sui 
lOmìla o nella maratona, di
stanze delie quali detiene il li
mite mondiale. 

Vedremo la grande - anche 
nel senso della corporatura -
Natalia Lisovskai, lanciatrice 
dì peso ben nota anche dalle 
nostre parti. Il giavellotto do
vrebbe offrirci la replica della 
splendida battaglia di Stoccar
da tra la campionessa conti
nentale Fatima Whitbread e 
Petra Felke. La britannica h a 
perso il primato mondiale. La 
tedesca si è ripreso 11 limite 
assoluto ma appare, rispetto 
alla rivale, più fragile sul piano 
dell'emotività. 

Vedremo, ogni giorno, un 
susseguirsi di vicende di 
straordinaria intensità e di 
grandi significati tecnici. Sa
ranno da annotare parecchie 
assenze perché l'atletica è du
ra e ha un calendario asfis
siante. Non vedremo, per 
esempio, Mary Decker, una 
delle regine di Helsinki. Non 
vedremo la piccola Zola 
Budd, l'atleta sudafricana na
turalizzata britannica che cor
re a piedi nudi. Non vedremo 
Valerie Brisco-Hocks. Ma quel 
che vedremo ci ripagherà am
piamente del rammarico per 
le forzate assenze. 

A cura di: Roiaella Dallo 
Servizi di: Remo Muaumeci 

L'ALTRABIRRA 

BIRRA ADELSCOTT. 
FATTACOME IL WHISKY. 
Adelscott è In sola birra al 
mondo fatta con malto tratta
to ni fuoco di torba: lo stesso 
procedimento che da secoli si 
usa in Scozia per il whisky 
più pregiato e che 
gli dà ciuci suo caraneristico, 
inimitabile sapore. 
Per questo la birra Adelscott è 
così nuova e diversa. 

BIRRA ADELSCOTT. 
LA PIÙ ESCLUSIVA 
IN ITALIA. 
Fai la tua prima conoscenza 
con Adelscott gustandola 
adagio, adagio... apprezzerai le 
sue diverse, uniche qualità. 
11 suo colore caldo, di ambra 
dorata, la sua limpidezza non 
ri fanno pensare ad un nobile 
whisky scozzese invecchiato? 
11 gusto di Adelscott è 
rotondo, corposo, raffinato; la 
sua schiuma è densa e ricca. 
11 suo sapore - un perfetto 
equilìbrio tra dolce e amaro 
è una vera soddisfazione 
vissuta a sorsi lenti. 
Hai mai trovato tutto questo 
in un'altra birra? 

BIRRA ADELSCOTT. 
DA SCOPRIRE SUBITO. 
C'è sempre un momento 
speciale per gustare una birra 
Adelscott: dopo una giornata 
intensa, per un relax 
veramente piacevole; con gli 
amici, per scoprire insieme un 
gusto diverso. 
Sempre, dovunque... Perchè 
non puoi accontentarti di una 
birra qualsiasi! 

(Importata da Ramazzottì.) 

L'UNICA BIRRA AL 
MALTO PER WHISKY. 

• I l i 24 l'Unità 
Lunedì 
24 agosto 1987 
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Motor Show di Bologna 
Spettacoli mozzafiato 
Con un programma di avvenimenti sportivi, agonistici 
ed espostivi che gli organizzatori definiscono «senza 
precedenti per importanza e qualità», Il Motor Show 87 

{immette di stupire quanti si recheranno nel quartiere 
leristico bolognese dal 7 al 13 dicembre prossimi Tra 

l'altro, per favorire l'accesso del pubblico, due mesi 
prima dell'apertura comincerà la prevendita del biglietti 
d'Ingresso ed anche del «buoni pasto». 

wm Tanto per non smentirsi 
e stupire sempre di più la 
prossima edizione della rasse
gna bolognese sarà caratteri!-
naia da una novità ecceziona
le su di un grande circuito, 
che valicherà I limiti del quar
tiere fieristico si svolgerà una 
gara di velocità riservata alle 

migliori automobili e al piloti 
ufficiali del Campionato del 
Mondo Gruppo A La spetta
colarità del tracciato - che 
avrà partenza e arrivo nell a-
rea 48, dotata di tribune per 
60 mila posti - gli oltre 300 Cv 
delle vetture, Il livello del pilo 

ti in gara sono tutti elementi 
che garantiscono il successo 
della nuova iniziativa 

Anche quest anno verrà ri 
petuto il «Memorial Attilio 
Bettega» con un «rally formula 
indoor» al quale parteciperan
no I piloti e le auto attualmen 
te impegnati nel campionato 
mondiale di questa specialità 

Come al solito però leve-
re protagoniste del Motor 
Show saranno le motociclet 
le Verrà npetula - e ormai 
giunta alla quinta edizione - la 
«Superstida Usa Europa» di 
motocross 

Sempre motociclismo ad 

altissimo livello con la terza 
«Superblker s Champions Ra 
ce» che radunerà i campioni 
del Mondiale velocità I quali 
saranno Impegnati in gare 
mozzafiato su un velocissimo 
percorso misto terra-asfalto 

Anche II Trial avrà un suo 
spazio di rilievo con la pane 
cipazione dei dieci migliori pi
loti della specialità 

E ancora «Master 4x4 Fuo 
rlstrada», «Trofeo Topolino 
Malagutl» di minlcross e co 
me di consueto, il Salone del 
Car Stereo e l'esposizione di 
tutti i più recenti modelli di 
automobili e di motociclette 

La coreana Hyundai amplia la gamma 
del suo modello importato in Italia 

Pony 2 volumi 3 porte 
• i U casa automobilistica 
coreana Hyundai ha ampliato 
la gamma del suo modello 
•Pony» «mancando alle ver
sioni Si voluml/5 porte e 3 vo-
luml/4 porte, la nuova ! volu-
ml/3 porte Quest ultima è sta
la presentata al giornalisti 
dall importatrice «Ko Mo Co» 
di Torino su un tracciato al
quanto accidentato (che si 
spingeva sino In vetta al Mol
larono) particolarmente adat
ta per sottolineare le caratteri
stiche di maneggevole:» e di 
tenuta della vettura costruita 
nella Corea del Sud 

U nuova versione è stata 
rvlluppota sulla base della 5 
porte, della quale ricalca Par-
tlcolsilone di gamma (tre mo
delli 1300 L, 1300 Gli. 1500 
Gli) e le caratteristiche pre
stazionali (velocità massima 
da 155 a 162 Km/h a seconda 
del modello, consumo 5,9 litri 
per 100 Km a 901 ora, 7,5 a 
120 l'ora, 8,5 nel ciclo urbano 
per II modella 1300 ce) 

Come le altre versioni, an
che questa a tre porte è dise
gnata da Glorgetto Qlugiaro 
Negli Intendimenti della casa 
costruttrice, e destinata so
prattutto alla «utenza più gio
vane» per via della sua «Impo
stazione più moderna e spi
gliata» 

I prezzi (Iva compresa) so
no I seguenti 1300 L 
9350320 lire 1300 CLS 
11 523 700 lire, 1500 GLS 
11 723 700 lire I due modelli 
GLS hanno una notevole dota
zione di equipaggiamenti di 
serie 

Insieme al nuovi modelli 
della sua «Pony», la Hyundai 
ha presentato anche alcuni 
esemplari (che pero, per mo
livi di omologazione, non è 
stato possibile provare) della 
rinnovata «Stellar», berlina di 
gamma alla, rivista nell'esteti
ca, negli allestimenti, nella te-
teistica e nelle prestazioni 

Un nuovo motore di due Il

la Hyundai Pony due volumi tre porte e, in alto, la Stellar 

tri (recentemente Introdotto 
sul mercato statunitense) af
fianca la già nota 1 6 litri, 
mentre esce di scena il quat 
Irò cilindri da 1,4 litri (che sa
rà ancora proposto su alcuni 
mercati esteri) 

Il nuovo motore di due litri 
(1977 ce) interamente pro
gettato e costruito dalla Hyun
dai, eroga 80 Cv a 5 500 giri, 
consente una velocita di 180 
Km/h e un accelerazione pan 
a 36,5 secondi sul chilometro 
da fermo, i consumi vanno dai 

7 9 iltri/100 Km ai 90 oran, ai 
10 6 litri sui 120 e ai 12 litri nel 
ciclo urbano 

Non è slato reso noto il 
prezzo della versione «Stellar» 
con II nuovo motore (la 1600 
GSL costa 14 867 000 lire) 

OPC 

Proposto dalla «Autodromo» di Modena 

Un piccolo autobus 
per i centri storici 

ftsÉÉifsiàL.-, » -

Una delle versioni del minibus «Pollicino» 

Un nuovo cambio 
automatico 
per le Saab 9000 

a La Saab 9000 è disponi
bile a richiesta con un nuovo 
cambio automatico a 4 mar
ce, progettato specificamente 
per vetture a trazione anterio
re ad elevate prestazioni Lo-
biettivo principale del lavoro 
di progettazione è statala rea
lizzazione di un unità moder
na e compatta, leggera e ro
busta che potesse essere 
montata e smontata con la 
stessa facilità di un cambio 
manuale La Saab 9000 Turbo 
16 e la Saab 9000116 utilizza
no lo stesso cambio automati
co ma con rapporti diversi 

Il cambio incorpora un 
convertitore di coppia con 
smorzatore torslonale e treno 
ciclico a 4 rapporti La poten
za del motore viene trasmessa 
al differenziale integrato nel 
cambio tramite due coppie di 
ingranaggi ed un albero late
rale 

La funzione dello smorza
tore torslonale è quella di eli
minare le vibrazioni torsionali 
ed il «colpo» di potenza du
rante Il passaggio dalla 3' alla 
4" marcia 

In I", 21 ed In retromarcia 
la potenza del motore viene 
trasmessa al cambio attraver

so il convertitore di coppia In 
3' marcia la potenza è suddivi
sa in modo che il 40* venga 
trasmesso idraulicamente at
traverso il convertitore di cop
pia, mentre il 60* viene tra
smesso meccanicamente at
traverso la scatola del conver
titore, lo smorzatore torslona
le e l'albero pnncipale In 4' 
marcia il 100* della potenza 
viene trasmesso meccanica
mente 

I semiassi sono dello stesso 
tipo usato per il modello a 
cambio manuale con suppor
to intermedio del semiasse 
destro 

II nuovo cambio automati
c o (nel d isegno) contribuisce 
ad ottenere unabuona e c o n o 
mia di consumo, dato che è a 
4 rapporti, con trasmissione di 
potenza idraulico meccanica 
in 3 ' marcia e completamente 
meccanica in 41 marcia 

La scatola del cambio è In 
lega leggera, il che nduce il 
peso totale della vettura e 
quindi anche ì consumi inol
tre e disegnata in m o d o tale 
da permet.ere una facile ma
nutenzione 

Per il cambio automatico è 
nchiesto un sovrapprezzo di 
2 655 000 lire 11 gruppo vai 
vole e posizionato sulla parte 
supenore della scatola 

LUCA DALORA 
H Lo hanno chiamato Poi 
liana E I ultimo nato in casa 
«Autodromo» 1 azienda c o o 
perativa modenese 

Pollicino c o m e 1 omonimo 
protagonista della celebre fia
ba e piccolo , intelligente e 
flessibile e - c o m e dicono alla 
Carrozzena Autodromo - no
nostante le apparenze ha 
molte «marce in più» Vedia
mole 

Le novità agile e manegge
vole per i centn stonci molto 
utile per nuovi sistemi di servi
z io quali telebus, taxibus van 
pool economico , funzionale, 
tecnologicamente avanzato e 
a volumetria aumentata nelle 
versioni speciali per disabili 

/ vantaggi consumi ridotti 
di oltre il 7 0 * (norme Cuna), 
inquinamento atmosferico ri
dotto del 70%, rumorosità 
esterna Infenore di 7 decibel, 
rumorosità interna più bassa 
del 6 0 * cos to d'acquisto in
fenore del 70% costi di manu
tenzione trazione - 4 4 * Tulio 
rilento ai valon medi rispetto 
ai veicoli tradizionali 

La versatilità può assolve
re funzioni portanti nei centri 
stona e nelle zone a doman
da debole oppure a funzioni 
integrative nelle ore a bassa 
percentuale di utenza, è fun
zionale a servire fasce di uten 
za diverse per servizi finalizza
ti urbani e extraurbani 

ff comfort semplicità di 
guida, facilità di accesso, am
pia visibilità con nelle versio
ni «lusso» e «gran tunsmo», 
tutti i comfort più moderni li 
pò «office automatico» 

Le versioni urbano, subur
bano, interurbano, trasporto 
disabill, gran turismo e lusso, 
motonzzaziom turbodiesel e 
•benzina verde» Si tratta di 
una ampia gamma, cui vanno 
aggiunte le versioni urbane e 
extraurbane nentranti nelle 
agevolazioni previste dalla 
legge 151/81 

L autotelaio deriva dal Fiat 
Ducato Maxi, con telaio ac
corciato e abbassato per au
mentare il grado di manovra
bilità ed accessibilità in ogni 
condizione d'uso 

La carrozzeria e allesti
menti matenall In alluminio, 
vetroresina e sottocintura in 
plastica rinforzata ad assorbi
mento d urto Piena affidabili 
tà contro la corrosione e il de
terioramento Nella versione 
urbana ed interurbana, Polli
cino monta componenti di se
n e identici a quelli degli auto
bus tradizionali contnbuendo 
a rendere ancora più contenu
ti I costi di gestione 

La manutenzione è di 
complessità infenore nspetto 
a qualsiasi autobus tradiziona
le, per la carrozzena la manu
tenzione e estremamente 
contenuta ed effettuabile c o n 
un ampia dotazione di parti 
intercambiabili 

Pollicino, lungo metn 5 3 , 
largo metn 2 ,1 , alto metn 2 6, 
porta 20 passeggeri con una 
velocità che va dai 25 ai 100 
Km/h e costa sui 59 milioni 

Proiettori 
diversi ma 
tutti con il 
marchio Valeo 

M Dalla fusione dei marchi Elma Cibié, Marcirai, Faessa-
Kinby e Ducellier è stata creata un'unica gamma di proiet-
ton pnncipali e di gruppi ottici per automobili con il mar
chio Valeo In questo m o d o la Valeo Ricambi è ora in 
grado dì far meglio fronte alle esigenze degli utlllzzaton e 
al tempo stesso di potenziare I Immagine di marca II po
mo proiettore (nef/a fbroj di questa nuova gamma è quello 
montato sulle Renault 9 e 11 tipo 2 La stessa operazione 
viene effettuata per i proielton ausiliari (profondità e fendi
nebbia) Cibié, Marcirai e d Elma 

La Jaguar 
contribuisce 
alla salvezza 
dei giaguari 

H La Casa automobilisti
c a di Coventry, produttrice 
delle prestigiose berline Ja
guar, ha dec iso di mettere a 
disposizione del Wwf, nel-
I arco del prossimi tre anni, la somma di 50 0 0 0 sterline, 
circa 107 milioni di lire Cosi la Jaguar Intende contribuire 
alla realizzazione, a Cockscomb, Belize (Centroamerica), 
della prima nserva naturale destinata alla protezione dei 
giaguari Questa felino, una volta diffuso in tutto II conti
nente amencano, è oggi una specie pericolosamei 'e mi
nacciata dalle indiscnminate operazioni di disboscamento 
e dalla conseguente distruzione del suo habitat naturale 
Inoltre poma che una legge internazionale ne proibisse la 
caccia, il giaguaro era stato oggetto di uccisioni sconside
rale per venderne la preziosa pelliccia Senza un Interven
to rapido, organico ed efficace, si rischia di assistere all'e
stinzione di questo splendido animale nel giro di soli dieci 
anni 

IL HOAI.fi 
FRANCO AMANTE 

La constatazione 
amichevole 

IH II Tribunale di Genova 
continua a svolgere un ruolo 
fondamentale per la corretta 
interpretazione delle norme 
giuridiche relative alla Re Au
to 

Con sentenza del 25 gen
naio 1986 n 1632, ha solleva
to di ufficio una eccezione di 
incostituzionalità dell art 5 
di n 857del 1976(converti
to In legge n 39 del 1977), là 
dove nconosce a) solo assicu
ratore la possibilità di fornire 
la prova contraria alle risultan
ze di fatto sancite dal modula 
di constatazione amichevole 
sottoscritto da entrambi i con
ducenti dei veicoli coinvolti 
nell incidente stradale 

Secondo il Tribunale di Ge
nova la norma impugnata vio
la gli art 3 (parità dei dintti) e 
24 (dintti di tutti i cittadini di 
agire in giudizio per la tutela 
dei propn Interessi) della Co
stituzione 

Come è noto, la legge attri
buisce ampio valore probato
rio alle dichiarazioni .•otto-
scntte dai conducenti dei vei
coli coinvolti nel sinistro e tra-
scntte nel verbale di constata
zione amichevole per quanto 
nguarda le modalità del fatto. 
la legge stessa nconosce, pe
rò, al solo assicuratore il dirit
to di contestare tali modalità e 
lo ammette a provare che il 
sinistro si è venficato con mo
dalità diverse Tale diritto è 
stato nconosciuto ali assicu
ratore per evitare che accordi 

fraudolenti fra conducenti del 
veicoli coinvolti nel sinistro lo 
danneggino, costringendola a 
risarcire danni non dovuti 

La dichiarazione rappre
senta una vera e propria con
fessione stragiudlzlale, che se
condo l'ordinamento giuridi
co vigente nel nostro Paese ha 
valore esclusivamente nei 
confronti della parte che l'ha 
resa anche nel caso di liti
sconsorti necessari tale di
chiarazione è soltanto libera
mente apprezzata dal giudice 
(art 2733 cod civ), mal po
tendo acquistare il valore di 
prova legale nei confronti di 
persone diverse da chi ha reso 
la dichiarazione 

Il propnetano del veicolo, 
quale responsabile civile, po
trebbe avere lo stesso interes
se dell assicuratore a conte
stare la veridicità di quanto af
fermato nel verbale di consta
tazione amichevole sottoscrit
to dal conducente del suo vei
colo (ad es per evitare che gli 
si accollino conseguenze lesi
ve del suo patnmonlo oltre il 
massimale), di qui secondo il 
Tribunale di Genova, il suo di
ritto di impugnare le modalità 
del fatto risultante dal verbale, 
al pari dell assicuratore, do
vendosi anche egli considera
re terzo nspetto al conducen
te del suo veicolo 

La decisione del Tribunale 
di Genova è apprezzabile, ve
dremo se la Corte costituzio
nale riterrà, come ci auguria
mo, fondate le eccezioni di in
costituzionalità della norma 

• i II motore ad accensione per compressio
ne, detto comunemente «Diesel», dal nome 
del tecnico tedesco Rudolf Diesel che lo In
ventò strutturalmente è, In pratica uguale a 
quello a benzina, anche se utilizza come car
burante Il gasolio GII organi che lo compon
gono sono infatti gli stessi Alcuni di essi han
no una conformazione ed un dimensionamen
to leggermente differenti, mentre altri sono as 
aolutamenle Identici 

Completamente diverso è II sistema di ali-
montazlone mentre è del tutto assente quello 
di accensione 

Tutti I motori Diesel attualmente impiegati 
tulle autovetture funzionano secondo ii ciclo a 
quattro tempi ma In campo navale in quello 
Industriale ed anche tra gli aulocarn non man
cano numerosi esempi di Diesel a due tempi 

Come si è già visto per II motore a benzina 
anche nel motore a gasolio a quattro tempi le 
varie fasi del ciclo di svolgono In due girl com

pleti dell albero a gomiti Le fasi (illustrate nei 
disegni) sono 

ASPIRAZIONE II pistone si muove dal Pms 
verso II Pmi, la valvola di aspirazione è aperta e 
attraverso di essa entra nel cilindro ana pura 
( e c c o la prima grande differenza con il motore 
a benzina1) 

COMPRESSIONE II pistone si sposta verso 
il Pms d o p o aver invertito il suo moto in corri
spondenza del Pmi entrambe le valvole s o n o 
chiuse L aria viene portata ad alta pressione 
(30 55 bar) e ad elevata temperatura 
(650 ' 850" C) Il rapporto di compressione è 
infatti motto più alto che nei motori a benzina 

COMBUSTIONE P o c o prima che il pistone 
raggiunga il Pms attraverso un iniettore inizia 
ad essere Immessa nella camera di combustio 
ne sotto forma di uno o più getti linemente 
polverizzati (composti c ioè da minutissime 
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D motore: come funziona 
quello ideato da Diesel 

gocciol ine) una certa quantità di gasolio Le 
goccioline di gasolio (è forse opportuno ncor 
dare che il gasolio è la frazione più leggera 
della nafta, che si ottiene per distillazione fra 
zìonata del petrolio e che la sua temperatura di 
accensione è di 300'-350' C) si mescolano con 
I ana ad elevata temperatura e vaporizzano si 
forma cosi la miscela combustibile 

Tra I inizio dell iniezione e quello della c o m 
bustione passa un certo tempo (misurabile in 

millisecondi) corrispondente a quello n e c e s 
sano per la formazione in uno o più punti 
della camera di una miscela ana/gasolio in 
grado di accendersi spontaneamente a causa 
della elevata temperatura E questo il cosid 
detto «ritardo ali accensione» carattenstico 
dei motori Diesel esso deve essere estrema 
mente ridotto se si vuole evitare che il funzio 
namento del motore divenga troppo «ruvido» e 
rumoroso Ad una migliore miscelazione tra 
aria e gasolio ad una più spinta polvenzzazio* 
ne del combustibile e ad una più elevata tem 
peratura dell aria corrisponde una diminuzio 
ne del ritardo ali accensione 

Il gasolio continua ad essere iniettato nella 
camera anche d o p o che ha avuto inizio la 
combustione Questa immissione progressiva 
del combustibile è estremamente importante 
ai fini del corretto funzionamento del motore 
Infatti s e una elevata quantità di gasolio fosse 
iniettata troppo rapidamente (a parte il fatto 
che sarebbe assai difficile ottenere una buona 
polverizzazione), la combustione sarebbe 
troppo «brusca» ed assumerebbe un carattere 
quasi esplosivo 11 funzionamento dei motore 
sarebbe quindi molto -umoroso e gli organi 
risulterebbero troppo sollecitati dal punto di 
vista meccanico un particolare i pistoni e d i 
cuscinetti) 

Nei motori Diesel la miscela combustibile si 
forma direttamente ali interno della camera di 
combustione in altre parole il tempo a dispo 
slzione per ottenere un completo ed intimo 
mescolamento e una totale vaporizzazione 
delle goccioline di gasolio e molto ridotto Per 
rendere rapida ed il più possibile completa la 
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miscelazione è indispensabile che nella carne 
ra vi sia una turbolenza molto spinta e che i 
getti di gasolio siano correttamente orientati 

La pressione con la quale viene iniettato il 
gasolio è sempre assai elevata 

ESPANSIONE SCARICO Queste fasi si svol 

gono con modalità del tutto analoghe a quelle 
già viste per i motori a benzina 11 pistone viene 
spinto verso II Pmi con grande forza dai gas a d 
elevata pressione In prossimità del Pmi si apre 
la valvola di s c a n c o ed i gas combusti comin
ciano a fuoriuscire dal cilindro La loro espul
s ione viene completata dal pistone che sale 
verso il Pms 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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